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i . vi . Presentate dai comunisti in Parlamento L assalto previsto a Fiumicino 

dei problemi ;- 

* i à * Precise proposte per stimolare „ ^E^o 
fdei a p°ae a se 0n l'occupazione e gli investimenti 

Al primo posto la grave crisi economica - La Chiesti interventi urgenti per l'agricoltura, l'edilizia, i trasporti, l'energia - Sollecitati provvedimenti per la mo- 

lotta al fascismo, alla violenza e alla crimi- | difica delle imposte sul reddito - La Montedison non mantiene gli impegni per gli investimenti in Piemonte II piano criminale doveva scattare proprio II 
nalità — L'esigenza dell'unità democratica | sindacati definiscono « dilatorio » l'atteggiamento del governo - Il compagno Lama ad una entusiasmante giorno del duplice assassinio di Empoli — La C0H- 
nvi c ,f,rm «orsi s. c hv0 'u '_ì assemblea operaia all'Alfa di Milano - Vivace confronto del segretario generale CGIL con oltre 200 industriali fessione sarebbe stata resa da uno degli arrestati 


Oggi la pagina 
« Tribuna 
congressuale » 

-A pag. 7 


Presentate dai comunisti in Parlamento 


L’assalto previsto a Fiumicino 

Tuti preparava 


Precise proposte per stimolare S" 
l’occupazione e gii investimenti ?’ un aere “ per 

i W li hnvnvn U ->*nrln 


giorni scorsi si c svoka !- 
a Roma la 1 milione dei se 
gretaii regionali c dei sogie 
tari di f edera/ione del PCI 
La riunione eia stata tomo 
tata per discuti tu della ni 
ziatna dei comunisti nella at 
tualt situazione politica La 
relazione introduttiva t stata 
svolta dal compagno Enrico 
Berlinguer 

Dopo aver ultvato 1 ancia \ 
mento posit vo dii dib Luto 
che si va svolgendo nil par 
tuo in propala/ono dtl XIV’ 
Congicsso Bei lmgucr ha prc 
so m esime gli u timi sv luppi 
della situazione internazionale 
e intuna nchiamando gli 
elementi di aggiavamento in 
tei venuti in queste settimane 
Sul piano mtiina/ onalc 
Btilingutt ha ricordato il tat 
to non tolto positivo costi 
Unto dalla 1 ottura ckllaccor 
do commttcìale US*\lRbb 
thè conti ima 1 esistenza negli 
LbA di lor7e tonsistcnti tiie 
si oppongono alla politica del 
la distensione Va pero ricor¬ 
dato cht tanto da pirtc a me 
rcani quinto da parte sovic 
nei vi saio stvo dichiara 
noni ufficiali c ufticiosc nelle 
quali si è 1 rat fermata la vo¬ 
lontà di proseguire sulla stra 
di del negviato t dtl dialogo 
Berlinguer ha quindi richia 
mito i gravi peritoli dori 
vanti dille ripetute minacce 
di azioni di forzi fatte dai 
dirigenti LSA contro i paesi 
produttori eh petrolio o 1 ag 
gravarsi delle tensioni in Mi 
dio Oliente con il liscino di 
un napursi del confitto ara 
bo istallano in pirticolaie 
attraverso un attacco isrie 
liano cont o I \ Sma e il Li 
bano Si e nacul zzata anelli 
1 i questione di Cipro Nel 
Vietnam 1 estendersi degli 
scon f ri militari è dovuto alle 
\ dazioni sistematiche da 
parte di \ n Thieu nppog 
giato dagli LS\ degli accordi 
di Patigi Queste violazioni 
trovano una pronta e legit 
tima risposai da patte delle 
forze di libei azione mentre 
cu scc nelli zona sotto il con 
trollo di ba gon l opposizione 
al governo di Van Thieu c 
la nchicsta di una sua liqut 
daz one Boi lmgucr ha indi 
calo comunque la necessita di 
una costante iniziativa delle 
forze popolari c democratiche 
italiane per i nspetto degli 
accoid di Pmgi 
Passando all esame dilli 
nutazione italiana Berlinguer 
ha detto che nt’l uUima set 
timana lo stato dell economia 
si e seriamente e tapidamen 
tc aggravato \i c stato è 
ve io un lieve miglioramento 
de la bilancia du pagamenti, 
che non hi peraltro avuto 
ancora scnsib li cCtetti nel 
rallentaminto del processo in 
flaz onistico II dato piu aliar 
m iute t costituito dal rallen 
tamuito delle «ftivita produt 
tue dalla crisi che si ma 
rati sta in altri sctton econo 
mu t soprattutto da la ero¬ 
icità dula disoccupazione 
Bei lmgucr hi citato in pai 
ticolarc i dati degli operai 
messi m Cassi intesi i/ione 
n rtgom come il Piemonte 
Veneto cd ditti i 2*10 mila 
iscritti agli uttiti di collo 
cairn nto in Camp ima lari 
mento impiessionantc dei gio 
vini in celta d lavoro i il i 
ri* ntto degli cmigiati Un Ca | 
libra per li primi volta 
dopo molti anni il numero I 
dei rientri hi superato quello 
& Ut paitenze) Nel campo 
delle mi/iativc per 1. r presa 
econom ca il governo tinora 
è stato quisi del tutto tn 
pente mcntic m ahu p tifai 
capitalistici sono state avviitc 
g a da alcune scttirn ine mi 
z ative \ Ui is iv« ve 
betnpte in idei ime nto a a 
s tu zinne iterila Beilmgutt 
hi richiamato gl ultimi 
eh ammalici ivvcmminti n 
Tose ina cln cont etmano 1» 
pois sten/i eh ) spositi t mi 
yntvc cu giuppi teiioustici 
bm oign zziti c tuttma im 1 
punti c la nptesa di a/ om 
«■quadr t che simpo pu sei 
v iggc td e Per te col legale 
a org niz/iziom de l Mbl spe 
Cialìiente n ilcuni quartieu 
di Rimi t d Napoli 
Il eornp ir.no Ber ngucr ha I 
q i r 1 t Miri s ) un g udizio 
pentii j sul m >d ) comi e j 
rn i ( p >p )l i lori mgr } 
a zì iz ni t il p utilo i spon 
don * ili agci i\ munto del! 

(Segue a pani n a V 



L'Imponente assemblea che si è svolta Ieri all'Alfa Romeo di Arese con la partecipazione del compagno Luciano Lama 

L'intervento di Galluzzi alla Camera sull'efferato assassinio di Empoli 

La gravità dell’eversione fascista 
deve spingere ad un’azione risoluta 

Il ministro degli Interni riconosce la pericolosità della minaccia fascista « nel senso di reale e ra¬ 
mificata azione diretta contro le istituzioni e il normale funzionamento della nostra vita collettiva» 


La Carnai \ ha tiatto ìcr a i 
primo b lane o po itico de a 
lolla n coi so conilo la lia 
ma eversiva <n Toscana il 
cui ep sod o piu grave c stila 
i uccisione dei due igeati di 
ps l Lrnpo 1 d i parte de la 
bcis a Mu o TuM II miniselo 
dell Intorno hà svo’to una re 
[azione n ì Imposta alle mo ‘e 
interrogazioni Nel discorso di 
Gul s sono udlt accenti d 
oggttt va valutazione delle d 
ment. ont c della ptricolos 11 
del ieri olismo ncio accanto 
a’a letcrazone di ambigui 
ilfeilmcnti ilH criminali a 
poi tica in generale che hin 
no indotto il compagno Gal 
luzzl ntervenuto nel dibattito 
a nome de PCI a notare — 
come il Teliamo piu avint —- 
che peisste uni infaulf.clei 
za polii ca del governo Gii 
hi anzitutto ricostruito ie *11 i 
delle indagini che avcvino 
portato a magibtratuia are 
tina a ndi/iaie il 1 i*l a 
scope 11 dei depos ti d e k po 
s vo p esso Aiezzo lariceto 
de fase sti P-ancl e Milen 
t icch per concorso in stia 
ge iacee tameTo che *et»po 


sivo eia destinato ad un it - 
tentato contro la Camera di 
commtrc o il succo rtvo arre 
sto di Maighei t« Luddi Go 
vanni Galtistroni e Mari io 
Moie 11 tutti associati nel\a 
trama teirorista nell Aretino 
e in Umbria 

Scoperti 1 legimi dei terrò 
r st 1 con il Tuti nel conlionti 
di costui d i Arezzo fu emesso 
mandato di cattura la cui r 
eh està di csccuzioi c venne 
trasmessa por telefono ni com 
m cariato di PS di Lmpoli 
Ne le paiole del ministio a 
questo riguardo c imp iclto 
il r conoscimento del latto 
che non fu segnalata td Em 
poh la pericolosa'i del Tuti 
Lon Gul ha infatti detto che 
tutti ritenevano il l isclsta em 
po ese una persona non peri I 
colosa e questo può esyne 
vero per quanto li guai eia c 1 
conoscenze della poh/n loca 1 
le ma coltamente non Io era | 
per chi aveva racco to prove I 


( ^rgito tn ultima pagina) 


Catanzaro: avvocati 
missini tentano 
di aggredire i 
giornalisti in aula 

Oli ivvocati m ssini difenson di Piedi hanno tentalo ieri 
nell aula dove si «.libi a il pi «cesso poi la stiage di piazza 
Montini uni prmoci/ionc nei contronti dei gioii ilisti che 
seguono k udienze Tri gli liti i un deputilo missino 1 iv \ o 
cito Manco hi i volto li isi mgiuiiost nei confionti dei 
gioinihsti < ha cercato di tggudimc alcuni insieme ad 
alti i <7 c imcr iti » 

I i n sposi » dei gioì n listi c st ita renili dopo mi abbindo 
luto 1 lula c si hanno domine ito i legali di I ledi per uni 
suu di ietti < hanno votati un documento di piolosti clu 
c st ito pai invili) ine he d Pu salente della H «pubblici 1 
Consiglio supcuou de 11 1 migistt ituii e u picsidcnti dola 
tameia < del Soni ) \i ginn il st sono giunt minicio i 
avu stili di soidmc ti mche di pule di av vocìi pu senti 
d pioccsso A PAGINA 6 


Una tappa importante del processo di democratizzazione 

IL PORTOGALLO SI AVVIA ALLE ELEZIONI 

I comunisti ribadiscono la necessità del voto che dovrebbe svolgersi in aprile - La questio¬ 
ne dell'unità fra popolo e forze armate - I pericoli che possono venire dai gruppi reazionari 


Dal nostro inviato 

LISBONA 10 

It pope o portoghese s re 
che a pe- i p imi io t do 
IX) quasi r >t umi ci dittiteli a 
hus ii ile urne leu seia 
e stilo in lune tato che li 
c impegni emonie av ra i 
zio 1 4 m uzo piuss mo Li 
dita piotisi delie eie ioni non 
e incoia noti im si «tic mi 
che sua ce-t imeneo li apr le 
e che inulto p^obib Imente i 
il o Hs'O p^s cknte Co ti 
Cromes id innuic irl i u io du 
prossimi -,iom Li novizia c 
venuti limine n stirnM e 
l it c t ux » 1< spe ul iz o 
ni che vU quest d U ni indù 
v no i nb istendo da sottim me 
ci i n Po f o„ il o c opratturto 


al ostoio tutte le forze che 
vedo o con tasi dio e spesso 
etn malcelato i voie d dilli 
c e eppure costante sv lu ?po 
della )i ^ na e e->peuen/a poi 
tozhese 

Ptopno stimai t su l o gano 
comunsti Avute il Comi 
t ito centi ale del Pi t to n ut 
documento che ri Pici mi i 
voc izione democ-itic c dei co 
munisti e melica iLune clone 
vie da seguire per ^eilizzme 
in Po toglilo una dcmocriz i 
piu” il stic i il piu genuino pos 
sibilc si smentisc )no ioima 
mente le accluse di coloro che 
pretendono che te elezioni non 
st lituano Li ioihzzt/ione 
di i bere e c? on per un t A. 
semblea costituente dicono i 
comun s* portoghesi c uno 


degli obbictt 1 def ni ti da 
molti Anni dal PCP d qua e 
difendendo li ìealizzaz one 
di elezioni lealmente libeie 
sotto ine i cc le disposizioni 
de Hi legge elettorale o coite 
situaz oni che veriebbero i u 
/lue In alcuni aspetti la ge 
nulntti del \o*o 

Che cosi denunci mo i co 
munisti? No pu ne meno ciò 
che evase ino e vn gl ado di 
eont rolla re qui di persona e 
di eui si ili na la eeo se 
non scmpic 1 1 cond inn i nella 
stesai stunpa }x>rtoghese L 
eioe quel che succede m cu 
te regioni dove la ica/iont e 
incoi \ in condizioni di Impe 
dire un i prop ig i ida democr e 
tic t dove c i por ioni icaz ona 
, r* mantengono una situaz one 


di coeiciz one mater ale e mo 
de sop^i le popola/ om dove 
i comunisti sono stati esclusi 
pei-> no dalle commissioni di 
opera/ione di cens mento elet 
lui ile 

Queste denunce sono ale 
cont cimate stamane in una 
confcienza sturi pi tenuti dal 
ministro de»l Infoima/ionc 
maggioie Victor Alves il qua 
le hi tenuto a ^ottol ncaic che 
d Movimento delle forze irmi 
to intende icnder ì gaia ite 
della completa liberta del 
voto Piova ne sia hi detto 
Alves 1 invio di migliali di 
mih u i nel e legioni piu e 

Franco Fabiani 

(bcjzur a pagina H) 


Frutti 

prevedibili 


La linea di restrizione a ol 
tranza di limitazione non 
selettua c non qualificata 
eie’ dedito dcoh intestimeli 
ti c della spesa la linea tu 
somma della recessione prò 
grommata sta dando i suoi 
prevedibili e previsti frutti 
negativi I disoccupati liuti 
no superato il milione c 200 
mila, la cifra dei lavoratoli 
tn cassa integrazione sta 
ciesccndo drammaticamcnte, 
grandi imprese come ì Italsi 
der e la Montedison annuii 
ciano riduzioni allarmanti 
dei propri progianimi prò 
dultivf 

Si dcteimma una situazione 
lu quale, oltre clic gravissi 
ma sul piano sociale, < addi 
rittura paradossale sul pia 
yio economico Tutti sostcn 
gono che per far fronte al 
deficit petrolifero per paga 
re l debiti, per avviare il n 
planamento della bilama dei 
pagamenti occortc elevate 
la produttività del sistema, 
lavorare di piu, esportare 
di piu Accade micce csat 
tornente il contrario la gen 
te resta senza la toro un ore- 
scen f e numero df fabbriche 
c impianti sono inutilizzati 
si da luogo a uno spreco 
enorme d risorse E questa 
sarebbe la « soluzione » della 
crisi * 

Appai e del tutto c Inaia la 
Tn/o;>/a delle scelte du l co 
i et ni sono andati compien 
do da quando c esplosa la 
ansi del mondo capitalistico 
te l inflazione ha comincia 
to a galoppare non lo si di 
manticlli assai prima dei mi 
cari petrolifero, così come 
appaiono chiare le responso 
bilita del grande padronato 
privato c pubb'ico che non 
ha saputo — anche per las 
senza di chiare indicazioni 
proqi amniotiche generali — 
affrontare per tempo le ve 
cessane riconversioni Le 
proposte e le iniziative dei 
comunisti sono dilette a sol 
lecitarc quel rilancio produt 
tivo che c un'urgente estorti 
za nazionale, c che deve ba 
sorsi su un preciso indirizzo 
della spesa c degli investi 
menti, corrispondente a ben 
determinati criteri di pi io 
iità 

Dinanzi a pioblcmi di guc 
sta natura attardarsi — co 
me continua a fare H vice 
presidente del Consiglio La 
Malfa — in scomposti attac 
chi ' all accordo interconfcdc 
ralc sulla contingenza, d del 
tutto prho di senso Cosa 
centra l'accordo sulla con 
tingenza che frotcro gradua 
le appi caztone so'o nei mesi 
e negli anni futuri con gli 
effetti icccssivi della stret 
ta indiscriminata vi atto da 
due anni f Co;)ic si fa a fin 
gare di if 7 )iora?p che laccor 
do sulla conunge iza ha lo 
scopo c il risultato di di 
fendere i ' potere di acquisto 
dei salari e di migliorare in 
paiticolaic la condizione dei 
redditi piu bassi’ Come si 
fa a sos’encre che m Italia 
l inflazione t soltanto «il i 
sudato dell espansione del 
potere di acquisto monetario 
sul meicatot e quindi ad 
addossarne la icsponsabi ita 
alla lotta dei laioiatou c 
dei sindacali quando l infht 
zinne e un fenomeno rnon 
diale che c partilo dagh St( 
ti Uniti c derivato dagli ai 
menti a catena dei prezzi 
dette mater c prive c du 
manufatti c che ni Ita la <' 
stato uggiolato da l assenna 
di r forme struttili ah c dal 
peso dei paiassitisim c dtlla 

I speculatone’ 

I Anche il quotidiano dtl’a 
DC come quello dei repub 
biicani continua a ripetere 
a oi lieta clic bisogna < con 
tenete i consu m indmduah 
per nscuart t noi se itali al 
e ri fot me c allo si luppo 
Ma qui i ( ìiisu ni tilt duali 
otcotia limitare coi qui i 
stiumcnti /scab ioi qu i’c 
oi icntamcnto produ'Uio i 
costituendoli quii rous/wi 
sociali i colli 11 il i t con qu 
me zi su tulio questo 11 < 
si/ciuio assoluto Cosi come 
nessuno spiega pervie il lem 
po delle riforme i dilla no 
di un dueiso meccanismo di 
sti/uppo non anni mai m 
net periodi di laiche orasse 
ne nei pei iodi di iucche ma 
gre Ecco dunque che la lotta 
per qualificate scelti di in 
icstimento c per un i npiego 
rigoroso c s elettilo del a spe 
sa e del ircdito ? pu che 
inai ingente e necessaria 


Lai one dei comun st pei 
I una qualificata ripresa p o 
duttlva e pei la difesa dei 
bassi redditi duramente co piti 
dal continuo ìincaro dei prezzi 
si sta sviluppando con forza 
• nel Paese c nel Parlamento 
Mentre da varie c tta vengono 
I segnalate inizi Ulve per una 
nuova politica degl mvest 
menti ieri il Senato c alla Ca 
mera sono state avcnzitc pre 
cisc richieste al governo per 
chò adotti urgenti m sure a 
sostegno dell economia c dei 
1 occupazione in u a momento 
di grave crisi come 1 attua e 
Li giustezza dell iniziativa 
comunista tiova piena con 
leima non so o nei drim 
mitici dati lormtl laltio ìc 
ri dal ministro del Lavoro 
(nel mese di dicembre 1974 i 
disoccupati sono arrivati a 
1 222 612) ma anche nelle no 
tizie sempre piu fitte di so 
spensloni udizioni di ori 
rio min icce di liccnziamcn 
ti Proprio leii la Montedi 
son si c rimangi ita gli im 
pegni di investimento pi osi 
con 1 sindacati la Regione 
il governo per nuove fabbri 
che In Piemonte nel quidro 
del processo di ristiuttuia 
/ione del giuppo Anche a 
Pile li non intende ìispctta 
re g ì accordi con i s ndacati 
sopiattutto pei quanto ri 
guirda 1 nuovi lnscdiament 
nel Mcz/og orno 
DaMe difficolta della attua 
le sltuazioie parte 1 in ter 
pcllan/i del compagni sena 
toi Co ijanni Chlaromonte 
De l Pace Maderchl e Ber 
tono rlvo’ta al presidente 
del Consigi o ed ii mln'stri 
por 1 Indurti 1 1 per 1 Agri 
coltuia e por 1 Lavoil pub 
bile» per chiedere u i pronto 
iitcrvento nei settoil del 
energ a dell agricoltur i c 
dellodill/ia abitativa Si r 
leva che ad impegni ni guc 


forgile i/i ultima pagina) 


I f iscin.Ii He 1 «1 unti n i 
7ion ili in ilu/ionni)» o Ma 
no Tuti 1 iss issino di Lm I 
poli \ulev mo scqucsti m un 
I ietto il lumicino i chiede 
I il oltic id lini grossi u- 
| lui li libcid/Kiu numidi! 

| ta di ludi e \ ontin \ gli 
accusati de 111 sti ige di Pii 7 
/ i 1 ontan i Qut ti li da 
motosi noti/ i cln hi im I 
plesso una svolti impiovvisi 
ilio imi temi sul ì u Dui i 
| e\ i isiv i de 1 li onte m du 
zio» n K d il i qu ih f icev » 
no pute (lite il luti Lu 
ci in ) Fi ine i M u dici h i 
Luddi Pie io M dentice h 1 
Mai co \l 1 itig ito c liti i sul | 
conto dei qu ili le mdag m 1 
continuano Mancane ovvia 1 
mente molti pu Ledili sul 
ci imitnik pi mo che ci i sta 
to messo i punì di fisci 
sii poiché le ind mini come 
e noto son) coperte chi se 
Ciclo jsL uttn in 
Secondi duine mdisuc/io 
ni snebbi st it > u niunt|ue d 
I i 1 mci eh po ile e e it di 
' intuiog.it m » me! ut m 1 
I ti p il tito! u i de 1 p ino clic 
| ei i stato ice ut itinunte pie 
palato Si c incile siputo die 
il du itlcimcnto i Lumono 
I 4M ebbe dovuto csstit attua 
to ptopno d 2! se i sr eie è 
lo stesso giorno delta spari 
t< m eh Pmpo i Questo po 
ticbbc spiegare indie li ìci 
/ione eh Mino Tuli quando 
1 i se i i si \ <k pu mb uc in 
< is i gli ige nli t ft i c ptn 
so du ] mieto pi mo u i M i 
to scoperto 

Secondo le ìiveh/om che 
I attendono incoi i uni tonfei 
[ mi uilicnle due comi pn 
i ma ddl apertura del pioccs 


s i di C at il / il a c lo Frc 
da e \enluri d piano avreb 
bc d vul selline L as*ur 
di mlti/ion rii provocar* 
prob ibdme nt ut i sii ige a 
1 lumie no u i st ita fi a 1 al 
ti pie innunc a* i il 22 d 
et mbl e scorso in un del ran 
e mrssjggio spedito proprio 
eh lmpoli )a cittì del Tuli 
dii h dt/mni di alt un gioì 
n \r 1 mess o irmat » 
Ulti in ne no si chiedeva 
n ippunl > 1 i 11bei i7ionc 

di hi celi e \inturi mezzo 
mi ud m b ghetti di ban 
eie 1 i mess i i disjxisizione 
di un luto pei tiisferire 
gli iccusiti della strige di 
Pi i //1 Pontini in Cile o in 
Ibi \d! i rm si\ \ si an 
nunt 11 \ i indù se le condì 
/ioni piste ncn fossao btnte 
utilt ite 1 lice sionc di un i 
pusilli (gin nove goni) 

1 u o se itt ili subito piani 
eli uiieuin/ i e cinti olii che 
pu i n n uvee ino ottenuto 
de un i sull it > Me ntie con 
t mi i li c ice e a M u io luti 
1 h „ i J nino e zi ucui 
m Spiani gli intimiditi ten 
t in rn i di st ibi! re chi c i 
jx gg issc li editili e \ usivi 
iiet ua du c 1 1 < mi nte * de 1 
1 >11 1 pi ni ) ci ninnale * di 
quali tppeiggi g< el ssc lo stes 
so luti \d \rezzo intanto 
smo giunti fun/iontr ddl in 
Uteri olismo t della questui i 
eli b( logli i pu stabduc «veli 
Unii colle gameti i La la siri 
gc su lieno Itilicus c il com 
mmdo touonsta del luti 


ALTRE NOTIZIE A PAG 


I lavori si aprono oggi ali'EUR 

In un clima di incertezza 
il Consiglio nazionale DC 

Il progetto di Fanfani per un congresso straordinario sembra ormai tramontato - Le 
reazioni alla concezione chiusa e integralista del parlilo emersa dal discorso di Firenze 



ecco la gente che ci governa 


IERI t l Um'a si api n a 
x con un grande titolo su 
sci colonne un titolo diavi 
viatico che diceta cosi 
« Sa iti n 1 200 000 1 d sol 
cupati — Urgono misure di 
iipiesi produttiva // ti 
tolo eia preceduto da un 

occhiello in tut si at 
ccnnaia a < eira ì udir //i 
economia e score/to da 
un (sommano nel quale 
era dct'o tia laltio che 
le ore di nitignuionc sci 
Iemale sono aumen'atc del 
1 i2 c e il governo non 
annuncia ties una iniziati 
ra conci età e che il giup 
po I tolsi der si propone di 
ridurre la produzione Quc 
sta i la bitua ione che il 
nostro gioivate denuncia 
ia con tanta ci denza 
mentre gli altri giornali 
dedicai ano molto spazio al 
Consiglio nazione c divo 
cristiano che comincia sta 
mane 

A proposito di queste I 
a si se del e quali s patta 
da piu giorni il Messaci 
acro iniziala la sua no*a 
con queste testuali paio e 

Incerta ugi i de Coi 
sigilo n i/ ona o DC M i 
1 <ventila i a di un ’crir 
nolo il vo-t cc del pi 
1 o d maggoian/i le i 
t v a ha pe so nt < u 
me oio diverse dia a 
ce I lo idei doiotci 
c oe e api de 1 1 corion c 
pu forte non imbua io 
n*en ioni 1 a p ccipti c 
le cose Sr i oi coi fio i 
tate f/ar/kr notizia t anni 
danti l aumento dei disoc 
nipoti e giusta inforna 
storie re at ut al c a tute 
cautele dei capi doiot i 


po*ete o tenne un i ,vr z J 
to esemplate de la D l 
Dai ai 't alla prospetti a 
che i ohi realtà ai aio 
rotori chi a vt g aia al 
giorno ungono bu ta'i 
sulla strada c co idunnati 
alla miseria il peni *o di 
maggiorali a non so o i 
tia il tare noto na 
decide die non cc ? s 
sun bisogno di piccip tr 
re le t ose Quali so io i 
ptob evi (ir o ni 11 
sano i>c scor//f//r/( bc 
tam sub to o a o ’obtr s *• 
sostituir o (O P eco t o 
( on Follar i o coi non 
sappiamo di Vo credete 
che i doiotc i d mon 
s f Him piu nu nero > t p u 
forti al i ertile dello s i 
do uocwto ala io ta 
dell aumento dei disou i 
pati si siano i uniti tia 
tolti c dimeni dii di oc/ i 
altra ruta per 770? ( r 
itu dio a r /uc fa < / r b 
icalta Ma p u Qiu f o c 
il loro pr/gravi 1 1 Una 

line 1 ce muno s 1 « 
ir unt 1 1 q io c b 1 

( oiv < sso el '’po 'ero 
ni ippogL, o (Oi noe 
t 1 itele i 1 pepo d 

I 1 li l li 1 12 t so 1Y \ 

m om i/ 1 ii e np e 
( o 1 ob c t vo di om e 

«si od ipi o 1 pipe o 

o a e„ < l io 1 p”o 
de ni d Coi o 
( Pc r c Sr a cl r 
Fcco c gì 1 1 d c a cm 
ina l nt 1 a si p 1 
ta c ilici ( K f ci 1 de 


pcnt tri i 1 
de! Cc 1 e/ c 
f t 1 *on 

aio n c 

il ai oro 


i a p (U 
! ( \o 1 
*ond Ma 
r i pn ’o 0 


Forlebraccio 


Dflvan* a a nuova scss ore 
d* 3 Confa g lo nazioiae de’lR 
Domoc-az a cr nei che s 
ip- -1 questo pome.” o con 
1 ia -c az one de son Tanfa 

i 1 p ir io e ore .enti 1 * 

p 01 o de a m igg co cr ■> 

eh abb a aU ,, uc ,, -a o o*» 
eo o de a ua v la u ’-at-ei 
t° i ie NaafM^i’o o ma Jo 
unni ni smo fi zo che 1 » 

< i creato ito no al 1 sog** 

1 dopo 1 Congresso de 
" f co dde 0 ( pa lo d 

Pili o G um n ani ) la tJ 

ii a npcrsoiitt di Fanfa 1 
« be’i jo i^m do -appicci 

1 e u p og animi capace d 
1 e hi mcn e 1 pi Ut© 
i i CN ifa si v i se ì/a 
i e e p co i c e v i ac 
e de m 1 - e 1 i Og u 'O 
t o se e - ex 1 p op- o 
e ut ( d e il d sp o Qj 
se pano- \ n 1 i ag a o 
c i-c 0 de e 0 e J* 

1 ip 1 1 \ g a d iuovo 

< Meno iteioio ^udo 
\ x ito do x) che i -5CS.S o ie 

< iu < eh ma s mo o-gaio 
d < i e de nova appena 
ib x //1 n imo d u-fl r 
'(ssoce- («sue sco if t 

ibite — referendu n 
e 1 ( oqjcnt ne e e e on 

i 1 - e *• il do uco a 

Y’ os a p 11 0 e u sja, 

Li l 1 DC c P lese 
N 1 1 1 7 ) i q d sol 
) n q ics > C 1 ^ o ia 
«)» Li ) e e -as o 

1 1 >po t u 1 rt o ìxo i 
i x 1 c un Coi^-esso -a 
el noi r e m i al-ei sa 
n 1 dos. 0 de e co o 1 
e ih a un n ave 

i< p - o^ge ck bbono esse 

e idc cip- nave-ai v> 1 
» > 7 erìfn vi me ie - 0 
< i i o ,u t n 1 c ìc 1 
) 010 a fin c -eoa-/ di. 
ì 1 i f 11 p 1 a cornati *• 
d ti i/ < de 1 nu 7 t 
i ( nb( 1 coi l’sfaUic id 
\ a 1 il e — in 
t ine o « — tn ni 

1 a fo i i 1 li 1 po e a. 
o < eh a un ì da ce i/i d ? 


( N ut ultimi 1 pugma) 












PAG. 2 / vi Sci italiana 


l' Unità / venerdì 31 gennaio 7975 


Il dibattito sulla riforma nell'aula del Senato Con un'interpellanza al Senato 


L’ACCORDO TRA I)C, PSI E PCI ALLA PROVINCIA 


"ISlrlSu «m 1 ?f E E a 1 Incisive Avellino: a base dell'intesa 

LEGGI PER LA FAMIGLIA per agricoltura, un programma di rinnovamento 


Tentativi delle destre di ostacolarne l'approvazione • L’intervento di Sa- 
badini - Iscritte all’ordine del giorno le leggi per il voto a diciottenni 


energia e edilizia 


Lo scontro ed il confronto tra le forze politiche in questi anni sui temi dello sviluppo econo¬ 
mico e della democrazia — Eletta la nuova giunta — Vano intervento di Fanfani 


Il d battito su Iv i formi 
del d ritto di fam g a mi 
1 aula di Palazzo Madama è 
er Irato ieri noi v vo de i t c 
mitica Ideale e politei che 
da anni impegni non so'o le 
'orze parlamentaci rrua an 
che grande parte dell oplnlo* 
ne pubbl ca e dt e forze bo 
ctalt elei Paese 
I giudlz cspr< ssl dal di ver 
si gruppi hanno sottorinento 
Umpla e unitaria converger:* 


ni i os q**. indo n oomm s 
s onc Insieme al m x n i 
ile lesti comunista d proco 
duri ripida poi pie citando 
n uni ia»i ♦ me ridamene L< a 
denti i icmtrod ir-e nel te 
sto p- nc pi arcaici di difesa 
de a 7 oprlet\ pc- negate 
sii d -itti della mog e che 
qui 11 di figl nati tuo-l de 
tu itr monlo 

L dunque prevedibile che 
in aula s r pota 11 tentativo 


favorevole aia egge 
Ie-i i favore de i i 'mma 
miro pulito o-\tor di i 
DC de’ Psi de upx> do a 
sn st: : md txmdtn » del 
PCI 

Per il gruppo democrlst a 
no la senatrice Fa cucci ha 
teso a controb ione are le ac 
cu c di sabotaggio ilvolte da 
slnlbtr i a quella parte del 
suo paitito che aveva o *eg 
ito la ì fo ma il termo, rdo 


Quii poi ve linei il governi n ri ) opo c i Pii Tirato 
pei q mi t, i cl t t n« g i agi c. t tri a ih t \ < 

ojìejit eltelv n pt s i > j c u k i 

t i|X 1 i/ vv i il y e dei e elei C 1 < t i m x r 

luci t i 1 \{.i ol i i t i 1 \o j lui c ! c nip k u 
Col linn Ch monte De P e M ideici eli x< 

1 miei >cllin/i comunisti - ev intinto c me .. id qx ii 
n <i lesti tre sctton tu dato li >,o -il evo nelle d i il »/n ì prò 
ki mm it che del gov ini me t e i tutt >ggi i i ito i d o c*o 
nosceie circi le n/ itvc del go c-no ìon pi e se e e * de 


Hai nostro inviato ! 1 m/ omle mi non 

Dai nostro invialo nit-ettmto prevedibile e eie 

WTLLINO n | io co e a j uso s„n 

\ cl le re e ne o 1 il e c i ) Pei compre ile occcc 
e ez on d° 17 novo nh i cut »p u come que 1 1 lite a 
saa e< i skise a ili i P o r i idal i maturndo di che 

vinca di Averi no uni giuri a co^i n uco Non Lista rlfirsi 


p-csicduta di un democris t 
no e composta da t nque lì 


l ìlsultato del voto elio se 
gno una duri sconfitta de a 


is cui nte ce is rie r indo nelle li piassi < n coi ita ' c ^ e ^ ^ 1 aitato di una in 


scssori de c tre soc ilu> i ma I DC e un t forte avanzat i del 


za che si è reiiiz/ata tia i del Mbl (che ha lscr ito : I c ie li DC hi po sogli to due 


partiti del arco eosMtuzlona 
le a sostegno della r torme 
La sola eccezione è rapp-c 
sentata dal PLI che risoet 
to all apporto positivo d to a 
suo tempo nella e aboroz one 
varata alla Cimerà ha com 
pluto un pas^o tndetro prl 


parure bei 9 oritor ) e del 
PLI d It i-d aro e di peg., o 
ri-c Iti legge inchc ittnvcr 
so a nresentazlone di decine 
o dorine di emendamenti II 
tentai vo tuttavia non do 
crebbe avo-o osto data U 
•ampiezza de o sche-amcnto 


Dal Comitato interministeriale 

Decisi limitati 
aggiustamenti alla 
stretta creditizia 

Modificale le riserve, «abolito il «tetto» per l'agricol¬ 
tura, finanziate le esportazioni - Rinviate le nomine 


obiett vi quel o di tradurre 
anche sul piano g urldlco una 
conce * onc comunitaria dell i 
1 imigl \ e quel o di fai sì 
che sulla rPormn potè rea 
lizzarsi mass mo di coaver 
2 °n/n tra le va-te parti Po 
l tic he 

Ciò — ha detto a senatrice 
Pi °uscl — non g i per rigo 
ni l ittic ir o sfci nn<*n 11 n a 
pei hò era necessirlo che ti , 


cl le il > ne «v.) i< le o„z>e <e somme x ne mnt 
ix i ci ig npcui taelie 1 k s it noi tmn i scm to u i 

jx s i « | le It v i 

L/i pi xito nteiu ito n qikst tu stilo politichi* il a ne 
cesa i ti so enei 1 etonom v le (cip zone U tti le c- 
tico mom< n o Per qic to con ì e ) uve eie PCI c i l< in 
p tri col re d s ipere 

1) «qui e z il ve I "o c no bb i nc x i om ncnlo g 

oppoitun icontri con gli e i *x i pei I nt u iz one del pio 

kt imm i d co ru/iont cl ce ili il « nix e ir eie p> ov ì o di 

la legge 

2) cqn proposte eg s l e tendi pieson c * " d e p 

m In i i f rnz ov de 1 pet ol 

3) « q i il ni? itiv < nle nc i p • ule u pe i 1 i i i ) ri i cl ilxii iz o 


tesa su un preci o pio nm 
m i di sv ippo t_ eli i nnov i 
mento t ibo uto con i pi tc 
c p izio io de I^CI 
La * unt i oi i ecco in 
che i itgone por u qu»le 
1 comun stl ha ino votato s a 


PCI e dello schlcramcnlo di 
s ìist-a le 1 uo compie a 
Occorre sa re piu ìd c ro 
i*» em]x> ig mi u 

ultimi uè n paitlcoluc — 
in cui il confronto e lo scon 
*o t i c fo-/c po 4 che s t 
nadato foca izzando su due 


seii scheda bl ine i — dovià > question di tondo sulle qui 


dare prova della cantre a il 
finzione di tic piogremmi 
.che — piopi o perche rip 

' 11 i XI Q nw/vlfl 


i comunisti <cd inche 1 *11 
darà ! u alt ir • harno l”cc 
z ito la DC 1 suoi uom n e 


pre c enta ili punto di approdo ' q iella dolo viluppo crono 
sigilla* itnnmonx* ivmz.no I mcl c que la del i demo'”’! 


pet he era neeoss irlo che t \ , 3) «qui niz itivi nienti p « uhi e pei li n j d i oi nwi i/ o 

le i forma proprio perch * at ' ne rii un i i/tmU p nn » pe lo viluppo de i zootecn i affidan 
tinente al tessuto morale e 1 doro il Unzione. alIcReijon 

civie del Paese Interprotas 4) ve non intenda pion oh Ut ivoisn lo Regoi il re 
se II modo di sentire e di vi cupcio delle lem nei Ito < i al c ili \ i e il r dindono la gest onc 
vere la realtà delia fimiglia -\ comari ni s ngoli e us oc it pei sviluppila? li pioriu/ one agri 
della stragrande maggioranza co h e zootecn c i 

degli italiani e ccrtltulbsc S) « se in vista della pre cdble parsisi del alUv i« odi! 7in 
quindi un comune punto di prossimi mesi non 3 iter»-, t iigont ss mo disporre un piano di 

riferimento emeic nzi m iteo lo con coni mi c le Regon per la spesa 

a i nmed iti elei foni non aacot i ut 1//at e destinati all edil zia 
SSjSfresdei/aU pihblci mici al i c re i m Ilo milmdi 
mipSL I1C pe.»SÌ^iA U 2LV 5 6) «se m appi caz one deu «pegni assunt non ritenga di 

flou r mettere Mihto . (I spov t r"e dei cornuti me?/ fnimw 


TI Comitato inte-m rnsteri ì ' 
por il credito ed i! rispirmio 
che ha i poteri del governo ne! 
la regolazione del settore si c 
Tiunito lori alle 17 30 con ni 
l'ordino del giorno 1 1 regola/ o 
nc dello riserve 1 fmanznmtn 


I « un clic ni suro spoc f elio 
prose nel! i t unione cl i< ri jx i 
favorire singo i so*Uri sono e 
seguenti 1) le opera i oni ri 
croci to agrar o d eserc /io so 
no escluse dai limiti rii acero 
scinunto degli impeghi (lcl^ 


to di alcuni settori e la noni n \ vaio nto esse selc/oncrA anco 


della direziono di importanti en 
»ti crcdti/i Ancora una volt«a 
ò stata evitata ogni decisione 
incisiva sull issctto del! infermi 
t diazlone bancaria Le nomine 
dei dirigenti benché i posti si i 


i i un i volta i r chiedenti 2) 
lo stanziamento da cont ib iti 
n conto infoi osso per I espaii 
sono cl<l croci to al igricoltira 


viene promessa «con apposito l’bertà 


vere la realtà delia famiglia, 
della stragrande maggioranza 
degli italiani e costituisse 
quindi un comune punto di 
riferimento 

Loratrice DC riferendosi a 
posi/lond negative incoi a pre 
senti nel suo partito (come 
quella espressa nei g orni 
scorsi dal senatore Concila) 
ha difeso alcuni principi In 
novato-l della riforma quali 
la parità dei coniugi 1 Ist tu 
to del a comunità del beni c 
il riconoscimento del diritti 
del figli nati fuori dal malli 
monlo 

Il senatore Branca per la 
Sinistra Indipendente ha sot 
torneato alcuni punti ronda 
mentali della riforma il pii 
mo del qjall — ho detto - 
e rappresentato dalla dlsc’pll 
na della famiglia come unto 
ne di due persone che logon 
dosi tri di loro perfezionano 
e non limitano la p-oprla 


ne 1 an il s del a realtà li p na 
e nel a Indicazione del e sce 1 
te politiche operative da com 
piere — deve essere ac com 
pagliato dnl effettivo funzio 
momento di strumenti di gc 
st onc adeguati tali da evi 
tare il rischio — sottolinea 
to ancora una volta stasera 
dal PCI nella discutono pre 
limlnare — che si de e-mi 
nino contraddizioni t-a ron 
tenuti programmatici e tem 
pi c modi di reallzzazione 


z » La vt ìletiz a c impana 
ha vissuto In Irpinia alcuni 
dei momenti piu 'ncislvi tro 
vandovi anche i! punto di av 
vlo di massa con la cccezto 
na.e partecipazione di popo 
lo da tutta la regione alla 
giornata di lotta del 12 novem 
bre 72 

DI riflesso a battagli sul 
tema della crescita democra 
tlea cioè del modo di far 
politica e del modo d gesti-e 
gl] istituti democratici ha 


elogiati ixi procedo o alla non s/onc dolo arce per lodi zw F prevedibile comunque che conquistato strati sempre ere 

pubblea ed «alla cseeuz ont delle accessi: ic onore di urbinizzi ciò che sta accadendo ad scentl di popolazione fino a 

, onC3> Avellino avià una vasta eco 1 esito del referendum sul di 


provvedimento log ♦dativo* J) 


no v i canti di luogo tempo sono vengono mi sm iffittiv imontc i 
st ite nuov amenti rinv i ito por c disnos / ont previsti 1-100 ni 


difficolta di dosaggio ool t co 
I! problema dell ectessiva alte/ 
* za dei t issi d interesse che un 
pcelisco il fimn/nmento cied 


lnrdi ri Rimonto do! pafoicl 
per 1 assieur i/ione rii croci f ) 


Il compagno Sabadlnl por- 
landò per il gruppo comuni 
sta ha affermato che li ri 
forma si inserisce profonda 
mente nella coscienza c no-l 


tizio rii attuta che puro sono costtut chi cert fic iti rii ero 
produttve c prioritarie non è I dito omessi «hi Tesoro por l 
stato affrontato debito dogli ospedali in modo 

L eventuale u tenore r duzio <h consentile i Illune bandi'* 

ne dell interesse e^ i invi ita il di mobilitene i cu liticati e 

moretto che viene influenzalo estendere nuovi creriti 
con la decisione di modificare 

la composizione delle risme ___ 

obbligatorie delle banche \11 ol) 
bligo di ci posto pres.o la ban 

ca centrilo del 22 5% della rac ^rtinrlrtlrt 

[colta bancaria — elio provodev i ! JtUllilHIU 

'alcune varianti per tipi cl cont . , 

Jc di azienda — viene sostituito flpl nptfO IA* 

.un coefficiente im forme del 

35% in contante in rapporto al | li •_ - 

1 incremento de depositi SOIIGCITC1IQ 

Casse di Risp«irmio potrinno d< 

positarc le riserve presso 1 Ital | N «AMnlufìaiiA 

casse loro istituto centrale *i tOvlvIUSIOlIc 

categoria clic può rdcpostirk - . m 

alla Banca ri Italn oppure im nPlLlnTnlP^tn 

'piegirle secondo le sto d rei UCM II,VII,C,IM 

.ve n coefficiente d risor i l,\ commiss one pulamen 
potrà essere vanato fino a 5 tare Inquirente per i proccd 
punti percentuali in piu o mer> menti d iccusi ieri ha tt 
(20%) «su proposta del Govcr nulo ima sola seduta e non 

B«atoro dolla Bone» ri Ital a » hi concluso Iv dlscuv» onc gc 

; Insieme all introriu/ one ri l nei ale sul procedimento teli 
nuovo coetficcntc di nsom n tivo allo scandalo dei petro 
contante viene rinnovato e nio Meri in cui sono colnvolt per 
riificato pir il 1 semestre cl corruzione ex ministri .segre 
quest anno 1 obbligo d Ile n/io ì tari ammlnls.tr Uiv dei partlt 

rie di cred to ad mvest re n di ccntros ntsti i diligenti del 

titoli il 40 r ' dell mciomento d pctrolltr 
depositi in pritici orci ni II compagno Spagnoli ha 
terzo dei depositi vorrà trasfor chiesto formalmente che il 


m Inftd’".mesi monto'".’/deT P riaffórmn^dÒ 
l 1 , 1 ' ! J, r 1 Basterne al divorzio una vi 


olone della ftunlRllft basata 
sul consenso e sul'a parità 


debito dogli «pedali m modo QuostJ mobmtaZ ione popo 
<!’ cofix-ntiu i 1 iliino bandi ] arc unita al i scelta com 


Nel dibattito sulla situazione economica alla commissione Bilancio delia Camera 

Conferma delTinerzia del governo 
di fronte alla gravità della crisi 

Relazioni dei ministri Colombo e Andreotti • l compagni Barca, Peggio, La Torre e Raucci indicano le scelte prioritarie 
di cui il Paese ha bisogno • Rispettare gli impegni per il Mezzogiorno - I problemi della riconversione industriale 


Scandalo 
del petrolio: 
sollecitata 
la conclusione 
dell'inchiesta 


piuta dal senatori comunisti 
di strenua difesa del principi 
contenuti nel testo della Ca 


I ministri del bilanc o An 
dreottl c del Tesoro Colom 
bo hanno Ieri fornito In com 


esigenza di operare una se- e 
d interventi ne^ll mesti 
menti p-oduttlvl sulla base di 


mera ha consentito di far bo hanno Ieri tornito m com menu immuni su» »«* ui 

falhre 11 tentaUvo messo in missione alla Camera una scelte che 11 Roterno ha indi | 

opera 0 ni Ha commlS del esposizione informat va sulla c ito come < onoriti! le 

Senato da parte della DC e situazione econom ca del pai. Tutti gli Intel venti de de | 

delle destre di far arretrale 440 ed in particolare su lo putati comun stl si ono mos 

l<i legge su alcuni punti Qua stato di attuazione del e leg nd ^ rezlone di so le< . 

lineanti Emendamenti co gl di spesa statale are immediati e qua tal vi | 

me auclli che tendevano a 000 tono distaccato (qua 1 interventi di spesa a soste i 

rclntiodunc 11 prlneipio d< 1 che te vicende economiche d Kn o del a produzione e a d | 


stato di attuazione del e lcz 
gl di spesa statale 


al nel a d rezlone <11 so lei 
are immediati e qua tat vi ; 


me quelli che tendevano a 000 tono distaccato (qua 1 interventi di spesa a soste 

relntiodunc 11 principio del I <=hc le vicende economiche d Rno del a produzione e a d 

ha sepira/lont dei beni hi I Questi anni non lo abblan-) fesa del 1 velli di occupizion 


luogo de 1 1 comun onc leg i 
le c la separazione per « col 
pa o «iltii emendamenti che 
londcvino t dlsconosceie i 


avuto a protagon sta) Il m 
nlstro del Tesoro si ò sofre¬ 
mato sulla situazione del pat 
se rilevando come si espri 


Il compagno Birc i ha ch o ! 


Iniziative delle forze 
politiche sulla 
questione dell’aborto 


bto che I governo faccia co , . nr . .. , . _ , _ _ 

nascere le ini* ntive speci I Allo studio del PSI gli emendamenti per il prò- 


tuw lnqulrentc°'pcr P >Vr™J' I “Il testo appiovato dalla I .f; 1 

menti d iccusv ieri ha te I comm salone del Senato n „ „Ì e5m?rar.non t una for 
mito ima sola seduta c non , traduco alcuni elementi In I ni rallc-i 

h i concluso U dlscuss ono gè I novvtor che migliorano 11 SS aXuh,lt oai*i 

nei ale sul procedimento teli testo della Omeri Tra que Ìo™P,, t f / ,.na èraìl 1 infuna 

tivo alto scandalo dei pctro stl i norma che riconosce | Contro 

Uerl In cui sono colnvolt per nell ambito della comunione 

corruzione ex ministri segre dei beni 1 diritti dell i mo l®,’! i 

tarl aminlnlstritiv del partlt glie e del figli specie per tw11 effett 1 sulle nost-e «P® 

pètroUtr’'’ nMl ' < * lll(!or ' ti dtl eont n adìne li!UirCU ^ 1,!lCnClC Sst che m<^ in atto da 
Il compagno Spagnoli ha i cr i m tttlna la conferenza I 


diritti del figli nati fuori dal ^ ue teridenze positive 

matrimonio ono st iti ìc (miglioramento del « b ine a 
spinti o sono stati rltl-utl .. * PwmcBU con tenue 


che che sta prendendo o r , getto Fortuna, mentre il PSDI annuncia una pro- 
lnre C ln'vé < stlmentl 1 e domanda i posla di legge che legalizza alcuni casi - Accenno 
nellombto delle prio-ità da' | di Paolo VI e duro orticolo di «Civiltà cattolica» 

governo stesso Indicata (agri 
co tura edilizia popolare e 

scolastica trasporti pubb 'cl lori si è svolta sotto la Ilare c sociale La proposta 
eneigla) 2) per fronteggiare [ picsidcn i dei on De Marti d c«gc soci i di mix ratlea 

ni di ]\ doli a cassa intcg-a j no urui riunione del corniti pjevede inoltri che 1 iborto 

zone i probemi del se**<rl . t 0 istituito dal PSI per 1 prò sia eseguito in cl nlea autorlz 

g a in grave ersi (auto tes bleml del a f«ml„lla del zita e che si prendano a 

bli) 3) per aff-ontnre in 4 a condì/ one della donna del cune misure per favor re un 


nella situazione al a quale pc 
rò se ne contrappone una for 
temente negativa Cll rallen 
tamento dell attiviti p-oduv 


(miglioramento dola b ine a , nro ln \esimenti e domanda 
del pagamenti e con^u nell ambio dello prio-ltà da’ 
rialzo del prezz all ingrosso) /ov«*rno stesso indicate (agri 


corruzione ex ministri segre del beni i diritti acii i mo 

tari ammlnlstritiv dei partlt glie e del figli specie per 

di centros ntsti i diligenti del quinto rlgu ird \ le izlendc 
petroli*r I contadine 

Il compagno Spagnoli ha l cr ; m tttlna la conferenza 
chiesto formalmente che il . dei caplgruppo ha definito il 


/ onc i prob cml del se* 4f o-l 
pr a in grave cr si (auto tos 
bli) 3) per aff-ontnre in 


zlonlst che messo In atto da 
gli altri paes' Industriali) 
Dopo aver fornito o-lenta 


tempo 1 piobcml di sonori maternità responsibile c eventua c 

che Co rono apda r coni e- ^rto Al sen V neenzo doli i donni 


d o«ge soci » di moe ratlci 
pievede inoltri che 1 iborto 
sia eseguito in cl nlea autorlz 
z ita e che si prendano a 
cune misure per favor re un 
evontua c r pensimcn’o 


tv uvvwbiu vvriii Li IMI» ,. ,—; ,, un umimw it ... > „ . *■ 

•nato m t tol (la quota rii titoli dibattito si concluda nella calendario del lavori del Se ! T nci Y l Barca infine nel rilevare fissala pei martedì 

|j__T_ r __n. __ „U rluntono rì tr oviv nrnwJmo sa e dopo aver esp-csso r rt^ t._ 


Inclusa finora nella risona ob 
bligator i è compì osa) 

La composi/ on< ri 1 por* fo 
riito por tipo di titoli verri rio 
terminata con success vo piov 
vcdimento 


riunione di giovedì prossimo 
perchè la commissione possa 
a «sumere le tmprorogab li de 
temi n izionl 

Nel a seduta precedente la 
comm ss one ivcv i nsco ta*o 


nato per le prossime settima T n modo tradizionale c afla 

nc inticxliicendo all ordine recedo C d r«Sn?n r d a 0 I ♦ •"> «>>? cu, Co o-hbo «v< 


blone di struttura c di sceitc | Q/jtt 0 $ stato affidato il com , V ene contemporaneamente 
per non entra-e in c- si (pc p llo ^ coolC 3 n ire le Iniziati ch esto 1 Aumento di pene per 

/o ch mica pr mn-ia) un alti i nunlonc è stata 1 casi ni di fuori di quell 

Barca infine nel rilevare fissala pei martedì previsti e per chi ha ope 

il modo tradizionale c afla II sen Gatto p ccisato rato 1 intervento illecito Al 

sei ito con cui Co ombo nvt thè sira elaboriti uni pat tre norme sono infine f s i 

vt posto il problema indjb- tuoi ni i del nitiva dei temi te per le minorenni per 1 ca 

b imonte grave dela sp^si j presi in esame per 1 acceleri si di inttrven 1 su donne non 


Il sen Gatto p ccisato 
che sira elaboriti uni pat 


v ' x _ r#w . , _, r ,_ | una reho^ione di Olivi (depu 

Non e stata presa alt n i rie- t t . in^irinin ri. i nmm. 


del giorno 1 esame del i leg accorao sinaacati^on V i posto il problema indjb- tuoi mi del nitiva dei temi te per le minorenni per 1 ca 

ge ordnarli — di iniziativa r? b imontc grave dela spx.si j prosi in esame per 1 acceleri si di inttrven I su donne non 

dot senatori del PCI c del 1 "["ri A?* fnì nrov c urente ha chiesto che 11 /i0 nt deriltei parluncntaie consenzienti t per «alvugu.ir 

PSI — che abbassi li mag | Jf dohhoni ess»' Por amento sa nfo ma o (ltl 1C lt V1 p ometti di k^ge dire 1 motivi di eccienza del 

u hrz, u i i» f. m.inHi vcaimenti cne aeooono ess o- imeni/ dolo stio t « ,, 


Cisione nuov i s I t isso ri stor 
to presso i B ine i cl H ri \ c i 
■ttuaimontc presenta un co ) 
del 12% circa T i poss b tiri 
riduzione dei tassi ri marcilo 
è affidata por ora alla pre 
trilione d una pò lare i ri spo 
rubilttà d croci to pia sio 
avui aìeitora so tem imo p-< 
ientc 1 enorme sproporz one fr i 
domanda c dis{X)nibiIita 


tito rie Intricato citi piocc-. 
so su le aste truce ite de 
1 ANAS i i shu izlo le ? u 
idea credi di l ordinanze 
del giudice Istruttore del tr 
bun i c eli Ro n i che h i de 


g ore età al 19 anni e quindi 
estende iu*omatlc unente il 
d iltto di voto il gloz mi d 
dotti nm Ai ordine eie ^ oi 
no e s ito anche posto 11 di 
segno di legge c di riformi 


tnuiie CU iw IH CMC n «c ostituz onalc g i vot ito dal 

m mdato i i commissione „ «vi™. 

ogni dee sione clrcu la vai im ?S l 7.1? , V i 


re adottati \ sostegno de o 
espoitaz'oni e pc- gli inves i 
menti del bellori pr orltari 
lnolt e ha affé mata eh** 
’c c,,gi che vengono approva 
tc dal Firlamen o corrono 1 
rischio di non esoO-c attuate 


dittag it unente dolo stia t t j lt p ut ile ima siri poi 
d « nibbi ca amm ni t-azlo porati con v goie nel Pir 
ne do" | or an cl di fa to e 1 «mento e nc F es i 


dl f> l al fini proccs.su l 1 del norme ix. 
le IntelccttA/ionl teleloniche c Plesivo 
contenute nel 1 ise co i del 
procedimento 


a C imer i che detti nuove quando 11 '♦ovcrno è costretto 
norme per 1 dettai ito ittlvo i rcorrerc°al marcito f nan 


de lo-ze cons dei ite e ub° 
nnf od spon b ì po cop 
♦a vuot In atil sittoil (Cj 
lombo si c al - gu udo lmpe 
gnato) 


Il m n'bt-o AndrootM dal JQ *° s hito del a sposi n 

canto suo ha sotto! neato «a Mezzog omo >' in P<V ^ c0 ^ 


Il compagno La foi-c ni n e il diseo-so su a pre/en 

concen - ito le uc domande ^ l0 ne sul controllo delle n 


su la n^cess tu di un rapido 
e ime dolo stilo degl m 


LFFOLLATO DIBATTITO NELL’AULA MAGNA DI LETTERE 

PER LE ELEZIONI UNIVERSITARIE 
INIZIATIVA UNITARIA A FIRENZE 


pc -ri i assunti po- 120 ni a | M Ull i qU csn probi* mi — 
I P° s ^ u0 ° s a . sa 4 1 ^ ° hi detto incoia lon Signo 
dei fnmos picche t s 1 2 le con uni ev dente con* 


sulla bas4 do„ 1 acco-dl de 
s ndicat coi i ? andi u upo 
hidust- i SI ti itta eoo d 
wde-e uh to a tiavo so imo 


c clic li p ittiieima siri poi sanitario contrar o i 1 abor o 

porati con v goic nel Pir Mentre 1 partiti democra 
1 munto e ne P cs i tc ci «borano c J me del 

i sen G to che lon i?i a prop-la iz onc leg s iliva 
gnorilc h nn> vo uto soli n questo campo p esegue i 

naie come pioblcmi del v tenda „ ud / ir i ape ti con 

ibo-to vidi co is derato non ] t scoperti de a c n e i di 

et ora mente mi in u uio !< rtnze 

ne il diseo-so su a pre zen Gli ivvoeitl Colombo e Ni 
zione sul controllo delle n colodi di f ensori dell i giova 

se tc e sull i tutela de 1 1 ma I ne americana chi è n m 
temila ce io dal 9 genn o — locar 

Si tralt i di mettere n mo i cerati sono tuttoi i ì se*re 
to un mccc olismo che live I tino del partito radicale bpa 
s \ tut ì questi probi* nn — dacci i Adele Pacco del CI 
hi detto incoia lon Signo bA e 1 medico dell e cl ni i 
ile con uni ev dente cont — h i ino protcs ato per esito 

zone de c ]xjs z oni iccente negano della do m indi di 

mente espio se cl ili on Io-tu beta pjovvisor a p< ì n oio 
ni In que o senso — u, 1 i icr l K uopo nino ip 


se tc o sull i tutela de 1 1 ma 
temila 

Si tralt i di mettere n mo 
to un mccc olismo che live 


I M rio-c unto a nave so imo , j u LOn eJuso — i ci Io tu , pillo tonilo h dee sono 
| voi iita di fare con i «riiini ni ( ij cU1 %0 llee t uno il di li manto P io ci VI pi 


ito-essU i Classi de M z 
| zo" orno c R^g on qn m 
p ^ pos. ono es eie i sp rt t \ 
t inehe da puito di v s a 
dt li sce te qui at v d i 
vos noie qua v nn > ì 
sana ni mu indo ad cz o 
i n de„ ive^ menti ma ri 


b it Li to pir imen aie limane | laido n occasione de a mu 
v l d mi u que ti legge I gu zone del inno „ udiz i 
o]jt:eicm > un i i i d ermo j io Utili Sic: i Hot: hi il 

ri imci sosi in/) i ì liti qui j i n/ tutto r bali e \ i ore 

eli ) de 1 1 line i eh p ir to i o ] i nd sso ubi it i ile jtj m 

u pioli imi di 1 i m ileinili i do tn t diisi d 1 is tuto 


responsabile > 

Gli emend imeni ipp i ono 


[ Dalla nostra redazione 
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[ SI c tenuta no li I ico a 

I l Lettere del Ateneo fio-eri 
Ino un us&emb ea d batt o 
ul tema L impegno delle fot 
e politiche di fronte allo cri 
j dell C mvtrsita e dtl paiac 
di iniziativi promotKS du 
iggruppamentt Movimento 
initario degli studenti \ te 
Miti va laica Cent-o G Donat 
aresenUitort ci proprie l s 
Ile probblme elezioni un vi is 
arie hanno pai eclpa o 
sompagno GabricU G annui 
toni lon Virg n o Rognoni 
>er la DC Giorg o bp n pe- 
I PSI Lid a Monap ice pet 
1 PDUP Giovanni I cr-u i 
>er u pri Nel Università d 
Firenze da ann noi «vven 
wo un confronto a questo 


Qao ta usbcmb ca svo tasi 
regoarrenu c coi uni pii 
tee pa7 on< e cv itlss ma deg I 
s udenti ( Au i Muiui di 
Lettere noi U pot ito con 
tenere tu tu e s a i quindi 
uni ch a -\ et>t moti m/a de 
n cicsbt — cc-to non pi vo 
<1 bp - to po em co ed anche 
d scaip est he puvctuoiti 
che nel! Ln veisitV vi e pei 
oda c f t ca de pai t don o 
i - it c e e o-o p onos c ed 
ine h< uni rnent ta a eh 
spts o con ti i cl v -s vor 
icbbe iccre*tìtue li consu 
:r it ì d s co i *. oui 1 
ed ni gcn ci i-usc po 


l probe ma del dii Uo a o 
studio con que o di una d 
veihi < ìgnn zz u onc dei avo 
io lobettvo d un rinnova 
mtn o metodolog co c stiu u 
io con proposte leghili ve 
co« c at li insella del me 
v mento con 1 1 &u i presenzi 
cl i ett c i i he i u lo h 
tu/ on \ c Que st i umu u o 
ne comp e vi hi co l rrot 
vito nnnie-i coivlm lite 
n x o — po-t ito di com 
pi no C» inr i iton ed ncho 
el sa i ta sp n i a 
jm ir ai/ nc ni e e e/ on 
u: vci t u e 

Non a t-ettanto s p io d c 


pc tu, dovi i n„C0Hi retai tt ' on «nona mirai 
a nell, dt occupane , m<m < n dlscusMoiu 

td ... „ , „ 1 mcnlro lon Intuni i tc 


a nell, d, ott upa.wnc i 
_ . , 1 mentre lon I iltuni < tc 

Ind f eren/ <u« a tu tc e for Pcwo dopo <u<i c tei o i m nc del n min onc Iw rip o 

/ po t che n io-, pons ibi a ono d s occa odi Cte ombo posto nuelll rii lui nnnunc b 

d n>n iter siptto ir hon h> dom intìnto d corosce-c ‘ t qU) ] (he __ 01 no ], Lotto 

tc i nuovi comp d mo flU'» 1 mpefui i governo il | Fortun , hl n nchc di 

bn ve-sitfi Chi ieri di ili e le ck tsuir s- torm . , h „ , 0 d ld< . c , , n/t 

osi, devo esecro di inavu i f i c de b m o lo u del .smesso 

Atetnmo listile a i nn moto -i-ctmro d o- 1 [ , , , 1 , 1 , .it 


m ne del a min one lia np o 
posto quelli d i lui annunc a 
t quilche „ oi no li L ono 


c x I uh d u p olio 11 d L 

D i t i pir e i i he i que | d i Me il lice eie PDLP hi 


\ o c v> o it e e m so o ni 
p il po l u i ic-wOg e nza 
Vt-ao quel e lo /" t le ) c 
bent i io ( ut c PCI c i 
i nb i i (1 ito uni nt < 


elio fra tsponcnu de d vti j con ui i coc-en < 


i partiti e neg 1 ult mi o: 
erano avuti alcuni t p so 1 
l intolleranza qu indo -rup 
1 estremiwti imi o tc i 
> di Impeci re un i conio en 
i del de Balbetti 


ri i d t< ido i D qu 1 i 
t - se n cut bt ito „u le 
nti c cl mu o 
G i n i hi tip o 

i '▼'xi o q i o i 1 \ 

Ui c i,o i i de l Uo 


i ii it \ rio 1 \s enson siilo o 
nc pi nclp o m nino o hi | 
pe u p oposto ne- q ics c 
z onl u i vu no vst sch 
n it 11 « ite (OTU )ut eli 
u p ometto d nonna /za 
/ or e s t i l po ato av i it 
di i IX 

D f d nte 1 id to ì s d j 
: a i ho q 11 ì < i | 

p ibb mo Feria -1 ha < al 
to d .iv ul li i n in u a i 


unori (comi d ver i di tea 
ta v cl d sturbo me n 
atto ai con uni volta d i i a 
ni norinza < de -e to pio it i 
I monte ilntu/za ) che han io 
I arco to c<it passaggi del de 
motr st mo Rognoni che nu 
Ument ito pili vote i Ini 
I de ckere delegati scimi 
! >eio tarsi c meo dell* ic* pon 
I sab tt del su> par to a i 
guudo i ha procamito un 
i it f isci mo del i DC del tut 
I to o eogialico c iza acten 
I noe ed niptt.m d t p:elidere 
i que to iigu udo ora o u 
bto Coito ai c h q leste eoi 
tiaelcl /ioni pos.ono ven i< a 
lei ucc od osseic bit ut va 
de to di do logo ut in 


timo ito cl mo -uni/ one 
mnixo del economa III 
po < li ch b nco n 
l t e ic i i d ve it < 

^ b e cV ‘-ano «lottai r« 
p do in u< (anch* 1 primi i 
m su e di fo-mu ch( 
Pi-armilo pos. i rfmt vi 
m* nio c pernanen ornante 
eo i ro a o s i o del o on 
t o do i spes \ 

Per pi te su compì no 
Raucc dopo ave - ov ito i 
ut U del co il-o ito ha po o 
Vslgon/i che «a mu) i *♦ 
i Li e m me a fu ole di 
e po iz on —nuoci*' 


< li in o d ad< - c i i n z i 
1 a de i I spi esso 
I giujpo soci Urie mot ateo 
de 1 1 C un - 1 t umtobi ju 
olt i p-e cl n i del 0 1 
C ì ,.1 e con i p U pi 
z o c del se^, et i~ o de PòDI 
Oli indi si c pio lune ito a 


limili ut risia uni m ss o 
ne pu i ti buna i della Cl c 
si < he nmno per piop i 
1 le ) dnitto c i mn co 11 
Pipi ha poi accenni o ad 
a tu cvpltoi del i vi a o„,J 
esposti i imoros m 1 con 
tcsti7om come li le a zzi 
/ on de ibo o c n c J 
t- i t n iti ai d ì itt Jond i 
mcn ih ck uomo c come i 
le nsiucnt mmu.ee co: o 
i p tee c m f ivo e io < > 

n « n npo s b c d pu 
ni c di il s rumenii di sti igi 
e d k u< 11 e 


o o ( v hi si f — i 
lui 1 e i i or 

| u e ) e j ** 

< on i li x 1 

vecchi io ( ) 1 mimi 
d etto di c u < 1 r 11 
Ti o qJ it< hi d lo v n 
d i in qii< i < i al i i i 

I ise evoluì v i 

pou i pi t e )-c 
n* 1 oc i< il na da pu- e 
d< i DC d< i ne ce ss i d 
u i co-il oi o -rfrnp-c ) t tk 
to on PCI v ro i In 
un i mpON z ex e i n » 
icva i icora i a a lo eie 
un coi -os 2 i -i au asuff 

< ente ch suond^va J p o 
| c-amm < p x>m v ì 

i onto con PCI c a o i 
1 u i d e io c ie ii 

< 1 me 1 r. J I 1 1 a 

, copei u i d on < i 

| n lavo n md iv » ì ì 

l inri< M li hi nn 
camminato p u rapidamen 
di quinto li DC e n genero 
i soston to-j de cen + -o ini 
s*-a prevedessero sia p*m iè 
il PCI ha nnu la o u ia s 
mie manovra e hi disperi 
to una imz ativ \ somn-e p ù 
incalzante sia perch all n 
torno stesso de a DC - 
percuotevano 1 f-utto di que 
s a sto sa iniziativa e n ma 
turaz ono di dati ogeott v o 
me il ven re av in 1 d nuo e 
goncraz onl ostunz a mn e 
ro r ritin-le a metodi do pas 
sa o 

Il vo*o del r no emb-o o 
1 ha dimostravo c ne ha do er 
m nato o conseguenze I ton 
tat vi di riesumare i ce-T-o 
sin stra (numericamente pos 
s bile perchè la compos - onc 
de) cons g o è 11 s*»guen 

II DC 5 PSI 4 PSDI 7 PCI 
3 MSI) sono fa t: pe- 1 ln 
sanabile esp osione de e ron 
triddiz'onl a sjo iiterno 
Nel corsjg o PCI ha por 
tato )e dichiara- om program 

I mat che che a eva e aborato 
nel v vo del con f -onto ron e 
popo az onl irp ne con le for 
zo -od il con le forze cui 
* i-at e che raccoglieva io 
■ questi anni di csoe-Kn/e rii 
ot*o di partee unzione xiio 
laro 

Su di es. c il psi e la DC 
hanno p-eso posizioio mi 
candone poritvameiuC e fa 
vo-evolmente e nd razioni 
di fondo E su qu<s t base 
sono cornine iti incontri e 
confront fo-malizzaM poi 
da le - u- on do *♦ de e a 
rioni ufficia i dei tre pa-tit) 
PSDI si itilo 0 s< u o 

sul a baso d i la *sre uri 
il° 1 1 tcom i i tal pe- a 
stesili a di un profanimi 

ch< qui idi v irut o ìon 

d acco d di ve t c nn d 
spille th° a rea] a soc a e 
della prov nei i hi r presso 
nelle lotte di oi»s inni 
C ò v ono rib ilo i°l 
preimboo p eo dove 

ino t-< è del o eh ( acco¬ 
rcino scelt< d ds ve non la 
cont ruazIme d° \<o°hlo 
2 iiorielio di uppo nn pio 
v f i toi ì r in ag- <o 
t ra consu n co lett \ i 
uti 7/a7lone di tu te le ri 
sorso una ri era strale g i 
deci invest m° i Orco-re 
p-osogue 1 rioni ne i*o mi 
prov Ine a ìc s mo j ] a ilo 
oomla e I) po*ere derli oi i 
’oril che otti in la - fo¬ 
rni dello Sta o c e c Jperi 
col c"! ido coi b oc-n* 
<1 lem s pop ) e r n e 
lotto d< e popon/oi le sue 
stesso funzlon ner isso) e c 

1 un ruolo polit co cl coltro 
di aggregazore d uni à 
Una p ov nr > ed ont nubi) 
cl che -ompmo con a lo*- 

//az ono del potere c affer 
mino un p u amp o con ro lo 
demociatico sulla ge tiene 
della cosi p ibb ri Una 
n io i ri' no ì < h< cs i * 
vie- e i iunz o i de e 
( i n ) -c h ì p ri i 
nov me >io d° sor < ) 
die n r \ n \s5 -na 

Icpeso ( leocrie 

1 1 i ° e i o de < l nd fo- 
I z o^i 1 ri 1 I-p i i 

| T i ìd i z \ i ono q i i 

di irio’t 1 se n op* 1 

t < d* l i i a ne-nm ìd 
r i i con \y : f i-e q 11 < ie 
l osomp o i i p io p< t <1 
1°S<1 del O o lo sv uppo 

j 1 r r < alo ° L ZOO e v i > UH 

I azione roi ro r* mne spot i 
| lai ve » \ e t i- s che 

uni to ìc ri i z t i so 

I io cl un io oiie 

' pi-i i tn sport ) i a nel 

k L U 1t< ( sec It \ do e CO 

i n t i n > itane ] ut e 

io e po he d°n j it he 

l*rioi < ( nii 

| < t t i o 1° 

C pi imi e I 

I t I-1 11 1 ou 

d n<t od n oc 

ie di it I (1 O 
provine il i cr c coi 
d< c o i ri ne 

zone < nini n 1 or 

/< ìd p t o 

2 e in < i l p 1 

d m i o F i \ C n 

m rd i » 

i I i r*u z o ri ico 

I P * 1 

I nn i °d( in > o 

I z o i < i 

| st -1 o i c e mi 
I od d io i d 


t iv oic de 1 nte i unione voion 1 Si Civita ci oici 


tu i di grav dm/a eitio un 
pu odo mts mio di deci set 
t nane dtl concepm nto No 
p )ss mi g o: i vena p e&en 


d e Giuseppe De Rosi i un 
ut colo picndc in tsaic 1 
prob (mi del ibo to so to 
p oli o >oc ile cultu a < m 


i me 1 i > 
i o i ed 


liti ui a p opc \ d kj.„e n ì ile non risp irm nd 


| o ì ca o debboi o i\( ( n vici b le c u n «se Uno pos 

1 . . ..... ~ ... iv,.# r* n filmili t c \ sr 
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Scuola e sviluppo economico 


Tra cultura 
e professione 

Si fa sempre più pressante la richiesta di una formazione 
unitaria nel superamento del dualismo fra studio e lavoro 


Perchè è in crisi in Italia «Tindustria del futuro» 

ELETTRONICA IN DISARMO 

Lo sviluppo del settore è considerato « gravemente compromesso » dallo stesso ministro Visentini • La mancanza di 
una politica di programmazione da parte del governo ha bloccato la ricerca - La cessione a una multinazionale ameri¬ 
cana di uno stabilimento dell'Olivetti che aveva cominciato a produrre calcolatori medio-grandi - Le proposte del PCI 


Le contraddizioni esiste»- i 
ti nello sviluppo economico 
del Paese e la crisi dell’oc¬ 
cupazione, nella quale parie 
rilevante assunto la diminui¬ 
ta occupazione intellettuale j 
con la conseguente dequa* . 
liticarono, fanno emergere 
con più evidenza del passato j 
il rapporto tra istruzione c I 
occupazione, tra profili prò* | 
fcssionali degli studi e mor* 1 
cato del lavoro. Prima di tut¬ 
to confermando, al di fuori 
di ogni dubbio, resistenza di ] 
questo rapporto. 11 rallenta* | 
mento nel ritmo di espan* I 
sione della istruzione ai li- I 
velli superiori, tanto di seno* i 
la secondaria quanto univcr* I 
sitaci, non può non essere f 
messo in relazione con la j 
diminuzione di assorbimento i 
di diplomati e laureati da ] 
parte del mondo del lavoro » 
e quindi con la crisi di ere* | 
dibilità del concetto di « prò- ' 
mozione sociale * di cui si- ! 
nora la scuola ha inteso far* ' 
si portatrice. 

Da questa constatazione, 
pur sommaria, sono state 
tratte considerazioni di di¬ 
versa natura. 

Quelle proponenti un nuo¬ 
vo malthusiancsinio forma¬ 
tivo si liquidano da sé. La 
« programmazione del con¬ 
tenimento » non ha convin¬ 
to nessuno c non è il caso ! 
di soffermarcisi, rimandan¬ 
do semmai alla lettura de¬ 
gli ultimi dati statistici sul¬ 
l'istruzione 

Interesse c approfondi¬ 
mento mentano invece tutte 
le considerazioni che riguar* | 
dano la necessità di una ana- ] 
lisi del nesso tra scuola c 
occupazione, tesa a definire 
le basi di una « nuova pro¬ 
fessionalità » che avanzi in¬ 
sieme con la riforma della 
scuola secondaria. K’ questo 
senza dubbio il nodo princi¬ 
pale della crisi, ed è qui | 
che si misura l’importanza c 
l’urgenza della riforma. Quo- 1 
sto. d’altra parte, è anche I 
11 punto più delicato di un j 
progetto educativo che, pun- 
tando sulla formazione uni- i 
taria, assicuri il superameli* | 
to della separazione tra cul¬ 
tura (conoscenze di base e | 
metodologiche) e professò)- , 
ne (conoscenza e prassi di 
una particolare applicazio¬ 
ne); e, mediante la forma¬ 
zione • onnilatcrale *. con¬ 
sapevole dei processi prò* * 
duttivi e della realtà storico- 
sociale. metta in condizione 
il giovane di applicare e spe¬ 
rimentare « nel lavoro » la 
propria specifica preparazio¬ 
ne professionale. 

Ma quali professioni e 
quindi quali profili profes¬ 
sionali? 

Sulla arretratezza delle 
« professioni • cui prepara 
oggi la scuola sono tutti 
d'accordo: ma. resta da pre¬ 
cisare, arretratezza rispetto 
a che cosa, all’attuale aspet¬ 
to dello sviluppo economico 
oppure rispetto ai bisogni 
della società c quindi rispet¬ 
to a un diremo tipo di svi¬ 
luppo economico? Detto co¬ 
si, non sembra possano es¬ 
serci dubbi: e proprio il 
modello di sviluppo «ttuede 
che è in crisi; sarebbe per¬ 
tanto assurdo conformare la 
scuoia ed i profili professio¬ 
nali a un modello di svilup¬ 
po che va superato e profon¬ 
damente modificato. 

Sembra quindi ovvio affer 
mare che i nuovi profili pro¬ 
fessionali devono essere con¬ 
figurati sulla base delle esi¬ 
genze della società, in un 
rapporto con il mondo pro¬ 
duttivo che di quelle esigen¬ 
te sia al servizio e non vice¬ 
versa. Eppure, all'atto pra¬ 
tico, so si vogliono fare pro¬ 
poste concrete che non sfio¬ 
rino il campo dell’utopia, e 
proprio questo il punto con 
11 quale è più difficile misu¬ 
rarsi. Troppe volte abbiamo 
ascoltato argomentazioni che, 
fiotto la comprensibile urgen¬ 
za delle immediate necessi¬ 
tà. sollecitano preparazioni 
professionali specifiche >n 
aderenza olle richieste del¬ 
l’organizzazione produttiva e 
•ociale, della quale si osa- 
minano soltanto i terminali:' 
senza risalire alla critica di 
fino Ila organizzazione produt¬ 
tiva o sociale che ha deter¬ 
minato quegli sbocchi pro¬ 
fessionali e quindi quei pro¬ 
fili scolastici che si vorreb¬ 
bero istituire 

Per chiarezza vogliamo fa¬ 
re un esempio eli e riguarda 
la preparazione elei quadri 
tecnici c!m lavorano nel set¬ 
tore edilizio, dalla casa ai 
servizi, tanto diplomati elio 
laureati, geometri ori archi¬ 
tetti 

E’ noto eoiiie la neh lesta 
attuale del nvu’ea'o del la¬ 
voro non assorbe elio in mi 
nima mirto i rmntd’icdi in 
questo rmipo lo seuoie so 
no ninne d» » che m 

segnano 'ipnbci/uv'i I'■umi¬ 
che o disegno e i {f'onr'fri 
Sorto in gi’-o a *’:o*e i rapo"e 
sentanti di commercio fon 

temporanea mento la profili 

alone edilizia sembra avviar 

verso un tipo di industria¬ 


li/za/mno che diminuisco 
sempre piu i margini ili mi 
piego di tecnici qualificati 
sulla base della interpreta¬ 
zione dei bisogni (come do¬ 
vrebbero essere gli archi¬ 
tetti) 

Esaminando il terminale 
del processo edilizio, e cioè 
la sua industrializzazione, 
dobbiamo dunque conclude¬ 
re che la società ha bisogno 
di un numero minore di qua¬ 
lificati nel settore e elle co¬ 
munque essi dovranno esse¬ 
re preparati su nuovi prò 
fili professionali elle di quel 
tipo di industrializzazione 
tengano conto* 

Ci sembra utile qui ripor¬ 
tare Targo me ut azione soste¬ 
nuta da Pruno Morandi in 
una relazione alla Facoltà 
eli Architettura di Roma pub¬ 
blicata sul numero di gen¬ 
naio della mista Stturrc, 

La produzione edilizia è, 
naturalmente, orientata in 
direzione della produzione ili 
merci, e cioè di un prodot¬ 
to, l’abitazione, che è valore 
di scoia ino e soggetta alle 
leggi del mercato A questi 
fini è conformata anche la 
ricerca, la preparazione pro¬ 
fessionale nel settore, orien¬ 
tata verso criteri di minimo 
costo, sia per quanto riguar¬ 
da i materiali quanto le so¬ 
luzioni strutturali: obiettivi 
che devono essere raggiunti 
snòdo all’atto della vendita, 
e non sono soggetti, in quan¬ 
to merce, ad una verifica 
nel tempo. 

Ora, non c’c dubbio che 
la crisi stessa di uno svi¬ 
luppo regolato dal Pai ito valo¬ 
rizzazione del capitale spinga 
oggettivamente in direzione 
del raloro d’uso, e cioè del 
soddisfacimento dei bisogni 
I/abitazione diventa perciò 
un servizio da assicurare a 
tutti: c il solo problema di 
chi la costruisce è quello di 
assicurare indefinitamente 
l’abitazione miglioro possi- 
bile: « La prima osservazio¬ 
ne che viene in niente è clic 
in questo caso si tenderebbe 
a impiegare materiali più 
durevoli: e che la durevolez¬ 
za sarebbe oggetto di «mu¬ 
ta e di calcoli quanto la sta¬ 
bilità immediata. Oggi non 
e cosi : vi è una evidente 
sproporziono fra la quantità 
di parametri che misurano 
proprietà iniziali — verifi¬ 
cabili all’atto della vendita 
— o quei pochi aggettivi, 
un rivestimento più durevo¬ 
le di un altro, clic si riferi¬ 
scono al comportamento nel 
tempo ul che corrisponde 
poi in concreto aH’aspelto 
squallido delle case popolari 
dopo qualche annoi Ma non 
non si tratta soltanto di ri- 
vestimenti o di corrosione: 
un discorso simile si può fa¬ 
re per gli - assestamenti, le 
deformazioni nel tempo del¬ 
le strutture, il funzionamen¬ 
to degli impianti . Nella 
scelta tra le diverso solu¬ 
zioni concorrono sempre cri¬ 
teri di minimo costo* nel no¬ 
stro caso si a\ .•ebbe a clic 
fare con un costo che com¬ 
prende anche il futuro ». 

Se da queste argomenta¬ 
zioni si passa a quelle clic 
riguardano il processo di in- 
dustrudizzazione edilizia, ve¬ 
diamo che la logica del pro¬ 
fitto spinge questo processo 
verso ima profuminotizinne 
rigida basata sulla velocità 
ili costruzione e su una stan¬ 
dardizzazione delle richieste, 
corrispondente ad un mer¬ 
cato stabile e a grandi con¬ 
sumi uniformi imposti dal¬ 
l’alto (come è stato per l'au¬ 
tomobile ) Questo tipo 'li 
prefabbricazione, portato 
avanti dalle grandi concen¬ 
trazioni industriali private, 
ma anche pubbliche (quali 
la Fiat e l'Irib è contestato, 
da una parte, dalie lotte opc 
raie contro l'organizzazione 
del lavoro parcellizzato e ge- 
rarcluzzato, dall’altra dalle 
lotto degli utenti per la casa 
ed i servizi sociali Si tratta 
infatti di imporre la soddi 
.sfazione di una gamma più 
articolata di bisogni in rap¬ 
porto ai quali anche la pro¬ 
duzione devo diventare arti¬ 
colata e flessibile e indiriz¬ 
zarsi piuttosto, ad esempio, 
verso la produzione di cle¬ 
menti industriali'/ali compo¬ 
nibili a seconda delle esig°n 
zo diverse 

Ecco che su quest.! 1> i ,o si 
configurano nuovi ruoli oio- 
fcssionali a tutti t livelli del 
processo pioduttivo Per tee 
moi e specialisti si Putta di 
approfondire i problemi del 
la tecnologia sotto altri pun¬ 
ti di vista- che non sono imi 
1 quelli (hdla rapidità di co 
struz.ione «* del costo imi, pi¬ 
le. ma ad esamino quelli del¬ 
la durai t d 'l| i 1 lessilofdà, 
del er stt di f-s* ione 

Certo, i ■ l»iso"m » non so 
no tu* univoci tu irumpahi 
Il al di la di ah un * e*-1gon¬ 
ze mini»]'* e’u* \ tigone per 
ttd 1 1 non si 1 .sei ino nusu- 
i *»'•(» perche 'finn bisogni so 
citdt >o»o 'a eosp nzionc 
continua di snggo'*i divcisi 
atlrav ci so Tinti *i i nrs, di 
nuove forme di relazioni. 


1 /iMusiono di quantificarli. I 
di deciderli a tavolino equi | 
vale quasi sempre ai villaggi 1 
modello abbandonati, alle I 
unita d'ahitazione che nessu- | 
no v noie abitare, e cosi via | 
C’i sembra questo un esem- i 
pio. estensibile ad altri cam- | 
pi del sapere, di come all’in- i 
terno della scuola possano > 
essere formati profili profes- ■ 
sionali alternativi rispetto al 
modello attuale di sviluppo; | 
e di come la scuola possa 
concorrere, facendo leva sul- j 
Tati mento della produttività 
sociale, ad attivare un diver¬ 
so modello di sviluppo eco¬ 
nomico al servizio dei biso¬ 
gni autentici doU'uoino 
Piuttosto che di scuola e oc¬ 
cupazione ei sembra giusto 1 
parlare allora del rapporto 
tra scuola o produzione, met¬ 
tendo racconto sulla neccs- 
sita di formare individui ca¬ 
paci di afferrare Tintellicen- 
za elei processo produttivo, 
e quindi di intervenire per 
modificare processi arretra¬ 
ti c distorti di produzione. 
Tn tal senso la scuola può 
sviluppare un potere « mol- 
ti pii calore * della produzio¬ 
ne. diventare accumulatore 
di sapere scientifico e di 
fattori trainanti dello svi¬ 
luppo — c la scelta strate¬ 
gica. più clic sulla « qualifi¬ 
cazione » della forza lavoro, 
punta suirunuivuto della co¬ 
lute ita prodottimi sociale co¬ 
me premessa di un aumento 
della ricchezza sociale e non 
di una crescita del capitale 
c dello sfruttamento 

Ecco che allora la tradi¬ 
zionale separazione dell'a¬ 
spetto « culturale * della 
scuola da quello « professio¬ 
nale » appare sempre più 
separazione voluta e coeren¬ 
te con un determinato asset¬ 
to della società e del suo 
sviluppo. E l'elemento nuo¬ 
vo che emerge dopo la cri¬ 
si del '68 sembra essere la 
incapacità di ricomporre, da 
parte della istituzione scuo¬ 
la, la contraddizione deter¬ 
minata dalla separazione tra 
i questi due aspetti: contrad¬ 
dizione che scoppia proprio 
a causa delle caratteristiche 
* di massa » della espansio¬ 
ne scolastica. 

Da qui la spinta nuova, 

j portatrice di democrazia, elio 
I mira ad uscire dalla crisi: 

I la richiesta di formazione 

\ unitaria dell’nomo prodnt 
i toro, lavoratore c cittadino, 

| nel superamento del duali¬ 
smo, studio e lavoro, culto- 
1 ra e professione. 

I Novella Sansoni 


Dal nostro inviato 

TORINO, -reumi <i | 
Ihe/tc* definita r« t, idu^ti la 
dot lutino», ne usuino piu /nel > 
te in discussione Tini poi tari 
za che sta assumendo in tut- , 
ti t campi I tecnici dell'or- ' 
oamzzazione aziendale, quelli 
del volo, la stessa medicina j 
di domani guardano all'elet¬ 
tronica come allo ?linimento 
capace di risolvei e molti pro¬ 
blemi. Anche nella relazione 
programmatica delle Parteci¬ 
pazioni Stata'i per il 1971 si 
afferma che l'elettronica pre¬ 
senta «un carattere s(rateai > 


co pei la crescita e la (/un 
librazione tecnologica dell'in j 
lem apparato industrate e 
la capacita d'adsorbire noie j 
vo’i aliquote d> manodopera» , 
Come va, c/.vw/mc\ il settore 
elettronico in Ita’ia ** Alla 11- ' 
odia dell’assunzione dclTmca- * 
rivo ministeriale nei governo I 
Moro, dalla sua poltrona di * 
presidente deU'Oln ett: d tir 1 
tìr tt.no Visenimi sci irei a su 
un quotidiano milanese' «Gli 
so ri appi dclTcìet ironica nel I 
nostro Paese sono lenti e aio- [ 
temente compromessi.. Sia- j 
mo assenti dal settore delle \ 
costriuioni aeronautiche, sia . 


mo ass enti o deb oh ni alcuni 
ira i piu modani sutupp' 
del'a dii ni'cu. siamo ri s'tua- 
.ioni poro piu che arila tane 
,n mo’tt sci fon de! macchi 
nano industna’e. Ijt preoc¬ 
cupazione e l'emozione che su¬ 
scita la crisi de 1 la Fiat sono 
anche la constatazione, con¬ 
sapevole o mconsapei ole. del 
ristagno che da qualche anno 
ha avuto nel nostio Paese lo 
^viluppo industitale \ 

.Ve/ campo dc'Tcìctt romeo 
per la produzione di beni 
s t ru men tali • a pparccch ut t u re 
per l'automazione r il contro! 
lo dei processi produttivi, p n r 


le ic'ccomu’riazion*. ? radar, 
’ calcolatoli piccoli medi gran 
dii il nosfio r* tanto svienili - 
co r fcciìólog ,, ni è t oristdcrrdo 
«enorme» L'eco un dato si 
gniticat'io d per tento 
dei caico'atori m uso m Ila 
ha e pi adotto da aziende sfa- 
tuniirn s* '.).» IBM. .ìt Ho 
ncuwcìt, IO Unti ac/. l’n ani 
dizw asciutto r preciso su 
questo stato di cose può 
leggere velia relazione pi esca 
tata dai leiondori deìl'Otn et 
t> al con irò no pio mosso io 
dicembre dal Computo rcq'o 
nule del PCI sui problemi de'- 
la diversi funzione mdusti.u 


f, (t i Pac'i cup to’ s; , 
ita e s Vi la >)e ,,, n 
S O/l e proti ,tf tu s/p/i 1 
to' i ''natu /*. i, 7” ’* < 
noi i a ore aqtru uto. 

i c sta i, un cullando 1 

del Tei zo Mondo che 
tos' 1 d< mam». opera : 1 
ai uost • >» 1 bb a >ro ut 


'* via (• a > , 
s'o (h.i pu >, 
l a 'i n.e „ a <•■ 



UrToperaifl al lavoro In un reparto elettronico dell'Olivetti 


Da un mese in sciopero i giornalisti del «Globo» 


La lotta di una redazione 

L'improvviso cambio di proprietà dei quotidiano economico romano — li rifiuto dei redattori di accettare il 
cambiamento di indirizzo e le dimissioni dei direttore — Le proposte formulate per impedire questa operazione i 


D.t un m<*M* ventotto redat¬ 
tori dei Globo .sono m sciope¬ 
ro e il 27 gennaio g*I: sportel¬ 
li della cassa non hanno pi¬ 
palo nemmeno una lira d: 
stipend.o Questo tatto basta 
da solo a sp.egare . i durezza 
e anche la dramma He ita del 
l)iatrio d. lcrro, che si e 
aperto pochi giorni prima di 
Natale ira <k\ giornalisti do- 
ci.-»i .i non farsi vendere, ti 
qu.daio o spostare c una prò 
prie la vecchia e nuova avvolta 
nelle nibbi* di nomi che — 
come e d’u.-o e malcostume — 
sono solo « prestati » o noleg¬ 
giati per garantire preziose 
anommita ai veri padroni 

Questa T.tta ha 11 pieno 
a •■'poggio della Federazione 
del! i stampa 

Dopo ì tant. eas. di repen¬ 
tino vendite. m.nacciate 
chiusure, colpi di lor/.a — 
da! Messaggero alla Gazzet¬ 
ta de 1 popo'o, passando per 
d Conieic de’tu seta e al 
tre totale — l’operazione 
Globo potrebbe quasi sembra¬ 
re nel Tordi ne natura.e delle 
coso e in olfetL. alle prime 
noi.zi'*, l.i reazione generale 
< v a stata d. sincero sdegno, 
di .'Addale comprensione ma 
aneli'* va pur d**Uo - di 
ras*' > g:n to se ett tei,* mo enva 
le po.ssib.il tu di impedire il 
nuovo scandalo 1*1 a questo, 
con una compattezza e una 
d* . ■sioiv* che hanno portato 
al piu lungo se.opero di un 
gemalo ni Italia, hanno sa 
puto r c rg.re i 28 redattori del 
g.ornaa* Una re,i dune, va 
pure aggiunto, eh'* ha aperto 
p.ospe'tiv'*, ha legato per 
lungo mnpo !*• mani alla 
iiiov i piopi .età taiilasma. 
ma lotta eia* d'altra parlo, 
t on sii ode, a v attorta mimo 
vi i, v ’a ,h* olla dodi au 


all’.ndonnni di uno dagl, 
.scioperi di giornali di quo] 
periodo, i lettori del Globo 
potevano leggere :n un n 
quadrato di prima pagina 
questa inattesa noti/.a li 
Globo cambia editore: .. di 
rettore se ne va >• Nella 1 d 
torà che seguiva, .1 direttore 
Antonio Ghirelh diceva d» di 
mettersi per il '< mut imento 
del quadro editor ale » e r.n- 
giaz.ava «la propneta useeu 
te >* per la i.berta che avna 
garantito al g.ornale Non 
spiegava molto, quella letto 
ra, ne sulla jxis- ita ne sitila 
nuova proprietà. Un altro t. 
tolo. sulla stessa pagina, an 
nunciava' < I redattori prò 
testano»». »* un doeum *nto 
spiegava che la line d n l!a 
formula di « proprietà mista 
pubblica e privata -, avrei)!)'* 
snnUtrato ,1 giornale Ma la 
proprietà, a quanto si era 
sempre dichiarilo, ei«> so a 
mente del petrol.eu* Mora*:,, 
cioè privati, anche se da 
tempo «si sapeva» eh* die¬ 
tro a Moratti o al .-uo tiamo 
c'era TEMI. Ora ì giornalisti 
con il loro documento davi 
no ulficialità a quella voee 
Una .nterrog izione d U’ex 
ministro del U.laiu.o Cl.o- 
littl pubblicati sullo s'e*»so 
numero del giornale, (h.ede 
va mime al governo d: spie¬ 
gare le ragion, sh*' avevano 
suggerito «il t!asi'*r:meivo 
m mani private de’la pait**- 
eipaz.one pubblica del quol* 
diano». Dunque era da lui 
tl considerato paltro <* prò 
vaio che TENI era preseli»” 
iv’lla proprietà de! gorna!»*. 
anche se questo non risulta 
va da alcuna voce d. o.lan¬ 
cio 

tl ma \ o a qune.it'' uni 
giu ava po. un auro melerò 


bil.-ire e d* un gruppo so, a. 
d**mo'rat: o d. de-ira» 
Comunque uni cosa e i h i 
ra qualcuno eri d. •*.!<) a 
Moratti, qual* uno sii d.etio 
a 1 mz.il.i K m questa mo 
se tic.ec:>, !» nea seguita j)'*i 
ni*re die ami. da! giorni!*. 
v : ledati ir che .avevano 
poi la* i i\ » il.. st.iv an.) ]) *r 
lare .'a line de! eJ.i-.svo va ->o 
d. coi ciò Ira quelli di terrò 
1! fì/obo er i stato p j* ami. 
- im dal dopigtieria - un 
g.orna!* ..tr *ltament° ocono 
inno !.:i » i/iar*'), un i sorta 
d. liat* lo p'iveto e marg ni 
le della st nnpa d. (T'str.i 
cionoinu'i de! Noi.l, e quin¬ 
ci compì omesso un -e* tori 
del.a reazione p. hf.ca spesso 
assai torb’d Con il 1072, sol 
io la direzione d. Cthir*'lli e 


decisi ad nudalo Imo m ton¬ 
do e che ipp irentemente ave* 
va dal. i sua la le- 1 .tinnita 
torni.ile. <■ dall a.tio lato un 
!arg ' iroidg cl sonda nel a. 
che pero r’schiava di rima 
neu un svmp'.. • eonlortu 
mora! • 

Lu ]gh< bdtagj.e. !.i .-.tes.>a 
( nel il i d. loti i d*‘! e ci” 
.a aun. hanno p r *- 

ro t g.'.alo (|Ual(o..i 

K* tosi accaduto .mix-n- 
-ao.!* (|Ua.che anno la, pri¬ 
lli. de)!* gi.mU. !otlc* dei 
. nini,,'! - che !a reda 
z-oiv* ab'j a me'so in moto 
!,■ v mipz*s i maeclrna delia 
ì.t'S.i di ione rote e Ieri.li 
..v .u/'oni alternat.V'e Una so 
ne '1: a-.s* mb.ee hanno c«* 
mentalo l’unta interni, han¬ 
no ch’arilo rii ob’.ett’v., han 


«•mble i d‘‘! Cuo/n» ha ippjo 
vaio un documento con •! 
qual** *.) ino loriche tonsi 
gu'*n/* dal.a «scoperta cl *! 
la parlecip iz fine ptiubl/ » 
TINI n 1 *! voi naie, pr.ma e!)** 
questo 1 usi** venduto D n n » 
.•Pino, ciac* n<‘! do •cimento, 
che questa part'\ pi/ume eh- 
venti al om realment * pub- 
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Parl<*c ìpnziou s* itah 
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.11 quau 

i’0 l ih ■<* 'ioli qua tu 


* O. u 

il c 0 " 

0 C|U<*. 

,’cntei s. .oMi'iimo 


t'cn 

orna *» 

! om f* 

eh una g ’>* un e ei) 


co *7 un *s * a 

un gtorna’' capate eh par’a re 


tour s 

t,i' di 

Le v o'-c 

degli in'"*' -.-.i * 0 !"' 

' 

uno. 

ira si 

11 v • nel 

canr) ) de. 1 st nnp » 


! ÌO s 

<(,,. 

ceonom 

i.n dea ' . pr \ di han 


ne 1 

•de '(. 

no ogg; 

pos./'o’i. di monopn 
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rr’/ec/ di base e app "uU: 

L' O u eh <7ii n,i'a </, ’«'** 

(fi ( ’l! iJ 11 ’Vf >u ] Or’ 

21 stabbi n en' . '< * f >>nt > u 
•i'i ir il ai do di uo", a ’ i e a 
:>i nc'oa’c a.'nula de' se ,é o 
'e l’nr dozzina d’a n, i> /,/ 
suo sUibi ’i 7 /c”/(» «\<7' •(>•?.((/ 

di Colliso ai eia (o'nn'r.a, o a 
produrle \n cali uditole e’e' 
hou'tt > med o glande, denonr 
nato L'ca, che da sfa'a me 1 - 
'O a punto da 1 centio di orn 
(ir 1 (azione d, pregi fruì VP a 
'tese Po , i>np*oi V'samrntc, ! 
7/ per cento de!'a dn 'su 
c'ett ionica renne ceduto a'la 
Generai L’ertru- te un lai'h 
Tintelo <pa f, ( lietio» e passa 
lo (Tl'i IJoneuiceHi s che 
da jitrie de’ ao/ 1 ”'" > <i f osse 
Tombui Pi un intenenta o< r 
ma n tenere sotto voitm'ln 
italiano un setti ne < tu' </ n'e 
((•pende 'a possila 1 la di m<u 
perdete <o nhit'o ioti '(t 
realtà e le esperenze nv*u 
str a’ pm m an.a*e Da H >" n 
ini” e an.i un <p'uce:. (,-’ 
r oaerazione che l/a ’ascia , o 
TU’r ri*i piahewierte fuu'i 
na ’ lampo de'a <cv*"'/e c'e 1 
t t onu a > 

per •; momento i’uz e> d i 
di loca non st>» t hin Un 
rata dada cr si La domaw'ri 
di cui colatoi ’ cW *nnui me- 
(Po pun oh c u"com co'is'sicn- 
te, e c'c vtalo un l'sica 'o 
del mercato dr'lc mutcUwc 
da caho’o mcrrgnichc >spr<-e 
>’ t'pn MC ’2h Che ha rido 1 
to a riprenderne la pi odili n- 
ne L'Ol.iChi t la (/'/(’’e com¬ 
messe di ’ai tuo ad u'trr a.ien • 
de Ma, aicaiPn a > teste, s* 
possa/,o log ie*c *.o tc 'na:o 
pos'hic $ t( a c'cui ac I - ‘ 
ad cscr.p'o, cominna a fa'si 
sentire ,u concrclenza dcVe 
•uacctmc di tonti o,’’o * 7*»,e 
»»'0 ros'Jic.’h* \i Hcpuhb' - 
(a den.or'at (U tede sta, e'o* 
si muTgono gu, ve' sis'cmn 

<h «mnitwVo adattato o» L, 

(i n our, (fwT so"io ,c piosne{. 
tu c" 

(La ì/sposta è d'ffii'ic -- 
d.cc Lmg> Bai sanie. t<« ” co 
Ohi ett' - anche pev ' e ’’•*/** 
pressarne e che manchi un 
oriento mento, un a ''nea ben 
defunta ncVc scelte dclVuz cu 
da Si sfrutta un mnact'o f'ii 
che i n, ma T dopo a npare 
averto, "(in c p.v mrhinuto 
Scoli ulti mi ('eque (tvn< 'a 
occupazione e drn /reta di ’ 
'iit’a un,tu C'c stato ccCn- 
men*e un iPwdo de, 1 azienda 
nel coni rifu si d(T'a treno o- 
aia •rccKr’Hu a (/ 7 C”rf e* •* 
/’0 7 i( 7 (, c conti" in a pe-a e 
’r/ mavvan a assu’uhi d' ue'i 
poti tu a de' gol r* ,1 -’* 

non semine (ap"e ,c i •*<* 
dlincei s co," de' p*a's'cm" 
Quando s' rxii'a di > 

co e d' infoi matita, t >ne di 
tut\i coi c he r guai da T < % u *» - 
po (/<’"(/ c ebreaz,ouc c ‘ / 
s'u ssuinc automa' ni d< de* 
c dei’e •»; un ma, or, wo'i s,* 
hi 7n d'sco'st, setUi* n'e s, 
fr'Ca d' uno stiU'ncnto < < ,* 
è nidisnri'sf/b/'r nc> <te'e »/■ 
"are 'i'i s(i"c» (jud'da* in 
ì cpoan/'o p'odu" m e ce' 
!'tuonano* ' ' az oua'i'». 


L’esigon/.a 
di un piano 


eh Pìran.. cl: co] v 

* ■ i/.on * 
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1 no p *rm* 
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1 * ! '.lue* 

g.om ile .mb ». *» 
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1 a» sp >nt 
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1 ?S . ■ „ ’ , 

ta la ch/.one di 

. pn.lf ( 

*» ** 

, U*1 topo. 

cultura'e < 1 cpt*-. 

li eh « < 

a. 0 

In-’/a * < 


• noniico *. p'.'t v.c.i’o a 

amb.enl: .«) 1 a! -'t. e : itiaa!:. 
avvio un clz corso art .volato 
su. terreno dell i polita a 
o»t**ra e su quello iiiUu’ul'*. 
apri le su*' jjagme a lu.rum 
cl. cultura e a e-onom.st, cl; 
pi:te democrat.. a Insomma 
( on tutti i Imut: ohe una 
tale Ime i porti con 
i <la.! r * ciuci’ del l>:o e-ìen!” 

ni scono .uto * sì ni 
| gherut j. eia na’o un n mvo 
I mter.o. ulule ivi ranorimi 
' d *1 L’iorna! - mo : ama i<> *’ 

1 »*.»!, rio T: 1«* vc uc1: , " 1 in da** 

I ann. i* n»**/ '<». iv c * ano ! v i 
to a. mi** dee, v* d. m * ..i » 

| cl. c op **. r. pel* i a. e d «*( 

I ni.la caci <i *1 fi’ob*» ai' . » 
i I a ’UM. a p»*opi , .eta di han 
z u i io di ehi per lui > an 
1 nan • o ubi'o eh* avebb** r. 


Irrva *on * t.pogial, che 
hann » oppodij un .-ecco 
« io » ala- p:** ** ** cl. Lanza- 
! u, s, c- (e. * ita e *rov ita Tm 
tC'i -ili: te.’iijj; e su. modi 
dell • - .'ìzitJin ]) ss*bili e o i 
j suda:a , i <* con ì partiti 
de '(.e*» cO'li’uz. mal' e .in- 
tuia .ir i ch\i»ii iti a r *>p: i- 
g»‘l e un itti .od e luiio sa 
potè r*M/*onur.o. si e .•lini" 
»;ob;l i da .opinione pubbli 
n I. 12 ge.in,i.o, al vieni» 
« E p *r a »> d. Koma ce st e 
ta mi pinna lìuml'sla.' cn** 
pubi) .. t, c on la pait**, p t . 
zioii** d ...id.ieit ) <ppr‘* '*n 
t ni/ * cl-* g.onu'i d* moera¬ 
ti .. i .-p » 1 • iti cl. ‘ alt. . pa v 
i t. fanme ! MM ielle n**l 
v<*. h.o (.‘.'e». 1 )o d--T,a pre.n.o 
vi aveva mec* aid.nt'ura 
un ..ili I.duciii ci, il saiia’oi'* 
Nelle om • nmlt ss.ili! stude'l- 


Jx* Jori'iuà* per a» tua re ora . 
questi pubblio.//a non** e cui J 
trollata del g’orna ** po^sn , 
no e*-» *re ino.'" i(oop**ia 
t va d. red if or. o i*d ha * 
con gar.i'iz i d 11'« * v itivi 
t*-» ' t am’te 'a punì'! • r a. o 
diretta », mi c.o di** s. eh **:H* ' 
e elv* dal pasta*-e» mf,o v , 
nuovo e-ca :n modi \y st 

t V O ! 

K' ni (|li'*sl i cl.i e/.o.i** che : ■ 
g.ornali't, d<*i G’oho : it * i 
elenio muovers. a. eji'.uando , 
nit.mto un rapporto privi,* 
a ah» con T. snidavate — so 
I.da uann/.a nella nuova 
prò p'ttiva eh*’ si de'lm-'ii -- | 
e premunì ’.ndo !i-*: pio-'iu) i 
'-olir un ci nvino naz ep,ila | 
cn la p ir'ee *p t/ic ne eh rap , 
jve->entan/ * de: «onsii!» ci, * 
1 ibbr 'a d**]!i* mav *,o**. \' o»! 
d** eh Si i! > c au h - pi v t 
i •• i p *r < .s'*?np *> ,i I'i i* * «* 
eoi li |)]i*s'*:i m el'orz* 
P”1 fehe e* dee., e*:it loia . 1 
il i)i .ino luogo 1 c H**r * " ' 1 
I i/ .i e l-fum 1 d *'e*'ametih* i 
mt *te-- t*” neve* **i'i i 

A’ Globo s v ,\o io or** eh 


f/* pai *'*(•*,;(/' * 


s!”'a c'efi •()” rt . 
d' '/(• sf , 

H'V’f* ))'/?»/' ' '(•* |. 

tei un • in*’ '(*” 


mito U i db'" 

>’ 1(1 f U*fingi , 


sic cf> a nv>i < <c '*':/• 
bt'y-e (' imi e*,;'* dn 
ira'' Vif' "/ben- 
ir* Sita 'a /)'»-sc/ mie 
7 ” PIO e.s.) {>' cooif*- 
o ,'<* * (,*. tea c p'Csrn 
r « uni i 'to'e C*e 
■hb,< / ” > oro tnr r > 

'a (o” ara de’ pn 
c ru> i* 707 e 1 7 ffVl 
iciro>'c'e a'’o .* fri* m o 


Un controllo 
democratico 

,s ' ( » ' ‘a d>r (,"ie d' evi > 

Ut-,} th , .. . »> burnir/ 

d i ih e* e. ”/i e > 7 l'O t ri 
,i ng a <• < a j , , x >: 717 c de' 
a 1 ('■"■(/ 1’ di'le p'odui'one, 
1 ri > 1 e , ,, uno , : 1 'a u 

G',1 ai in s ( , *,( mente un 

• a* >* .» o,, o, ma che de 
1 e ,0'upoi s /’ z 1 ..re, vh 
,'i» (*»'■ io"o di'u.oi 1 "fio, fie¬ 
le e 7» r* 11 K se,t »)*'’ .S n **r- 

. fili p'tu'.o L bei "i" eh e 
s' <<( (Una 1 1 test. p?(ib'c tT ”. 

l'ila ' 1 '• ir uut 1 , <• v 7 d 
m <» s(» da hoc su” *»> /ver-.» 
(/'•"e n»; ' 1 7“ o '. » * ,' et* *0” - r 

'■hot ohi,;*)* fc.o v 7 vp*”- 

mi ri 1 (* 1» '<a 'nttu'fc, che T 
•a hi > ' 7 /tu >o (Ce e e s/w 
(i ' ''i'i 1" io 1 ' v7 01 *”(* s;irc 

<0 d< no'cura, Ut 
no d< » e ( * s - * * < * » * u’ „;7'r> ni 

a >u cu e di base e app''entri, 
(fu P'C'i 'ntr.'one cfni'omir», 
e i.f'' >* e de 1 'e au/edi ir 
H(l ' ' 7 * C >ÌC' 0 'tordi wr 

1 ', . sui •(/ lu ]. Csem p' ■ f'*7* in 

• jef'chlu' essere » 

>1 e U(f'e'(,ho'(wore (ì. 
gel * 1 s„'( ;a • 7» r . t'a sport 
r* ,'(fi io u'a mcnz'ono d' 
s 1C11/.1 ,n hir'i.u!n 1 irwonah 
ai I < o ah ann, set •ore e 

(. ' ‘ > o* |( * d "*VOt*( 

no'! Hio'o'i c '\‘du't che "cV" 

s> to' 1. . . o»? e 7 ha d* r w*' 

, c sì 7” ’)' ’.’.h; d camp' 
f r,u ielle (he 1 ,f»V ’* 

• u n eg',a 4 i, certo 

"Ir se r.i onosr r ( >, c »*>' 
/*(»*,»( ; e *7 nocoi 

»/r» r* bbbngo dfcnttrc 'rm 
de ;> (»'/; dc’lo si ,'u'no reo 
?, ine -co no ' ’o’i'i, c, b/soava aie 
».* sc(onlo una 'tura con*c 

'i',c”* e Ve» 7 7». u di u” fri no 
e me .0 7/ e- to''ero Tenera - 

1 a piolesUi 'muoiale c 'a p>cs 
s/rr'c dm’i Ln*' ’orfi’* c de*'e 
/o'.c 7 u 1 f me pu rr 1 rdu* ' 
;»( 1 Voi care 't'i piu'io rh »»» 
tuo ‘ n fu',’ ' •(, 1 e 1* r/fhiiin?- 

/;;(/’/ i’i Te" onte che, nuda» • 
dn ai(t"‘i. ali ebbe *'/rdl o(**to 

(f . . Il UIC 5? .'**7' 

tn f d>'(' , i'ie t nei csr'”p'o, 
* r »(**' d’” e u ' *'**e /" 

;»» < / •>>. • ; . •».*/ '1 » ,/ ' ' >rr*o' ’ 

1 ’ >" ' .s. 1 ,f ti sen '"r?, d' 
1 ' (f>< 1 a e e spese, (/* in”,- 
, * o* * , . ’ tj'.ci s,'i*nr ' 

è io''d .*,)'.' *. ;o d ipienti 
! T< I 1 y*c hi 'ri p""*r, 
1 /»(»'•;' v »? *'*7 7»7 .7 /)(»?*' C. 

rie he ,>(< 7» "// * ai) lieto * 

pi oh',''u; , cl '»;f/7*'hO e* e' 

hi»» ti Le d o’)i»'7* » i , m~n*e 
dal ** » s * * « > -X ; * ‘o 1 un”o *70* 
so ; ’*i‘ ibi h.eipo te'” 

• » s' o/‘"ri ( <<o, S7sf ‘(indo 

* I) 7 ) / lo s^rc-sc, ffn 

no e a rfutun me ru e”’fa'’ 
oc e -> co'/ di •'•()■ 7 e*** r 
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PAG. 4 / economia e So varo 

Indagine della Commissione lavoro del Senato ' 


l’Unità / venerdì 31 gennaio T975 

L'INIZIATIVA PROMOSSA DALLA CAMERA DI COMMERCIO ITALIA-USA 


• • mesi « incontro-scontro» di Lam 

prima di concedere .. . _ .. 

una pensione INPS COR Oltre lUGCGlìt0 §f3R(IÌ 


La situazione assai più grave per gli altri enti — Necessario an¬ 
dare verso una democratizzazione ed autonomia dell'Istituto 


Grande assemblea operaia all'Alfa Romeo di Arese - La necessità di una nuova politica degli investimenti nei trasporti, nell'agri¬ 
coltura, nell'edilizia e in altri nuovi settori - Salvaguardare il metodo della «democrazia politica» - Le gravi «assenze» del governo 


K‘ n* k o->a la convoca/ ano ; ai pu rotta 4 : 
eie; m n ih toro do’. Lavoro per j von 

ducute-e :! problema dell*' j no una chi 
pcns.orv. Lhmpelino era ciuci- I del d ut?!, 
lo di convocare ; .vndacati j no. Vinto eh 
al tavolo della trattat.va cu- » .stero del L 
tro la line del mese. Il m:< | loro ricotto.-* 
nutro Toro», nel dare l'an- tmaiu.amen 
nunciò della formazione del dare credito 
com.tato paritetico ihinduca- ma/ione bu 
t! e tecn.ci del ministero» hanno amm 
nel corso del Tu II. mo confron* natoli delia 
to con la Federa/.one .-.inda- vo~o ch° hai 
cale unitaria, aveva anche d atti ivi che 
ufflc.almcnte confermato che ir.p» , t.amo q 
entro la fine di gennaio i ■ no ledati a. 


natorl del.a comm.haton* La- 
vo~o ch° hanno condotto Ihn- 
dagisi**) che que.st: patronati 
ir.p^t.amo quelli che non r»o- 
no ledati a.le organizzazioni 


sindacati .sarebbero .stati mio- i democratiche che 


va mente convocati per « Er¬ 
ri vare ad una definizione del¬ 
la vertenza » sia per quanto 
riguarda gli aspetti stretta¬ 
mente econom.cl raumento di 
15 m.la lire complessive per 
le pensioni Inferiori alle 100 
mila lire mensili), sia per 
quanto riguarda i due grossi 
problemi relativi all'aggancio 
delle pensioni alia dlnam ea 


si danno' -ono sorti come 
lunghi ne. periodo in cui ha 
ricoperto .1 divistelo del La¬ 
voro il senatore Coppo. 

L'indagine conoscit.va della 
commissione Lavoro elei Se¬ 
nato ha penneuo d: appa¬ 
iare che la gestione democra¬ 
tica dell'INPS (peniamo a 
quello che era questo .otliuto 
soltanto cinque anni fa!» ha 



»a! a "!ale e all unificazione de- I consentito notevoli migilo-a 

ffli IsMtlìM r*hr» nt.fiin monfi» ... .... ..... _... ...... 


gii Istituti ohe attualmente 
sono predisposti alla gestio¬ 
ne dei fondi e alla definizio¬ 
ne dei'e prat.che. 

S: tratta di un problema 
di tondo, sul quale il movi¬ 
mento sindacale e le forzo 
politiche democratiche con¬ 
centrano tutte le loro forze. 
In questa fase d) grave re¬ 
cessione, l lavoratori pensio¬ 
nati sono infatti tra 1 piu 
colpiti, per quanto riguarda .1 
reddito, per II continuo rin¬ 
caro del costo della vita. 

A tutto ciò si devono ag¬ 
giungere, specialmente per 1 
lavoratori che pagano l con¬ 
tributi INPS. i ritardi ancora 
pesanti che si registrano nel- 
, la definizione delle prat.che 

• di pensione: e questo malgra¬ 
do l’Istituto di previdenza 
sociale sia stato riformato 

•con '.applicazione, avvenuta 
quattro anni fa. della leggo 
153 che permette al rappre¬ 
sentanti del lavoratori di se- 

• derc (praticamente In mag- 
{ gioranza) nel Consiglio di am- 
, mlnlstrazlone. 

■ Una denuncia netta di quo- 
' sta situazione é venuta ieri 
; mattina dalla commissione 
; lavoro del Senato che. su prò- 
[ Posta dei rappresentanti co* 
. munisti, ha promosso una 
« indagine conoscitiva » nei- 
r l'Intento di avere un quadro 
Scompleto del sistema pensio¬ 
nistico attualmente In vigore 
nel Paese. I dati che sono 
scaturiti da questa indagine 
(Illustrati dal senatori Poz- 
zar, Fermar lei Io e Ferrala- 
sco) dimostrano come ancora 
sla d: molto arretrato rispet¬ 
to al Paesi esteri democratici 
li nostro sistema pensioni¬ 
stico. Restando soltanto al¬ 
l'esempio INPS <per gli altri 
enti la commissione ha avu¬ 
to scarse possibilità di Inda¬ 
gine, ma comunque è stato 
detto che le situazioni sono 
ancora più gravi», un lavo¬ 
ratore per avere la pensione 
di vecchiaia deve attendo-e 
almeno otto mesi dal mo¬ 
mento in cui presenta la do¬ 
manda. I mesi d.ventano 2.1 
per esaurire una pratica di 
pensione per Invalidità. S? 
andiamo nel campo del ri¬ 
corsi (quando cioè una do¬ 
manda di pensione viene re¬ 
spinta !n prima Istanza e il 
lavoratore ripropone il que¬ 
sito). l mesi si raddoppiano 
In questo contesto e. più 
in particolare, in quella che 
viene definita la « conflittua¬ 
lità » che nasce tra Inven¬ 
tore ed ente per avere una 
pensione, si inserisce un altro 
aspetto scandaloso. Quello 
relativo agli avvocati (ester¬ 
ni all’INPS) e ai patronati 
(quelli non facenti capo alle 
organizzazioni del lavoratori). 
Questi professionisti arriva¬ 
no a guadagnare dai 100 al 
200 milioni l'anno per gestir#* 
giuridicamente centinaia eli 
pratiche di pensione. Quanto 


meni! nel l'esp Iota mento delle 
pratiche d. pensione. Tutta¬ 
via molta strada In questo 
senso devo ancora essere per¬ 
corsa. Lo ha precisato li com¬ 
pagno Ferma nel le quando è 
intervenuto su tre questioni 
fondamentali riguardo alla ge¬ 
stione deli'INPS: la demolivi- 
tl//a/lone dell'Istituto, la sua | 
autonomia e II suo decentra- i 
mento. 

Poche parole per quanto ri- ! 
guarda la de moc-at izza zio ne e j 
il decentramento. La commi*- ; 
sione di indagine — come ha , 
detto Fermariello — ha ac- | 
certato che bisogna andare [ 
avanti su questa strada pun¬ 
tando sulla conquista di una 
nuova legge su. « riassetto » \ 
del parastato e ->u una mag- i 
giore considerazione del per- , 
sonale attualmente sottoposto j 
ad un lavoro davvero massa¬ 
crante I lavoratori de’.l’INPS 
dellniscono infatti 700 mila 
pensioni ogni anno ed esa¬ 
minano pratiche che supera¬ 
no di g an lunga la cifra di 
un milione. i 

Per ottenere questi scopi è 
Indi*pensàbile quanto prima 
K.ungere ad un testo unico 
della previdenza sociale che 
sommi tutti . provvedimenti 
emanati Uno ad oggi In una 
« sintesi » democratica e che 
tenga quindi conto degli In¬ 
teressi del lavoratori. Si trat¬ 
ta di un grosso problema c 
per renderlo chiaro basta un 
dato: nei corso della quinta I 
legislatura sono stati emana¬ 
ti ben 26J provvedimenti legl- l 
situivi dei quali (oltre agii [ 
altri già in vigore) l lavora¬ 
tori dell'INPS devono tener 
conto durante l’esame delle 
pratiche d: pensione. Un al¬ 
tro problema è quello rela¬ 
tivo alia meccantz/az.onc cen¬ 
trale del procedimenti (esiste I 
un centro elettronico a Roma 
che va potenziato, riconoscen¬ 
do soprattutto al lavoratori » 
che vi operano eque retribu- , 
z.ionl per arginare la conti- ! 
nua tuga verso altri Istituti | 
che pagano di p:ù>: Infine, ■ 
per quanto riguarda il decen¬ 
tramento. e necessario arri¬ 
vare all'« optimum » di ogni 
provincia che riesca a defi¬ 
nire le pratiche di pensione 
in un tempo ragionevole e che 
comunque riconosca la decor- I 
ren/.a dal momento In cui 11 
lavoratore ha raggiunto l'età 
pensionabile (attualmente de¬ 
corre del momento delia pre- , 
scnta/ionc della domanda). 

Per quanto r.guarda l’auto¬ 
nomia dell’INPS. è chiaro che 
la quest one è di natura po¬ 
litica, Anco-» oggi le forze 
politiche della maggioranza 
(soprattutto DC) riescono a 
bloccare delibero del Consi- ' 
gìlo di amministrazione del- ' 
l'Istituto con pesanti inter- i 
venti di carattere ammini¬ 
strativo. ] 
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Dalla nostra redazione 

MILANO. ,«1 

<• Quanto potrà durare il 
1 r.corso alla cassa .ntegra.’io 
1 ne'»». Questo e il quesito che 
1 si pongono oggi centinaia di 
< migl.aiu di opera., qacato e ,1 
i ques.to ripreso oggi da Lu¬ 
ciano Lama noi corso di due 
j discorsi tenuti a Milano lì se- 
j gretario generale della CGIL 
) ha parlato In mattinata ne! 

corso di una imponente assona- 
i bica .n un capannone dell'Al- 
i fa Romeo o poi e stato prota¬ 
gonista di un « Ineontro-sz-on- 
1 tro » alla Camera di Commer¬ 
cio americana con oltre due¬ 
cento d.r.genti di soc,età a ca- 
I pitale USA o miste. La r,.-»po- 
( sta d. Lama ha ripreso Tinte- 
| r,i strategia del sindacato' 
puntare sugli Investimenti, 

, specie nei settori nuovi, quelli 
del « futuro *», incalzare il go¬ 
verno su questo terreno, uni¬ 
co modo per uscire dalla ori- 
[ si, per impedire che il dila¬ 
gante ricorso alla << cassa lnt#*- 
I orazione » non sia altro che 
! un fragoroso preludio a una 
I recessione generale, ai licen- 
! /.lamenti di m.ussa 
, L assemblea dell’Alfa è sta- 
I ta una testimonianza di gran- 
ì de combattività operala, in 
’ una fabbrica tra le altre col- 
pile dalla riduzione delimitivi- 
ta produttiva. M.ghaia e mi¬ 
gliaia di operai hanno abban¬ 
donato .1 lavoro, dalle nove 
alle undici, por porre una se¬ 
rie di domande al .segretario 
I generale della CGIL, intorve, 
i nulo a nome della Federazio¬ 


ne unitari Lama, prxedu'o 
da F. or ito del eoiT ’o d lab 
fora a. hi pos*.} al cnljn <|r*i 
.suo discor-o quanto dicevamo 
all’inl/io Abbiamo acqu.s.to. 
ha df‘to in so.-dnn/a. una boc¬ 
cata d: Ossigeno con l'accor¬ 
do sulla cont.ngen/a. m.i Ov- 
corre ora conquistare nrT'i- 
ment: sostanziai. :n rider.a di 
investimenti, d. polit ca eco- 
nom.ra complessiva poi* hé 
< non si può consumare* quel¬ 
lo che non si produce ». 


.utegra.' one n<<n i se 
b.enii. cosi i ojne 

so’\< .ciclie U” b ic 
salar i.'* Occorre u 
poht.cn degl, ,n\ 


t « • . operai 

o a,la c.issa 
: sole e ' prò- 
• non ri* 
un accordo 
ma nuova 
,n \ est 1 menf 


La crisi 


PER IL CONTRATTO NEGLI ENTI LOCALI JMsSff&E 

Malia per rivendicare l'applicazione de! contratto unico conq ulstato Tanno scorso. Numerose manifestazioni si sono svolte | generale della CGIL, interva¬ 
lli molte province. Nella foto: un aspetto del corteo che è sfilato per le vie di Terni i nulo n nome della Federa/io- 

Gravissimo annuncio dell'assessore regionale all'Industria 

La Montedison si rimangia gli impegni 
per nuovi insediamenti nel Piemonte 

Rimessi in discussione gli accordi raggiunti da tempo con i sindacati, la Regione e il governo — Immediata reazione di tutte 
le forze politiche — I! PCI chiede un urgente incontro con Cefis e i ministri interessati — Sciopero nel gruppo il 5 febbraio 


L’AIMA deve importare 
direttamente la carne 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30. | 

La Montedison non intende 
piu procedere, In Piemonte, 
nella costruzione degli Inacci.a- 
menti so.st.lutivi a .-aio tempo ! 
concordati con 1 .sindacati, Ja I 
Regione ed il governo nel- ! 


cordi .sottobcrftl. annulla il ’ tivo e sindacale .si sia rag- 
programma di insediamenti I giunta un'intesa seria e corri¬ 
li che. oltre a colpire diretta- I pietà. Cons.ghcrl del gruppi 


monte 1 livelli di occupazione, 
aggraverebbe la situazione ge¬ 
nerale dell'economia piemon¬ 
tese. 

I consiglieri comunisti hnn- I 
no denunciato .e responsabili- i 


L’Aosocla Alone nazionale 
delle cooperative di consumo 
(ANCO nel sottolineare anco¬ 
ra una volta la dìsastrósa po- 


, „ _ ! l'ambito d«*l piano di rlstrut- t;, h c ì governi, d! ccntrosml* 

la Cooperazione d. Consumo turazionc del settore dello il- , slm e di centrodestra, che 


,eac cnc: . brc. L'allarmante denuncia. 

a) — quantitativi d. cor- | c ^ e mette drammatica men¬ 


no congelata messi In vendita 


litica zootecnica condotta nel i da!l’AIMA In (|'-icsti 


no .tro Paese, eh#* ha portato 
all'abbandono d<‘gl. alleva¬ 
menti ed ha la.se. aio l'impor¬ 
tazione della carne In mano a 
pochi crossi speculatori, chie¬ 
de ''attuazione di adeguate mi¬ 


sure j>er favorire la ripresa i sumatorc: 


possono essere venduti da tut¬ 
te le macellerie un Italia .-o- . . • in du-,t-a Pi-.ineTl 

: ° 300 ^rcltano tale vendita) * (DC> ; *, n np ^ r ;; ira de j dib.it- 
opt*rando naturalmente .-.ove- . , ,, n . to ,, 

n oonlroui sia (---ionici ohe por | c '? :o n a ;o ^lariltua^no^ 
ovltì.ro frodi .» danno del con- euparlonalc plomomo.so «... 

• -7’»t,«nh- son,. ulto- j 

i M problema era aperto 
Altri Pachi, quali la Fran- | * 3, dbando .a 

hanno già avviato questa 1 Montedison aveva bruta.men- 
rien/a. La Coopcrazione | te posto ] es.gen/a d: a\v.a- 
oitsumo ha da tempo chic* re un drastico ridimensiona- 
con forza, elio 11 Ministero mento occupazionale nel suo. 
Industria approntasse mi- otab..Unenti di libre slntetl- 
adegualo ]x*r distribuire ene L’immediata ìeaz.one d. 
il-sconto per Ta^ciuisto di lotta del lavoratori e Tener¬ 


lo In pericolo migliaia di po¬ 
st. d. lavoro, e stata latta 


stra e di centrodestra, che 
jn questi tre anni non han¬ 
no voluto c .saputo Impor¬ 
re alla Montedison il rlspct- 


*“ u ' «nvuiu. c suita , n ,„ s t „ d u an , 

stamane dal Tasse.v.orc rcgiona- 1 TOC,< ‘ 1 ‘ ,rn p°~ n ‘ p 


degli allevamenti, una poli- 
tira non a sostegno dei prezzi, 
così come si c tatto tinor-i, 
irm a sostegno del redditi d»*l 
contadini, favorendo le forme 


a.hsoc’ativc; chiede inoltre un I esperienza 


diverso ruolo delle industrie 
pubbliche del settore e dell' 
A N.IC. nel rifornimento del 
ferii lizzanti. 

Nel quadro deila lotta alla 
speculazione l'A.N I C, chiede 


b» -- attuare senza ulte- j 
rlon indugi li progetto comu- 
riitafo della « bistecca socia- 1 
I#* ». Altri Pae-u, quali la Fran- j 
eia. hanno già avviato questa 1 


no proposto un immediato 
‘ncontro de.la regione con 1 
parlamentar: e con l diversi 
ministeri :nterestiti per una 
urgente verifica della situa¬ 
zione, Anche l'assessore Pa- 


DC, PSDI. PSI. PLI hanno 
fermamente denunciato le 
.scelte aziendalistiche del di¬ 
rigenti Montedison e rivendi¬ 
cato un energico intervento 
per la realizzazione degli in¬ 
sediamenti previsti in P.e- 
monte, I lavoratori, per parte 
loro, hanno già deciso di 
.scendere Jn lotta; lunedi a 
Verbanin 1 600 operai In cas¬ 
sa integrazione entreranno in 
fabbrica e parteciperanno al¬ 
le assemblee con gl, altri lo¬ 
ro compagni d: lavoro In pre¬ 
parazione della g.ornai a d! 
lotta nazionale dell'intero 
gruppo Montedison fissata por 
il 5 febbraio prossimo e alla 


I ganci!! ha dotto che qualu.n- j quale parteciperà il segreta- 
! quo modif.ca o sospensione I rio della CGIL. Lama, 

I dell'accordo non può avvenire 1 D« n 

: prima elio a Inolio ko verna- • tZ'O KOfldOlini 


i Al governo è stato chiesto un { ^ J1 rj -^ 
confronto .su problemi spec.- | 
i ,c. — trusjxìrt.. agraoltura, ! 

! edilizia, nuove ionti (1. ener s 
, gai — o su questi punti il go- 
verno deve dare delle r.spo- propr, 

sto precise Le stesse intese J™ ^ 

\ stipulate, in materia di r.du- 
t /ione di orar.o. a.l'Alfn Romeo 
! come alla FIAT, devono essere 
j inquadrate in una nuova cor- j ; V 
n.oe di politica economica, .n i i;';• 

I una nuova politica d. .nvesL- 
I menti, senno diventerebbero ( 

| mle.se riduttive, senza prò- , 

| spettive per una sol.du dhesa , , 

dell'occu uaz Ione. ' 

Lama hu ripetuto gl. stessi 
eoncett: agli imprenditori m- do c j- 

centrali presso la Camera di ;, V on 

Commercio USA. Il vivo inte- :<l t ; ì( 

ressg per questo incontro e nomo 

testimoniato dagl' oltre due- i-i l.n< 

cento intervenuti e dal latto a ;; 

ch*=* altri 200 — come hanno sibiliti 

assicurato gli amer.canl prò- n o co: 

motori dell’ini/iat va — non Sonvn 

erano potuti intervenire, pur d.ffac 

avendone avanzala r.ehiesta, impre: 

p**r semplici ragioni logistiche. gua"d 

Erano rappresenta le le pnncl- future 
pah grandi inda^tne a capi* i fo. e 
tale USA- West nghouso Elee- lodo * 

irle. IBM. GJlctte. ore. Nu- ''fra • 

marosi anche gli .tallani, a co- lo’fa 

mlnciare dal presitìcnto del- 
TAs.solombardn Pel bea nò per / 

Unire eon i rappresentanti dei- I .. . 
l'All a Romeo. Oi.vetl). oc e, T:a . 

, gli addetti commerc.ail .1 rap- l 
| presentante della Camera di ‘ ‘ 

t commercio Italo sovietica Jnge- j ' t 1 *, 

' gner N.kolai KlyMov U\ Ca- 
| mera di Commercio USA già i 0 Vw 

I nel passato aveva organizza- ‘ 0 

to Incontri di questo ti|X). eon ‘ '* ... 

dirigenti della CISL come 7,™ 

Storti, Colombo (segretario a * ... 

Milano) e con dirigenti della « p ‘ f , 

UIL, oggi per la prima volta | ( 

hanno voluto d.alogare anche , 

i.on il segretario della CGIL, 
spinti, ci è sembrato, daUa n ’ rì h. 

- cur.os.ta ci: conoscere «dai lM . 0 

j vivo ». la realtà del movlm^n- ^ 

i to sindacale .taluno m tutte 
I le sue componenti. occupi 

' Accanto u Lama erano an- i Kn .fiiì 
che ;] s#*grebir.o della CdL toro ci 
milanese Do Carlini o Banfi d; 

della segreteria delia FI.M questo 
provinciale. E' stato, abbiamo covorr 
detto, un ((incontro-scontro» , rì-ioca 
perchà il segretario della | noe 
1 CGIL ha ribadito le posizioni • r >**.n 
( del sindacato e gli Industria- ) «k 
li a volt#* hanno risposto ri- ! quale-; 
t prendendo tradizione!) nrgo- j r-c-ord; 

menti polemici — g-. *c*opt»rt vt** lJr r H 

numerosi. !1 presunto as.s#*n- tra'#* 

I t«’l.smo. ere. — senza pero po- y>mpu 

! ter contestare nella sostanza nj -. d 

I T.mpos’azione di fondo data v( Ce; 
| da Lama. ! per la 

1 Egli ò partito illustrando i u pre; 
! le caratteristiche peculiari del | glia u 
sindacato Italiano — assai dì- | questo 
verse dal sindacato USA — , c 4 a. :u 
1 ad esempio nella capacità di i nom.a 
1 far propri non solo i probie- 
1 mi della fabbrica, ma anche 


. per aumentar# 1 .a quantità 
d. 1 >-’ì. dupcu.b.l jxt la so- 
r.eu », una po’ita a degl: in¬ 
vivi,menti. noe. cne <# inc.da 
.-.ulla prodi:/,one e non sul 
consumo , Inietti non ha .e 

Messe consegurv < 1 .mp.ego 
di risorse monetare che van¬ 
no a: consumi e i'.mp.ego ai 
r sor-' 1 ehi* v nru ag<* -nve- 
N’.nin 1 , produ't *. « Quest, 
u.tim. po..sono ,i:n he aver uriA 
propri,! cara a ini !az onisttcìi 
ma hajino come con>eguenza 
'■opraitutto una c*rescila dei 
bctìi dispon.b 1 . an allarga¬ 
mento della base produtt.va. 
Certo occorre punt,ire a ( set* 
tor. clic* preparano fu’uro », 
Po che •< non e la stessa cosa 
produrre pentole o centrali a- 
toma he ^. E soprattutto oc¬ 
corre un governo c«»pace d) 
« mare are ✓ -,'j questo ter¬ 

reno 

I-ttun ha concluso ri’ondan¬ 
do ch>* jr.j v( imprendi tor: e 
ItvorUnr: es . t * q-n frontie¬ 
ra <-he non può '“-.sere impn- 
nemenV c mcelluta, ma r.ul- 
hi Luca che porta alla ere ci¬ 
ta. allo svluppo esistono po?,- 
sibilila che non s ( s’ablhsea- 
noeontradd z:on' .nsanabili > 
Somma: occorre r muovere 
d.ff.colla po>te m atto da 
Imprendilo’- « miop. > che 
guardino più «l.’ovg! che nj 
futuro. Impor'arj’e soprat’tit- 
fo, c rtnha 'uarda: 1 *' quel «me¬ 
todo * dc'l.» « demoeraz a po- 
''Uea ", c npqutstato con la 
lo'fa eon’ro !1 fascismo 


Il dibattito 

Ne! bP*"e d.bìf'.to che * 
j s«*L r j.'o «I.'espos /'one de) v*- 
, gret ino de’.a CGIL v inter- 
! \enuto. t:a g!, oltri. pre- 

1 s’dwVe di*•YA.v.olombarda P<* 1 - 
I beano che ha ms s’.to sul fat- 
i fo che il sindacato se vuole 
| «..secondare un « l.n«*n di 
l « mutarne"'*,, produt**vi . 'dal- 
I !<' « pentole » ,(!.<» « centrai: #> 
oovrebbe* anca#* assecondare 
1 le Repe.aor.e r.bruttura "on!, 
I concedendo 1.» « mob I.tà ; 

de"a ! or 7j» 2,nnro, T'jso « elv 
sf-co" del ?j Jorza lavoro. Za- 
nn , *<-» reonrlvo che *; sinda¬ 
cato .« .> g.à dichiarai» p<-r 
una ge'tone del’a «mobili- 
"ù . aIv.ì? urdnndo sai \r,o e 
occupazione, purehè non M- 
«n.fichi « mobilita» dal set¬ 
tore degl, occupati a quell© 
de! disoccupi.. Ma pe** far 
questo .1 discorso r. 4 orna al 
governo, alla neo#\sM*« d: una 
i :rio\a po.’if co econom ea. a.l- 
I la nec#*^^'], programma di 
‘ r 'e*-.mento 

\ «E : .soldi 0 » h» grida'o 
; qualcun#) Lama ha risposto 
. ricordando le lacune io ndd.- 
r’t'ura il se^re'oi de’> « r-n. 

tra'e ficcali ». .1 mistero sui- 

l'impiego ilei credit! per ve¬ 
ri j“ dall'estero 

«Certo -- ha concluso -- 
' per fare quando 1 s.ndoralo 
i ]5repo'i<* p *o dar..! che ci vo* 

| gl in ui altro governo Ma nu 
questo punto non mi pronun- 
' c'o. anche *n nomo dell'auto- 
i nom.a . .nela-vie » 

Bruno Ugolini 


di Consumo ha da tempo chie¬ 
sto. eon forza, cito il Ministero 
del.Tnda-.trtn approntasse mi¬ 
sure adeguale per distribuire 
buon!-sconto ]x*r l'acquisto di 
«irne (attraverso ) .normali 


che sla affidnta alTATMA. op. i canal! della dlstribuz'one) al 


gioii priva d. posizione degli 
enti locai! e della regione lm- 


portunomentc risi tu tt unita o 
rlfinanz'.nta. Tnnportazlon#' 
delle carni con la partecipa¬ 
zione dei movimento coopera¬ 
tivo. 

Come misure imnv'dhde per 
favorire 1 ceti meno abbienti 
colpiti duramente dalla cri*.. 


pensionati, al lavoratori con ponevano alla società, e al go- 
reddito inferiore alle 100 000 [ verno la delinlzionc di un pia- 
lire ai mese. E’ scandaloso j ho di ristrutturazione che de¬ 
che ancora non si sla fatto j \<?va salvaguardare i livelli di 


nulla. Inoltre bisogna sottoli¬ 
neare che la « b-stecca socia¬ 
le » verrebbe l manzi a‘a in 
gran parte dal FEOGA. 


; LE GRANDI VERTENZE DEL SETTORE PUBBLICO 

RAGGIUNTO L’ACCORDO ENEL- SINDACATI 
OGGI SCIOPERANO TUTTI I PARASTATALI 

|r Stamane a Roma l'attivo nazionale degli elettrici, elettromeccanici e lavoratori della ricerca 


occupazione c avviare nuove 
attività produttive. Il 7 aprile \ 
11)73 veniva cosi .siglato un ac- ! 
cordo In base al quale la i 
Montedison si impegnava a . 
costruire in Piemonte otto j 
nuove unità produttive ( ina l 
ad Ivrea, tre a Vercelli, qual- I 
tro a Mergoz/o» in grado di 1 
occupare 5600 lavoratori. Le 
nuove atti*.Ita comprendeva- ( 


RIUNITO A BOLOGNA IL COORDINAMENTO SINDACALE DEL GRUPPO 

Il problema degli investimenti 
centro della vertenza Pirelli 

In relazione di Cipriani - La verifica delle piattaforme aziendali per un loro maggior collegamento 


nuove umili pruuuiuve » ma ’ n n a j • 

ad Ivrea, tre a Vercelli, qual- I Dalla nostra redazione 
tro n Mericoz/o. !n t-nitlo d: 1 ROLOGUt 'ì0 

nuoT^tf..m, ‘SESic& I 

un n ^: ! « : 


tro d. ricerca te*.M:e, un pan¬ 
taloni fido e stabilimenti di 
con lezione por bambini. Ve¬ 
nivano >ate .scadenze pre¬ 
cise ed .n attesa della costru¬ 
zione e dell'avvio produtti¬ 
vo dei nuov. insed.amentl. 


1 guarda da quella dell'auto- 
» mobile, da un lato facendo 
l saltare li programma d) 
I espansione al Sud e di ri- 
> strutturazione al Nord, e da'.- 
l’altro rlfug'andosl nella prò- 


1 edilizia. In questo senso ha ' 
| parlato nella sua relazione ! 
I introduttiva 11 segretario della I 
1 FULC, Brunello Cipriani, sol- l 
I tollneando la necessità che i 
| ]#* piattaforme aziendali sulle 

• quali sono impegnati 1 30 mi- 
1 !<» lavoratori del gruppo sia- 
I no caratterizzate maggior- 
! mente dall'ancoraggio «u prò- 

• blcmi economici e sociali del | 
! territorio ed ni temi della i 


ha detto Oprami, del messag- 
g.o tra casa e casa, tra pae¬ 
se c paese). In tale dircz.o 
no u l'aumento delle tariffe 


arrestai. . i! sindacato ad i 
consjg.) <h jabbr.c.i non hanno 
mollato h.» detto Cipriani. Con 
le !)#*<<*«. sa ne \e:.i'(he th** 


Ne! campo della j vanno compiile sull»* 


vo tiv; :iuuv. iiiwo.HiiinHi, . . , - * ; ,, 

3900 lavoratori delle Monte!!- dazione «r.cea»» con alto sag- ! «vertenza d autunno» 


E’ stato raggiunto ieri al- r forma generale della Fede- 
» l<* 13, dopo venti ore di sor- j razione CGIL CISL UIL, e 
$ rata trattativa, un accordo ! strettamente collegato alla 
*»ulla parte normalivo-salarla- I battaglia generale 
. le degli elettrici Enel. In con- J <( p <>r •, 

,»cifuenza t sindacati hanno 1 cordo sulla parto" 

-revocato io sciopero «la In- , salar.ale -• prosivi 
S detto per stamane. i nlea-o - che pre 

«Poiché però resta aper- k . ulnM dl L 71K ki n 
- ta ancora la parte de,la ver- j i;>000 dell'accordo < 
tenza relativa «irli Investi- , , su -.ui contmuen/.i. 

: menti per le centrali — dice ] CA .«e conquiste l 
( un comunicato sindacale - - d - inquadramento, 
s, sempre nella mattinata dl og* ; zlon < amb'cntc 
, gl si terrà una assemblea ria- > e jormlizione* pre 
Azionale unitaria del quadri va sottolineato che 
! sindacali dei lavoratori elot- tLi'scf* un latto n< 

^ trlci, elettromeccanici c del- èSménuti 

r 1* t' icerc a. perché contrasta 

l « L’obiettivo dl questa Ini- governativa 
ziatlva ò quello di premere «Concluda Tace 
t per l'attuazione dl un piano rEn**l. rimangono 
organico dl costruzione del- , questiunn r.gu. 
i* le centrali termiche e nuclea- . centrali » lo anaTov 
ri adeguato alle esigenze di Jo co'j jc .izlendr 

• un diverso sviluppo del pa*»- n/zate - j)er lo q 

se. che tenga conto della ne- tifato un inconti 

cessila di sviluppare l'indù- febbraio - per g. 

patria elettromeccanica na/lo- cluttor: ed . confi 
naie mettendola In grado, an- Ct , 
f che attraverso un potenzia- ‘ 

•.mento ed un riassetto della , ( m* m»* /nn-l r 
[‘ricerca, in c a m po e no r ge t ' c o, \ 

p di tur tronte alla costruzione* I ,l ;* 1 , '*!. *. ' . 

* delle nuove centrali vr ' f ‘ n,f ‘ l >: ‘ f or 

' «Questo Obictt.vo. dìo o I sialo .e:, tt-.cn. lato 
v ••ntenuto nella stessa piatta ! nus...on# 1 Indù. Ir.a 


■ mora — che sta condili.ondo 
| un'indagine conosc.tiva « E:i 
, tro il '75 -- egli ha detto tra 
1 l’altro — entrerà m lunzio- 


Intanto e *{.a*o conlerma 
to por oggi secondo ..oiope 
io nazionale ,n 10 giorni dei 
200 m.ia dipendenti del Para- 


j « Per quanto riguarda l'ac¬ 
cordo sulla parte normativo- 
1 salar.ale -• prosegue II comu- 
| nlca’o -- che prevede Tag- 
| giunta di L 7000 mensili alio 
I 12 000 dell’accordo confederale 
i sulla contingenza, e signiii- 
] calice conquiste in materia 1 
j dl Inquadramento, dl assun- 1 
! /.ioni, di ambiento di lavoro 1 
1 e formazione professionale, / 
va sottolineato che esso costi¬ 
tuisce un latto positivo sia ’ 
per l contenuti In se. sia I 
perché contrasta la politica I 
governativa 1 

« Concluio l’accordo con I 
l'Enel, rimangono ora (oltre | 
i la que.it lune r.guardante .<• ! 
I centrali) le analoghe verten | 
zo con le u/.ende murne:pa- j 
uzzato - per lo qua.; e g.a i 
M.-vaio un incontio per il 3 1 
febbraio - per g.i autopro 
cluttor: ecl . centi: eh ricci 1 
ca ■> 

Su pregiamrni do.1 Enel 
con pirt.co.are r. ter. mento 
I alle cenila.’ uuclcar, i. p 1 * 1 1 
sTlf'n*#* pr# lo., or Angeli.ì. ** 

( slato .e:. a'.co.lato dalia Coni- , 
! nu.-».,.ou#’ Indù. Ir.a della Ca « 


il complesso di Caorso (po- j stato per sollecitare una ur- 
tenza 650 in,.a kwi, entro :l gente approvazione del dise- 

li)80 entreranno in 1 unzione J vno di leggo sul r»a*s*»tlo de- 
altri 4 compir.-*: (ciascuno , gh enti pubb.ici. Resteranno, 
da 1 milione d: k\\). por .1 , pertanto chiuse, le mutue, 
quinquennio '75-Vj si prove m entro FACI non eUenuera 

do Tordimuiono di a.tr»* uni , consueti servizi, corno del 

ta con una potenza compresa resto faranno i dipendenti 

Ira i 14 e l 20 m.lion: di kw, elei CONI e della Gioco Rossa, 

mentre p**r :! quinquenivo , , , , , 

•H) *84 ne saranno ordinate al- I . 

tre di potenza tomplcss.v.i | # , yJ< f 

ira : 27 ed - 3« milioni di I J' m ° , cr ‘\ bU , ° 0 1, ; ltui ‘ t « L 
kw Riassumendo* nel 1980 ' ^orso) era stata presa 
si dovrebbe arrivare a coprile i fodera/.om di catogo 

il 15 18 i>**r conto del labb: i 11,1 * n dtia.Ho come alter 
sogno nazionale, nel 1W» il . -’hav.» una nota d !,lisa da.-e 
51) per cento dica nel 1990 S tri -' -segreterie l( n °h s. .n- 
TBO per cento « i o:i conse , traw-de ancora a.urna sera 
gut nti draetiche r.du/ionl dei | lirospettiva circa la \olonta 
f.ibb-sogn; d. o.:o combusti \ del goserno di ixuven.rc con 


| brc d: Wibama, Vercelli rd | 
Ivrea erano posti In cassa in- 
j tograz.one. 

I Tuttavia nessuna delle sca- 
I de n/e l issate e stata rispetta- 
I ta dalia MonR*dj.a>n 
i II 22 gennaio * amministra¬ 
to; e de. e gaio de.,a Munteli- 
b:e, doti Bei Ioni, ha invailo 
al consorzio pe: .o „v..up;x> I 
de! Basso T<xe, torma fo dai , 
c-MìLin. del Verbano dove s: j 
I dovrebbero realizzare gli in- 
1 .-.«-diamenu d: Mergozzo, una 1 
| : accomandata con la quale 1 
1 yuil cameni e anticipava i'.n- I 
• tenzionc della società dl d.- | 


I g:o dl prolitto (ad esemplo 
privilegiando noi ramo cavi 
la fJlodIllusione, Il video-telo* 
tono* non e il ?ìik> dl rispo¬ 
sta che :i paese vuole. 

Sottoponendo a serrato cri¬ 
tica l’indirizzo del rno.nopo- i 
Ilo italiano della gomma. .1 : 
coordinamento na/.'onale Pi- 1 
rolli, riunito oggi nella sod** | 
1 delia CISL bo.ogn**so. ha :! ( 
j badito quali sono Invece i fi- , 
i Ioni irrinunc.abill su: quali | 
| sviluppare o qualificare la 
i produzione del gruppo: agii I 
j coltura, trasporti di ma.va, t 


Pirelli vuole abbandonare lo 
accordo del 1973 sugli Investi¬ 
menti e lo Mlluppo, bloccan¬ 
do m tal modo .« scelta per 
il Mezzogiorno e riorganizzan¬ 
do.-. ai nord. Non si par.a 
piu dello stabilimento di Pi- 
sticci c nemmeno dl quello 
dl Alghero, dl Chicli, d-*l rad¬ 
doppio dl Messina e d! Batti¬ 
paglia. Nel comparto cavi la 
SIP riduce le commesse e in 
questo .orientamento vi é 'a 
volorTà di Pirelli, che ò «sdo¬ 
ri .sta della flmn/l.ma STET 
f na lizza te al consumo di < éh 
te» ied anche alla riduzione. 


ièn/aonc* della* società *dT d.- | * s * 1 ,sU « oirima che su rotala i te» <ed anche alla riduzione, , trasporto di 
sdi:e .a (onvcn/.onc a s io uiMiiiMmiiiMiiiiiMiiiiiiiMMiMiMiiiHiMuiniMMiiiimiMMiiiiiiiMiimmiiiiiiii 

tempo stipulata con 11 co.a.or- , j ' 


ricerca seleni lira riguardan¬ 
te le dighe .n gomma c! si .1- 
mlta tutt'ora al progetto per 
Venezia, ma nulla emerge jx*r 
elo che riguarda gli sbaira- 
menu e gl. altri Impianti idre 
e. per la trasformazione d-'*I- 
Tngncolt lira. 

Ijh Pirelli ha scelto di rin- 
cluuder.sl In un.» gest.onc tra¬ 
dizionale con ja quale subi¬ 
re il minor danno possjbl.e. 

Ecco allora 1.» ndu/.onc di 
orario, la prospettiva della 
cassa integriz.one, gl. spoMa- 
men'l ri: maestranze a!l'inter¬ 
no di singol#* fabbriche ** d »!• 
l'una all’altra. 11 blocco del¬ 
le assunzioni. non ru petto | Kit’j’o \< 
degù accordi. Qual v stata j r.egli a.tr 
la risposta de, lavoratori a 
qia -la manovra 9 I» ino, men¬ 
to <• andato a\ -mti. ,a contrat¬ 
tazione de! vari aspetti del 
trasporto di lavoro non .-a e 


psn'laforme, ha sottolineato 
ancora il segretario d#*l 
la FULC, occorre vedere :n 
quale misura rsLtono limiti 
- -• ne esistono — por evjta- 
1 re lo scollamento tra fabbri- 
' <a >* territorio. ♦ *•:» fabb’uca 
| elo 1 1 a j>*r lo s\* 1 1 uppo I^'a : tua^ 

1 zlon»* de ll'ac corde d»*l set lem- 
| bre 1973, »* di conseguenza un 
elemento essenziale deha lot¬ 
ta de. trer/amila della Pirel¬ 
li. nel quadio dolTazione per 
le pnos ità (he si chiamano 
agricoltura, t:asporto pubbli- 
I co mon . mitalo ai 30 mi'a 
j a ut obli, per le citai ed! 1- 
I / a Ed .n questo senso 1! di- 
| baUro verrà portato avanti 
itegli a.tr gruppi d#-lla gom- 
i ma. <or. un convegno ga in 
! « alene! e io per hi M chehn, la 
I Good Yen**, li Ceat 

Remigio Barbieri 


llltXMMIMMMIIMII 


^glande 
b. lane, a 


urUaggio I caraiteie d: urgenza 


Le six-se per !,» cos*ruzione 
delle t.entra.: non saranno ,n | 
ter.or: agli il m.. i miliardi 
e. <i midi ì’Er.el do*, ra eli.a- i 
r.re come intende tar\: lron j 
te Ne. » disi us. .one . 01:0 ,n- 1 
ter\en’Ui 1 compagni cJepiTa- I 
t. D Angelo, MaschK-Iia, Chi ( 
tanz.c.ti e Zoppe 4 '. 


r.ta alla delmiLva approv.»- 
z.onc parlaiiicnlme de. dise¬ 
gno di leggo di nord mani' ri¬ 
to degl: <nti pubblici g a No¬ 
tato dada Chimera .. IO lu¬ 
glio 1971 » 

I parasta‘ab chiedono tra 
l'altro l'abolizione degli ent 4 
.mi’ih. una c ont ra* la-none 
ino,mal' < l.i qM.d.I ca uni 
ca pc*r ìa ca'egona 


1 /:o .-.te.SwO per ,'a.quis./ior.e 1 
1 <lellc arce su..e quali dovreb- 1 
j boro sorgere 1 nuovi stabili- j 
! meni ì 

Ora. ha detto stamane l’as j 
I ses.->o 10 Paganelli, «da parte . 
1 della Montedison si rimette m 
1 d.scu.-rfiSone la possibi.lta, di 
| ieri..zzare nuov. .1.vestimenti j 
! a prcsc.ndere da .la concess.o- 1 
4 ra* o meno del t.nanzlamento ' 
j agevoailo. g.udicando la so- 
c .età *caimamente rc.ùìst co :1 [ 
programma che ossa stessa 1 
ha pi od.sposto» Si e di tron- I 
te, hanno detto : consiglieri I 
coimnv.st. Bono e S.mloren- | 
zo. subito intervenuti nel di- , 
; batl.to. ad una decisione | 
gtavo. oscura c inaccettab'.e. | 
M m \ ahi di lavoratori sono 
so. pesi, in cassa integrazione, 
da orma. 19 me* eq ora li I 
. Montcd.son, strace.andò ac- | 
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FIERA PRIMAVERILE 1975 

Su 350.000 mq. le tecnologie piu avanzate e I piu mo¬ 
derni beni dl consumo prodotti in lutto II mondo. 
Informazioni esaurienti sulle tendenze attuali del settori 
determinanti della produzione, mediante l'organizza¬ 
zione dl gruppi specializzati. 

Congressi tecnici, simposi, conferenze, attinenti al set¬ 
tori esposti por proficui scambi di esperienze. 

Servizi fieristici efficienti, nel centro commerciale dalla 
tradizione di oltre 800 anni. 

Lipsia, piazza di commercio mondiale, nella R.D.T., 
Vi attende! 


I Informazioni e tesserini fieristici: Rappresentanza ita- 
* liana della Fiera di Lipsia, Via C. Bolla 19, 20135 Milano, 
[ Tel. 598.406 - Telex 33171 - INTEREXPO Milan*| 

1 tutte le sedi dl ITALTURIST e CHIARIVA, op<x»r« m\ 
posti di frontiera della R.D.T. 


Voli diretti giornalieri Mll.mo-Lipsia Mila 
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Si delineo nei particolari il folle piano progettato dai fascisti dei commando eversivo in Toscana 


Dai sommozzatori a Trieste 


Criminali messaggi dopo gli attentati neri resti delle vittime 

volevano imporre la scarcerazione di Freda ,£”^1 sì 

Uno degli arrestati avrebbe cominciato a fare una serie di clamorose rivelazioni • Previsto il sequestro di un aereo a Fiumicino per liberare i camerati • Il Tuti sparò perchè j Le ricerche ordinale dal magistrato che conduce l'io 
credeva cne tutto fosse stato già scoperto ? - Preoccupanti interrogativi sulle prime fasi dell’inchiesta - Ritrovata a Rimini l’auto di uno dei latitanti, lo squadrista Augusto Cauchi chiesta su tre ex ufficiali delle SS residenti nella RF1 


Dal nostro inviato 

AREZZO. 30 

Uno elevii arrestati del mi 
eleo terrorista che operava ,n 
Toscana avrebbe comincialo 
a rivelare tutti i particolari 
del piano criminale che. ol¬ 
tre ajfli attentati alte linee 
ferroviarie, alla camera di 
commercio di Arezzo e in va¬ 
rie località della Lucchesi a e 
del Pistoiese prevedeva azio¬ 
ni anche più audaci c clamo¬ 
rose. 

E* difficile penetrare nello 
stretto riserbo degli inqui¬ 
renti. ma cucendo te varie 
ammissioni, confrontando da¬ 
te e particolari è possibile af¬ 
fermare che li nucleo terro¬ 
ristico del Pronte nazionale 
rivoluzionario aveva pronto 
un programma che prevede¬ 
va anche dirottamenti di 
aerei e ricatti spaventosi. 

In particolare l'ambizioso 
piano del criminali fascisti 
prevedeva la liberazione di 
Froda e Ventura Imputati nel 
processo di Catanzaro. Attra 
verso quali azioni questo obiet¬ 
tivo potesse essere raggiunto 
è difficile dire con esattezza. 


Quel che appare certo ò che 
gL uomini del Fronte vole¬ 
vano compiere un sequestro 
o attaccare un aereo pronto 
, a partire daU'aereoporto di 
, Fiumicino c impossessarsene. 

, Dopodiché sarebbero comln- 
j ciate le richieste secondo un i 
! piano del resto già anticipa* 1 
. to, dal momento che oramai ì 
i tutl gli attentati e le az.iom 
terroristiche firmate dal 
j Fronte nazionale rivoluziona- 
I rio parlavano di «camerati 
. fascisti ingiustamente lmprl- 
I gionatl da liberare». 

Quale la data d’inizio del 
folle plano criminale? Moito . 
| probabilmente proprio il 24 
i gennaio, il giorno della fe- 
! roce sparatoria di Empoli. 

| Questo spiegherebbe anche la 
I spietata reazione di Mario Tu- 
I ti davanti agli agenti venuti 
I ad arrestarlo. 

. L'uccisione del due sottuffi- 
, eiaU che ha suscitato sdegno 
i e commozione in tutto il pae* 

I se avvenne 7 giorni fa, quan- 
I do da Arezzo partì l'ordine di 
1 arresto per Mario Tutl. Il so- 
I stltuto procuratore, dopo l'ar¬ 
resto di Luciano Francl e Pietro 
I Malentacchi, trovati a bordo 


Le indagini ad Empoli 

Aereo da turismo 
era pronto per 
la fuga del Tuti? 

L’assassino aveva mantenuto contatti con un 
amico pilota • Si scava nella vita segreta 


Dal nostro corrispondente 

EMPOLI, 30. 

Mentre continuano le ri¬ 
cerche di Mario Tutl, ras* 
gassino del brigadiere Rtfco 
e clell'appuntato Ceravolo, si 
cerca di definire la perso- j 
nulltà del fascista e lo sue 
amicizie. Questa mattina, | 
parlando con un conoscente 
del Tutl, il quale molto pre¬ 
sumibilmente e stato l'ulti¬ 
mo a vederlo ed a parlargli 
prima dell'arrivo del tre 
agenti che dovevano arre¬ 
starlo, abbiamo appreso che 
il geometra era molto cal¬ 
mo e che per la mattina 
dopo si era quasi impegnato 
a recarsi a caccia- Sempre 
da questo conoscente abbia¬ 
mo saputo che nel periodo 
che va dal 26 ottobre al 6 
novembre dello scorso anno 
il Tutl si era recato a far 
visita al conoscente in que¬ 
stione presso il Centro trau¬ 
matologico ortopedico di Fi¬ 
renze e che aveva dichia¬ 
rato che si sarebbe poi re¬ 
cato nella stessa giornata a 
fare visita ad un suo ami¬ 
co al carcere delle Murate, 
Alla domanda: «Come mai 
hai un amico in prigione? », 
il Tuti avrebbe risposto che 
questo suo amico era in ga¬ 
lera per «il solo fatto che 
gli erano stati trovati in 
casa del volantini e del li¬ 
bretti di ispirazione fascista ». 

Chi era questo « amico » che 
11 Tuti andava a trovare alle 
Murate? Forse lo stesso con 
cui si é visto la sera della 
sparatoria al poligono di tiro 
dì Protalupi, al quale risulta, 
Indubbiamente, essere stato 
scritto, anche se non parte- | 
cipava alle gare sociali? Si | 
parla di un amico basso, tar¬ 
chiato, con delle folte soprac¬ 


ciglio nere, forse di origine 
meridionale- Era, forse, già 
in preparazione la fuga del 
Tuti, dato che ormai a quel¬ 
l'ora il fascista aveva lorse 
già saputo del l'arresto degli 
altri «camerati» ad Arezzo? 
Questa potrebbe essere senza 
dubb.o un'Ipotesi valida, se 
risulterà vera la notizia che 
poi il Tutl abbia telefonato, 
con tre gettoni, da un bar 
vicino a casa, alla Luddi. La 
moglie del Tutl, durante l’in- 
ter rogatolo di ieri, avrebbe 
dichiarato che una delle fa¬ 
mose telefonate misteriose 
che venivano fatte al « geo¬ 
metra », da lei intercettata, 
sarebbe stata di una certa 
«Margherita» (Margherita 
Luddi) cosa per la quale lei 
si era molto ingelosita. 
Esistono, comunque, anche 
altre dichiarazioni da parte 
di un parente, dichiarazioni 
che lasciano aperte altre pos¬ 
sibilità. Questo parente, du¬ 
rante un incontro con i gior¬ 
nalisti ha dichiarato che al 
matrimonio di Mano Tutl 
era presente anche un suo 
« amico » aviatore. Se fosse 
vera la voce che il Tutl ab¬ 
bia trovato rifugio In Spa¬ 
gna. questo aviatore potreb¬ 
be essere colui che può aver¬ 
lo aiutato a fuggire all’este¬ 
ro decollando da uno degli 
aeroclub del pistoiese o della 
Versilia o da una pista se¬ 
greta del Fronte nazionale 
rivoluzionarlo. 

Frattanto anche nell'Em* 
polese e nel comuni vicini, 
continuano i controlli da 
parte della polizia c dei ca¬ 
rabinieri i quali si stanno 
impegnando al massimo del¬ 
le loro forze per catturare 
l'assassino. 

Piero Benassai 


Esplode 
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Orefice 
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e lo riduce 

| « Il Borghese » 


in fin di vita 


Un ordigno »* o.-»plo.-»o ,er. 
mattina a Roma davanti ai.a 
porta d'ingresso della reda¬ 
zione del settimanale neola- 
scisto, « Il Borghese ». in lar¬ 
go Tomolo 6. La bomba — 
costruita con mezzo chilo di 
polvere ner«* pressata dentro 
un tubo dì plastica, ed inne¬ 
scata con una miccia a len¬ 
tissima combustione - ha 
provocato danni alla porta d: 
legno ed ha mandato In fran¬ 
tumi alcuni vetri «ielle scale. 

L'esptOvSlone si è verificata 
«Ile 10.30 Un usciere ha rife¬ 
rito alla poli/’a d’ avere no¬ 
tato poco prima un filo di 
fumo provenire dalla le-^ura 
della porta, e di avere anche 
mentito odore di bruciato Lo 
Usciere avrebbe allora aperto 
porta e dato l'allarme. A 
«juesto punto il direttore del 
« Borghese ». Tedeschi — sem¬ 
pre secondo le deposizioni dei 
dipendenti del settimanale - 
avrebbe a sua volta riaperto 
l’Uscio per allontanare Tordi 
fno con un calcio. 

Tedesch. ha avuto quindi 
11 tempo d: richiudere la por¬ 
te e di mettersi al riparo, 
data la lente/./*i con cui bru¬ 
ciava la micci i de! Torci, zi io, 
lunga trenta cent un» tri Oh 
artificier, hanno accertato 
fiuccess. va mente eh» la m.tc.u 
aveva brue.ato tomp'e^eva 
mente per ine/'/or i N •scino 
stato \ sto entrale o u.->c. 
Z9 dal pa.azzo. 


ASTI. 30 

Un giovane d. IH ami — Sal¬ 
vatosi Garofano, residente ad 
Asti — e slato gravemente fe¬ 
rito da un colpo di pistola spn 
rato da un orefice durante un 
tentativo di iurte compiuto oggi 
pomeriggio! è stato ricoverato 
in stato di coma ail'ospeddle 
■z Molino*te > dt Tonno e i me¬ 
tili, i disperano di poterlo sal¬ 
vare. 

Lcp.sod.o è accaduto verso 
le 17 in corso Roma, a San Da¬ 
miano d’A'ti. ad una quindici¬ 
na di chilometri dal ciqjoJuogo, 
dove e s.tuuto 1 negozio del- 
Toreliu* K'io Sorba, di li anni 
Sahalmv 11 troiano è g unto sul 
pos*o a Uirclo di una mo’oleg- 
gera guidata da un lOtnpluv. 
Formato d mezzo ad alcuni in»* 
tri di il.stanza da! negozio. G.i 
lolatm r su*-o, si i* avvicinato 
alla vetrina ed ha scagliato un 
c.iU contro il eri sta'Io, «fran¬ 
gendolo, non lia pero tatto in 
tempo ad impossessarsi dei pre 
/ioti, espus'i, jw.ehe l'orefice 
clic s; f’ovdva nei retro, nehid 
liuto dal i umore, e pront mieti 
te accorso impugnando la pi¬ 
ste!.* che teneva a portati di 
mane ai mi cassetto. 

I 1 ladro, resosi conto che il 
Untata»» di furto era f nido, si 
e adori a! emanato di corsa. 
K' o Sorba 1 ha disegnilo e da 
i comi ptssi il. distanza gu hi 

sptla’o sei eoi,) l lì pl'o 

a'li • ha : ugg, mio a. »upo 


di un'auto mentre tentavano 
di avvicinarsi al deposito del- 
Tcsplostvo per compiere l’at¬ 
tentato al palazzo della Ca¬ 
mera di commercio, mise sot¬ 
to controllo il telefono di 
Margherita, Luddi. la giovane 
amica del terrorista Francl. 
Venne registrata cosi una te¬ 
le tonata di un certo Mario 
che da* Empoli chiedeva no¬ 
tizie. La ragazza rispose che 
la « merce si trovava al sicu¬ 
ro in casa della nonna ». Do¬ 
po questa conversazione 11 
dr. Marnili spiccò un ordine 
di cattura nei contronti del 
Tuti per associazione por de¬ 
linquere. 

Il nome di Tutl era stato 
fatto da Frane! al momento 
dell'arresto che lo aveva in¬ 
dicato come 11 capo della cel¬ 
lula eversiva. L'ordine di cat¬ 
tura fu consegnato al funzio¬ 
nari della questura aretina, 
che Insieme a quelli del¬ 
lo ispettorato antiterrorismo 
svolgevano febbrili indagini 
per sgominare la centrale e- 
versiva fascista. Per guada¬ 
gnare tempo e non distoglie¬ 
re uomini dalie operazioni in 
corso nell'Aretino e nel Ca¬ 
sentino. il questore Sanglor- 
gio incaricò l’ufficio politico 
di Firenze di procedere allo 
arresto del geometra. 

La questura fiorentina, do¬ 
po aver chiesto Informazioni 
al commissariato di Empoli 
sulla personalità del Tutl. in¬ 
caricò it funzionarlo del po¬ 
sto di procedere all’arresto 
del geometra. Incarico che 
venne affidato come sappia¬ 
mo al sottufficiali Ceravolo 
e Falco e all’appuntato Rocca. 

Quanto accadde successiva¬ 
mente non o stato ancora 
chiarito. Sappiamo che il Tu¬ 
tl dopo essere stato invitato 
in questura afferrò un fuci¬ 
le e sparò prima contro il 
brigadiere Falco uccidendolo, 
poi apri il fuoco contro l'ap¬ 
puntato Rocca che rimase 
gravemente ferito; infine, 
una volta in strada, assassi¬ 
nò il sottufficiale Ceravolo. 
Tuti in manica di camicia 
fuggi a bordo dell'auto del¬ 
la moglie che sarà ritrovata 
successivamente a Lucca sul¬ 
la via Sarzanese. 

C’è subito da chiedersi 
perché ad arrestare Tuti fu¬ 
rono inviati gli uomini del 
commissariato di Empoli. E- 
rano stati avvertiti che il 
geometra era collegato con i 
terroristi di Arezzo? Inoltre, 
per quale motivo si affidò un 
incarico cosi delicato, quale 
l'arresto di un individuo che 
veniva sospettato di far par¬ 
te di un’organizzazione terro¬ 
ristica, agli agenti di Empoli, 
anziché agli uomini dell'uf¬ 
ficio politico di Firenze o 
dell'Antiterrorismo? E' evi¬ 
dente che si è agito con 
estrema leggerezza. In quel¬ 
l'occasione occorrevano uo¬ 
mini di notevole esperienza, 
capaci di affrontare anche 
una difficile situazione di 
emergenza. 

Mario Tuti come sappiamo 
non è stato colto di sorpresa. 
Egli era stato avvertito che 
ad Arezzo erano stati arre¬ 
stati due lascisti della cel¬ 
lula eversiva da lui capeg¬ 
giata. Il geometra venne sve¬ 
gliato da una telefonata al¬ 
le 4 del mattino, come ha ri¬ 
ferito la moglie. Chi telefono? 
Un familiare di uno degli ar¬ 
restati. oppure venne lnlor- 
mato da «canali sotterranei»? 
Comunque, egli era stato mes¬ 
so in allarme, C’è caso mal 
da chiedersi perchè egli non 
fuggi sapendo con 12 ore di 
anticipo che la polizia ave¬ 
va messo le mani sulla cellu¬ 
la eversiva di Arezzo. Forse 
sperava di non essere stato 
Individuato, credeva che il 
suo nome non fosse stato sco¬ 
perto. 

Comunque, quando alla sua 
porta bussarono gli agenti di 
Empoli, egli organizzo subi¬ 
to un piano che prevedeva 
fra l’altro la spietata uccisio¬ 
ne di quanti si lossero op¬ 
posti alla sua fuga. Ma que¬ 
sta tragedia si sarebbe mol¬ 
to probabilmente potuta evi¬ 
tare se l'arresto, anziché ai- 
fida rio al commissariato di 
Empoli, fosse stato eseguito 
dagli uomini delTAntiterrorl- 
sino o da quelli dell’ufficio 
politico. 

C'è ancora un altro aspet¬ 
to inquietante di questa tra¬ 
gica vicenda. Si dice che a 
casa de! Tutl la pattuglia dei 
brigadiere Falco ci sarebbe 
stata due volte. Una prima 
volta por avvertirlo che sa¬ 
rebbero ripassati per alcune 
comunicazioni. Perché non 
effettuarono subito l'arresto, 
ma aspettarono un quarto 
d'ora circa? Ma l tanti pun¬ 
ti oscuri non sono terminati. 
Sembra che ai tre agenti in 
un primo momento venne 
comunicato soltanto l’ordine 
di arresto, in un secondo 
tempo, poi, quando giu si 
trovavano nella casa del Tu¬ 
tl, furono avvertili via radio 
anche di procedere ad una 
pe rquls rz io ne Pcrquisiz ione 
ehe. come c noto, porto al 
rinvenimento di un vero e 
proprio arsenale. Comunque 
siano andato le cose, un tal¬ 
lo c certo, l'arresto dei Tuli 
venne ordinato a tre uomini 
in maniera oscura e cate¬ 
gorica 

Intanto, sul Ironie delie in- 
dag.nl oggi si registra li r.- 
trovamento dell’auto d: Au 
gusto Cauchi, il laicista di 
Camuc'.a scomparso :n circo¬ 
stanze misteriose. L'auto dei 
Cauchi. una « 128 », e stata 
ritrovata « Rimin. e in un 
primo tempo il ministro Gt, 
rispondendo «He interroga* o- 
ni al Parlamento, aveva ia¬ 
ntine iato il suo arresto La 
notizia e stata .aitces.-, va 
niente smentita Senipie .n 


' fuga, oltre al Cauchi e a Mario 
Tutl. anche Marco Allattato 
Polizia e carabinieri proseguo¬ 
no la caccia al tre ricerca* 1 
in tutta la Toscana Lo zon** 
particolarmente battute sono ■ 
quelle del Pistoiese, della Ga *• , 
fagnana. della Lucche.ua, del- . 
la Versi! a. ] 

Ieri anche a Soma la poli- , 
zia ha efleltuato diverse per- i 
qtiUsizion! nelle nb'taz.oni di 
: neo fast is* 1 Come » noto ne! 1 
Senese Lue. a no Frane! era 
stato più volte notato In com¬ 
pagnia di elementi fase loti I 
della zona. SI dice anche che | 
I Augusto Cauchi. sposato co i 1 
j la f gl.a di un colonnello dei- i 
le guardie di P.S. si sia mù 
, volte recato nel Senese p*T I 
compiere azioni provocatori» 1 
I Gli investigatori hanno ’ 
compiuto numerosissime per- | 
j qu.slzionl in diverse «bituzio- j 
ni di noti fascisti del Piste- I 
; lese, del Pratese, della Lue- j 
1 chesia e dell’Aretino, dove so- i 
I no state rinvenute numerose 
armi regolarmente denun¬ 
ciate. Quasi tutti 1 possessori 
di armi si sono dichiarati d*'i 
«collezionisti». Uno strano 
collezionismo, questo. ohe 
preoccupa gli inquirenti .11 [ 
Arezzo, i quali temono da par- ' 
< te de! fascisti, scomparsi et* i 
I tu*almcnte dalia c.redazione, i 
i reazioni inconsulte. 

I E‘ stato pure accertato ?he . 

• 1 legami tra Mario Tutl e I | 
, capo di «Ordine nuovo», CI •- 

mento Oraziani, risalgono al 
1972, quando il geometra di 
Empoli svolgeva la sua atti¬ 
vità dì provocatore a fianco 
dei fascisti del «Fuan» di P - 
sa. Infatti, su un’agenda d**l 
Tuti è stato rinvenuto il riti- 
i mero della casella postale 
720. che Clemente Oraziani — 
attualmente latitante all’este¬ 
ro — aveva affittato a Roma 
f.n dal marzo dell'anno sco.*- 

• so. 

Giorgio Sgherri , 


TK’KsTK M> 



AREZZO — Il picchiatore fascista Augusto Cauchi (membro 
della centrale eversiva di Arezzo, colpito da ordine dì cat¬ 
tura) nell'esercizio delle sue « funzioni » durante un’azione 
squadristica 


| Assemblea della 
P.S. a Empoli 
per ricordare 
il sacrificio di 
Falco e Ceravolo 


Il Comitato unitario per il 
| riordinamento del Corpo del- 
| la PS, di cui fanno parte par¬ 
lamentari delta OC, del PCI, 
del PSI, del PSDl e del PRf, 
illustri giuristi e magistrati, 
rappresentanti della Federa¬ 
zione sindacalo CGIL, CISL, 
e UIL e il direttore di «Ordine 
Pubblico » Franco Fedeli, si 
riunirà nel pomeriggio di 
venerdì 7 febbraio a Empo¬ 
li. Sarà, questa, l'ultima riu¬ 
nione primo dello presenta- 
xione In Parlamento del pro¬ 
getto di legge per in rifor¬ 
ma dell'Istituto di polizia. 

La scelta di Empoli assu¬ 
me un valore particolare: si 
, è voluto insomma rendere 
! omaggio alla memoria del 
I brigadiere Leonardo Falco e 
dell'appuntato Giovanni Co- 
ravolo, caduti nell'adempi¬ 
mento del loro dovere in di¬ 
fesa delle Istituzioni demo¬ 
cratiche e repubblicane. 

Il sacrificio de) due gra¬ 
duati, barbaramente assas- 
j slnati dal fascista Mario 
! Tuti, verrà solennemente ri¬ 
cordato sempre a Empoli, 
nella stessa serata di vencr- 
| dì 7 febbraio, nel corso di 
j una assemblea regionale del 
I personale della PS, promos¬ 
sa dalla Federazione sinda- 
I cale unitaria e dalla rivista 
I « Ordine Pubblico ». 
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I.'ntonoii'o dr «immo//a*(*ri 
ò Nido ja li Oslo da! g’iirl.oo 
• trullo! r do”. Se rgio So”bo. 
•vlTaml» io drU’ine'i.» -ta por i 
civnnv < uniirossi dai nazisti 
nr!!;i r.se’a. Iv indagali sp 
mimo la ivicn!» r chiesta dol 
sostitu'o procuratore della Re- 
pcbb’ca dot*. Messa miro Bren- 
oi il r t. i irò a gaidi/.o da\,n 
ti i 'a Corto di \ns.so di Trio- 
N’e. \>‘V i! iOlito di em.od.o piu 
: tuo aggr.uato (reato |xr il 
quale <• pivi (Mo ! ergalo o <* 
quindi non ) a terni,ni ri pjv 
scn/ioml <• ;xt soppressione di 
cadavere 1 l'avvocato \imust D.o- 
trich Allors di ann . di Am¬ 
burgo, g,à # Murmb.'iiifuohror * 


i Dr Uon: kiuoz <1 rot’oro del ma- 
1 wo d- gucn.i d. TjuosJi». trovai 
* ’o nuii'o nel maggio dolio seo- 
no un• io, or! •■iio magazzino ori 
sro devastato da un inerodo 
Con» r pu! » »! ‘l'\ da ombre 
Ncorso !.i sauna dr"o nukIioso 
I r r 1 -','io venne i oj’iiala o in 
' i -ot!o;x»sta ad autops .» jxt ;\C- 
l eortaic* s,« li sua morti* |>o!e*- 
[ no essojo attillili t.i a un iat’o 
do’oso. r non a u ia d.Ngraz n. 
come (-1 :.smiato da, pr.mi 
,u« rlaim oti — .n sola/.one a 
un U olat \o d 1 ('.struggere o 
(f po'ta' via p'osjnti diari 
(Udla *• st* ra di San Sabba > 
C’is‘od , i dii prof. ] Ai* Uenr- 
trio/ I ìisultat degli osami 
iiocroscopjti non Nono .incoia 
1 no* . 


Sequestrato nel capoluogo lombardo uno dei più ricchi industriali della Brianza 

MILANO: CHIESTO UN RISCATTO DI6 MILIARDI 
VERONA: VANA CACCIA Al RAPITORI DI GARONZI 

j La famiglia di Ettore Giuseppe Agrati ha denunciato il rapimento del facoltoso industriale lombardo solo dopo 
3 giorni - La cifra richiesta dai rapitori in un primo momento era stata di 20 milioni di dollari: 13 miliardi di lire 
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VERONA — Saverio Garonzi con la moglie Rina in una recente foto 

Liberato il bimbo di Torino 

Consegnalo da uno dei rapitori a un operaio nei pressi di Moncaiieri • Gli inqui¬ 
renti sono riusciti a rilevare l'impronta di chi ha ritirato la somma del riscatto 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 30 

Il lungo incubo per la t i* 
miglia Garus e imito. Dalle 
prime ore di questa mattino, 
Pietro, .! bimbo di cinque an¬ 
ni c mezzo, rapito il 22 .scor- 
.so davanti alla porta di casa, 
v nuovamente tra loro, sano 
e salvo I! riscatto è stato pa¬ 
gato. L’ammontare della som¬ 
ma non e ancora certa; pare 
si tratti di 430 milioni in ban¬ 
conote usate, consegnate ai 
band.ti questa notte, verso le 
2. dal Io'm’.o dei Gai’..-. ,n una 
zona n*i predel km. HO 
deir.iuto.stMda Tonno * Savo 
na Tre ore e mezzo dopo, 
ver.NO le .3.30 di stamane, in 
un'altra località ad una ven¬ 
tina di chilometri a sud eli 
Torino, Villasielione, tra Mon¬ 
ca he ri e Carmagnola. I bandi- 
t, hanno rimesso !n libertà la 
loro piccola preziosa preda. 

Nel corso dell-» lunghe e la¬ 
boriosi* trattative tra ì ban¬ 
diti e lo loro vittime, era sta¬ 
to concordato <hc il bimbo 
venisse rilasciato in un luo¬ 
go abitato Cosi Intatti è av¬ 
venuto Stimine, ancora pr. 
ni i dcH’a’.bi. un operaio della 
FIAT. Gugl.ehno .Sulavag.one 
di .*u a.i.u, u*cito dalla i»ua 


abluzione di Vii Liste! Ione por 
recarsi «1 lavoro, si c* vi.,lo av¬ 
vicinare da un uomo. allo, ro¬ 
busto, con il viso completa¬ 
mente nascosto da sciarpa e 
passamontagna. Lo sconosciu¬ 
to che teneva per mano un 
bambino abbigliato con una 
pesante giacca a vento gialla, 
ha ingiunto all'operaio di 
prendere In consegna il bim¬ 
bo. allontanandosi quindi rapi¬ 
damente attraverso ì camp: 
che circondano l'abitato. Il pic¬ 
colo era Pietro Gar.s e l’uomo 
che l’aveva ,wcom pagliato 
uno dei suo, rapitori Gugliel¬ 
mo So lava gì onc mizialmen 
le e rimasto alquanto sorpre¬ 
so. incerto sul da tarsi. Ha 
pensato subito che si trattas¬ 
se di un incidente stradale e 
eh-* il bimbo tosse il figlio di 
qualche lento Comunque lo 
operaio è subito rientrato in 
casa, dove il bambino, per nul¬ 
la intimorito, ha mostrato una 
sua loto pubblicala da un 
quotidiano torinese il giorno 
del suo rapimento, dicendo 
con estrema disinvoltura: «So¬ 
no questo qui». 

Tutto allori é stalo chiaro 
Portato nella vicina caserma 
del carabinieri, Pietro e stato 
poi prv.o m consegna, verso 
its o, dai gì tutori che lo han 


1 no riportato a casa. 

Mentre per Pietnno Garis la i 
brutta avventura è finita, la 
partita rimane invece aperta 
per gli inquirenti, che olle <i 
di stamane sì sono riuniti nel¬ 
la caserma del CC di Mon 
calieri. 

1 La caccia agl! autori de) rn- 
' pimento, mu sospesa, anche 
i durante questi giorni di mlen- | 
j se trattative, prosegue da oggi 
con maggior liberta d'azione c 
1 d. movimento. Come prima mi- 
! sura sono stali immediata 
! mente sequestrati tutti gli in 
J dumcnti indossiti dal piccolo | 
I Pietro al momento della sua i 
j re.Mfinzione. \ 

\ Gli inquirenti avrebbero ri | 
i levato le impronte di due senr 
i pe con suole di para nel pun- ' 
1 to dovj i banditi hanno riti- I 
I rato il riscatto dalTavv. Fer j 
reri e dallo zio del piccolo, j 
} Pino eh tomo. I due hanno la- j 
! sciato nei pressi di una rete 
i metallica dentro una condut- 1 
tura interrotta, il grosso pacco ! 
contenente la somma richic , 
sta. Dietro la rete vj era ad 
attendere un uomo, che dopo 
aver segnalato la sua pre.sen- • 
za con una torcia elettrica, e t 
in attesa del denaro pattuito 

n. f. 


Dalla nostra redazione 

MILANO. ,'iO 

D. un nuovo sequestro di ;x*r* 
sona a scopo di estorsione, l he 
i Inrnili.m hiinno cercato di te¬ 
nero segreto dopo che avevano 
già ricevuto )<i richiesta di un 
ingente riscatto, è trapelata no¬ 
tizia si amane negli ambienti del 
palazzo di giustizia. 

La vittima di questo ennesimo 
rapimento è l'industriale Ettore 
Giuseppe Aurati, di .33 anni, con¬ 
titolare con altri tre fratelli ti. 
due fra le più grosse» industrie 
meccaniche della Brian?.i. La 
famigliti Agr.it i infatti e molto 
noto negli ambienti industriali 
brian/oL: l’azienda di cui Et¬ 
tore Giuseppe Agrati è cons*- 
gliere delegalo, e la « 01 fionie 
meccaniche A. Agrati * di Ve- 
duggio che produce vili e bul¬ 
lonerie in genere ed è consi¬ 
derata attualmente Ja più gros¬ 
sa azienda del settore anche a 
!» vello europeo, con una succur¬ 
sale a Bruxelles <.• rappresentan¬ 
ze m tutte le capitali. Vi lavo¬ 
rano oltre -)00 dipendenti. 

La famiglia inoltri' possiede 
altri due stabilimenti: uno im¬ 
pure a Renate presso Veduggio. 
dove s» producono fra l'altro 
serbati»] per motociclette, e un 
altro ugualmente molto noto a 
Sesto San Giovanni, Iti Mec¬ 
canica Garelli > che produce ol¬ 
ire ad apparecchiature mecca 
luche in genere anche numerosi 
tipi di motocitl.nl e < motori 
ni * Ira cui. negli airu passati 
oblio uni vastissima notorietà 
il famoso » Mosquito - 

Tutti i fratelli obliano a W- 
duggio ri'*!!e rispettive vide, si 
la,iti* nella stessa zona a poca 
disianza Tuna dall'altra l. meo 
scapolo e il rapito, per il qua¬ 
le è già sialo chiesto un ri¬ 
scatto di C miliardi. 

Ed ecco le scarse noti/.o thè 
è stato ijossibile conoscere con 
estrema difficoltà, in quanto 
mon're già hi Voce era corsa, 
ne la poh/ia, ne i carabinieri 
ne davano conterma. E ni <•!- 
tetti, è poi risult.ito che )a (K* 
nan/m de! rapimento, avvenuto 
addirittura la soro del J.H a .M. 
Lino in pieno centro, e stai i 
presentata si»!i> ieri sria a. l.i 
: ihm.eri de mielxi) imeshgi 
I v (», che hanno informato i! ma 
g.strato di turno, dot: \.es a i 
(Iran, tenendola, i» ro. sfgret.t 
sii esplic,M r.i Irosi,i de ! .mi - 
I ai i. i quali avevano g a • ue 
vulo la richiesta fi, un iis. atto 
ingentissimo 

Stando, uuininque. a iiuin'o 
e trapeì.ilo G.usejipc \yr.it . ella 


nel centro stono 
so pare, nmht 


le è stato rapito appunto .* sri 
inoltra*,: o ieri o i 2V mo.itr 
r.nou’s.iv a J’i Via \giel!'» 

Sulle e afe » : i«i-' in/e de 
se<l'K*s{ -II, jMlO s|M* A <|U‘ s*. 


momento non è stato possibile 
conoscere particoiar,. dato :! 
r.serbo — che appai e m que¬ 
sto caso piuttosto discutibile — 
che lo slesso magistrato ha 
mantenuto, in consegiicn/a del¬ 
le forti pressioni della i.muglia 
del rapKo, facile supporre 
die si sia veri lic.it a la scena 
orma. »- classica *» dell aggres- 
N.one de'la v ittnna ad opera di 
due o più bando che po, l'han¬ 
no portata via su un'auto o su 
un furgone 

K' un fafo. che j fam.aari 
dopo avriv avuto la prima co 
nnimca/ione che egli era ,n 
m.ino ai r.ip.tor,, si sono poj 
decisi a presentare Ja de-i mzra 


' de! sequestro ics sera 'a'di a, 
| ( inibirne”., »on l’.tssistetiz.i de 
[ !',in (.'aridi, m< dopa aver* 

, co»-| da'o rnol'e ore di «trae 
quillila - ai rapitori. 

E’ sta'o app in*o ! legale io 
me si è appreso stasera, a r 
covere ogg,. nel'a mattinata, n 
P” ma .ngen*iss.m.i concreta r.- 
' chiesta di riscatto con la quale 
' » rapitori hanno chiesto la »oni 
ma di 2(1 'inboni ,n dollari, vale 
a dire 33 imbardi; nel pome¬ 
riggio ì rapi'on si sono fatti d. 
ninno v ,\ i avanzando una ri 
1 (h,os*.i pu f m.d’eab’Ie > : ^ 

I miliardi 


Cercano i banditi anche 
i tifosi del « Yerona-Hellas 


Nostro servizio 

\ ERON \ ,,U 

I rapitori di Saverio Guniti/., 
almeno ufiu lalmente non si 
sono messi ,» (.(intatto con !.t 
lamigli.i l.a loto auto — una 
Sinica lotto i(l'or ruggii t.li¬ 
gula Milano l !7'ìJl7 rubai i alla 
tali* di diu-mbie - non t s* ita 
ancora tiovala il sns'i'uti» p'o- 
(Liratou- d, \ e roti i dot,. De 
(* mu ami < d ,1 qui sto: e. '.fi 
i .ano appi la dii fiondo i o.'a 
hi»’a/,om ai v< ipnosi nella sua 
i ne! r.i 1, un ( a ( osa niiov a 11 
giiarua i «.uuipoin iili della li,imi i 
i he ha rapito un il popolans 
siimi pusidentr d« I - Verona 
li» Mas • orano n qu litro. 
Quando la Sinica e putita a 
razzo stavano davanti A gii da¬ 
tore « (I un compì io dietro 
Garon/i, tenuto situu» Tra un 
terzo bandito ed una donna: ma 
il commei v mule veionese dive 
aver contiti.mio a lottare coi 
rap, tori aiuti» du’MtUc il tri 
glifo, tanto thè una deià por 
Ilei e post» ' ion e i inasta spa 
l.miat.i per qius ( un » li hiiih'ih 
«■ ne spm gi \ .l un i gaio >a d 
donna i un uno *1 \ a< i il- --ii a h o 
al g noi duo 

di un (»,!<> til ev o. ,»< : il ’■< sto 
Ogg li q'Ji slOH’ d. \ » ■ on i 
uotior \nU»n.o l*i:« T i iiir’uUc 
i he som» in » orso solo i »» * 

» Ih 1 j .noi a .noi 1. 


/.un.iiìu 

)'♦*;>,» 

b.ifld, 

i ino 1 !»» oi "riuzza' i e ii a a 

come ' 

da tempo 

. 'labi 

«rin.it i quando a numi» n 

a Mil. 

ino. dov»» 

1 to de 

1 r.qi mento hanno sparato 

in v ia 

Agne!’o. 

| due c 

alpi fi» j ad imo* 11 un pu -■ 

•o, che 

usa sjK’s- 

sunte 

i he o c av a di iute : v r 

• pass. 

indm i i » 

il il i’. 

hai no usato un \ u 

si sa r 

industria 

ìli 1 ”»» 

li In v i” o e ann me da 


' pistola, ma Smith e \lcss»n W 
'•pci-i.i!. lo. sei coipi in » anim. 

! hi pe:so ambe lojologo, «d 
| ’! passamontagna blu C i* chi 
: lo ha visto in laica, pioba- 
| bdmente ambe Garon/i ma per 
» I Presidente (tei \ eiona po 
| ti olii» (Osi ’u *i in handicap 
Quest i banda non sj ,■ p.ù 
L'Ita ' va. tosi a rm m (' n*no 
1 i iamdi.in Ila mnc. » Rina Tr»s 
I «d ‘ t’e n.po'r ii.iHtnzi non ha 
1 : lì! i > die testone a » asa ,n at 
, tesa Lo stesso al le: inailo : t”* 

| aMmati eh» a t/p-io attendono 
il 'ia tono un i » h amai i per 
j fattaM* sono i! legna* de! Ve 
[ ion .1 (lino (»in ! avvocalo Lu. 

I gì 3levato iditensorc di Fre<Ja 
I »• del veronese Spiazzi) ed il 
! suo tiglio M,chele. 

intanto le rievi die «.onlmuano 
»■ fa jiolina non e da sola, li* 
•".dio m patto ( oi t il osi del 
Verona eh»* si som» messi a 
. cenare il oio pre-,dente, o a! 

I meno ,,r mai dima ehe e servita 
I al rapimento. Ibi giorno tempo 
, Ja Gnron/j aveva detto: * Noi 
1 «■sHiiin brigale tosse o bri 
I gal» mu », sullo solo (pi». e 
! g.a.lobla 

la* li: dui» g a Idilli suno 
1 c ' ibs statcn.it, di t bea sento 
I <ii.ai!o* di» i .n t itti» »iiii,ii.iia di 
p» stipi li tra g, ottoni].a 
» uhi abhun.it a! Veiona. a'!o 
, s'auii !u s.ogan die urlano 
i e Koi za v na nz.i litigate già! 

; li*!fin - non d,ivve:o esemplare 
Oggi ino di ’oio ha detto: 

I ■ S («aionzi «• ancora nel.a 
ì nodi t j)”uv,n»i.i. lo ti*o\eremo 
te’iaimnt» si sono mossi tapi!» 

■ lai meni»', la loro side centra,e 
si »* p jslormata in una e»*ntra.«* 

I opej.Piv.r .arie tii’H'grafichc, 

! spila ios»i appuntai: qua e )à. 

I una hri s.a d' te'elonato E' un 
| linmiii un est lem, unente monco* 

{ !»*'»» i !ie potieblx* intralciale .’«* 

| : cc • dn »'«* ! i poh uh 

Michele Sartori 
















PAG. 6 / e cria e notarle l’Unità / venerdì 31 gennaio 1975 

Al processo di Catanzaro i fascisti isolati tentano una rabbiosa sortita 

Provocano incidenti in aula avvocati missini 
bloccati dall'unanime risposta antifascista 

Ad una clamorosa e significativa gaffe dell'avvocato De Marsico sono seguiti insulti e vergognosi attacchi ai giornalisti presenti • Il deputato missino Manco seguilo da altri alla ricerca dello «scon¬ 
tro fisico » - In segno di protesta i rappresentanti della stampa abbandonano l’assise - La solidarietà dei comunisti della città calabrese - Oggi giornata decisiva per le sorti del dibattimento 


Lettere 
all ’ Unita' 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 30 

I gravissimi incidenti acca¬ 
duti .stamane In aula in con¬ 
seguenza del quali tutti l rap¬ 
presentanti della stampa han¬ 
no abbandonato il dibattimen¬ 
to di Catanzaro denunciando 
per ini?.urie, diffamazione c 
minacce t farcisti che difendo¬ 
no 11 nazista Froda, possono 
indignare, ma non devono sor¬ 
prendere. Che qualche cosa eli 
s.mllc fosse prevedibile od Ine¬ 
vitabile pressoché tutti i gior¬ 
nali lo avevano scritto nel mo¬ 
mento stesso in cui la dele¬ 
teria decisione della Cassazio¬ 
ne aveva stabilito di unificare 
Il processo a carico degli 
anarchici e quello a carico del 
f.u>ci^tl e di unificarli n Ca¬ 
tanzaro. Ritenendo irwlcura 
Milano, la Causazione aveva 
gettato le premesse di quanto 
è accaduto. 

Già all’inizio del dibattimen¬ 
to come avevamo riferito nel 
giorni scorsi — gli avvocati 
fascisti del nazista Freda ave¬ 
vano tentato una prima ma¬ 
novra per ottone re, come al 
loro bel tempi, quando De 
Marsico amministrava La «giu¬ 
stizia » di avere il monopolio 
della parola: avevano fallito lo 
obiettivo e si erano trovati 
completamente soli, con la do¬ 
vuta solidarietà del loro ca¬ 
merata Nigilo, difensore di 
Delle Ghiaie iche oggi ha inu¬ 
tilmente chiesto la revoca del 
mandato di cattura per il suo 
protetto) e con quella meno 
esplicita ma più efficace di un 
patrono di parte civile, l’avvo¬ 
cato Azza riti * Bova. 

Quel tentativo era fallito ed 
oggi si è avuto il secondo, 
nel pieno di un'ennesima udien¬ 
za dcrntlgator'.n, nel corso del¬ 
la quale appunto il vociante 
Azznriti • Bova aveva costret¬ 
to la corte (peraltro trop¬ 
po remissiva) a ritirarsi un 
palo di volte in camera di con¬ 
siglio per dlrlmcro questioni 
prive di qualsiasi valore c di 
qualsi isl consistenza. 

Respinte queste cavillose ec¬ 
cezioni il dibattimento era ar¬ 
rivato alla svolta che stavamo 
attendendo e che può essere 
decisiva: la richiesta di aggior¬ 
namento del procedo per uni¬ 
ficarlo col fatto Gianncttlnl. 
la tesi era stata esposta da 
Azzadtl • Bova con le con¬ 
suete urla, la consueta retori¬ 
ca. io consuete sviolinate (il 
rubizzo avvocato aveva tenta¬ 
to anche di piangere sul suoi 
vont'anni perduti, sulla gio¬ 
vinezza lontana reclinando 11 
capo sulla fragile spalla del 
suo remoto maestro di un 
tempo. Il solito De Marsico»; 
poi, con più rigore giuridico 
- - anche se partendo dalle 
stesse premesse discutibili — 
dnTavvocato Ascari. 


La « legge Freda » 
di De Marsico 

Quindi ha proso la parola 
li vecchio Do Marsico che ha 
esordito facendo subito capi¬ 
re quale bufera si stava pre¬ 
parando: U guardasigilli del 
duce, profeta del codice Roc¬ 
co, ha cominciato a parlare 
di un «erpes giudiziario» che 
devasta il corpo del paese; 
l'accumularsi di processi po¬ 
litici. Questo erpes giudizia¬ 
rio — in cut il virus è co¬ 
stituito (ma II vecchissimo av- 
vocuto ha trascurato dt dirlo) 


' dal crimini fasciti -- fra/.lo- ’ 
mi le possibilità di giudizio, 
quindi, ad avviso del De Mar- 
sico, nobilissima è stata la de¬ 
cisione del tribunale romano 
che ha Inviato si ne die 11 pro¬ 
cesso a carico del 113 di Or¬ 
dine Nuovo. 

j E* stato a questo punto che 

i sono scoppiati l gravissimi In¬ 
cidenti: il difensore del nazi¬ 
sta ò incappato in un lapsus 
nel momento In cui Invece di 
dire che quel processo aveva t 
come fondamento la legge Scel- . 
ba ha detto che aveva come 
fondamento la legge Freda. So¬ 
no lapsus che possono capi- i 
tare a chiunque e tanto più j 
a chi ha raggiunto un’età in¬ 
solita che ò invidiabile per¬ 
chè difficilmente eguagliabile 
— dopotutto la vecchiaia è 
un male di cui tutti soffrire¬ 
mo se avremo la fortuna di 
soffrirne — ma che può pro¬ 
vocare dei cedimenti nel pen¬ 
siero. 


I fascisti 
; restano soli 

Niente di strano, quindi, se 
a questo lapsus qualcuno ha 
sorriso e qualcuno ha detto 
che si trattava di un «lap¬ 
sus freudiano»; niente di male, 
ma I fascisti cercavano II nuo¬ 
vo pretesto per la provocazio¬ 
ne ccl hanno scolto questo. 
Il Do Marsico — ohe tra 1 
suoi camerati è 11 più lucido 
nonostante l'età — si è limi¬ 
tato a dire Irosamente « Io 
parlo per la corte, non parlo 
| per !a piazza», ma un altro 
personaggio, di cui tutti do¬ 
mandavano In giro «ma chi 
è. chi è? » scoprendo poi che 
si trattava di tale Plttelll, as¬ 
sieme un'avvocato Alberini e 
all'avvocato Manco hanno co¬ 
minciato a rovesciare sul gior¬ 
nalisti, tutti l giornalisti pre¬ 
senti. un torrente di Ingiurio 
di cui le uniche che reduci»- 
> zlone consente di riferire so- 
' no «pennivendoli, Ignoranti, 
vigliacchi, servi» e slmili. 

Polchù ovviamente 1 giorna¬ 
listi non accettavano questo 
definizioni e rispondevano con 
l'Ingiuria più scria che si pos¬ 
sa usare tra gente che crede 
nella democrazia, e cioè rispon¬ 
devano In coro «fascisti», 1! 
Plttelll, l'Alberlnl e il Manco 
— con la giustificata asten¬ 
sione di De Marsico — hanno 
j corcato di scavalcare 1 banchi 
por arrivare allo scontro di- 
ì retto, trattenuti dal carablnle- 
I ri giustamente preoccupati per 
J la loro Incolumità, 

A questo punto la corte ha 
abbandonato l'aula e I giorna¬ 
listi anche. La Corte è rien¬ 
trata dopo una ventina di mi¬ 
nuti. 1 rappresentanti della 
stampa, delle agenzie, della 
TV e della radio. Invece, han- 
! no redatto un documento di 
I denuncia del gravissimo episo¬ 
dio del quale hanno interes¬ 
sato l'Ordine del giornalisti, la 
Federazione della stampa, lo 
Ordine degli avvocati, la Pre¬ 
sidenza della Camera e del Se¬ 
nato e 11 Consiglio superiore 
della Muglstratura almeno per 
quanto riguarda la tolleranza 
della corte — che successiva- 
mente ha deplorato la grave 
i provocazione fascista — di 
| fronte a reati che venivano 
, commessi In aula. Per questi 
reati — ingiurie, diffamazione 
e minacce — tutti 1 giornali¬ 
sti presenti hanno denunciato 
1 tre fascisti. 


NEL N. 5 DI 


Rinascita 

da oggi nelle edicole 


0 Gli Usa o la pace (editoriale di Romano Ledetti) 

• Il terrorismo è nero me lo Slato è miope (di Aniello 
Coppola) 

• l colpevoli sono olà noti (di fi. c.) 



0 Sul fondi neri finalmente sentenza chiaro (di LV,o 
Spagnoli) 

0 Le novità nella Coldirettl (di Gaetano di Marino) 

0 Progettare per l'Europa (di Napoleone Colajanni) 

0 Disoccupazione o bassi salari (di Massimo Ptvetli) 


| VERSO IL XIV CONGRESSO I 

! 0 Colloqui sull'Italia che cambia / 3. Ludovico Gey-1 
mona!: è finito II tempo dei processi o Galileo (a, 

1 cura di Ottavio Cocchi) 

1 0 Tribuna congressuale - Mercato o strategia dello 
sviluppo (di Paolo doli); GII alleati della piccola 1 
I e medio industria (di Franco Monteverdoj ] 


0 Nuovi equilibri in Cina (d: Luca Favolino 

0 Iran? il protettore protetto Uh Renzo Fon) 

0 Le città sono governabili? (di Remilo Zuru.'hiTi > 

0 Teatro - Lo 150 ore a Terni con Brecht o Besson (di 

Edoardo Fadmi) 

0 La violenza o la censura (di m. ;u 
0 Musica - I sindaci partono del loro teotrl (di Luigi 
Pesta luzza) 

0 Cinema • Sugarland express: weslorn moderno (di 

Mino Argentieri) 

0 Libri - Enzo Santarelli. Donne e socialismo; Isabella 
Ghcrarducci. Fortuna e sfortune di Luclnl; Giuliano 
Manacorda, L'uomo che mangio il leone; Alessandro 
Sbnrdon,, Lo musico barocca 
0 Stalin f! Krusciov nel diario di Vietati uh EmuiuiHe 
M.lenitisi)) 


Mentre i rappresentanti del¬ 
la stampa orano riuniti per le 
decisioni che abbiamo annun¬ 
ciato. sono loro pervenute at¬ 
testazioni scritte di piena so¬ 
lidarietà da parte di quasi 
tutti gli altri avvocati che 
partecipano al dibattimento, 
vale a dire la parte del col- 
loffio de; difensori di Val pre¬ 
da, del difensori di Merlino, 
degl! avvocati di parto civile 
Ascari c Garrulo c del di¬ 
fensori di Ventura; tutti testi 
— quelli di solidarietà come 
quelli d: denuncia • dì cui 
diamo notizia a parte. 

La Federazione comunista 
di Catanzaro ha diffuso il se¬ 
guente comunicato: 

« I comunisti catanzaresi 
esprimono la loro solidarietà 
al giornalisti democratici per 
la provocazione subita dagli 
avvocati fascisti. L'azione in¬ 
timidatoria tende a colpire la 
libertà di stampa e la ferma 
denuncia della stani pii demo¬ 
cratica contro l tentativi con¬ 
tinui di rinviare II processo e 
non arrivare all’accertamento 
della verità. 

I comunisti, mentre espri¬ 
mono la loro ferma condanna 
di episodi di intolleranza e 
di provocazione, l'anno appal¬ 
lo a continuare la serena vi¬ 
gilanza e il vivo senso di re- 
sposabllltà della popolazione 
catanzarese che finora ha iso¬ 
lato l fascisti e ha impedito, 
con l’azione unitaria del par¬ 
titi democratici e antifascisti, 
li formarsi di un clima di 
tensione c di caos nella città». 

Domani il processo ripren¬ 
derà per decidere sulla richie¬ 
sta di rinvio. 

In merito alla possibilità di 
un rinvio per Integrarlo con 
quello contro Glanaettml, se 
l'ex agente del SID sarà rin¬ 
viato a giudizio, l'avvocato 
Guido Calvi ha detto che «le 
lince dlfcnslonali, sulle qua¬ 
li gli avvocati del gruppo 
Va!prodA si sono mo.v.1 sin 
dall'Inizio del caso, non solo 
non subiscono modifiche ma 
trovano contorma r ulterio¬ 
re validità da queste ultime 
vicende. Infatti — ha conti¬ 
nuato 11 penalista — mal co¬ 
me oggi occorre ribadire la 
necessità che 11 processo deb- 
ba farsi e che sia confer¬ 
mata giudiziariamente quel¬ 
la verità che l'opinione pub¬ 
blica democratica ha già ac¬ 
ciarata da tempo». 

Le questioni 
da esaminare 

«Oggi la Corte d'AssIsc di 
Catanzaro ha la possibilità 
giuridica di proseguire 11 pro¬ 
cesso con le parti oggi pre¬ 
senti senza rinviarlo In at¬ 
tesa di riunirlo con nitri prò- 
cedimenti relativi alle Istrut¬ 
torie In corso. Noi reputiamo 
che, se questa é la situazio¬ 
ne, 11 processo può c deve ce¬ 
lebrarsi In considerazione an¬ 
che del latto che. allorquan¬ 
do la Corte d’AssUc di Ca¬ 
tanzaro ha fissato 11 ruolo di 
udienza, era perfettamente a 
conoscenza di tutti questi ele¬ 
menti e, pertanto, nel fissar¬ 
lo, ha manifestato la volontà 
di volerlo celebrare. Poiché 
nel frattempo nulla 6 inter¬ 
venuto, sarebbe davvero sin¬ 
golare che questa stessa Cor¬ 
te. di fronte al medesimi ele¬ 
menti, decida oggi di rin¬ 
viarlo». 

«Un rinvio — ha concluso 
l'avv. Calvi — sarebbe di 
Catrama gravità in quanto non 
solo allontanerebbe nel tem¬ 
po ogni possibile verifica di¬ 
battimentale delle verità li¬ 
no ra accertate, ma permette¬ 
rebbe la scarcerazione de?!l 
attuali Imputali detenuti per 
scadenza dei termini d! car¬ 
cerazione preventiva. E ciò 
slgnlllcherebbe che l'intero 
apparato giudiziario è assolu¬ 
tamente Incapace o Impossi¬ 
bilitato a compiere il proprio 
dovere nel limiti c nel ter¬ 
mini imposti dalla legge». 

L'avvocato Nicola Lombar- 
di. sempre del collegio di Vai- 
preda. ha fatto la se mente di¬ 
chiarazione: «La posizione 

della di tesa degli anarchici 
rimane decisa e coerente: gli 
imputati non vogliono essere 
confluì con l fascisti e per¬ 
ciò non sono presenti. Noi 
vogliamo, cioè, da oltre tre 
anni, una sentenza che da una 
parte assolva anche formal¬ 
mente gli anarchici — che 
nessuno ritiene colpevoli — 
c dail’altra con!ermi che la 
linea nera degli attentati, già 
preparata dal WGO per colp,re 
la democrazia in Italia, pas¬ 
sa attraverso Froda e Ventu¬ 
ra ma arriva ben più lon¬ 
tano». 

«Si tratta -- ha aggiunto 
l'avvocato Lombardi — di due 
contemporanee nostre esigen¬ 
ze d 1 . chiarezza alle quali so¬ 
no stati contrapposti ed In¬ 
ventati continui o-itacol! sino 
a creare, per d^cis'onc della 
Cassazione. Il polverone giu 
dlziarlo che ha riunito un pro¬ 
ve.-.-.o i V» ! preda ) da tempo 
pronto ner la deci .ione con 
un altro del tutto diverso 
iFroda e Ventina), anche e.. 
so pronto p^r la dec.yonc e 
clic md'ou aneli** altri raspo u 
sa bill su. quali :1 gnidi ce Am 
brosio vuole Unire le sue in- 
da.un. Ecco < ome d venta 
eh.ara l'oocrtu.one comples¬ 
siva: non si devi* celebrare 
il processo di Catanzaro In 
quanto adesso Va'.preda non 
deve essere assolto c Froda 
c Ventura non debbono esse¬ 
re condannaci. Tutto deve ri¬ 
manere per ariti, mentre 
D'Ambrosio non d n ve prose 
gu.re l'a «■ cena meni o d. altre 
e piu vane rcs;»<>r>->ab.blu'>. 

Kino Marzullo 



CATANZARO — I banchi riservati alla stampa deserti dop o la protesta dei glornallst 


I giornalisti denunciano l’odioso tentativo di prevaricazione 

Altro attentato alla libertà di stampa » 


CATANZARO. 30 - 

Subito dopo aver abbando¬ 
nato l'aula della Corte d'As¬ 
sIsc, 1 giornalisti si sono 
riuniti in assemblea appro¬ 
vando il seguente documento: 

« I rappresentanti della 1 
stampa Italiana presentì a Ca- ; 
tanzaro, al processo per la ( 
strage di Milano, hanno su¬ 
bito una gravo provocazione 
di marca tipicamente lasci¬ 
ata da. difensori degli impu¬ 
tati Freda c Delle Chìale. In 
particolare il deputato missi¬ 
no Clemente Manco c gli av- | 
vocali Franco Alberini. Mario ; 
Nilllo e Domenico Plttelll non , 
soltanto hanno pronunciato , 
Insulti gravissimi, ma hanno 
anche cercato lo scontro fisi¬ 
co, tentando di scavalcare 1 
banchi dell'aula. 1 giornalai: 
italiani sottolineano che epi¬ 
sodi di tale gravità s: verzi¬ 
cano soltanto In occasione di 
processi a carico dt lasciati, 
vecchi e nuovi. Tutto questo 
dimostra, quanto meno, che 
la provocazione nel confronti 


della stampa la parte dì un 
disegno preordinato con cui 
le lorze reazionarie tendono 
al soffocamento delle più im¬ 
portanti libertà democratiche, 
come, in questo caso, quelle 
di informazione, 

« I giornalisti presentì a Ca¬ 
tanzaro, di ironie a questa 
ennesima prevaricazione lasci- 
sta. hanno abbandonato l'au¬ 
la. Denunciano l’InqualiJlcabl- 
le episodio alla v./ilan/u del¬ 
le iorze democratiche, lo sot¬ 
topongono alla valutazione 
del propri organismi rapprc- 
smuntivi rlservandos. ogni 
azione penale nei confronti 
del provocatori ». 

Telegrammi di protesta so¬ 
no stati inviati alla Federa¬ 
zione nazionale della stampa, 
al Consiglio nazionale dell'Or- 
dine; alla Camera dei deputa¬ 
ti. agli organi competenti de], 
la magistratura c a quelli de¬ 
gli avvocati. Un telegramma 
è stato anche inviate alla 
presidenza della Repubblica. 

In serata la Federazione 


nazionale della ..lampa italia¬ 
na ha diramato un comuni¬ 
cato per Informare che e sta¬ 
to Inviato al ministro guarda¬ 
sigilli il seguente telegramma 
a firma del presidente Mu- 
Fallii e del .segretario nazio¬ 
nale Cesellili: « Solidali con 
i colleglli inviati al processo 
Fredn-Vcntura ì giornalisti ita¬ 
liani respingono con sdegno 
l'attacco provocatorio lancia¬ 
lo dall'avvocato e pò riamo n- 
lare miaisino Manco. I giorna¬ 
listi presenti »! proevs-o e 
in tutte le redazioni non si 
laveranno certamente intimi¬ 
dire c proseguiranno nel loro 
lavoro al servizio della veri¬ 
tà e della democrazia ». 

A! gruppo dei giornalisti 
che seguono il processo per 
la struse di piazza Fontana 
sono cominciai: intanto a per¬ 
venire i primi messaggi di 
solidarietà, I difensori di Vai- 
proda hanno Invialo un do¬ 
cumento Jn cui è dotto che 
«Il pravissimo atto di pro¬ 
vocazione voluto dagli avvoca- 


: li l«seisti c m particolare da! 

I deputalo mlSo.no Manco, ù ri- 
| volto contro tutta la .-lampa 
, Italiana ». Nel documento 1 le- 
j gali « e.-'primono ai rappre¬ 
sentanti della stampa la prò- 
pr.a incondizionuM solidarie¬ 
tà c chiedono che tutto le 
lorze democratiche viglino 
contro ogni tentativo di Inti¬ 
midazione e prevaricazione 
fascista >. 

Alla protesta ,*>1 sono as 
soclatl anche i legali d: parte 
; civile. L'avv. Od cardo A.-.ar: 

ha condannato «nel modo più 
| esplicito gli insulti rivoli: a 
! tutti ì rappresentanti del’a 
| stampa ». « Reputo — ha av 
I giunto Ascari — tanto più 
' grave che questo avvenga da 
| parte di un deputato missi- 
■ no che agisce coperto dalla 
| immunità parlamentare ». Lo 
! avvocato Claudio Garglulo, 

| che nel processo rappresenta 
i la Banca nazionale dell'agrl- 
[ coltura di Milano, ha espre.s- 
| so con un messaggio la sua 
! solidarietà ai giornalisti. 


La morte degli agenti sull'Alpen Express 

Freda già attivo 
col terrorismo 
in Alto Adige? 


La decisione spetta al tribunale 

Può proseguire 
il processo 
a «Ordine Nuovo» 


I fascicoli con una serie di testimonianze ac- L'ordinanza di affossamento potrebbe esse- 
cusatorie spedite da Trento per Catanzaro re revocata da un nuovo collegio giudicante 


TRENTO, DO 

Il voluminoso fascicolo 
contenente tutti gli atti 
istruttori relativi all'uttcnta- 
to ull'« Alpen Express », n 
Trento, dove due agenti del¬ 
la polizia ferroviaria, Edoar¬ 
do Martini e Filippo Foli, il 
30 settembre 10(57 rimasero 
dilaniati da una bomba ad 
orologeria, 6 partito Ieri mat¬ 
tina dalla cancelleria del giu¬ 
dice luruttore del tribunale 
di Trento, dott. Antonino 
Crea, alla volta di Catanzaro. 
E' la magistratura di questa 
città. Infatti, che sulla scor¬ 
ta degli elementi fin qui rac¬ 
colti. dovrà raccogliere per 
incarico del giudice trentino 
ohe conduce nstruttorui, 
tulle quelle testimonianze 
che si ritengono necessarie 
a far luce su quel tragico 
episodio, e. m particolare, 
quella di Franco Freda che 
per quel l’attentato è stato 
indizialo di reato Un dal 2-1 
settembre scordo. 


: L'Incartamento, che dovreb- 
I bo poter essere n Catanzaro 
I (dove Froda è processato j 
I entro la giornata di oggi, si 
| compone di due fascicoli di- 
; stinti. Nel primo sono rac- 
, colti tutti gli atti dciristrut- 
toria che, condotta subito 
dopo l’attentato si arenò ri¬ 
sultando ignoti 1 responsabi¬ 
li della morte di Fotl c Mar¬ 
tini; nel secondo invece si 
trovano tutti gli atti compiu¬ 
ti dal giudice Istruttore dott. 
i Cren, o fatti compiere per 
, suo conto, cioè per « rogalo- 
i ria » da altri magistrati, do¬ 
lio che lo scorso anno il caso 
venne riaperto a seguito del 
riesame di talune test Imo- 
• nianze e di fronte ad una lun- 
i ga serie di sanguinosi episo- 
■ di verificatasi in Allo Adige e 
| che apparvero ai magistrati 
originata d.i invi ben precisa 
| matrice, attiva già prima 
i della strave di piazza Fon- 
: tana. 


Sollevato dai difensori 

Per Giannettini nuovo 
conflitto di competenza 

I d,Tonsuri di Guaio (hanno’vii. .! g.oraal.'-M im--.mii *.p a del 
SII) utl.ialn.ente **o!'o melilei a Milano, in per!ella adunanza 
con : tentativi de; lega’., eli Froda e Vomirà tendenti ,i r. i\ .ari¬ 
la i"i»'tu/ oh * 1 de' procedo di ('alari/,no per ruis.r!» allVTuPnr.a 
] !) \tnbiti -.o. hanno presesi 1 ilio una istanza aù.i Cassa/urne 

Con il documento e--, hanno sollevato forina’e umF.tto di cimi 
potenza prende'do ’o spunto dal fallo che .1 giudee istruttore di 
Catanzaro sta istruendo .1 procedimento mitre G'ma-iru li ondo, 
uno dogli miputa'.i de ila cellula eversiva \o;ieta de! quaV s, efn 
occupalo m passato anche .1 dottor IT \mbros:n. Questa parie di 
processo, proprio {jet* decisione della Cassazione era |Xi. f'ii't.i 
a Catanzaro. 

F giudice istruii ore di Milano d: Ironìe a questi decisione 
u\eva i ivendicalo il suo Uir.t'o a co ilinu.ire le mdagmi sugh altri 
md /.ut., appunto Ginnnettuu. Hauti, Moni: eec. 

Ora gli «\ vocali Osvaldo F mori e Augusto Addarli 1 .ino tanno 
sol'ccilalo un nuovo intervento della (nssn/.one perché * stante 
In pendenza del p:ocedimenlo m-i eonl-ivili <1. B-orulo Giovanni 
dinanzi «tl g.udu-o ;siruttore di Calan/aro, designato nella p •:* 
-olia del dottor Gin ufi auro U gl.aeeai a gualcare i. tatto redo 
nomi -trago di p az/a Fontana ai Milano ed altro, d.ch.an questo 
ureo guida,- a d,\ <l« .- d< dà Mrut'or.a iti torso ile. con 

!'. onl 1 d G ido G ri"« Un * ! al' '< ». 


La gravissima ordinanza 
delia ni sezione penale del 
tri pana.e ai duina con ìu qua¬ 
le s; è praticamente ullouoa- 
to u processo al ili) uasciuil 
di « Ordine Nuovo » sarà c- 
sa minala dal presidente del 
tribunale dott. Pietro Papa¬ 
lino e, secondo a.cune indi¬ 
screzioni. dallo stesso mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia 
on. Reale*. 

L'oiomanza, giudicata « ab¬ 
norme » dal punto di vista 
giuridico, da moil-issiml ma¬ 
gistrati del tribunale, dcL'ui- 
i:cio Istruzione e de.la ero- 
cura. viene ritenuta anche oi- 
Jcnhiva dei pnnc.p: antila.sti- 
sil cui si ispira la Costitu¬ 
zione della Repubb.ica. 

Per riparare a questo gra¬ 
ve <uio. un gruppo et. magi¬ 
strati di Roma ha studiato 
tutte le posbioilltà. dal pun¬ 
to di viola g.uralico, all.il¬ 
ei lé il processo fu) « Ordine 
Nuovo », che era giunto alai 
trcau-e.sinia udienza, r. men¬ 
da al piu presto con regola¬ 
rità. A que-to pi tipo.-.: tu. e 
stato appurato che il prcs.- 
der.te dei triounaie potrobno 
a sudare il processo ad un al¬ 
tro eolleg.o giudicante ctiv a 
sua volta avrebbe la Jacoi- 
U. sul plano giuridico, di «:i 
nu Ilare l'ordl nu nzu emessa 

E' questa una « porta u- 
porta » che non devo c.-sc 
re disattesa dal tribinule di 
1-toma, proprio ne. niomen 
to ni cui tutte M forze dc- 
mociatiche sono mipeg.iufe 
per battere ì rigurgiti lasci- 
sii e V limile ever...u* Luì 
g.imzzazione iiiz.ci.st a di « ur¬ 
ti, ne Nuovo » e come e noto, 
al centro di numero..! proci*. • 
clic vanno dada .-trauè ai 
tentato omicidio, alio aggre.-.- 
fi.oni a (illudili: e a,le .'.edi 
democratiche. 

Ogni giorno, le orimi 
nuli impresi* della organizza¬ 
rono eversiva s; r.paiono ,n 
ogni parte dTtalla; ultima 
quella cb Empoli dove du*- 
graduati della PS sono stati 
vigliacco monto ucci-, da’, la 
se usta Mario Tutl che iace 
va parte del « Fronte rivolu¬ 
zionarlo nazionale », una del¬ 
le tante .ng.e u..ate dagl, ap¬ 
partenenti ad « Oidinc Nuo¬ 
vo londato da deputato :nìs- 


s.no Pino RauM, 

Lordl:mi'i/.a oc.la 111 sez.o 
nc penale ha sottratto ap¬ 
punto quest.*. orgainzz-HZ.one 
alla g.ustizia delia l-tc*pubbii- 
ca eu Ila consentito cnc eie- 
menti « pericolosi » per le i- 
sLituziom e per i integrila Jj- 
slca dei cittadini — come piu 
volte ha oiiermato il ’PM. 
doli. Vittorio Occorsio duran¬ 
te le tredici udienze del pro¬ 
cesso — fossero rimessi in 
.:lx-rtà danuo loro una spe¬ 
cie di impunita che il ren¬ 
derà ancora piu sicuri di po¬ 
terla lare franca. Non a ca¬ 
so, ieri, nei proec.-./.o jx*r m 
strage di Piazza Fontana, 1 
dilenson dei l.isc.sti Freda e 
Ventura, hanno r.cordato l.i 
ordinanza ornerà p-r .'Or¬ 
dine Nuovo» come un esem¬ 
pio che la Corte di Catan 
/aro dovrebbe seguire. 

Intanto si e appreso da A- 
tene che la magistratura i- 
la Lana ha latto pervenire, nt- 
traverso 1 normali canali d:- 
plonlatici, la documeniazione 
per oLtonera l'osiradizlonc del 
laicista Elio Ma.k->ugrandc. Io 
esponente di « Ordine Nuovo ■> 
attualmente !n stalo di de¬ 
tenzione preventiva Jn Gre- 
c.a. 

Massagrande. uno dogli 
imputati al processo - bs. 
di Honia, m era, conio è no 
so. tenuto addinttura ir. con¬ 
tatto por telescrivente dura ri 
te il convegno d: Cattolica 
quando il disnodo «Ordine 
Nuovo ‘i Ut r orzanuv.iV) sol 
to licioni' nu/. oni diverge: 
« Ord.ne n/ro>. « Anno /e:o , 
«Fionte nvo'.u/ionfirlo nazio¬ 
nale,. e!-.- G'a da L'ora. 
Ma‘-sagra n Je si era rii agiato 
uL'e ,U io, nella CllVi.a de 
colonnelli dove aveva aperto 
un -tarante e un'.t *e.i/.,i \t 
r..-txa. Cambiato il regime 
greco. M.\-sagrande ,i l.n,' j 
jn carcere 

Il Mass-errancle ha :• à pre¬ 
sentalo ai l'iU’l.ci g:« •: .a 
richiesta di ns.;o pn.lt ivo, <• 

spe/abt.c elle la mCastrala 

ra ita..ano abbiti iormu’.ato 
le.-.ttadl/ or,e In me.lo da limi 
consentire a questo pericoloso 
l.i'.ris'a di furia franca u:i 
soia una volta. 

Franco Scoffoni 


Gii combatlì- il 
fa-ci-nio fin 
«lai suo M»rj;<-i-<- 

Cetra Unita, 

vorrei ruui;,testare ancora 
urta volta hi protesta c l'ama¬ 
rezza di tanti antifascisti erri- 
palesi tvm sono certo d; in¬ 
terpretare (indie i .sew/? 7 ;je»;. 
f . 1 (/: quelli a: Sarcomi. Foni¬ 
no della Chiana e dt decine 
di altre citta e paesi che con 
cornyyio si opposero ni /«sei¬ 
smo'. 

Come e noto, la Icr/oe c >ie 
prende t'asseano i:Uuu t u ai 
perseguitati antifascisti, noi, 
prende m considerazione co- 
: loro che dal /«.seismo furo- 
j 7 ìw perseguitati prima ddl'm- 
sediamento del « Tributiate 
speciale ». Sappiamo — e do¬ 
vrebbe saperlo vene chi ha 
fatto la legge — che furono 
migliaia le vittime del la sei¬ 
smo nella sua sanguinosa sca¬ 
lata al potere molti antifa¬ 
scisti erano gm ;n galera quan¬ 
do i «popolari» votavano la 
fiducia a Mussolini, 

Tanti cittadini en.pole-: fu¬ 
rono vittime di una prò voca¬ 
zione. e non sto a racconto- 
I re i fatti perche penso siano 
J ormai nott. Questi antuasn- 
stt nel migliore der casi do¬ 
vettero .soffrire nelle patrie 
galac per ben quattro anni 
prima di avere il «processo» 
(conosco un compagno, Etto¬ 
re Ragionieri, che dovette 
scontare dodici anni tra pri¬ 
gione e confino con ben tre 
anni di segregazione, e duran¬ 
te i pochi armi di liberta fu 
fermato quaranta volto. 

Credo che comprenderete 
l'assurdità del fatto che an¬ 
tifascisti i quali cosi dura- 
mente hanno pagato, oggi deb¬ 
bano vedersi offendere da una 
legge che praticamente non li 
riconosce come perseguitati 
del fascismo. Questo deve la¬ 
re vergogna alla DC e ai suoi 
governi che di antifascismo 
parlano solo nelle cerimonie 
ufficiali, e quando ne sono co¬ 
stretti. Credo pero che anche 
i nostri purlumcntan non ab¬ 
biano fatto tutto quello che 
era possibile per .superare i 
torti (li questa legge. Che fi¬ 
ne ha fatto — ad esempio — 
fa proposta di legge Terracini 0 

Esaltiamo, come e doveroso, 
il trentennale della Resisten¬ 
za, ma ricordiamoci anche dt 
questi primi e gloriosi resi¬ 
stenti: essi non aspettarono 
venti anni, nè t lutti r le ro- 
i me per capire che cosa era 
il /«.seismo. 

DANILO SANI 

(Empoli - Firenze) 

L<- (It iuincc ilei 
ritardi ili-ile liquida¬ 
zioni delle pensioni 

Cara Unità, 

suno un insegnante ormai 
prossimo alla oensione e leg¬ 
go con una certa preoccupa¬ 
tone gl: scritti di tanti let¬ 
tori statali i quali lamentano 
i ritardi nelle liquidazioni. E 
ti devo dire che le risposte 
date dai ministeri 'in parti¬ 
colare da quello della PI) c 
daWERPAS non servono sem¬ 
pre a tranquillizzare. Vorrei 
qui segnalare una interroga- 
mone presentata daU’on. Gior¬ 
gio Bini su un caso singola 
rianimo, vu che purtroppo ci 
potrebbe un giorno toccare di¬ 
rettamente. Scrive il deputalo 
comunista: « La signora Olga 
Consonno nata Rinaldi, della 
classe Ì 8 (F>, prestò servlz.o nel¬ 
le scuole secondane di primo 
grado come faldella dal 1943 al 
1967 e le fu assegnata una 
pensione provvisoria in. 03 ( 573 1 
con decorren/u 30 novembre 
1967 . Nel 1973 l’interessata, 
non avendo ancora percepito 
l'indennità di buonuscita, chie¬ 
se aU'lnterrognnte di informar¬ 
si sullo stato della pratica. Si 
informò e gli fu risposto che 
la signora Consonno non ave¬ 
va diritto a buonuscita m 
quanto non aveva raggiunto 
il minimo pensionabile. L'm- 
terrogante. riferendosi agli ar¬ 
ticoli 1 , quinto comma, e 4 . 
secondo comma, della legge 
13 febbraio 1933 , n. 46 , agli ut- 
ti compiuti dairinteress.pa 
(domanda di riscatto del sei- 
vi/jo preruolo» e ni calenda¬ 
rio. dui quule risulta che dui 
1943 ni 19*>7 sono trascorsi piu 
di diciannove anni, sei mesi e 
un giorno, sostenne che il di¬ 
ritto sussisteva e chiese ch<* 
si sollecitasse, si fa per dire, 
il decorso della pratica. In el¬ 
icti i il 13 febbraio 1974 l’i¬ 
spettorato pensioni divisione 
II del ministero della Pub¬ 
blica Istruzione trasmisit» la 
domanda di buonuscita ull'FN- 
PAS unendo il decreto mini¬ 
steriale numero 1 P 360 cleL ’3 
maggio 1969 con riserva d: 
lar pervenire lo Muto di ser- 
i vizio aggiornato alla da*a di 
cessazione. Il 9 aprile 197 -j la 
pratica pervenne aL’ENPAS, 
che il 20 aprile sollecito L 
ministero a trasmettere co¬ 
pia dello slatti di servizio (. 
Il 10 gennaio r *77 l’ENPAS 
non aveva ancora ricevuto lo 
stato di servizio». 

7 / parlamentare del PCI c(in¬ 
clude la sua interrogazion * 
chiedendo al ministro della 
PI di sapere « se intende, 
non rimediare ni danno eco¬ 
nomico arrecato durante que¬ 
sti anni all'interessa', a — e al¬ 
la sua famiglia, poiché la si¬ 
gnora Consonilo e deceduta 
qualche m?sc in — almeno im¬ 
pedire che questo vergognoso 
idardo continui o che c; si 
incela ancora gioco dei dipen¬ 
denti del m.nlMero. negando 
anche per piu di selle mira 
Ho che è loro dovu'o. e d"i 
parlamentari che ne curano 
gli mlciessi: per sapere se 
Jnienti" accorare le re-poi. 
snb'U'u o puri.re i rcsnor.'a 
bili ». 

, 1 fi pcnn'ctti. ancien un’o •> 
se’njc.’ovc ’ Io pi rso','linieri: • 
credo ('he oltre ad agre jm- 
liticuniente per la nforvia tic- 
gli Enti di previdenti, do¬ 
rremmo comminare a fare del 
le de mi ner r*'r <>"i; ss; me d: 

lpt1 d u ff ìc:n 

LETTI’)? A FIRMAI A 
i * n\ 'ivi i 


I pensionali 

FN GRUPPO DI PENSIO¬ 
NATI s’i VIALI ( Roma <: « Sia- 
mu su.ti i o','of«fi .” qu\e\(ciim 

a pt.n.a de! gennaio 1UV i e 
pertanto esclusi dal benefica) 
del premio perequatilo pen¬ 
siona bt! e prei i sta da Ha leg¬ 
ge -5 •*;<<rr77ib’e \* YJ4. S: ie¬ 
lle eh,- < 'lo'-er'.rrt • ritengono 
i’s* ! ioidi si ('i'bbc'ui spen¬ 
dere solo per tiriate gl' sti - 
pendi agli alt; burocrati. Iru 
r,(cimo ; s inducati a dire qua f. 
iosa perche quella legge vrn» 
ga a pplvata un * e per noi*. 

r.irsj'ppy: ca^toldi u/ia- 

jio - Fuvona * « t me I mente i 

sindacati I tinnir» spuntata, 
nusi'rndn a far ottenere un 
aumento, s.ct pure modesto, 
per i pensionati che prendo¬ 
no meno di 1 ')') mila lire. Ades¬ 
so vere bhe o r u i he a livello 
pai lamentare si .ntervevissc 
ìierehe d'ora tananai gli au¬ 
menti delle pensioni in rela¬ 
zione alla contingenza avi eri¬ 
gano secondo una cifra fissa 
e non piu r: percentuale, cri- 
tei .o (he (re a tìiscnmwazio- 


(ili «‘migrali 

VITO ZENO A MJbiwUe - 
Varesei: «Ci sono almeno 125 
rida lavoratori stagionali e 
froflfaberj, g:a emigrati fn 
Svizzera, che all,vizio dell’in¬ 
verno sono stati cacciati via, 
.serica nemmeno beneficiare, 
<o me accade invece m Ger¬ 
mania o in Belgio de* sussi¬ 
dio di disoccupazione. Si trat¬ 
ta di una grossa ingiustizia 
< he dovrebbe essere elimina¬ 
ta ». 

PAOLO FERRO (Savona): 
« Dal \ r >J sono stato emigrato 
in /Varerà, poi nel 'hi mi feri 
male alla schiena' t mraici 
mi hanno riscontato una di¬ 
sfunzione alla colovva verte¬ 
brate e una discopatui. Ho 
tatto richiesta per ottenere 
ima vìsita per I invalidità, co¬ 
no passati degli avvi, ma fi¬ 
nora non sono riuscito ad 
ottenere n?e»,fe dj t (increto ». 


Chiedono libri 

CIRCOLO della FGCI. pres¬ 
so sezione del PCI, Marugglo 
(Taramoc <t Vo/cndo tormare 
ima biblioteca e non avendo 
: (ondi necessari, piegherem¬ 
mo : compagni da circoli del 
So r d dt aiutarci mandandoci 
libri sul socialismo e sulla 
storia del nostro partito ». 

SEZIONE del PCI « S. Me. 
liscnnu ». piu/za l'mbcrn T. 
Realmonte < Agrigento »• «('av¬ 
vinti che ogni seria battaglia 
rivoluz.emana non può esse¬ 
re eondotta senza una solida 
baie culturale, ri chiediamo 
di mandarci a dt farci man¬ 
dare hb r i c strumenti cultu¬ 
ia! . ». 


Kiiif-raziarno 
questi lettori 

C' e 'inpnsssbile «sppara tut¬ 
te le lettere che ci perven¬ 
gono. Voghamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ri scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabora¬ 
zione è di grande utilità per 
11 nostro giornale, il quale icr¬ 
ia conto sia de: loro suggeri¬ 
menti sia delle osserva/ion! 
critiche. 

OH ringraziamo: Vico RO* 
SASPINA. Milano 1 Maria P. 
S. Pellegrino' Luigi E . Car¬ 
pi; Olindo CAM ANZI, Alfonsi- 
ne; Aido GNASSI, Bologna; 
Giuseppe ROBALDO, Gorre- 
gno; Alfonso CAMMILLL Pi¬ 
sa ffj invitiamo a farci per¬ 
venire qualche documento 
comprovante la seria denun¬ 
cia conveniva nella tua let¬ 
tera); Maria BENZINE Bel. 
fiore di Foligno («Mio pa¬ 
dre An 4 nn'o, er combattente 
del 75 - 7 .V, e morto da tre 
anni ma non tu; è stato an¬ 
cora covcc'so quello che gli 
svettava corvè coro Pere di 
Vittorio Veneto»); Roberto 
DEVINCFNTIS a nome di un 
gruppo di lettori. Diuno M ■ 
i ■! Legniamo ( on interesse e 
d'vestimento i corsivi di Eoe. 
lehrncc'n contro :! Gemale dt 
Montanelli Dalle tinnire par- 
ti per for?;/rt«, qud vuoti¬ 
ti tono portavoce del jx>(tro¬ 
vate) più retrivo, è nursi tn- \ 
v«nd-i*n»i; Sandro ASSANKL- ! 
II, Pie. le >« In legge che pii- \ 
nisco ! aborto e /«.sciita, pc* 

( he fu rvmnnta ducente il 
vrntenr.o della diti dura e 
perche rientra n>tiVins.rnr dei 
drt.t'i env'ro le ens'ddrtte 
” V' 4 en r 'fà e sardit deda stir¬ 
pe" Oiesfa vv canto vvdrj- \ 
ee rc.'i'h vi eliminata' ma , 
seva eliminare, rov uva 'eg¬ 
ee p;;/ cecite t- democratica, \ 
'e persone innocenti vcT ' e*TO , 
,v'"‘vo della madre») 

S.Rjo FONTANE! T A, Gene, 
va -■ « Attualmente i impeciaif- 
>•»’?() in sfa ri ^mirran¬ 

do le sue nc! — Israele 
e V'ctnam del Sud - - ’-onc/- 
rante del pi nonio che rf 
""accia e che può versino vn- 
vacare una ratrv 4 rote non- 
dm'r >■ ; T/enii naz'eri'ile con- 

1 r n ]•} rPs'ruz.nnw de;j’j t;r. 

C'dll Mnln'Pe <" Rendiamo no- 
tu che "ella vrtìvineifj di Va- 
re ve deve Vvccr’lnaionr h 
h'>r:r’;/'; ria rive ar-i\ rovo 
stati devimela 4 1 coirne vece!- 
che erano rvc'ft ad 
o 4 tenere permeasi di u crei fa¬ 
giane facendo pasta'e i loro 
rure-et per nvs-rr-rieri orni- 
fn:nn*-o •> • i";'c c; ’cevfre 4 v 

rc-jOA -(■,-< gl'ro 

?vi»-)ir e- ( ■■ '(u-n i’i ucrrVt 


F); : : 71 - ■ nr '‘eoo. 
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TRIBUNA CONGRESSUALE 

Verso il XIV Congresso del Partito comunista italiano 


L’intesa di Venezia per fare 
uscire la città dalla crisi 


Patti d’autonomia 
contro centralismo 


Misure innovatrici 
e di tipo socialista 


L inte-a ptr \cnm In i pattiti pie 
serti in Cfiunta e le litri forzi. de 
mocraticlie e ant fasciste presenti in 
Consiglio comumle « m specni modo 
oon il PCI» approvila il 2.Ì dictm 
bte scorso di PCI Pi>I PDLP DC 
P.JDI ha destato tanto interesse e con 
sei ai Contro quell inttsa si sono sca 
turati comera prevedibile i partiti di 
destra La stessa compontnU. dorotea 
delle DC ha i vuto modo di esprime 
re un ptsintc dissensi con le liti e 
componenti di quel pirtito per quan 
to sta astenendo a Ventina 

Ota iti di la di ogni stenle disputa 
n man distici stilli espuien/i n corso 
r i nostt i citt i siamo di fronte al 
ì iconosc mento dilli necissta di un 
modo nuoto di Bottinare fonti ito sul 
i ippo to tri tutte le loi/e democri 
tiche presenti in Consiglio comunale 
t con le toi/e site de 11 1 cita poli 
tcho sociali culturali produttive e par 
tieilarmente con le organizzazioni sin 
ducali 

Si afferma che ciò t necessario per 
«uperare la crisi che h i ripetutamen 
te paralizzato la vita dell amministra 
i ore comunale (retta dal centro sim 
stia) e mette e 1 organismo elettivo in 
condizione di affrontare i problemi de¬ 
ntati dilla grave situazione economi 
ca per superare 1 attuale stato degli 
Enti locali sui quali pesano gravi con 
dizionamenti centralisti e pei agire ai 
fini del supeiumento delle insulticicn 
ze e dei preoccupanti ritardi rispetto 
ai problemi del cati e complessi per la 
vita della città 

Ci pa e quindi corretta la valutario 
nt secondo cui le stesse forze del ren 
tro sinistra riconoscono ormai che non 
si può governare senza e tanto meno 
contro t comunisti per le istanze di 
cui essi sono portatori e che emergo¬ 
no dal vivo delle lotte e nel dibattito 
politico e culturale per 1 collegamen 
ti del PCI con la classe operaia e con 
vasti strati di lavoratori Cadono le 
pregiudiziali anticomuniste e si avver 
te la impropombilità di vecchie con 
trapposiziom 

L' « intesa per Venezia » avvia anche 
se faticosamente un modo nuovo dt 
governare la città e un mutamento so 
stanziale dei fini dell azione di gover¬ 
no rispetto a quelli perseguiti finora 
Perché questa impostazione possa pie 
namente dispiegarsi occorre riuscire a 
contenere e respingere 1 attacco di quel¬ 
le forze che puntano ad interrompere 
il processo avviato e fare regredire 
tutta la situazione Noi stessi abbiamo 
valutato che non si è ancora compiu¬ 
ta quella profonda «volta democratica 
di cui la città e il Paese hanno bl 
sogno ma che si tratta purtuttuvia di 
un atto politico rilevante che si muo¬ 
ve in quella direzione Riteniamo si 
stia dimostrando la praticabilità della 
politica del « compromesso storico » 

Ci riferiamo, intatti, a quella parte 
della relazione del compagno Berlin 
guer per il XIV Congresso dove si 
puntualizza che la proposta politica 
dei comunisti da una parte va con¬ 
siderata come « qualche cosa di piu 
di una formula nuova di governo » 
mentre dall'altra parte vuol essere già 
oggi l'indicazione di « un metodo di 
azione e di rapporti politici che men 
tre contribuiscono ad agevolare la solu 
zione di problemi urgenti sospingano 
1 partiti e tutte le forze democrati 
che nelle istituzioni rappresentative in 
altre sedi c m tutto il Paese a cerei 
re la comprensione reciproca « la 
intesa » 

Perchè Pastensione 

Dopo I approvatone del documento 
contenente t termini politici c program 
mattcì dell intesa tl Cons ,Jio comuna 
Io ha deciso provvedimenti importanti 
che meritano di essere ricordati e valli 
tati intervento con la legge 863 nel 
centro storico ptr I esproprio di editi 
ci disponibili da destinarsi ad usi puh 
blici c sociali e residt n/iali nel con 
testo dell azione di risanamento 

Sono stati appioviti i pi ini pirtco 
iareggiati del centro stor co * consi 
ghcri comunisti c del PDUP s son > 
astenuti perche le pur rilevanti coire 
7 om portate ai pi ini m zia Unente pio 
posti dalla G unta non sino stato tut 
tavia tali da gaiuntirt tot ile CJCten/a 
con gli ob cttivi di man inicnto e i v 
talizzazionc della città e per la ancora 
inadegu ita pmccpd/one dei c ttad ni 
arie scelte dei piani stessi 

Oltre alla nomina du rappiesent mti 
dtl Comune nel comprensorio previsto 
dilla legge spcciilc c stata presa una 
importante posizione in mento agli indi 
rizzi per t] piano comprensoiiwle ( inco 
ra non definiti dall apposito comitato 
presieduto dal ministro dei LL PP ) 
In questa posizione pur se incompleta 
le quest om del risanamento c della 
riconversione dell appaiato produttivo 
di Porto Marghera il apporto ^ ra P or 
to Marghera e to sviluppo dello zone 
economicamente piu deboli \ problemi 
della portualità dell assetto teintorule 
della residenza delle condizioni d U 
voro e dei livelli di occupazione del 

ambiente dentto e luou le libbrche 
vengono impostati in termini abbastm 
za coerenti con le posizioni p u v m 
zite espresse dille toi/c p> tiche e so 
ciali dii moviim.no di lotta dei Ino 
rotori e di no*, ro p\ tito 

Naturalmente non si parla di auto 
strada per Mniuco e si al termi un 
linea avvers i ili espulsione del « polo 
industriale » Culo ci si r tuli cont 
thè su queste quest oni le divusit 
ili pos/ioni fra 1< toize poi tichc n in 
*ono superate e che prob ibilmenic lo 
scontro s tip opori » ad ilm Jiv 1 
Ria non e puvo di sign ficato e di pe 
so l orientamento del cons g io eomu 
naie eli Venezia su questioni di t inU 
importin/i Questo v riga anche por li 
«Voce* Rcpubbhcim nelle cu pigine 
ipesso ^ me ut uni t s i su tu ih 
1 comun sti avev iru m;dji c ito la loro 


pos/ione per poter cincludere con l 
p irtiti pi e senti in Giunta icsponsabi i 
lei mil de la citta un deteriore patto 
di poteic 

Tinte sono state le spinte i pre 
cedtntr uniti i ’e situazioni di lotta 
che hanno caratteri// ito per molti an 
ni la situazione sociale e politica di 
\enc/a di Poito Marghera e di Me 
stic ntlla consapevolezza della necessi 
tr di salvare e rivitalizzare una citta 
sulla quale sono rivolti gli occhi del 
mondo per 1 inestimabile patrimonio 
d arte e di cultura die contiene c rap 
presenti Una t tta che non decide se 
1 ) per il passare del tempo ma per 
1 mcui a colpevole di chi ne h* ietto 
le sorti per tanti decenni Una citta 
che ha visto accelerare i processi delli 
su i decadenza fisica dallo stesso mo 
mento in cui il criterio della m issi ma 
convenienza per insediamenti industria 
li di grandi concentrazioni monopoh 
stiche diventava imperante e si avviava 
1 espansione della zona industriale di 
Porto Marghera senza tener in alcun 
conto la città il territorio i bisogni 
della popolazione 

Novità politica 

A Venezia si dice che la citta deve 
essere salvata dai «padroni » prima che 
d il mare — e non c uno scherzo 1 — 
Venezia non può essere salvata come 
cittì viva senza i veneziani senza ass 
curare loro una casa un lavoro una 
direzione politici all altezza delle <si 
genze un movimento di lotta quanto 
mai torte e unitario Già oggi sj avver 
te come il Consiglio comunale di Ve¬ 
nezia segni una ripresa di vitalità de 


moti itici e c ò inllu u ci l imen t m 
cIk ni 11 mone degli oigimsmi del po 
tire stitale chiamati id intervenne su 
\tnc/ i per le opere uigenti gli ind 
r //i per il piano comprensori alt ecc 
\ltre e impegnative sono le scaden 
ze per 1 organismo elettivo derivanti 
d ili intesi conclusa il 23 dicembre Si 
tratta di rimuovere tutta una serie d 
indirizzi e di metodi garantire la ge 
si me democratica di 11 a/iend i pi r 
il risanamento assicurando Uquo ca 
none per le case risanate assumere il 
controllo pubblico di vaste aree di un 
ti intono fi noi a dominato c devasti 
t) dalla speculazione dalla renditi e 
d ili abusivismo praticare una politica 
elei pei sonale secondo enti ri di ngo 
re della spesa di riorganizzazione de 
seivi/i superando antiche c dannose 
politiche chentelari o cosi via 
la novità della vicenda politica n 
worso i Venezia sta anche nel fatto 
che nell amministrazione comunale di 
questa citta si è realizzata una delle 
prime coalizioni di centro sinistra Su 
questo andrebbe condotta un anal si ap 
profondità Per il momento importa 
sottolineare che 1 attuale esperienza si 
muove in d rezione opposta una stra 
da certamente difficile da percorreic 
per affermare un ruolo autonomo non 
subalterno dell Ente locale nel govcr 
no del terntorio e nelle scelte dello 
s\ iluppo per rafforzare 1 unita dei par 
titi di sinistra per estendere c con 
sohdarc 1 intesa unitaria fra forze poi 
tichc divetsc disposte a sviluppare la 
poi tica di cui la città ha bisogno 

Gastone Angelìn 

segretario della Federazione 

comunista di Venezia 


Credo ibb a p ito bone il compagni 
Bulinguu n< l sin i ippoito presenti 
to al CC in piep u iz one del \IV 
Congresso i dcdicirt ampio interesse 
il p obi uno delle iu f onomie degli Enti 
loc il del decenti amento mini ni slr iti 
\o del luoo che si deve assegnare 
ill< Regioni eel al i stesse autonomie 
mila battagli! per uni piogiummuzio 
nt democi itici clic riesca ad inverane 
gli orientamenti eh politici economica 
l cui conseguenze sono dinanzi agli 
occhi di tutti in specie nel Mezzogioi no 
e nella Regione siciliana 

Risposta inadeguata 

In sostanza mi piu che b ogm mot 
tue 1 accento sj[ fitto che la bottiglia 
pu ! t 1 f >i m i ste ss i de 1 o Stato e del 
li Regione per la difesa ed il potenzia 
mento delle autonomie non può non 
essere contestuale olii lotta per le ri 
forme sociali e per una linea di svi 
luppo economico sociale civile cultu 
t ile del Paese 

Il problema (che vorrei approfondire) 
intanto e quello di un discorso rigoroso 
sulla riqualificazione della spesa cor 
rentc Bisogna sapere a chi andrà il 
credito come sar 1 ! amministrato da 
chi sar i controllato Le scelte che noi 
ndichiamo (Mezzogiorno agucoltura 
sanila scuoi ì trasporti Enti locali 
ecc) vanno confrontile anche nei con 
grossi almeno delle Sezioni più impor 
tinti con le forze politiche democrati 
che con le organizzazioni di massa 
sociali economiche culturali 

Insufficienti c apparsa a mio avviso 
li risposta «ostia complessiva come 
Partito al modo come il governatore 
della Binci d Italia Carli ha attaccato 


Superare gli squilibri 
nella costruzione del partito 


La discussione congressuale In Cam 
pina sui problemi della costruzione 
del partito si svolge tenendo ben prò 
senti innanzitutto alcuni dati positivi 
una solida unità politica nelle nostre 
file c un notevole aumento degli iscritti 
che dal 1971 al 1974 passano da 61 713 
a 76 714 Contemporaneamente il di 
battito sta mettendo in luce l’esigenza 
di non fermarsi a questi risultati, mi 
di affrontare i compiti relativi al con 
solidamente e all ulteriore sviluppo della 
nostra organizzazione 

Già la stessa crescita del partito 
avvenuta nella nostra regione nel pe 
nodo tra il Xffi e il XIV Congresso 
ha presentato e presenta aspetti sui 
quali occorre riflettere criticamente ed 
intervenire con efficacia Basti pensare 
in primo luogo al fenomeno della «flut 
tuazione » eccessivamente alta (di circa 
20 mila iscritti) nel corso degli ultimi 
anni difatti nel 1974 contiamo 15 mila 
iscritti in più nspetto al 1971 mentre 
t nuovi iscritti nello stesso periodo sono 
st iti 34 651 

Ma non è sufficiente considerare solo 
le cifre emergono infatti da tale ere 
scita questioni di natura politica come 
quella della non facile fusione tra le 
esperienze dei vecchi e dei nuovi com 
pagni la quale richiede uno sforzo co¬ 
stante volto ad impegnare ì nuovi mili 
tanti su una problematica politica piu 
concreta e pai ampia rispetto a quella 
alfrontata nella fase scolastica e delle 
prime battaglie giov unti II dibattito 
m corso esprime, al tempo stesso la 
consapevolezza che 1 ulteriore crescita 
dtl partito non può riguardare unica 
mente gli aspetti quantitativ i dell espan 
sione della forza organizzata come ad 
esempio lapertuia di nuove sezioni 
(fatto comunque di grande importanza 
in questi anni e sul quale bisogna 
ins stero anclie per il futuro) 

Non ci si imo imitati agli obiettivi 
riguardanti le strutture materiali e ai 
nsultati numerici ma ò bene sottoh 
neaie che abbiamo bisogno piu chi 
mai eli costruire e sviluppile un pir 
liti che affeimi nella vita soci rie. c 
m'ia battaglia politica quel ruolo di 
rigentc che t riseli osto dalla dram 
mitici situinone del Mezzogiorno i 
che ò stato chiaramente indicato dal 
convegno dcIlAqui«a e dalla riunioni 
de! Comitato centr ile por il XIV Con 
glosso e soprattutto dal npporto pio 
sentito di Berlinguer A til fine ii 
tengo che l impegno nell opera di iaf 
forzamento e di espansione delle forze 
del partito debba fondarsi su due mo 
menti strUtamente collegati tra di loro 
quello politico ed delle c quello spe 
cifico del lavoro di organizzazione chi 
non può mai essere staccato dalla realtà 
politica in cui siamo chiamati ad agire 
Opgi ad esempio perche il partito as 
solva piu che nel pass ito una fun 
/ione di guid i propria di una grande 
forza politica nazionale occorre tenere 
ben presenti due grosse novità la crisi 
economica che impone di riproporre 
in termini agg ornati la questione me 
t idioti ile e li ctis del centro sin stia 
che liquidi le illusioni e le speranze 
che questa formula aveva susctt ito in 
un pirtc della popolazione Di qui 
le su* n/a di ricercare un alternativa 
di tir mnutrie uni nuovi direzione 
po t e i 

Ori quest» nuovi siturzione sp ngc 
il putito i muoversi — attraverso il 
dibrttito 1 iniziativa e la lotta unitaria 
e di massi — n modo tale da far pe 
si t realmente il Mezzogiorno come 
ui i lev i dee stv i per due uno sbocco 
positivo alli elisi puticolarmente gra 
v i che attraveisa J Italia La nostn 
l ih i e dunque opposto di quella prò 
spentiti dir 1 lutori della politica dei 
«v due tempi» o del rinvio i quali ve 
d io piut osto il Mezzogiorno come una 
pilli di ponbo a piedi del paese in 
e t ninni > vets «uscita da] tunnel» 

Da qui nasce i urgenza di accelerare 



— sv lupp indo tutto le forme di parte 
tipi/ione e di intervento delle masse 
dentro e fuori U istituzioni rappreseti 
Ulive — il processo di costruz one di 
un ìltcrnatii i democratica e unitaria 
ili rttuale sistema di pi toc ts stento 
n 1 Mezzogiorno e che fa perno sulla 
DC 

Ceito la posti t i/iont non si è mu 
Imitata ad affrontale 1 « emergenza » 
ile si e esaurita nella pura protesta 
o nel momento dell opposizione Mi 
occorre riuscire di piu ad essere ri 
partito organizzatore del movimento po 
litico di massa senza delegare al sin 
die ito e agli organismi autonomi i 
compiti e la direzione delle lotte In 
pui tempo sentiamo 1 esigenza di ac 
crescere la presenza del partito nella 
b ritagli i ideale e culturale come m 
deiva la relazione di Napolitano al 
1 ultima riunione del Comitato cintialc 

In altri termini dobbiamo caratte 
n/zai ci sempre meglio come il partito 
protigoniMa di un nuovo sviluppo eco 
nemico sociale c civile del Mc/zogict 
n> per cui — senz \ cessile d tspu 
utic e dirigere i mov menti che soi 
gono dille «emergenze» socirh — dob 
biarno ciescere come partito di givcmo 
rim inendo aridamente all opposizione 
dell attuale sistema come esige la si 
tu iz one elei Sud c nella pena adt 
sione all t linea del i ippoito del segre 
tario dtl PCI per i piossimo Congicss 

In questo quadro v r collocato il la 
v >ro oiganizzativo specifico il quale 
richiede un» svolti in alcune direzioni 
lond muntali A tile nguirdo ci ap 
p nono senz litro vihdc le indicazioni 
ddla Sc/one centrale di organizzazione 
che sollecita un ì/ionc puticolarc di 
r clu amento e d conqu sta verso gli 
>;xru 1< donni t i gì n rn Un at 
t« n7ionc min i dt ve es-% ie ded c ita ai 
problemi delle mis^ femminili spe 


cnlmcnte dopo le porunzr della bat 
tifili r il H fé "indurci sjl divorz o 
che in C impani i hi issunto aspitt 
moto d ffeienzi iti su cu» occorie rp 
piofondiro lanilis i Jdiborazone cl 
nizi rtivc adeguate Del lesto per un 
dei si conto del impntin/a e deliaci! 
te zza del problema basca ricordale 
che — di tronto ad una med a m 
7ionale di donne isuitte il paitito (I 
e ci il 23 per cento — nella nostra u 
gione la puccntuale c di circa jJ in 
per cento e attualmente nella pnm i 
t rse del tesseramento d« u f\> siamo 
addirittura al di sotto di questo dato 
(oggi siimo al ”2 pei cento rispetti 
al 10 2 della fine (k 1 1974) Si può 
ìggiungorc che minti e registriamo il 
crini lievi m glioj jmenli della tendm/i 
ì Salerno Avellno e Benevento i 
Napoli e Ciserta le ceso non vanno 
bine (h hcderi/ione n ipoletana e al 
6 a pu cento lupetto il 12 8 del 1TN 
( quelli di Cisui al 5 2 p(r cenh 
nei conlion i del 5 K del o scorso anno) 
l eco un i piecisa e mpegnaliva svolta 
eh jealiz/ue con urgenza 
Piu in genti rie d bb imo riflettei 
(ime unente sul pioblema che Berlin 
guer nell r sua relazione per il \J\ 
Congiesso hi sollevato n merito il 
tradì/on ile ( persistente sq i bno nell 
for/t organizziti de 1 putto tra Nord 
t Sud r »1< di\ ino per quanto ri 
„urrdi li C impani i si esprime nel 
i ipporto di un iscritto il partito ogni 
63 abitini! (media nazionne un iscritto 
ogni 33 abitanti) Lo squilibrio si atte 
nui se conliontiarno iscritti e voti 
mentre si iccresce in altri campi otre 
quello delle donne sdutte la diffusione 
dell Unita e di Rinascita il numcio 
delle leste dell tutta ecc 

Antonio Mola 

della segreteria regionale 
della Campania 


qu lidie mese addietro gli Enti locai 
definii m blocco «lesponsabh del 
c ios timn/miu esistente » e annovera i 
u r * g i dggio'-son delle banche » Cert > 
esistono zone di malgoverno una pia 
tica clientelale in certi Comuni Mi 
Ir cfenun/ia di Carli appaie strumen 
tale' Occonc due con lorza nel nosti 
Congresso che di questi fenomeni non 
sono lesponsabili gli Enti locai le 
tstituzom rappresentative ma dclu 
minate lorze politiche 
Il problema delia finanza loc rie d il 
u i parte non e un pioblema divuso 
dalia grave situazione esistente nel pae¬ 
se Noi siamo attua mente dinanzi i 
due fenomeni gravi da una parte ab 
b imo 1 aumento del tasso di sconto e 
dii altra le restrizioni cuditi/ie pi r le 
operazioni a breve termine Bisogni 
dire chiaramente come del resto t stato 
fatto da molti Enti locali che ì passivi 
aumentano a causa c soprattutto delle 
leggi che scaricano la crisi sugli enti 
mentre la crisi stessa deriva almeno in 
parte dalla incapacità degli enti finun 
ziatorj a rispondere con immediatezza 
allo esigenze della collettività Gir Enti 
locali sono colpiti sia dalle restrizioni 
creditizie sia dall aumento del tasso di 
sconto Ma in questo modo diventa 
quasi nulla Ir cìpaciti operativa di 
ventano impossibi i gii intervent di 
piomoziorx. terntonale 
D altia parte perche si ricorre alle 
anticipazioni di cassa con interessi gra 
vosi se non per il ritardo con cui li 
Commissione centrale per Ir finanza 
locale approva ì Bilanci' L per il ri 
Ludo a contrarre i relativi mutui’’ 

L stato giustamente detto al comi 
gnu di Viareggio che il ntorno ad un 
rigido esame dei bilancio ad opera 
delia Commissione centrale per la fi 
nanza locale ha come conseguenza un 
consolidamento delle* sptse tradiziona 
li di vecchie impostazioni superate 
pe*r cui diventano impossibili i discor 
si per una spesa piu produttiva Al 
punto in cui si è e messa addirittura 
in dubbio la sopravvivenza degli Enti 
locai (40 000 miliardi di debiti nel 
1977)’ 

Va sottolineato molti e che la re 
slnzione del credito agisce senza con 
siderazione alcuna per la natura e 1 1 
priorità degli investimenti Le stesse 
entrate sono bloccate a seguito deli at 
rivo della riforma tributaria per 1 ac 
centramento della gestione delle en 
trate 

Occorre, a mio avviso che nei dibai 
fati congressuali le forze politiche de 
mocratiche a incominciare dalla DC 
si esprimano sulle linee di politica 
economica portata avanti anche da que 
sto governo da Carli da Colombo la 
causa del dissesto ha detto giustarmn 
te il presidente della Regione Toscana 
non e in un eccesso di autonomia ma 
nell eccesso di centralismo In fondo 
si vuole approfittale da parte di ceite 
lorze della «emergenza economica» 
per mettere ai margini svuotale le au 
lonomie Jocah Ma in questo modo si 
olpiscono le spese soci ìli i consumi 
collettivi le condizioni di vita Nel Mez 
zogiorno in Sicilia poi scaricare i costi 
sulle autonomie non significa altro che 
far passare una linea che ha portato 
all attuale gì ave cnsi 

Carli e gli sprechi 

Io credo che il nostro partito debba 
con foizi ribadire che la crisi attuale 
non n iste certamente dalla mania 
«spendereccia» degli Enti locali con 
tro cui si appuntano indiscriminata 
mente gli strali qualunquistici di de 
terminati settoij del mondo polii co e 
finanzi ino ma dalle scelte che vengo 
no opeiate altrove Carli trova negli 
Enti locali il capro espiatorio ma nul 
la dice degli sprechi dei 60 000 enti 
mut h della struttura centralutjca f i- 
ragmosa dello Stato, de) costo stesso 
della non attuazione delle riforme (ca 
s ì urbanistica trasporti, ecc ) né tan 
to mulo del modo come è andati 
avanti la spesa pubblica volta alla co 
struzione delle autostrade funzionali 
ilio sviluppo della motorizzazione pri 
v iti nulla de la rendita edilizia e spe 
cui Uj\ i che ha U rvolto le finanze de 
gli Enti locali nu jj delle intermedi» 
zoili paiassitam della conseguenza 
della elisi dell ugricoltui a della ev rsio 
ih dii pigmento dell IVA per ciré» 
1000 nuli irdi di lire D altra parie 
quinto costa mintene le struttuie bu 
ìocratiche la pletora dei conti olii ccc ? 
Dobb amo due che la strada della spo 
gl azione fiscale degli Enti locali poi t e 
il disistro e all alte noie svuotamento 
degli istituti democratici ed è funzio 
n ile al tipo di sviluppo antimeridiona 
1 stico accentratore burocratico che 
h ì smo ad ora imperato 
La costi uzjone di un « Patto autono 
mistico » in Sicilia non può non avere 
come uno degli elementi catalizzatori 
il pioblema della difesa e del poten 
/ menlo delle lutonomie nel quadro 
della riforma stessa della Regione Per 
lì puma volta nello stesso Consiglio 
piov incnlc di Messina da larghi e 
i rppiescnt itn settori della DC abbia 
mo colto possibilità non solo di con 
IrotVo ma di uni*a E ormai larga 
I opinione che n centialismo tributano 
hi g lanino Ir immunità agli evasoli 
hi pei messo scandali come quelli <1 
Sndini e che col centralismo si con 
cuti //1 in sostanza il dominio econo 
mito e sociale ed il modo stesso cl 
govt rn uc 

Dbrltere od appiofondue questa te 
mitica U i ì comunisti in pi imo luogo 
ma con le stesse lorze democratiche 
li elle c cattoliche a me sembra uno 
degli clementi essenziali che possono 
l rie avanzare nel Paese un 1 rrgo scine 
j i mento di forze dcmociatjche capace 
di imprimere una svolta leale agli 
ì colamenti e alla dilezione della vita 
politica nazionale 

Giuseppe Messina 

consigliere provinciale del 

PC) di Capo d'Orlando (Me) 


L minosse o^ge t vo r ipprcscnt itr 
1 11 ìiìu! ^ urie sili» fise nuova 
iella stori del mondo e quind sull» 
s (1 <r tno nu \o mi pus cipi 
li! siici — che c il punto di rifer men 
lidi cl battito tongrcssuìU — ridi t de 
dr pule du m litanti un impegno re 
pons ibile nella valuti/ionc delle impl 
i tzioni di scelta politica derivanti dii 
1 ifftrma/onc secondo cui e urg(nL 
muovere lungo una lima che non e 
ancoi a quella del soci rhsmo ma u » 
«esce fuori dalla logica del captali 
smo o muove nella dazione del so 
cialismo 

\ ilut re le »mp icaz «ni di scelta po 
1 tica del g ud zio molto a ripropone 
e ime « iJttrnativ » oggettiva » r comi 
maUri/one sogget iva 1 obiettivo del 
sol alismo s cn fica tenere ben presenti 
— nei loro nessi reali e non astratta 
inente schematici — i rapporti fra 
1 an 1 sj della crisi soc ale e politica 
t ili ina gli obiettivi di lotta per un 
nuovo tipo di sviluppo economico nel 
contesto peculiare del processo storico 
c del problema del sociabsmo nel 
1 Occidente i problemi del nnnovamen 
lo e risanamento nella vita dello Stato 
1 esigenza di una svolta democratica 
nell approfondimento dePa generale 
strategia della via italiana a! sociali 
smo e I impegno nella lotta sul fronte 
idt ile e culturale 

Il punto centrale dell anal si che ri 
cinedo 1» re rlizzazione di un rapporto 
interno a tutti gli elementi che con 
cunono a cost tu re il qu idro comples 
sivo della s tuazionc soc ale e politica 
c iapp esentato eh u mente c giusti 
mente dal rilevo che per usure dall» 
log c i del capitalismo — il che s gn fi 
incile, dilla sua crisi e dai pene 

Interventi 
in breve 

LUCIANO MAZZONI de C P d’ Pn-m » 

«Nella storia dltala nella lettui » 
critica e moderna di ts^a che leabo 
iazione gramsciana olire cosi da jap 
presentare una Interpretazione capace 
di raccogliere li conseaso delle diverse 
torrenti della cultura Italiana affondi 
e radici a strategia del PCI intesa 
come crescita armon ca di tutto 
paese, con c trattori popolari e demo 
era ci verso socialismo» 

A questa « acquisizione del a *ez one 
cmnsta che cl consona di esp- mere 
una corretta linea politica in un fermo 
r fiuto del) opportunismo e del estie 
m smo» alla nostra caratterizzazione 
d < part to nuovo occorre sempre 
rich amare 1 compagni ed in pan co a 
re le govam generazioni 

BERNARDO URZI della Sez < Di 
Vlttor o j di Ca ama 

In una a tuaz one Interna/ ona c che 
r onestante problemi e d'ff colta ha v 
sto crearsi «muovi spa? in favore de 
mondo soc alista della pace e de la 
d stens one » 1 Italia vive una s tuaz o 
nc densa d) pericoli > per colpa degl 
«errori stor cl > commessi dal partiti 
che hanno monopolizzai 11 potere La 
via d uscita non è que] a indicata da 
co oro che dicono d col oca si «a e 
nlùtra de PCI > ma «i unità t-a la 
classe opera a e contadina con le forze 
del ceto med o> ««1 unità delle forze 
democratiche e antifasciste p^r costruì 
re una società de c classi lavoratrici > 
C ò richiede nuov sv luppl nel a co 
struzione del «partito nuovo» Un ruo 

10 prlmar o spetta alla sez one comu 
n sta la cui funzionalità richiede un 
nuppo dirigente un to e alla tezza de 
compiti 

ANGELO MONORITI d B-nncaloo < 
cRegglo Ca ab"ia) 

Le otte de le c assi popola 1 1 unir 
nc glande s ndacato e rivendicazioni 
boc « 1 prob ema del salar o e d 

l occupazione e grand lotte per a 
riforma della scuola hanno avuto un 
grande va ore po Itlco II nostro part 
o e stato alla testa di grandi movi 
menti M*a co non ( sufficiente E 
giusto stare dentro al a società con 
temooi ima ma dobbiamo guardare 
molto a futu-o> Perciò occorre «pu 
prcp unzione politico Ideologi ca pu 
sviluppo qualitativo pu iormazom 
scientifica nc quadri di- genti di tutto 
[apparato del part to che lavo-ano sa 
a centro che nella perifer a Questo 
c r eh ebto da a crtscita del a funz one 
tor ca c del a -csponsabil tà de pa- 
t to 

DAL COMITATO ZONA d Tonr > 
Ovest 

Cì è pervenuta copia di un breve do 
cumento acale eaborito qua e confi 
buto al dibattito congressua e de le 
sezioni In particolare vi si aff-ontano 
i problemi del raPorzamento de le ca 
preità del part to di essere organizza 
torc e dirigente di ampi ed articola 
mowment di otti A questo fine b 
sogna partlco armento sottolineare 
esigenze di un forte sviluppo de prò 
se tismo e si lnd cano — tra 1 altro — 
tome compiti prJo il ìrl del e se/lon 
quello di uno sviluppo quant tnMvo 
qualitativo do pa t to n abbi ci c 
quello di d ventare nel quar ere punto 
ti r lei mento per un p u argo \ 
lappo deh Impegno e de a n z ati a 
democratica 

sWIO \BBmiSl\ di K<w,o Imi 
L)oo essers r eh imita ile ri >onsi 
blu» sto eie dtl un per il smo xr li si 
iggics iva cri n ì ile poi t c » colon al sta 
ostie io che se 11 uropa occ de n ak « non 
p io contene c un i pop< h/iont sempre ero 
setnte nula vieta eie nzno niovc iti 
M izom mi in un q udrò n iovo di fra 
teli in/a uni ina » Ptr ques o non può <s 
ere to kr i a 1 az ono c itastrofìc i dell mi 
jxr i suo che r sch a d ere ire « e 
c *KÌi/ion pei in nuovo confitto mon 
d »)o che iv tbbe d nuovo conio tea -o 

11 Medi te ri anco* 


s mprt to i i 
li d t ìi J »sc i > u — c orrc 
pioti dui » 1 un i | „r 
moci rt ea eh» can b p olo 1 » inni g 
id nzz umi »1 del * i c n 
me trasformindo irradi m nt eon 
1 ntroduziom d tinnì ni iIk i 
« propri d< 1 soc uh smo » ] mi cc in amo 
conom co e 1 imm n stri/ ne p ibbl 
cì In t ile contesto c m t ile prospe 
va s mimfestd un» pn ra r g nza 
di verifica fra anali ì e piopisa in 
uh r o cioè ili concuti oo-t it i de 
i iccordo da stitu "e fri \ nucv ì tap 
pi dtlli <-vola/one democ-i t i 
int fascista 1 affid mento di una ( p 
le tiiva programm j/ioih eh ) s\ > 
id un «saldo e autorete c pe e- (k 
nwuatico* o svogim<nu d mi i 
1 tica di uniti e di "cuci deh pu 
impe convergenze l a le uve fi» o 
forze sociali e le f< r/e poi che no 
nantemme nto di un 1 ne ì che fi< m 
a funzione di fo-za n zionale dei c< 
munisti nell i r cerca cc stinte dell un 
ta della classe oper i a c delle p orr* 
dt mocratiche 

Una seconda esjgenz ì n csj >ero 
non come «altro* p^oble ni mi tome 
iTun festazione conc-c* ì de) mede s mo 
pioblema d fondo c r ippresental i dii 
rigoroso nccordo che va mantenuto e 
sv luppato 1 m conce? one dello S y i 
lemocr ìtico issiti noia Costi tu/ >ne 
come Stio 1 « t po nuovo nc mf id 
bile con lo Stato p-c fascia a proponi a 
li un nuovo modo d u \ rn re ci 
contr ipponga al “t« m'* cas ru to d i 
I lupp doni n mt iilì iX i la 
« comm s one c ( sce nte t ì p ibb ico e 
privilo u p agendo i in sj mitili 
d so\ veitnnrnt i persno ce ii atto i 
vi lo di un i « m i icata k^i i 
eh amo ad uno slorzo cornute el « letta 
1 cui ur d ci e t v i cl un <* 
for/t democratiche muovinti di lire 
concezioni idei) pir 1 pirov / i i 
misure di tipo socais*i d 

1 csperanzi < d i fatt » C o i i 

mente importante cerche vi o un n( s 
so ìs«*i strego ii 1 md ci 
Itala ò stata governata d il 114" m 
poi i p atto che i none x> i in t 
principali « autori e bene! eia i » del > 
s\ ] luppo econom c > h ci« / >t d i 
te della DC di un «orip o s sterri 
1 poter'* il mtì i i della etto « i 
mico sociale e ammin strativo e i m 
do con cu c st*. o ge tuo b 1 
sfatale (e in generale la spesa pubbl c 
n un s s'orna d potè c* nel qu i e 
uolo crescente bario svolto le m re^ 
pubbl che le qua i in uni nte^ iz 
iggettiva * di interessi che e s* ita fa 
\ oriti dall ì DC fra c^p ta smo m a 
1 stico privato c capitalismo nionopo 
st co di Mito hanno fu orilo so i 
zione a) potere democrat co de a « fun 
z ne di de f nire le s C i i r 11 f 11 
l ili » 

Discende 1» ques i ì ì\ / 

un tana e coerente dei orob m v 
t c come ss i I u- H n/a d » » 
grimmi/ionc dcmoc itica sostenuti I 
mov minto e dall inizi i \ i d v i 
lavorataci — nel cui conteso i «z ne 
e la rati itivi dei sndaciti seno 
scn/iali e non suif c cnt > — a va i 
delle propose che mrino nello 
di una pianiticazionc plur en ij e p 
«gneoltura u rsporti ul ed d 
coordinami nto deli nccrc ì e de 1 
tuaz onc di un p i ic di r 1 « ne g 
nonché di p ini che assicui no r coni 
pt liti vita all industr a ita ma nel 
sciplma r „o~osa degli stiumcnti dt i 
spesa e de) ered ) i r mova e 
Stato Nel senso piec sjmeat« che 
v ìlut izi mi poh thè c< nummi 1 z 
ne del Palamento del governo dei 
K r. ni delli >ubbl e > mm nuli 
ne della scuola della mag stratur 
)t ! e loi/e armate t d<Ui forze di p 
hz a — pur nello «pec fico delle atti 
b jz om s?ettinti a eia cmi d t 
stituzom in sé considei ite — noi 
kvono pr sene! il (hi mi urie j 
che muovendo dall^ c jsi di po nuovo 
del c ipjt ih "ilio verso ittuizonc ( 
mi uro di l po soc aiuta con 1 concornc 
li loi/e d d versi up rjz one jd a< 
punti ad una progr immazione demo 
ruica che gonna l economia ie 11 
pi ce senso di v ncolm i grandi ; ip 
p ndu tu li a te i r coni delle e* 
uerzt di vita c di avoro degli ope ai 
mpcgiti c do tiene ed d 
x pinirc le partec paz om siiti 1 
b incile pilliti f sm c qui I 1 
b anc o i dii tesolo 
L p che le dutun/on ne ov 
1 1 paese i ippicscntmo pt- ì comuni» 
i a de le caus L di ondo <■ i tu cn 
di co’uia* per le dvusc forme d 
i in n il i k pii t dt 1 e d 1 e 
gretar o del pallilo i dib itt lo apert 
ie- ìnnovazum da il i i-c indie e ì 
e^.gi cos ituzion ili devono cogheic mn 
u a un ruo o scpui ito mi quello jut 
atonale ili azone comokss vi dello S a 
> c de i sic iti t de Pr in n 
del governo c delle Regimi c del s 
t mi d Ile uitonom e. «. della Culle, 
costtuzunae allineile i m ccun sm d 
tu d pende Je eeu/oiH d le cc te 1 
nocrat che di fond i s ano posti n e«m 
I/irne d e-viri « c >n s i r o d 

i z one » o Stato « i nel eliso difi" 

I Kit de le l 17 nc eg ìpj 1 
mm usti il vi cd icaromci di blnt< 

i \oln i dui r in n e t u s , 

el senso di cui cgu re 1 r s il io co) 

ii ni I p s b e c i -I *4 J 
ne iti lj s uie/zi e te i\ e ntern 

in d i il d n ci i 

nenie » ippu 1 i pa » 
iz a i i I i 

t tt id m 

x< 1 xat i le e l 

t i 1 i m z > n s U/ m e c nix 
I ir t i vii/ul „ n c i 
in i e « i » pu v i ìz t i 1 j ì 
i n sj \ l i i ) cj i n t 
lei il » di org ini p I e t imm i 
tu id < un/i i eh » ni j 

ni tempo mi coir wncl il o id un d 
t gno 1 ri re zone pii ei nini 
i ipporti nuovi per nuu ed jio s 
c i! i 

Salvatore d'Albergo 

d«*JI« Sezione untversdari* di Pìm 
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Le proposte di COOP, SUNIA e Aniaccap 

Case popolari 
e opere pubbliche 
per il rilancio 
dell’edilizia 

Conferenza ieri a Roma - No a! risparmio-casa - Inier- 
' venti dei sindacati, del PCI, del PSI e della OC 


rUnità / venerdì 3T gennaio 1975 


La motivazione della sentenza della Cassazione 

«Validi e sufficienti » 
gii indizi per i quali 
Miceli fu arrestato 

Perchè e stata respinta la richiesta di annullamento del màndato di cattura 
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siili l/HHK 
(1 11 ( flit 


» li acci 4 si u 
<< n m t h* il< 


m i i U t / li di H i n 


Se se mi i m *i ud spe-ri 
tanno scoi so noia celi! l a, 
fodero situi unpcgati noi se 
toro pubblico sarebbero ta 
te costruii* «Imenei Unente 
m l x cisc uoc 1 doppio cl 
quante non ne tbb ano ettit 
cute 1 pr v it Lo h i dlchU 
rato leu a Roma 11 pitscUn 
te deh ANI \CCAP Veneto ni 
aprendo i «voti del incontro 
dib ittuo sv 3 v«s ne ut sa i 
della Pio omotee i n C ini]) 
doglio t organ //ito o tre < h* 
da 1 is^ocnztone na/ion ictri 
gì 1 is* tuti ca.se popolari dui 
mov mento cooperativo e dal 
flUMA 

Un vasto iuu imenvO 
quinci si muove mia qutntio 
ne delia casa e. dell ed 11/la 
con p utUtcmo n i „t pii 
te converge iti gioì no pie 
cedente n i tl c or„ m /a 
aloni sminuii avevano un 
nuncluto le n /latiw* di lol 
tu e c numi c i/ionl dv p-e 
sentire ul governo itti eoo 
perat vt inquilini t Ist tuli 
della edilizi i pubbi c i hun 
no crttlCkPo pioioncUnuntt a 
Imposizione de l ft ou* no e 
hanno tatto t telimi rito n mo 
do imitino alt ìlchbste del 
suidncati 

Le concrete proposta sono 
state il astrate dal proldcn 
tc de le eoo per iti ve d ibi 
ta/iont Lutea s ti itti su 
sUru al niente d tm/liu 1 
contribut re iv.ii t coiti 
petimcnto dori mte unti 
gè, proclamili i*l ed avvini 
conci / ori» r Inane ib c pei 
e ituc ut i ntt ui/lont» nt 
lavoro de c mt ♦ li ape it di 
lane .ili turnici itinitiitt i 
programmi muntili 7i 77 
pct <di / i sovvi n/ioti i i 
coiven/om i lk! atei venti eli 
r ornamento < i st u lum/ o 
ne del pitrrnionio chi Unte 
d stan/l ire ino t * i meno 1 >0 
m Unici pe” a coni « s un * 7 i 
comun eli numi pti la t« i 
" li/Ai/ionc deilt opti e di urba 
ni/za/lonc di adottiti ini me 
prò vedimene < reti tl neu s 
wvrl ad asslcut ite igll Inter 
venti progrimmiti ed In cor 
so le neccssirle dlsponlb 
l.tA tlnan/Uule 
Per quanto rigamela »ntteg 
gl intento del governo e stato 
sottolineato clic si ceica di 
degtvre il ri lancio della ed 
li/la ad mtuventi eli carat 
tcre congtuntur ile In pir 
tlcolarc poi, lormc critiche 
sono state mosse il progetto 
di « risparmio-casa » del a 
Banca d Italia che è stato 
esplicitamente nflutito in 
quanto « non è neppure Ido 
neo a so^enere 1 itt viti p-o 
d rtt va de' setto e sia per la 
'lunghezza e l tempi necctoi 
ri per la mess i n moto de * 
meccanismi si i per la pos 
slb llti\ che lo stesso venga 
utilizzato almeno nel b-evc 
per.odo solo per ìecuper ut 
1 Invenduto e I usato > 

, Inoltre il risparm o casa — 
prosegue a relaziono — « tcn 
de ai ^ xlvatagglo cd illa ri 
propos zione dela struttura 
piodutt'va attua e con tutte le 
sue dStors oni cd 'neffic Lenze 
Da questo punto di vista 
la proposta h i oggcttivamui 
te un intenzione controilfor 
matrice e si j>one come al 
tc.nxtlvx al r 1 nanziamento 
dc»U tegge 86u 
Contro ie argomenta/lonl di 
coloro 1 quali sostengono che 
nell i situazione ittualc c di 
fronte alla scatta cftlcacu 
prat'ca della legge per la ca 
sa, bisogna oper uc soltanto 
per la crcaz onc di < nuove 
risorse tmanz ir t ieri e sta 
to risposto che nonostante 1 
seri. 1 mlt a 86*> ha opc 
rato n questi inn c che 1 
42CJ2 vini xppaltatl dni 
IIACP ent r o 11 "4 sono sta 
,11 blocca*i p-optlo a causa 
r di uni d storta politica del 
cred to che con gii Ut tato 
di «ntiiisM t con scelte 
operate dal e banche ha 1 x 
vortto 1 ed 11/ i speculativa 
; Per 1 anno apponi n/Ulto 
- d altronde >ono p-ev stl pi x 
i 600 tn lardi cl invest menti 
■per ntervcntl de 1 IACP bc 
! al rendeva ro cltrttivamcnte 
-spenti bi i sue bbe possibile 
coitivi re il tre ni giura di va 
n dest rat il livomtoi 
3ullcdi’/a proprio Ieri il 
m n st o du aivoil pubblici 
; Buca assi h i riler lo din < om 
: m sx onc del i Cameni L 
At&t i u xa posta incora co 7 
; tradd ttot i — hx sottolinea 
; to 1 on Torìtos mte vendo rie 
iconvcgro de Cimpldog o 
tarto p i che l mini tro del 
Tesoro l incera un i vo ta 
orientato i pom l suo ve 
f to nei conlront d un r lan 
c o del Un m/umenti pubbli? 
i In edl iz i Pc- quanto i „ui 
i da 1 isp irni o eia o 
l stetoo Buculosoi hx dichhtn 
to che l p:og<t*o e tito s )t 
■ toposto i uri t-i c i se-r i 
, ta tanto che seno tit( po 
. poste modli c i/ onl anche d 
fondo come quert i cl nd ” 1 / 
zar o ve so k mu de 11 i 
; « 167 e d cs udcrc i qui 
; sto de i suondi cisi 
Sudi nece sti d u>, cura 
ire atti ivi- o ippo t *l"m 


Grave lutto 
di Vittorio 
: Mistico 

» Un is-.ni u lo a o pi 
to l < i c de l O a \ o 

roN o \ iei tj Olii 
' zi i) d / •’i .>i<i 

'le i C > r i Mi 

N ili 

d • om d q v l u io le * 

[CHI 0(1 I Cl l J 1 3 


/ mu nt ( ) tip et me nto de 
non pubb e r corso c d 
r aie uc i 1 l„ i Jin -, 
e jOIU mio n put co uc 
Il smu xr o ni/onik doli 
Fil e i CGir \ xn-ri P cr ni 
clic hi pentito saluto de' i 
ledei i/lont no Oli cU.lt 
costru/ o e ad* s om il c 
proposti di i iqic i ivi de 
bum e elei A\IA(C\P 
Il e mp n; Pi o Dell i be 
1 1 pe i uni n s r o 
me t > o i imm i/ on de 
PCI h i piospe Italo le ge n/ x 
d Ini ) ) u un -.roti i< 11 1 
p( r e i del e is i onccn 
tt md > i < tp 11 pi ob 1< i cd 
anche quell pi vati nelle atee 
llbu in dilli uncini quln 
di f n m/ andò Udii m ov 
un/orniti c come n/on iti 
Conto li pxlitii (UllitUvn 
ehi II ~,ov« mo M no con nuu 
x pe i i un t d h ira' i 
iithi M c h» le G mnotti k 
spons ib e cl li s< / e ni oe > 
noni e i ck l Pbl I qua e hx 
r atte im ito i npeg io dt 1 suo 
paulto p« Ut approvare . 
di egro el tgge p opost i da 
1 e\ m n stu L aur t « i < e he 
i ( m l « uè nei el 

tondo mote piopo i de 1 s n 
d ic i 1 t el nov rn* xt > c< > 
per u vo \ dii* s i Invece o 
Min/ ilmentc de 1 a pilliti 
Vico S leu eli l Mt io lui 
pallaio un Pidu i demo l 
stuno quale lu vouio su 
boi din ut ai oc i de 
e mp * b U me he 
rii i k o eli i eel /li 
In r s jì * c * ito cl x do 
n i id i d un (ini st i lo 

/< ttl pi bUNI \ 111 I i)i 

cl to 1 ut un/ i d t u m un 
contro o pubbl co su tu co 
me ine/zu nel spi r ab e pei 
1 bri ai e ledi/ a d il pc o o” 
tn u tso b ante e ns >x> li 
bile cl( L sp cui 1 / 31 


•/ D >po tv i e p e s uo il 
e i ut* h u mn ) le 11 i «ss » 
e i/ioni t i su a colli punenti 
cori b tonte n i/on ile e do 
po iveu dito itti indie 11 
chiù k tonti de III e iste n/a 
cl mine tosi (icimnt c un t 
genti i (limo li «i eli e s » 
eli in st e ito «po «t > il 
ipp nUnenti d I* / i 
in ile in se i w/ » e n n e 
I o sede v i un i su ut ui « i 
I' mie i p u dici i i que 11 \ de ! 
Ml) (di un ilipc mante del 
qua li issunie I )sse st ito im 

pulito lordine op«nt\o ri 
ci ulto cl il comipul ito Spi //il 
1 giudice isliutto e In e s un 
n do m dit c munì li p s /io 


| m de l Mie e li t> 

| t osi ni/i ì 1 ullini « pul 
I del i niotiv i/ione dipo ititi 
I cl dia pnm i e /i ne de I 1 i C< i 
cl ( iss i/ieiiu cl il i se n 
ten/ r < in i qnk di st il i 
tespn i li re hu s « d di 
lensor i le 1 jn i ile Mte li 
viti ul olten u I in ul 1 r 
mento elei in itici i’o d t itili i 
tu in do d i 1 imbuì >n > 

Il giudice istiu lo t e* i 
i n il 1 d icunic nt ]u mal d ii 
murile i K »sso Manun/ \ M i/ 
/i 1 s ini Cocucc H sdii 
t* Mole li t In posto in iisdlo 
i piece denti lappoiti di Mi 
c< li con il precetto Pronte n» 
/mnilo 1 mom ilo sistemi eh 


«Civiltà cattolica» sul 
problema del Concordato 


Il p e li « ni i 
d I i s mip i e 
jm ssimo mini » 
(loie 1/ rie i 1 
espressi d ili s 
v i ditoni i pi 
su» i» lIh» / 
nur e li ) t > s i 
in i et i 
1 il* un p 
\ «pi si nt 
n e si | n di 

l) \v e d \i 
pi no » |) mi 

eoi |»e! i ile ih il 
se e v *s< a tu 
I J « li* Le ne i 

1 M I (I « I » (Oli T 

colisi » ni de 
el \ e i le « »-.g t 
K I «U * 


t Hi dir eh pe od e i nt nh vele pi e i 
( « el in iinpin ut colo eie appi i il 

li v< ( viltà C it ol e i i in mi di palle Si i 
elido pai voce dilli d s|amib 1 t i piu vo « 

ni M U p idi ( leni i e leu i pi b e ìli 

1 » o |x n m ulne e upput i 1 i una 
l S il » e GIUS incile e I | l I » < 

1 e n i i e Olile nove ubile si e 

I le II lì n JM btng / le ! pi 

) i d i ul 1 

I I Un* i sHun e de p > / in « sp 

j i ixllv munte ei tt di Pedo ' itili 
( » » Jt ni lei eli i m I) MU! sii e d ol t 
* le olle i al e il che np e i un e e icoiel 

i V s md > e pi Ile irle i e le len 

1 le lane supe de (I I te ni jo 
i icend) letimenlo i ep mto i i e libai do n 

one f mel i si pi oi ime li p< i uni in oi 
oneoiehto e he cmisinlt di t tt ie le e » 

un lite logie s<eelu * on « Iti e pi I 


I e s i e l il e ] \ su i imi/ one (1 

. el t nle de 1 Sii) n il imbit > 

I cl I qu tl* ivi e bbe e p k d i 
| un itlivd i d vi mte d n c m 
p tl ist tu/ itti di que M > e 
il compili imeni i etici ine 
m i coni imiti de 1) lui udì g u 
fli/ieir M t ile di lav )i u e .i! 
e unti ni) i Sp i /i « dii i 
le spons bil j Misto elle pe li 
i i 1 ut /u ne n ni p rie \ ì i no 

lille pi e I u de I c nplnt 

t i e Un ndo ni ine dee su i 
«le me ni rii giudizi > eli uni 
| se i ie di e >ns dt i ì/ioni t se n i 
t <1 1 vizi lutei e limititi su 
J 1 ifx lu i c pie ns i ift 1 mie nti 
ìli i isult m/t i f i u*toi k « 

C Jide si vede li C «ss i/i >ne 
| e mollo espJiejta ne J sottoli 
n ne 1 » giuste//i de»’l ope do 
del g utl ce isti ultore di l J a 
ti «v i 1 imbuì mo 
| Il documento consti di sei 
pigine t ha unii pieni ss i 
j nella qu ile i migistriti deiii 
| 1 se/ime s niol nuino colie 
in se dt di ve nf c i del i le 
| „dtim ta del mandato di cd 
j tui i il essi n ai si i < colise n 
l ta i cun i i ìd urne sull i \ i 
I lut i/ioiic I di i el d giudice di 
inerito ricali e itine mi mdi/i i 
j r pisli j Pise del pi ov vedi 
ni ale si i m ne il inibii j tl 1 
il t II ) eh ni >li\ i/ olle * M i 
I subii* dop pieci ino elle i 
sull e e ni meli/ * ucce ss n i 
pe e mulete l ì modi di 
e d ui i s< i el d cl \ qu 1 
s isi <. e li k il » p i Ij il il ea 
lei) n I le l „ ilei u u 
spee le) elle ul -li d mie nle 

e e i U i m il* \ ut it ) può 
j in i u e j pi b b le J i e j! 
p v e// i le 11 impili il t lì i 


\ e un i lei i 

n \ 1 1 > i ivi 

lo I i li / i 1 
n // 1 / Hi sj i 1 i i 
* I t 1)0 lui i „ i ' 
i lite ! e i iuta i li ì 


■ i I ise s i 

nut i de 1 
ì do j snt 
1 k L 

* ) ! 1/ i 

i ' i c c >e 
li ì dto 11 


/ 111)1 iv 

i e In* < • rchei i ino eli e 
i e oti com inq i 
muovono < ondo una logici 

cl I J < ) ì 1 « cl t Ilei 

sto i io I gnilk it o i 

que s o io Ji< rie] ul mo 
di eo^so di fnnftnl x Flien 
/(si pi lato di tra 


\d i IUK si i i/ o a 
p ir nino i i< eeon 1 lonoma 
no p - * i de Imo hi l i o 
r con n tpit i 'no i qjc 
t i menno i o d noi J* 1 
li mìggio «n/a d bittersi fi 
i i ì ion *o tont o ] osti j/ o 
n sino dei MSI su decido per 
i U \I TV r fletu t <o m 
pPs \ < l nstnb 11* i do la 
s u i/ om il* ja eoo meno 
vie del ( ove che (.creino 
d piiM //i-e hi vii dolo 
lstitU7lon o che si illudono di 
peVc** rlnv i-c t eie/oni re 
om i Coltrasti o con tradd 
< ii . i i r e no nolbì I 
t « di li t i Dirti*! dalli nvu* 
mn/i mi f* evtdcni-o che 
tutti li s‘uo/lone risente 
mo lo pv*t oln"e de 1 i crls 1 
Irr so’t i nel! i DC 


iti uni n o n p ut co ih ili 
e i inde ptuv i ri c mi > i iv i 
e di d stipi n i d ìt cl ilio 
t ) ) i > g* n i * le 1 gì n 
n ì o < Ih i i v d 1 rmpoi 
t n/ i di leu si gì ng 
g un i in un i s u i/ jji c e y 
ji in i i u v i ni ) r d J< s i 
dii ì v < ndic i/ < il de 1 iv i 
i dai j < pule ! il mnle eli 
„h <»p i i cl* Ile de go j<_ 
e ori i l dciil pii i) t s I gb 
li t i icoiri do l t 1 1 u ) 1 tt 
eoi do ri 11 i i il gh ite m d 
ul s »! ti o j. ii ini io o sull m 
ni nto le 1 1 ( m iv n/ i pe j 
ì dipendi n 1 ndu tu i l 

pi gre e ì s v n i ) li i 
1 // indo ne le t Ititi pe t 
] lume ilo de 1 pi ns om » 
d sotto de I e celi ornila ile 
L- i dt o di > p )s li\ de I i 
sdii i/ me e co t turi ) <! n pi i 
t ss un t il (h toni mi ino 

i s\ ilupp ns n 1 p is si i 

n 1 enti lot t sin Hi 

t unp rsauri in ìd > curii 

<1 n m i\ nn n < c i pi r t v ) 
<e! P (| i i i „u « 1 1 

n p ili co) ne * c ne jj e n/e 
c -li iceoid chi v inno 
ì il //anelo n hvei si ( munì 
( pi ov mi i He il n-u i hi tu 
ivi il v to ( In ih» i i bl) 
e )ii( tl ) t mside i u 1 ili sit s 
si st « „in (l qu I i eh 
le ili// ion • ! i / d* g i 

inni ()(l i t ie ipi inno I i 
‘di t J i li e » i / i d 

^ V( 1 I) (I (Il II li I 

Il I i )(« ) \ i ut < n i v t 

M -- I It I I >1 

>uo ìv je ot i i i] 
i ‘ il i i e h pi c ie I « que 

st e ne in u c ' e be n pur \ 

v ni ul l liti j (| I 


Approvata alla Camera una legge che unifica proposte del PCI e della DC 

Nuove norme per il prezzo 
del latte alla produzione 
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La linea 
del partito 

P ri iti - i h i qu ndl i r fron 
tnlo 1 r-ob orni do h 1 noi o 
eh i In / il v i d*'] nn-t 'o In 
q tosta fiso io l idei ni xn 
do di volo mt ie ì tn 
os» 7 io do! <ompt piu Immo 
dia si ilo \ ili lo lo nn \ 
si o c )ios jott vo ^onorali 
< im rsn m « r unione d* rr 
i de 1 i CCC che hi 1 pei lo 
1 d b i*l > n ■» hi i i/lo io 

ri*' XIV Coi JOSSO 
T«ì pr mi ioto tA , q a 1 
t d sv lu Timo i Ioni <1 mi* 

si ( 7/1 V 0 70 11 f ]y» PC " 

so lurc-o all i o u/lom do‘ 
b 1 su Ul g< 7 t flol n 
n» i\ ) d-lol o drl pio 
to < 1( 1 «1 1 

j i c mi rei Tn ooondo 
1 1 > < ( « o -o no 

I 1 7 ) i o 17 t 1 \ (1 V 1 del 
p H < < 7 U imi f ( 7 

g n/( tilde < hu/e de 
ir « r tic ho \o o ste so te m 
po no ci bit imoeomroo n) 
dilvo » e li inqu ntiv i 
> d m n i e le on <o 
^ p O le * e u 

nal 

lu q io i i tn ( ha de o 
I il i ie e ebbi imo consci 


Iv Canon li i ippuvtlo 
Ieri uni t eneo attesi 
da ce ut t » i d m i u i cl 
P”OclUvtoii el litte que l\ eh* 
finalmente pano su biM og 
gottive I « det* i m n t/ onc de 
prezzo il t p odu/Ione ciean 
do g i strumenti i sodativi 
del produttori per condurlo 
una conti Utn/lonc Inquadri 
ti nt i logge ttglona e con 
1 lnriust ta c le eultr i i ctol 
la*tc Questo importante ri 
saltato cht interviene In una 
situa/onc molto tx suite del 
rettore zootecnico t* Il ir ut 
to di un costruttivo conlron 
to fra a proporti di logge 
comunista t la proposta cl* 
mocrtstixne Atti everso il cl 
battito n commi-.siom s e 
potuti gitine ”0 ul un *es*o 
untile ito 

Il voto tuoicvoe d( PCI 
e st ito mot vito dii compì 
A no Pogoraro 11 quale h i no 
tato corno l est rie il /1 d prc / 
/l non i« munente il i pio 
du/lom provochi in uit f tx 
monto comp es vo del i zoo 
toc ri in (come dimostra .a 
dirnlnu/ one dt c xpi el lx 
s* nint ) e dilli tes i pio 
du/lom c \scai i con una c» 
duta delle quot i/lon a 1 1 prò 
cluzlone < en/x peri tro che 
c o significhi un bene! do dcj 
il consumatorci I x drastici 
cllmlnu/ onr nel 1973 del prò/ 
/o citi ’ itto e della carne a 
x st il i « st it i so o molto 
pir/liimentc LomtTensxta con 
gli mmuit noi 1 J"4 e pie/ 
A continuino ul essere non 
rernuncritiv 11 r su t ito * 
t distruzione ckgl a k va 
me ut i il uo de i piodu 
/ one ippcna i *10 del 
i cune bovina e il 4 del 
Iute che tonami imo sono 
pHDdott n It il i ec i un 
ag 0 ra\ inxento del lucleb 1 1 
mento con csteto 

Con \ pio )Ost i et < - * 
uniiu »i i I i 1 7 i o P 
gor i**o si te nd ul inetn 
tlv ire » 0 ( I / on sn > * i 
l produ tori u i j c 1 
sano nonne cort* pei i et* 
termini Ione del prezzo di 
vendi i del »tt a i ptoj i 
/ione et «sentendo » pi >dut 
tot quel pt oi l contili u Ut 
cnt mxi Ino i Imi io ivuto 
e t ib 1 re co l t o^dl/ o i 
poi u i in* ** »/ one e qu i 

sen/i ck i qua ri >r 
i bl < qu i isl poi (idi 
ant o dt i /o) un i i> s 
dt vt tutt xv i » i* ek ie ni ) 
dio q u ita n am itiv inni 
sufi e it se no ie < ss ii i 
in/ a u t i 1 n 1 1 ti i 

dt t n a* i i t \ i o e ) 

tlvnfn cl r ti t i e cop 
i Iv* eh rp ) srn ino 

p as ck 1 t n< t r i /co ( 
i i t i * - e ji runq i ) 
s t va e ine / » un » 
tilt < n » c i 
Qu o lUn i c' i 

< - 

I P / cl ti li 1 |X 
tipi c ni 

ili n i 7 1 » c 

d p i r t ) i t i n 1 un » 

c ) it i/ e t i Citi 
oc i il « «. ti i om 
] o l i o i/ n et 
d i qu t 

neh ( i l de \ 
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t od usutiuttuii gli a st 
g ì it ir gl ilIltUia i mi 
-boi Uul 1 m 7/adrl i co o 
ni pai/lari e tutti tolotr che 
conducano un impresi <gtl 
co i e clls[X3n / mo de 1 uo pio 
dotto Uni volt» co tItati la 
« soc azione uh idi unii a 
vranno 1 obbligo d vendei». 
Il latte, unicamente tumulo 
di essa uredt xndone lego e 
e c introni 

Il puzzo de 1 1 it e i x pio 
du/lom. qualunque n< sili 
ckstlna/lone sari fissato in 
base n due compone nti il 
prezzo nei se e i mauuionuio 
tir riferita ila pecirici qux 
liti de» piodotto JJ puzzo 
b i c un fi *s ito pei le sin 
i,o c zone eli piodu/'ont per 
disumi \nnita u r ruli nt 
ti ìvoiso li contri tn/rone Ita 
l* parli ntercssitc e con ri 
tuimento alti dm in tei del 
co tl di produzione t sarà 
rivisto ogni sei mesi n bise 
» pre /o degli allmcnt del 
Usti ime e il costo del Ino 
to Li mxg-iori/one ritenta 
a Ix qualità siri ca’colata t< 


ne ndo conto cl 1 coni* mi o In 
gl uso < poterne del viole 
bìttenoogieo de le conci/In 
ni igkn ( o sanuai < d Ik. 
sti mie de li re ir -( M/lone 
il \ s i 1 » 

N< orso che ippica*» m m 
d si I hi /lo ck innata »u i 
r » le putì non ibbinno iv 
v ito a conti il a/lone del 
)u//o la Regione promuove 
1 loio incontro \ ciso che 
a conti itt i/lone non ibbla 
es to c io lt put non si tro 
vino cl xccoido «1 prezzo de¬ 
litto viene f ss x*o di uni 
spedile commisi one paste 
duta d ili issessore a-tonale, 
i ngncoltui x e composti eli 
o produttor (di cui 4 colti 
valori diretti! ° rxppiescn 
tanti di coojx latice lattiero 
c isonr c \ rappresentanti de 
g 1 indentrixll uno delle tcn 
Hall del latte c due esperti 
II prezzo che os. » 1 Isserà si 
ri lmpegnxtlvo e va ioi 
muto In b\~e il criteri oi r ct 
tlv i f Hsat ri i lu legge 
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Accordo 
sulla parte 
normativa 
per il contratto 
dei giornalisti 
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J7e ielle dii caia oli* tl essi 
ojxiau» jxio con in entello 
di glob«iliUi considem iti > pu 
\ diente J<i cotcrunrz tu 
logica tra va i ugomuii 

clic se. m ili//ili isolnUumn 
t< puticblxio ellettiv nix nle 
ippinrc eh debole e*fflc lei » 
jX i u isiv<i ippuc chiara 

in m* duri isti a i Ja coline s 
s i m u i I «tssoua/ione de 
lui 11 e vei siv i c li pt oim 
de mpuLuo > 

In b isl i cjucs i s nlen/i 
ì generale Mcth e stato 
inoi ie uxulann it ) «il piga 
nani) dell» spese, kl piote 
il mento Pie so li cince Ile 
i i de 11 i 1 / i a U II » C ih 

si/ me e st » i tkp situa an 
clic i ji ki\ i/ nu con Ja 
qu ile 1 i sles i ( >ne uri t 
composta in modo diverso du 
q it li i chi in c «ilI l maio I 
mandato di t iitu » contro M 
clIi) ivtvi decrelato il iU 
dicembre dello sua so anno la 
ì iun tic a/ one a Horiw di tut 
li ì pmcc*ss isliui i nella ea 
pii i e i i «ino t a P id n j 
siile ti irne eversive 
S j itla tJi un riocuin nio 
d s die p igine ni l (| i ile si 
s hu„ ino alcune nigomui 
t «/ »ni suettnmcnle giurali 
che jx i cmlutaic le tesi del 
d )t o 1 inibu ri no e ck 1 dot 

I ir \ ululile n ippogg ) i 
\ icv t quelle del „i luiee 

li ulto! c rumai t 
\e la in ) iv i/ione m d et¬ 
ti i 1 litio che * g «i 1 i stes i 
d Ihcolta incoriti ila di g u 
dei ntri lentilivo eh duine ue 
con su(Tk lente delti innati/ 

/ i 1 assoc i/ient cospi ntiv i 
e evidente elTctlo della Intel 
dipende nz«i delle inchieste e 
ri m su t li nd ai ì ib U ne 
ce sMi i di un ui i nd i- ne 
i i ut oi a * 

Se e indo I \ C n t n m v o 
no dubb che u L ov ì *1) 

II Mite, i u ì i ut ne s m < li 

(I gn ì ([U i e un c -.meli 

tt (j a 11 ) ih I « eli e e ki 

/ile Ile >pnm s i l ito 

pu r i iu i n e «s eh p a 

i »v t i 1 m i r -i >i il m i > d 

n il n I i s ; >L( u i g ud 
e l inni) n 1 t i i 

ti/ si) t il < o uni 

lei HI „l I! il n n(> M 

1 s i l / on i il it i pu 

ili i e „ì o » n i ii 

e k k l s 3 i i/ mi ) 1 i i 

p t e I fot o ck» t o itest *< 

ng i »v iu io il v i n ni* lo 

(I (I* 1 1 L 11 I 1 I l P ->11 

t » tl I S il ) eli e si il 

vii p < i uni i dii i s 
»/ tu i il» qu liti <i ul 
I c il ì S »! (se \ / 7 i 

ì ine il I v * d il i i 
un nil il 
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sili i ni i pi obli n u (kilt pupo 

iz hu < d i vit i d Ile nm 
ministi i/i mi locali sn pu 
du >o ; un i gnu ck i tempi 
( (limosa ino qu mio s i chi 
1 c le i iun n nc \ li | > » t ì d 
gli sconti i e. di Me conti ipp j 
si/ionj Troni il 

Pressione unitaria 
delle masse 

L< tl nxmc li i quin li ili ì 
miìto che nella comicssva 
Hliut/ionc del paeoe pur cosi 
grave »1 fanno sentire politi 
v imentc g 1 olfettl de la »con 
J Un Inflitta al partito del 
! avventura nel coro dell ul 
t ma crisi di governo c de la 
pressione unltar a che siile 
dalle mis.se luvoratrcl c dal 
le piu dive s( foi/e de no i i 
tlche Oltretutto e o cica ’a 
possibilità di 1 ie il ah 1 o 
verno attuale ]x?r stxappxre 
mlaure concrete i non d n l 
le ma se lavori rlci per li 
i p r esa econome a e per uni 
Jott « p u enei -fica contro la 
evcisonc liscisi ì 

Va tur rimonte non b*->oqnn 
coiisidnrnre ncq in ti 1 isti 
tit '‘mora ottenuti Nella si 
tui/'onc perniino un*\ Imtn 
bilitfi di fondo sii sul pia 
no 1 Vx rno che s i que lo lnto• , • 
na/lonxle E reale la p"o 
spp iva di un ulwC o"** nggM 
v tmenlo dello «tato delleco 
nomlq o de c condì/ onl di 
v'tn d<llc misMc Continuano 
e continue! inno ( Iniziative 
eversive del gruppi reazlona 
n e fase st o le mxnovrc di 
altre forze clic temono le eie 
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I reti ite pollile «mente dt 1 noid 
I e del nordest dove e in coi 
so unii opcn/lonc di alfabt 
1 t u xz oìiv poli* * i > clic h » up 
I punto o scoilo d sol in c J( 
popo ««/on ( hi vivono nt le 
(ondi/ om del 1 it ‘ondo i su 
b seono ri piloni 3 i- < )1 
»]) it «mente re»/ornile ii 1 » 
Ini K n/ i d pota i d un » e is 
| se e he ne t ni in me i » il e 
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Jn q ìe i « la ( ha de o 
I il i ie celibi imo consci 

i « i ( t « i / i <\ 

ncrv e 1 1 nostr i e i na ni x 
dobb nino ne ih \ ie ai* cj 
ne d rner/ » iuuJ c u<e- 
gì unenti b» < e i »tk < h* i 
pedlscono peno dispcgi, 
si dt k no t ( i / ut ve in 
tuta 1 cani;) Jali ni/Jativc 
devono con i it u l miniv 
*utto sulle questioni economi 
e Ile l soe i inctUn lo * 
p imo ,tos o i eòigen/.i de 

t di * i d* 1 i oc< up i/ one 
ck » i p e i ,)io int v i e dt 
1 avv o eh un nuovo corso del 

10 viluppo ccono n co He 
Mngucr hi 1 1 e va ^o a que 
so proposto lo nec«tolta di 
ri presenta re le nostro propo 
sic nel a le o o an e la m i 
anche di vi uppirc inizia 1 
ve* e tua Ime. il elle tentino 

11 ragg un>.( te Usui* i 1 con 
c crii d tip) piu/ » e sopì » 
tutto pei quinto r gu irda ja 
agricoltura j 1 1 «snoit .ed 

1 zi i i Mezzogiorno la il 
coivc sione inda>t i ile ( i 
problemi della energia A que 
so line occorre < he uc in 
to die ini/atlve de sindici 
I si sviluppino alti movi 
n onl ch m isvì ,>opo ari e oc 
(O e r! xplile e ve e. i/o re 
giona i sul problemi de la oc 
cup i io 7< e dii o sv up x) 
snellimento nel Mczzoglor 
io Berlinguer h<« ncoioa o 
» que lo p opos to 1 lmportan 
/1 de x 3 Conf* *en/ì de e 

e-,oi mt r'd ona I che avrà 
I io o i Ni ito I ne mese- di 
rn trzo c la man festazione 
del c autonomi* loca i del 18 
febbr ilo 

Sui p’-obeml de' a lo ♦ i eon 
t o il f «seismo o )' terrori 

ilo 7”- » *1 fesa d** or 

cline, democratico 11 segreta 
i o de PCI hi ilio m »t* < h 
e poss bile m ione a cover 
no t » p ibb < i potè r u i 
or enti n* nto piu «.o rente c 
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di lidi • 71 / » <. jx - i 

i -jfo”ni » d< I < S~ito un Co 7 
\e A no u p o ) e ni e » d 
fesa del oid n*» d* noe rat k 7 
e de a r or - « ij// \/ o 70 de 
fo*vo di poi zi » < i que 1 
de a ite con "oli i 7 n< 
Ita A proposito di questo u 
imo p mto B« ri n. h - hi 
I badi o e e bihe che j o 
mun i ) j <om* i ue r o- 
, /e d* noe a che hanno "Ivo 
to -di i npo a/ one ce se 
gre ar o del a D C 
S tifa di e- eh* ehr 
oltie a me rito di buoni pa” 

I d( 1 e p opr te u cui ì ( 

I -uurd mo un )unto e s. en/l ile 
c ne odo s< ve ono il 
frollar*» e 3 ol < ie il sor o 
problemi ce ne q i 1 o d* 1 x 
e mu h - ) (be nn gMV] 

( he p e ex i 3 io il » mu 
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la liuti vii di u **o e 
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PCI pic ente-a un o >ro 
ge*to di eg_e orma) q mi 
13 jn o 7 topon m lo 01 1 d 
scitssiom del cttidnl e il 
eonlronto pu ip*- **o <0 3 tut 
♦/* e» il * '01 * d* noe nt 

(he B**" ingue” hit tonine n 
to inche* a pros.s ma ri x'n 
tn/ ono de h p^opo * 1 di Ir - 
-e de PCI su la ev one dei 
mete mi 11 per 1 1 ) omo/ o 
ne del ie e.rendimi c sulla 
ehm nu/ ono d* lidi in dcM** 
cimpi-no t cl orni (dog I at¬ 
tua ) 70 i 40 o r n > 

Su < ques <7 1 7t "n » o 
na sO"Te‘ai o d*' n- o 
h» ’ns rt l*o sul nnu * 1 che 
esse non s ano sol 17*0 og 
gè o di d bitt o n in** o 
ma elio si d a uogo 1 Ini/ n 
t ve nel pie se e rn Parla 
mento pt- v 7 n h rp I -ovi¬ 
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»t vo n re a/ one 11 7ro 
blem^ p u icu‘i del momrn'o 
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I e empì n litico 1 inan’ 

| 1 il o d «io u r g ud zio pos tivo 
ne complesso sull andamento 
de dibau to congrossun e 
I^s-g eoikiiri un p u elevato 
uto di nutu-i i c di pa¬ 
ci )n o to ck^ i Iscr ttl un 
7t r tcc)o *r t q ies' onl gene 
| *\ o In/J itila immediata, 

, si pobeml eoic-otl de 
I masse Topo i-i s) cn^itte-z 
I /« nino pi- mìo pa-tec pn 
| ione 77 re it v » ed Jnte-e» 
i» d lo v-» ( st« ine Un dito 
I - (\an urne hun io me so 
. Jn evo t t l-o < com 
pun Ci adita u Ivosgctt s n 
t 1» p u* eclpaz one di 

ojx u ion is - ti il nost-o 
p » - Ho i eli i I partili a 
to 7 g «si d f »bb r ic » 

1 d Inft lo ha posto un ae 
cento pu-tleolm sul » g 7 *» 
v I u d i tu mo^c eco io 
77 e a che come ha detto A 
i mina *a s ,7, e I suol c 4 
( ì negitivi anche n zone 
t kIj oh tu 7t« piu indù 
s i i i/ i e cono quei » pie 
mon c>e su » ..-nvlt i di tic 
| (-ls)( u c ini/ative d lotta 
n**cr su *■• jx 7 - 1 -dando p-o 
1 dutt vo sono ln*(r\cnutl i com 
I pign Smdhoeco Cianca 
| Ro g. Qur re 7 Vi/7lni F* 
eheui ì quih hanno nnclxe 
sut ol il do pu jx/santi of 
f 4 l dela politica economica 
del "ovo-no side -eg oni me 
I kilt» in 

I »to -ibidlto acco-do 
con 1 » noe* s. ila posta nel a 
I re ,»/one di linda-e » rilancio 
ch 1 t ve-Un/c -egjona 1 ed a 
* k f H il compagno Ingrao 
hi ne so ì i - hi vo lì porta a 
politica ni Iona c de \ prò*- 
| s nn tevu conleren/x ddle 
re don) merid ona i che si ter 
| r « a Nipo 1 

Amp o sp»/ o 1 d ba tuo ha 
dtd u»to ala g uv ta dei le 
nomcni eli tip evi cela 7 
rnzn f 1 c 1 1 e squ id stk a 
Sono liti o*to nei’i ! re 
-ittc e n ]7n- e nuovo di que 
ta vio**n/» e ] e-I h ctel 
Mov mo ito sot i e Sul tem 
del a o t 1 a 7t 4 03Llsta s| sono 
scficrrmti n pa-treo a-e 
compagii Pe 4 -ose 111 Pa.sq 1 
n G Jerilm c Ol v L 

- pi-tko 1-0 r badlta t ne 
<<s.sta cl una/lon* 7 antt f a 
scisto «mp 11 concreta ui 1 

4 a-a che abbia il suo ccn’-o 
la pa o » do-dlne del a otta 
« ei squad Nilo e pv una 
pittaci * (jimo n 'i ex con 
nei» 1-1 r c itadin e le 
fave idi che dcmoiatiehe 
Pr ileo «re r a o e alito 
dito n questo contesto « la 
rt<< it » d una mob lita/ one 
e di u 1 v j„ in ai d massa 
p - p evenl • e combattere 
g odi odi dt lioen/iì ^oxcist* 
Igi disi usatone 1 « qulnd 
sofie ma^ì anche con rifc-1 
inerti 1 quan o ti «/venendo 
7 v n ie /onc del paese mi 
p cxc 1 unit 1 ri in to o 


Il Portogallo si avvia alle elezioni 


me ito el e „ me T isc t ì e 
ae «v o d Po- og\ o si 
t vi d uni de no : 1 / a 
p li \ st ca e »v n/ «Ut d 
t r, i n/a < soe i ì //ante so 
rrn c coni mu 1 n om si » 
mane m n tio del n o- 
m «/ o 7 Ve or A’v* si 
Sire bbe « i< marnen p - 1 
(od n ste il Fui to (O 

mix » eh 1 < e e/ om p* 

I 1 ( osi ulte su 1 evoi 

10 j) iinimo d 10 

11 1 d* l c >op 1/07 11 0 

/ demo -at 1* n a 

qu *c ( Mov 7) do e 
I 3-/0 ini» La cl s2 ixi/o 
n d** 1 ( to « c 7 1 v < 

I ivo demo 11 1 a x 

II 1 n q 1 o i de 1 1 i 

e m/ t co r co -/* 7 1 m ** 


s u com* 7 e s d <(* e -1 s » 

11 2 fi unp nu u d cj si 
sul p ano po t co f Mov 
ni n o d< * c /e » nato 
iv ev 1 eon 3 c 1 1 1 i a u ) 
t » f o n un p 11 * e il 1 ( j 70 
n on <0 po t co l ni ne 7 c 
(io n 7 ni q 11 1 <. m 170 

ve 3 » ilo 7 il l de ronopc ’ 
1 os-,ono 7 c 1 s pe - ir » 
onui’7 o d l 11 1 d 
iv oro q l i l 7 x 
io 7 n d npc 1 - 


. bb 

d no » 


li ic de n o( so 


1 1 3 ine ri iu eoi 1 70 
1 o k r prm u d di 
ri 0 1 « / i/ » J pe < 0(0 
IO 1 L.O sol 1 ,71 11 1 d ir 1 1 

< < d< po e / 71 Sono 

q 1 t p s i » q 1 » 1 < 
no b 
a v < bb o 
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wm 1 y 
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O 1 eh 

P 1 O s > 
Il 1 I 

i 1 np u » 

li 1 » * s 
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(17 „ i 1 I t 

s^i e 


1 7 7 

npc 1 - 
1 1 a 1 

I 7 la 
d 1 t< 
o t 1 < 


«se ire » p »//a come 
* d* t 7 ] n «ni di colo-o 
eh* vo 7 —ebbe lt s -u *h-c In 
se «so 7 democ-a*ico le dlf 
f o » e e n -ro c 1 polc-n 
( Ire 1 1 pi O xJ queste 
d nos t i/ on p»-« le o sono 
sta e consigli 1 ( di Movi 
mi i 3 del e *0-* 11 male 

Min -c 7 P o 0* 7 a 

» » <0 < o nn g-» 

<!)<(] 4i M 4 ni4 7 0 del 

3 * a i PCP Ot O 

14 » 1 1 d qu » 


vi 1 1 

il 1 7 3 7 0 1 

s 4 4 e / i i « 
1 c 3 ri n 
('07 1 e - 
< n 1 MRPP 


7V0L* luti* 

7 «nde-e 
a/ 4 ne pe¬ 
rì g-uppo 


i ! Miu 
1 3 m 


70 i < 1 
ri so 1 


e I 4 onc me» 1 re a 


COMUNE DI CROTONE 

Avviso d I citazione privala con 
offerta inchc tn aumento per 

I livori di costruz one 1 lotto 
scuola professionale per tt 

II commercio in via di Plano 
I Regolatore 
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Intervento ^ dramma di Sofocle con la compagnia << Gli Associati » DÌI)ClttÌtO 

de! Sindacato y n £Jjp 0 Rg S g nZa Qgj « Budapest 
musicisti per . ... ... sul ruolo 

la riforma pSICfllUnlSI e pOlìtlCfl del regista 

Fnti Regista Virginio Puecher, protagonista Giancarlo Sbragia — Una fpfltl'fllp 

' , O b " suggestiva e polivalente invenzione scenografica — La tragedia lUlv 

T c nH »vi i / * i -, I rii un ro rUo r/iint/nlriA Fi rito vr\ mahaIa a Mransrs MOnrtiari I PUDAPPS T 1(1 


Dibattito 
a Budapest 
sul ruolo 


I S nc! u. ito mi t t ti 
In hi - moni us r o 
r i Romi popi npro 
roi kin p l'i o sii M t 1 - co 
s tifoni > i \cco^l c-e in 
te—t i/oi sj tpti» ntc r a 
ve si u 17 one d e ° tu/lon 
musei » pc conco-dirò uni 
Mnt i ut ti* i d nte venti 
I -ano p-tse-p 1 maost-o 
Bas.so pc- l Tnt o Re/o di 
Tor no i gtio-a Mi >tv i 
Carlo Fc ce di G nova l 
maest-o Vie// nc I Teit-o 
G sepie \ rdl d Tre te 
mie tio A r r».do C"ct po- 
Sm Ca-o eli N ipo 11 mu 
o Pi > liPnccd 
V< icz i < m u ro I -anco 
Onpo pe* itti? one tonctr 
s ci eli Ci* a 
Da iron **0 < m si m 

p oroq ib c tsRer/A d rta 
zzate i La ite a ¥r, sx -i o- 
ma de 1 e i v 1 1 n islcil 
onde tv ta-c a *o i pa-al i 
de sctto-c c conoont le li 
cont nu 1 1 dr* o sv uppo de 
a v Li mu-» c ile li a na 


Eletti i dirigenti 
della Sezione 
Cooperative 
teatrali 

L assemblea de a Sezione 
UNAT d io coope-flt vt tea 
t i i r un tas a Rom a ha 
p-oceduto a rinn \o del 1 ** co 

- che oc o de Ib i indo d 
con e-mir» Fuvo Fo <CI 

Vv>oc iti) c Go -2 0 Gaaz 
zotti II Gruppo de i Rorci) 

- spett vamen c p «sdente c 
v cc p-e der e I Com t ito d 
p~e-> dtn/<i cu conponcnri 
hmno e*m pott-l d i ip 
p-csertinza c di opc it v t\ 
ve—l affiancato da un d -tt 
t vo costituito eli seguenti 
espone»* d cooteiitvt tea 
trall F ore izo C-as.s (Tea 
fo Uomo) Robe *o Ton 
(Teat o de i Co i\ nz one) 
B-uno c - no (T at Ogg > 
Fz o GJd T< a o Com c o 
fepacceal) Edo ndo rietini 
<Coop"r\tva Teatri e Unto 
ne) Qui -< o- de conti 
*ono stati c ett B-uno Boi 
Rh (Teit-o d \ tc c Studio) 
e Amono Milnos Cooperi 
t va T atro Bel i) 

Lasse ab ci dopo ave i pio 
ceduto a a des «nazione dei 
-aop-eso itantl de set or» n 
seno i a co rmi o ìc on il 
tlvei de 1 FTI ed a duella p - 
i rapport con rNPVts ha 
de be-ito d rlconvoc irsi i 
Roma pe- venerdì 28 leb 
bra o A lordine de r o-no 
te va prlo-lter n l dibatt 
to sulla s t tazlone do le -c ikà 
teatrn l regionali 1 nsscmb ea 
ha Incar cato 1 -apprese»tent 
del sentore che operano nel e 
d ve-so s t iasioni di predi 
spo—e re i/oni ntormatlvc 
de e rei ti loca onde li 
vo-lre In promozione di ni 
z it ve pe- ampi are 1 1 pre 
si n?a de le cooperative con 
pertico a-t r fcr mento a e 
nttlv L\ d decentramento ed 
a -cper mento di nuov spazi 
tea tra 



| Un cno mi tn/uoo b an o 
Invale i scena t rato j>u 
per d vem cu vaiamente 
at g ato d lrIi stessi nt 
,j t i toi io U corp piop i 
♦ i tiu* può isbumc-e d Me 

tini seri c\t pu u 

d< n e e qn od un mmm o 
ri nix) m ite-no mi qu » i 
l i irò c i cl F dipo ce c i d 
aqu»tirs pir neon*ra-e 
po nvree i suo mus mo 
In oi' vo r de re o II le i 
zuo o sur t-isc< cita del 
letto dove si nn*ct si Rene 
i i sogna si m tori mot 
u titt <h punteR ano la 
/ c n 1 1 de a vo it u i o re di 
Tel* M i ri andt mob l< 
panne? o che a chi noi ab 
I bla topi luhìi nniD ì 
ti magari so tanto uni Im 
niv m t // iti de 1 i s itui 
ili greci hi pure q lakovi 
d un mate - bo lente sco o 
dal i t< mpe ti la c ttt toc 
1 cita da male trabillx co ne 

111 11 a o b il i eJ 
I d spos t vo ò stolto ere \ 
to per que ti <d ? orn* del 
l Pdipo Re d Sofoc e pepo 
sta di im de t due fo-ma 
zlonl dclli compiRnla eoo 
peritivi < GU Assoc atl dii 
lo ates-,0 kr sti V rRlnlo Puc 
cher i cos u n bono di \ t 
toro Ros.s ) E dunque un 
Edipo in equi Ibrlo e talora 
In b Ico tri dramma p ca 
nalltlco t drn nma polii co 
Esiste del -e to c s pio et 
ti nt momenti migliori d 
uno satfM-'oo comunque o- 
r na c e intonso un i ìecte o 
ca dipendenza del due fatto 
r So vino e giudee assoli 


Minacce di espulsione 
per la Comuna Baires 

Un telegramma del Ministero degli Interni ingiunge I 
con burocratici pretesti al gruppo teatrale argentino 
di lasciare I Italia - Un clima di continua intimidazione 


Dalla nostra redazione 

MILANO 30 

Contuuui stampa ieri a 
M ino di pirte del i com 
p igni i tc iti a c Co nuntt Bai 
rr> pei denunciare II sopruso 
c i li foirnv o u itt v i in 
Xt i la d i cl i inri » noti nel 


E' morto il 
musicista 
Boris Blacher 

BERLINO OV EbT UU 
I m is c s a Bo s B i he t 
ò no o i Ber no u età cl 
72 a" i T ^ o di tedeschi 
del a re one bn ca e;d eri 
nato \ Mane ut la c dopo 
unRhi sork o-nl In Lstiemo 
O" e-* » i S he i l i 

8t ib 1 O < l IL- l h IO 
I u/l i ent «i ) nel i 
se i d Sti i al* i v i po 
aclo io i p i n od i 
no i t itit o ss tu 
dxl non in stcni 
po / ) u o ^ s >no cl i 
ico-t tt-e c m is < he pe l bn 
et o I ero d \ 

•* a ) U i r ( ti ) i 
oMf //ceno no 
n i V )t i i un 

* ì ( (U I / i i Dico 

n i li to ibu suo 
a tic so )i i 

* l j l hi t a q i 
Gol l l 1 


mondo d« Ilo spett ico o pet le I 
sue tott is)ic rwpio'.tn i 
zlon d a r» iltA politica del j 
I Al fintini c sottoposto in 
questi «lo: ni [ 

Sab ito -o Rt nmo i un i 
al a sede della Comuna v 1 
MonseJ ce (Padovu uni m 
„ uii/ion cc i t nula n im I 
tele rimili de M n strio de I 
K Inteln isc ile il pu 1 

pres o pos. ib c il nostio Pie 
e bc iclcndo nomile e 
burocratico pc-m« s) di si 
r orno le a itorlta w hanno 
ipprotlt^ato pei scialine 
contro II complesso u le 
cu Kb e ]X)1 t che può n jn 
». uè d m ni) n i che o 
st tulsce comunqu un < spt 
ì n cnto c* t iti ) molto s v, ì 
fica t vo nt p inorimi tei i 
le d orrI — l p-ov vedimi nte» . 
che diventa in tal modo uni j 
vera o piop la espusone | 
Piovvcdlmcnto eh per i ve | 
- tA s nquadi i ne clima di 
cont ui i Intimidii/ one che 
h i c uondato r l spost \m< n 
t i ippu cn i/ on de 1 1 

Co/iu/m b at rivali pei s no 
ad i cr 1 - h iu li cast dove 
ib t mo i membit del i Co;/ u 
n< on i i i p iqu /ione 
per non par iu d» te c. )i t I 
mu pu v c i/ton t dei c i 


i <U li tu 
i ( on n 
rt ì l 
1 

U«f ( 


Elvis Presley 
in ospedale 


\ T MIMI-. ) 


ni vo 1 on m 

pollileol u Ut ( \ l 

tor ir i c V i Wc n 

i i> l 1 c- 

n ) i i \ „ i i » d <1 
do ti i t » lai pe e 

cci o p t i » 1 

\ i fonili! ip 
U <1 l c p d ti 
i X) h i l i t s tn 
n it i i r p > ) 
io III i < i 

m p b ) u 
h ut o q ir o t [x r i t 

sp fL i i i di in (. i 

i U t 


to Ed po InclaRi stilli pie 
tenza tmpu-a che itfliRRi il 
suo re«no provocando una 
devastiti ce post lenza e sco 
p » i m mo a m ino a p o 
pr i colpe vo cz/a lu stesso 
ha ucc ao inconsapevole 1 
p i ite I i o hv sposato li ma 
die Giocaste ne hi avu o 
una pio e mi odett i e lui 
<o di scicc ite di n^t 
tei e i bando Mi li sua et 
dita deMtmlna 1 ascesa del 
coRnito Cu onte c quando 
ancoia non conosceva a ve 
rltA Fdlpo attrlbu /a 1 nten 
4 o d spodestili o e che sarà 
nfitt come Sanremo da al 
tie opet di feo oc e un t 
rtnno erud* e II popo o to 
bano fra il quite Fdlpo era 
puie appi-so come un Ubera 
toro v ncendo la Sfinge cioè 
d pipando ant chi tabu ri 
marr\ doppiamente vitUrna 
deR f ove ntl perderà un mo 
n ire u rIA buono e illuni na 
to ma ora infermo e conta 
Rioso del suo motbo acqui 
un pad-o^e eoo e me 

d octe 

Ne a le st mento di Pie 
chtr quelli che vtcn< icspin 
La n secondo p ano e la com 
ponente rellRloba In senso 
stret o della triRedia posa i 
mo anche dire che q il 1 In 
consc'o p-ende sen/alt-o 11 
pos o doRll Del o dot Fato 
tutto avvo’Rendo In un chla 
roscuro amblsruo ma che ap 
partlene alti storia f-restre 
del uomo Eroe della ragiono 
Fi po soccomb" i la Incapaci 
tt\ (che non » soltanto sua 
mi d una soc et\ e di una 
cultura) di recupe tare lhra 
/ome sclORlle idone ri 
en «mi o n o«nl modo non 
o eludendoli dii conto dela 
viti E non bi tratta solo di 
una vita pr vnta bensì di 
uni vita pubb Ica che le«a a 
s< Il destino di alt-) uomln 
t asc nandoli nella rovina 
La rippresenf/ ono hi <n 
7fo come uni otturi n ab 
tl od ernl 11 Coto ò c ir it 
ter zzato appena dal ndos 
saio cusicche b inche — r! 
n to i sfoRllano il testo prò 
nunclano le bittute con di 
stacco o nel tono do le ota 
/ on qu is r potessero una 
stanca ccr mon a poi f cure 
< fatti si an mino prendono 
id art colarsi dcotio e Tuoi! 

I i?rau lenzuolo baio 
v Fano vo l e Resti la tonslo 
ne i e i- c i f no i \ irr! in 
«ere tumnc ( urht se 
pei mane « tratt una certa 
s k it c t\ moiumentaeì per 
po' cl ”*ad ire no 1 f nil° che 
s cl nuovo 11 eh ave di et 
turi Pica arrunf i olto 
ir 1 sp» t f nto- Gl mcai o 
bb-aRl i die» le il t me paiole 
de dramma ohe Solcale «T 
1 dava il Co-Ileo Mai nc 
suno Giudichi f*Ucc m un 
io p in a eh atomo drVci 
morte pr\ na che la s ita 1 1 
tu sia traseora pina di do 
lorr (li t-iju/one c ue 1 1 
no i » pt sona c di Sa vi 
oie Quasimodo) 

O anca Io Sb -1 a nc -na 
Ed *x> con u m idcs one c- 
t u che nc li un p^-sona^ 
v o i c itto no le-no o i 
vie na o oia n lon f an ito zia 
no io i collocar a In cl 
s an/i r usti que la che con 
se ite cl cd o rm ' io e 
P - Intero carri mi mi nppov 
pandosi ilio ru n c» In r coi 
do de la or u i sublt i il 
p eJ dn fmculo donde il 
^ i) nom ) < quis \r\* c pnn 
do a n u «r ive m iti n/ one 
che o i mede mo s mooi X 
‘o o> <rs i re de? j o 
eh ScrR o r n'on ^ il 
Coi rc lo » n n nnt 
Cj i ih si c m i mono c 
b -1 i p ir i n empiei i 
or d Po V io» te e 
d Coi i ilm no eli 
) J ì R) d v I i a 

b j < il I oi' ( ) 

q inv lb t 1 no tio 

ude s tl un i ntl n ì r 
i cl i l -1 ) I ) 

Io c io t 1 -e ì )) 
i > < If n mi nt» i u la 
i i cl at-occ lion i d n n 
si casmo I nr r io 
Do i qu Co o r t ( i 
1 ii is i or in p - ti 
; ) orni m sn/icei ) cl Co 


stro C lido 1 neh Ali p 
ma> romani i Valle ■> ib 
bllco attento c pitie pt mo 
tl e sinceri app i tsl 


Aggeo Saviolt 


VhLLA FOTO una scoia dii 
IL dipo Re di So/ocle 


Ava Gardner 
e Dirk Bogarde 
girano in Austria 

VIENNA 3) 

Ava Gardnc- eD-k Bopardc 
sono attualmente irroeRnnti 
Jn Austr a pct c riprese d 
The hickback ( Li - spo 
sta ») un film politico ps co 
Iorco d etto da Cy- Fi in 
kel La lavorizone u quinto 
si t ipp-c < doviebbc «ssttc 
1 nlta per n p oss n i p-imu 
vera 


PUDAPFST to 

S e svo to a Budapes oi 
Ran //ito d ili Ist tu o inttr 
n i/ on i e de teatro un con 
vcRtio su tema < La dram 
i e la crea/ one ar 
t st ca Questo arRomento e 
st ito su Ito perche si c sen 
tti hi necessità di discutete 
i piobtma dell i cieseentc 
subordina/one delaitore 
diammatico tlspetto al re 
«Isti 

Il dlbitt to l st ito aperto 
d il drammalurRO unRhcrcse 
Mlklos Hubiv ì quile ha 
detto che i po / on» dello 
nitore c contestata < 11 re 
„sti nc pretende le funz o 
n Occoire ormai riconosce 
re il ìcRlsti lini nuova pos 
si b Ut A di libcJtÀ i puliva 
che una vota cn p noRiiti 
va de lautote Dobb amo sco 
pi Ire nell intervengo ìeRistl 
co una dlmensono nuova 
per noi stessi che timo a 11 
nostio spirito creit vo ad In 
Imprendere nuove avventure 
e nuove conquiste inspcritt 

Nel corso del dibattito qua 
s tutti r l intervenuti hnn 
no affrontato 1 arRomento 
d il punto di vista indica o 
d i Hubav II piesiclente cl< 

1 Ist tuto Intelna/lon e elei 
Latro Radu BcliRin ha sot 
tolln» ito che ni Rloino d or 
ql oqn rappresentazione tea 
ti ile l» ndc ad »sscic una 
eie iz one colloti v i 

Il ìc s* i Kuolv K /imi 
s' ò issociato a quest i tesi 
r evando che 1 recenti sue 
tessi de 4 c itro unj/herese 
s i m UnRheila sla ili estero 
sono dov i tl per 11 maRRior 
parte al appor o pievalentc 
del ick st i A sui volti le in 
Dircintc scjieti o jonui 

10 dell Istituto Intelni/ion ile 
dei te \tro hi nlo ito che 

11 teatio trndi/lornh m )der 
no o < n A enuo del te-/o 
mondo pio il lei musi solo 
come teatio collettivo 

11 reRsti sovetco Tv^he 
nJ Slmonov ha os.ovato che 
«11 reRlsta dove scoprire e 
valorizzare 1 tesolo nascosto 
che si cela In ORnl opera eli 
irt* e di cu i volte 1 luto 
io non » del turo ronsape 
vo e scn/t csseie un tlran 
no 11 rcRlst i deve avo-c una 
lorte volontà capace d fon 
doro l diversi clementi 

Dal carro suo 11 dramma 
tur«o sovietico Boris Vassil ev 

e detto coito che « 11 tea 
tro avrX 11 sopravvento sulle 
nlt-e forme d arte in qu into 
rlnuscc ad ogni rappresenta 
/Ione offrendo al pubb ico 
la possibilità di partecipare 
nel modo migliore alla sua 
creazione > 


La selezione per il Festival 

A Sanremo anche 
quest'anno troppe 
canzoni d'amore 

Tra i concorrenti è anche il deputato de¬ 
mocristiano Turnafuri — Da lunedì l'ope¬ 
razione di abbinamento con i cantanti 


Dal nostro corrispondente 

swrimo » 

Trcn a c in/o i n // i c 
qu itlto d r stiva a puma 
t M ca do i otgan/"«tori d* l 
XXV le tlval di Sintomo s 
t conclusi Do )o Io sfo non 
to di lunedi o mut di ri po 
mer rrìo qu indo l soci cl 
c/onatorl hmno rlpicso o 
esimo de c uvon iv iti 
do]» che una dee ni ne o-i 
no slat s u i < pe oh i i 
oh e int te e ri no r m i di 
nasco tare c nquantotto mo 
t vi e jxìco p ni i do c otc 1J 
t 1 ivoro o- i ultimalo 

bono sta e ammesso Como 
Ilumphri ) »con K vo ) Ha 
ga ad Sul H Ipou a 
(Itti Se aralaqgi li i>t n 
sco uv aitili tolta lb' Fu o 
lo barnb no ( aro lb (» o i 
d adì o il ) H” ai on 
mio e 16) Solo n du (H la 
paura di ? ionio (14 1 ranco 
</ rasa i a 1 I po i xn 
(Fi» In a lort noi può 
mentir li) Innamonusi 

(H) Maddìi ut d amore 1 ) 

ScnRfT impenno Ho) Adi s o 
basti tu tl e >> / ni ertezza d 
una t ta ( 1 ) sotto le sii le 
(15) Io ereeln (1 i D di tu 
pe - ne U ) Litftn u 
Topolino picco o 14 / raei o 

n cn 14 D Ice ab tud ic 

(I) » 7rr s e ta tu (14 l / 
speranza ter ì) F telrrran 
ita 13) Oge/i (12) Quoti o 
stae/iont 1^) r ino jx)l t 
oui tio d tl et Cli } si 
h n r tra io de \ i r 


Festival di 
film per l'infanzia 
a Belgrado 

un GRADO n 
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chiesa con i c R com nt a r o 
da e ro 

Cho eosn cl offi< Son-cmo 
I Come e np c tanti imo 
r folle c slot tini iti uni se 
quo a di cuori infranti gl In 
contri amoiosl s sprecano e 
di bici si < sazi r imore In 
dubb amente e un fa to Impor 
la ito mi |x*i eh hi mandi 
1 lo lo canzoni <i questo Fe ti 
\ i paio non os ste e t ont i 
tro E so qu i (ho paiol c-c ha 
i/ziidato un disco] o duci 
o noi hi Irov ito xjsto tia 
e t-o-'ta selezionato 
T i c immes o v 7o ere 
do * d ì tosto o h i sci tto lo 
onorevole clemocrlst ano Fran 
c sco lui in in (h t stilo 
i 1 i Irò ot o^e otai o io 
i secondo governo Sogni no 
. governo Tambion o noi t 
condo ^ove-no Leon'' 

1 > ere io o credo el c qual 
che tolta esista ancora cin 
I a il democrlsl ino F o Noi) 

! < of p ro una allo ra ba 1 t a 
i omagno a con II tanao d 
casa mia menare 1 ìa-, o 
. n 'io nonostan ^ s a „ e 
I sposato voi-ebbe fai 1 imoit 
con ina ra izza <ehe p o 
I pud tre oltre il manico anche 
I / ros'o tei tl in o cesto non 
lo pet clero I" \ oh si tro 
vi n cn cere issa sino vr 
imore o so o eli star if \v r 
| \ in io ovn no U a t io-" 1 
. compaRnla 

F ina ia)kli pinoi m ca 
di qunnt ) is^ol cromo i> a 
| d o le s re d 2” < 2H f b 
bi \ o t inth dii toevlsoio 
i 1 mi /o Ti ovati test 
dovi i o i p-cced^io u pi 
t da 1 i iodi u ibb n 
I m nt "on c intnnt non ì 
l)oi di o i ut ( i si ( 

i o B u io P 1 es < po i 
d i / one de ordirsi i nao 
io Cu co slmonctti 
c st i aneli tud indo 1 i 
os molto d un Rrin ri la 
poi a soia del 2 nm/o al 
Ioa to Ai sto t coi i pu o 
pn/lone di e intinti d fami 
ntoina/iona c d ari st i 
to 1 o camp on de o sport 
ul as < gn ire un « p ern o di 
a nb » e itoti di p ico < ho 
vii 11 pnt oe ì o do UNI 
< I r 

Giancarlo Lora 


PAG. 9 / spoffocoii » orfe 

le prime Le assurdità della censurc= 

i; Vv.haV, 11 pacifismo non è 

‘TT; V’Ìi'lv-c"«'i adatto ai ragazzi? 

i co labo / one X I 


Musica 

Il Trio Guarnieri 
alla Filarmonica 

Da\ scio f ce i(< q io r 
r- o Guirnior che F ir 
mon fi coi 1 1 co labo / ono 

do Sei / ) c i tura do i 

imbasc it« d O tiJa limoni 
< hi fi to i (olii i 

ri i Te i o O mp c 
I \ o i i He min Kieb 

bf rs \ o o ice Isti lo i io 

D^rocs i duo st ini nt i 1 
uico sono urti no 1 1 p mi 
motu de Sblocci o d« i bot 
ega do) famosi 1 u ai c-cmo 
ncsi d qu 1 nomo do ton 
posso) c i )ianls i Din » 
Dcchcnno uouno con p^i 
fetta s mmetrla d ritmo con 
un Inocctp b e (qu Ib- o fo 
nlco o li v s one intorpu a 
* \ i d ognuno oonveiR^ ver 
so una u por or» un tir et i 
cho di sosi in/iosi coitoni 
al i pcrfc7one tota t i 
Frano n programma Tm di 
M07irt (1 K W#> che p° 
rò cl ò sombi ilo isc io da 
esecuz on» coni», dio’ n 
po spersonalizza o — d Mm 
dolssohn (lOp 1J n 1) con 
qua c a nostro parer» s 
toccato il punto p u ilio 
dol’a fiorat i o d Rave P ib 
bl co ibbasan/i folto e mo 
ti gl mp ausi con bis 


dii J i f i 
Co Co i 
R} i 


D d » 
P ) 

1- ine 

J i 1 t J 
p i P r » 
Godo v R 
li q l( li 


Cinema 

L’invito 


) No Rf Do k C 
X 

ag. sa. 

Dimmi, dove 
ti fa male ? 

I I d X i K / d 

t 1 < i i \ a 

X i in i i <i ) ) i p ì 

/ r Co i ib lo n -in a 
i < o t j i (o (N d in. vi po 
I e-I ,) o\ \ ed \ mi com o 
ì 1 s d mi j? n co i< 

, oo dopo uni riva ata d 

» i /a a in io 

< a- on n la c hi coi 
astro io n " Quota t 5- 1s 
s che nlrip-cnJ it« Voi 

Kit/ o e-va rupolo i 
no a a m no ch( un » ma 
l io i i po \ \ i e non o 
I co tr i a ad a^no- a * una 
opon 1 n p"- p M*ampn o i 
io o a In f a mo li que 

I s a iJa r u» ronm 
ma che o me ‘olà defln 
! v mente n mi i 


Da qui che anno il c ie 
ma svizzero fi par aie d **£ 
la critica e Ri addott a 
avor cho hanno potuto 
appio//i-nt ilcu i sag 1 no 
1 » man festa/ on e ra s v,n< 
ntcìni/onali Ino oi t ai 
che j] nostro pubb Jco mosso 
n «r i lo di conoscerò un co 
sp cuo esempio del a v. nr m i 
toR-if i chotea d In ui 
fianccso f netto d C i i 1 
Goretta presentito e prem i 
*o al F» c t\al d Cnnies del 
Ih"? 

L invito d< 1 tivolo e qu 1 o 
che Rum P«e»t un imp 
Rato quarin enne ^capolo il 
voIro I SI }X 1 o l co ] 

Rhl (Il Uff { 0 p ich fe °R 
Rino con lu 1 ruuiL.uin/on 
de a sui nuovi d mon cl 
campagni c iconclata di \u 
di R ma o o o do io h m 
te della m«d ( <u o ( va 
un affotto c clusvo e qui 
mo-boso Wmv hu venduto 
a vecch a casa di città e s 
ò potuto s temale a contatto 
con la natu-a dando sfogo 
«Un sui \oca7 on»* di botani 
co Per un gioì no «n/i pe 
un pomoTlgRO d sabato » gl 
può anche Lue )\ parte del 
r'cco anfitrione officndo cibi 
raffinati e bev inde » sot che 
ai suol ospiti per il tram ♦« 
d un assai d t nto camer e 
rc Emi le assunto all uopo 
SI ritrovano lns ome dun 
que in un climi diverso di 
quel o ri Rio e mono ono cl 
le ore di lavoro una d»c na 
di ptrscne uomini e donne 
I capu f f ciò seveio e bona 
ilo peTbensti a parole ma 
ioi al»no dii e scanpate e 
la ua segreLula che f* un 
IX) li ver p on» di lui a' fcrn 
m nllc Maur ce lo splr to o 
del a compaRn’a e 1« sua ri 
Rizza HAl^ne 11 vice cinuf 
f ciò b 1 oso assmtore dei 
piopi età e del ord ne R n 
un maniaco d» li i famlgl i 
ixicnnemente attaccato al te 
lefono per na-laro con \ mo 
r ( c i *1 ' i uni devota 
/ te a uni f iovanis ma ir 
11r intc o ‘re r i < tio 
R» mv e 1 imassib 1< serv tor" 
La stravaRan7a del occiso 
ne 1 alcool 1 aria ape-ta qua 
che geco salo Mero sono suf 
fidenti ad alien*ire 1 fien 
n b tor de op-soniRd » dar 
via libera ni ansi» o desidei 
ìeorosri a statoli re off ne- 
e«am ad accendere rancor 
sepolti sotto In colere del" 
conico cn/c l T n avven mento 
esterno la poi / a r cer o un 
lad-o die a; Ira nelle \ 
cinan/e contr bulsce a f - 
"aitale un inno o (odiaste 
tri lo tio - ilo M^u-ce e 
ve < a a i f f o chi cl v a d 
rre /70 ò po e o m te R 
mv ma la t-ivod a mar 
sfo-aia la »o ! dell noc- 

s SO" a 1 con ri n lo 
man oue a n n mon lo D 1 
nomeotenoa eh e ( n * 
t \ a na he-1 lo i so o a 
moietta pu covane <h n 
pei ess» r la seia a an lai » a 
un es h / on» fio aro "rim 

n pe «dei \ 1 po h 

C a i le fte-plt 1 e ha o rrr \ 
4 . anni v "ne di! »! rum 
*a o e d la ° e\ onc TD 
o jes a e o"i 017 1 s avver e 
eoo Dosi) v a n » d s eneo 
ft x neno n n col e io oo 
fuaid ti f vai- » f itt t\ t i 
i" i d d pii no e d 
1 a iedd< < » s ) r O I T i 
\ a retf \ M eh Vi» 
eh » on 1 i hi <o iboi to 
or » t o e i « se n» r a 
i |>nt ino min nino d e 
t i le » p > * en/c p u 1 < > n 
pe c i nr d il i s ws one 
ì » p ur» " alni unn si estiv i 
mmm n ^e ie j ouelo d 
un )i s< (come ]i s» //ci 
a )ou i o prò s » a rr e i eh i 
so n n s io m lo d angusta 
nd n» n lenza d a - da p ì zi 
di teti tranq i 1111 i sf orato 
a )x ia dal e R-md torien 1 
de e stoi In ma dentro 1 qui 
p f meni ino ti-bimen e 
ripose noi so aito e r i» i 
zi<» 

I r su t ito < no i 

v i d o s ncco- o n i 

d o di ( i fi mos -a i o 

r< » he non xr ra o ha ( ;n 
n i o e ie pr me pio » n 
In h t i\ qm i ! >as 
\ J / e r n » r» D q i o 

t ) ) li non i m i-a » 

to s io o »i ni » ìit 
ia d » \ o" i i i i 

udii iia 

vei » ia v k ( li eh" ) \ 
il) j co i ni io ì e 
» n e i az o i de 

i i t » ani ha n 
co ie / / > m »gn f o 

Irinn s s non i pan^lde 
do r < o < n r n co ni 
nejj u no jx opjx> 
c ev de i e i n fin 

/ o i di -o i c i t st ni» i» 

" id ve i che hi v a -r i 

to e \ n i m lovei c ani 

ar iu i fi i e d o xn n 11 

cornute e j u iemot< n 
(0 ilio it d q ic r miun» 
d tde it i I«i S\ z ci ì v i 
aii i i n n p < r il 
v c i ) eh v i J or s V »n 
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he r rnist ca 

*a a-cbb 
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mt orch" 
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■i u ti di 
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lattamento choc I un o n 
t u i-ab le d TctLo d D n 

i dote ti fa male ì <** i 
rii "i -> as enza d lion a 
m i com xn ita di ii col 
Inai d avv iti fu Id ire 
ti i P t r Se ers tteralmei 
te sui 1 ito pe- j?uih 
ma a i st to di Jo Ann P f i 
e H i-o d GouU ai ir 

p j oso nc lillà i 

d. g. 

Macchie solari 

lì uicid o toro e t/tieìlo s 
? ulati s 1 teme della sp" 
t all//i/ion( i i qua e 11 
] uo-a ido in dot ores \ S 
mona Sar-ni motivo per cui 
freouen i anche troppo ass 
duimcnM lobtoto Tinto 
fis-»duimen> di e sc-c In 
pie li hJ ncubl di esiui 
t nto ie voso Re- d può 
e ite la mo to ci io « 

1 d s s issevuono nume 
rosi I \ t pa ri ono t r oi 
na ioi ° de e m i he 

so i F c ) i *r i ii ine i 
bo c al io i nost-1 Slrno 

ii i trova co nvo i In ui 
< iso di moi te v o enta \ 

m i ma ov m* am» - ca 
na (he la po !/ i vorr» b 
| be ar i \ ir" com" suicidio 
I ma che siedo torsi non ò 
Chi .o tk ìc che » radazza 
s at * ice ivi ^ suo r rate o 
in »\ co-r dorè iilonob 
si co che n se o a 1 in 

n" J n*" n"l quale h i )-o 

vo i o i decesso d un nu 
mere in nemsato di solita 

R)j fette prc e Imp 

c i o u ca. o p ire i’ padre 
di S mo i » m b n no-tant 
atti ìoicr A coup are " 
co " < s motteno poi 1 fi 
<1 n/a^o d S mona o i ia 
(rt d 1 11-e person" Moro 
ra moi o anch" o— h 

tu tl q iest ci laveil servono 
\ f » e and i-e iv m Tarr 
z no amente 1 firn di cu 
no i sve • -pino Tn i e 
A ma teo C pin j hi c i 
- ito i re - a cl q lesto // nì 
. ima x Li ani con unno 
nenti orrorifìche di cui cer 
1 t imente non s sen v < b 
I sogno A"" into a Mlmsv Fa¬ 
me- sono Ba-rv Prlmus Rav 
IjOVc o k Ange a Goodvvln 
| Gibv Wagner Cirio Ca*anco 
I Missimo Sento 


! Mostre (Torte 

Documento 
e pittura di 
i Ivan Messac 

Ivan Mctsac Gallar a SI 
r(o vfa Angelo Brunclll 14 
( no al 10 febbraio ore 
10 13 e 17 ?0 

j Na o i Cicn nel 1 ( >48 stu 
'do i Pa U Ini Messic ò 
ti i i ]) ttur p u giovani di 
uni cne 17 on» irtlstici 
1 - i k< » he h i i auto dai 
Rusto c me odo d ivoio cl 
ri uppo e de 1 1 d scussionc po 
lit ca ass x v v ico I nosti 
giov mi 1 noce per quanto 
l icc » io polli camtntc pltt i 
ii o iniht /i«ppt 722 ;i<7 han 
ni bitudln e me odi assi 
pu ndividui e questo li 
to li pori i i uni c-aclk c i 
p (I i cl iz one prtar co po 
ci di R-Uppo 

. Presuli io d \ Pi rck Le 
Noucm c jn un bt tc to su 
I i d il»tt t i eiei colori c 
li \ ilo a poi Meo che \ iche 
"olor p io iv"i< Me s ic 
, h i paria o Rom un p » 
colo gruppo di qu idri d )ln 
t di) btì id o„^i I docu 
n en o foto rii co o un i tia 
j um i io <i pin i conu n< 1 
I qu dio ros o col 1)1” b u che 
i piene» un i p Un- i d< 1 so 
I \ » co b» - )% r iff i ur mie L< 
n i (he pirla ton d cont 
dm » 1 | no (l p i te i 

| t un im i clocumont i 
ì eli» 1 o ore rt n tc i t 
I idi i io s no fio i d 1 
ent rm i i » de di -sul i 

I ni in de e 11 it u i M 
ai i iv ì < n n i 

| m n i o i e\ t o o < p o 

in eomp me i - 1 e < ( i 

j u 11 t ( to ci 11 m t i ( n 

1 un/ ) c d t v k n un i > 

| p it d )- i d c i 
/1 d iv o i di 

j upc K d li i Q c 
\ i» n q i di po t ) 

I qu I ) r » i |tl 11 ) 

< ) I » ioni d il Sol q\ 
i t il q i idi pici 
v n < t ) i chi min ) 
ne d o r d u i pi 

l i ci» 1 ni i iti 

] io d io d i *c b ì 
dnui 1 1 ni 1(1 



N qui » ) J il 

t» olle i t i os»u n i c i 
\ *dc 1 ti boc i dii com 
m ss o li d cinturi imnn 
r 1 1 v i u mo i o d ic d 
n ,)0 L i profonda u d 
sensi d li i Mo i u j 

» q uc> i i di i n u i 

m il u o r*n s nu cl 
sue et noi ed Mvkive \ 
s se^ni a litio n i so i 
r» nz i p u ) oo i - i i 
non ti no lave h Johm / 
pie c il tue ii (I Di oi T mi 
bo ( s i o v età o \ m noi 
d quitterdlc mn De- lo 
d i un rom in od o < sso - 
sti «ma cane c*-o~d('ii 
d et-o la mi (h n di pa t 
dopo ni i i^a e im x>rt 11 
t< at ad sce i< i o-c i 


Il \ >J < c ) n i 
c » c xj t de a c ac 

c i » -< *hc Dici 

T- 7 oj d<\ex rpa-i-c 1 
Me c » »\or irvi so lo la 

so o i b Johann pre^e 
u u d x\o e prunaio & 

J < vi d Cannes nel IO"] 
S -a i d un opera nomi 
t il i ( \ Imene* spriui 
c » e p me iia forma 
d ir i in i zid a"cusi con*-) 
i hU - i e suo d sastr» 1 
dunque li v s one d essa d 
v -t bb esse te non so o co 
mi ami riccomandiRi a 
c io » * os an ssim 

N J to Kftthv Feds 
r mo h Iìot oms n E Job 
* ) pre il fucile ) 


-raai -——- 

oggi vedremo 

IL TESORO DELL’ISOLA DEGLI 
UCCELLI (2, ore 19) 

I tesoro do n>u a dea i ucce li u io d p-im m i 
di Kar"i Z»n ai c» eb c t ar e nis c^cosov » co ant confo-m 
s i * mlfts o o Que o n d omc - rr o ai zzato n»* 5^ 

i teccd» Ha t i p u lot L f a boi tea incoi +tonc c 11 baron 
li M nichau cn M\ U nel l c oro dell is ou deci uccelli Z" 
uan vppp comb n ire In »<-< nquad) dure la ua cara*to¬ 
lta lai u danm ?i)ic i pu dimensoni Meno soflst tate 
io-se di Troie i /km »n pos ede v vacti o i sua corniciti 
c-.or mo m gag poc clic u i in as i igenu i mo to i" 
l io i (he ioi ii xsio i \ ccl o maes -o Mélk* 

LI NEPUTE DE LU SINNECO (2 ore 21 ) 

Pe li -astegni in to a a // teatro d Eduardo va n oidi 
t ta.se- » i Lomnied i n t-o n d Ed n do s a-nettn Li uopi 
to de le sincero (d at ala p r I te esche rml di Eduardo De F 
)jx) che ru » m )ie mtorp- e ns em»* con Luca De Fi mp 
Foraneo Anglismo Franco ro I na Sastr Arnaldo Nin-h 
Tomm iso B a ico Miro ben xt i Gc inaio Pa umbo Ma-i u 
Piai » Pi r zu DAkswnd c 

I in pu e d ti me odi d ui e » np o di con» 
Scarpetta ittinsc sdosso al te»itro Jraii e Tratti di Le etroi 
d un a i d I u- n Kit mobh* i ì uto» o ne i p- ma 
ti as 1/ om a jxt i 

programmi 


da. mi. 


TV nazionale 

12 30 Sapere 

12 55 Tace a no I u cmc. 

13 30 Telcgiornuio 

14 00 Oqq il P I ni C ito 
14 15 Un 1 nqua p r tutti 

Co c d » » cc 
17 00 Tcloqlornalc 
17 15 Fantnqhlro Le sto 
ro d Cmjiuclu o 
F immoti i 

17 45 La TV del roqa/zl 
P- Ì71 is ] u« 
r. ab ss T» c 
! Im R< i d John 
la \ 1 i < iteti 

Kebo-t B-cwn bl 
i O v» 1 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO Ore 7 
« 12 13 14 15 17 19 21 

e 23 0 Militiamo mus ole 

0 25 A ìiitnaccoi 7 10 II lo 
voro ojj 7 23 Secondo n e 
7 45 Ir al Por o ntnto S 
Su j ornnl di stornato 8 30 
Lo ca txon dei tali noi 9 Vo 
od o 10 Spec a e GK 1110 
litconlr 11 30 I nej o del 
t egl o 12 10 I succo» do 
j n il 60 13 20 U »o co n 

iteti a t ire il i t I A 

tlromca » d Eu » de 14 Oj 
L nca perla 1 <i 40 U ta lur 
I va Iner tia (5) 15 10 Per 
vo jiovn 10 11 qlroaolc 

17 05 fi or no o 17 40 
Prou ft ita er i rajaxr IL 
Mi t ca t 19 20 Su toslr 
torci! 19 ’O Lo tio»5t jl 
n do cali co certo 20 20 
Andata e r tor o 21 15 I 
co aceri i d Tor io 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO O e 0 30 

7 30 8 -0 0 30 10 30 1 1 30 

12 30 13 30 15 ’O 16 30 

18 30 1930 r 22 30 6 I 

atl rt er 7 40 B oijor o 

cot 8 40 Cotte e porti e: 

8 j5 Ga er j del melodrnm 


18 45 Sapere 

19 15 Croi ielle lahane 

19 45 Oqcji al Parlamento 

20 00 Telegiornale 
20 40 Stasera G 7 

2 t 45 Variazioni sul toma 
?2 45 Tcteq orn ile 

TV secondo 

18 45 Tr eglornalc sport 

19 00 II tesoro dell Isoli 

Icq I ucce Jl 
1 i n i d scrii 1 7 
i Rcr i d Jsa 
» ztenwin 

20 00 Ore 20 

20 30 Telegiornale 

21 00 II teatro di Eduardo 


ito 9 35 Una furtiva lacrima 
5 9 55 Canzoti per twlt» 

10 24 U i* poca a al giorno 
10 35 Dolla voflra parta 

12 10 Troani astoni regionali 

12 40 Allo grad monlo Ui 
Hi Parad* 1J 35 Dolcamen¬ 
te moatruoio 13 50: Como e 
perdio 7 4 Si d girl 14 30 
Traaro *t om rog onalij 15» Pun 
io Uarroyativo 7 5 40 Co ra¬ 
ro 17 30 Spedale GR 17 50t 
Cl amate Roma 3131 19 33: 

Supcrtonlct 21 19 Dolcamente 
nodruoso 21 29 Popoli 
22 50 Luptio della notte 

Radio .'5° 

QRC S 30 Coitccrio d aper 
tur 9 30 L. »p rado te relk 
j osn e d mu» ca corale del 
'Jovcaci lo 10 10 La settima' 
no d fra td 11 10: Musiche 
d Mute t Seclhovon Rachme- 
ìov 12 20 Mutic ali tal n 
d ojy 13 La musica nel 

lrn>o 14 30 InJermeMO 
15 30 L eder *t ca 15 50 
Cotcerlo di R Adulescu e C 
Zeech j 18 35 Avanguardia 
17 10 Tojl d album: 17 25 
Casio u co 17 40 Concerto 
del co o da canoro diretto da 
N A lotellin 18 Discoteca 
se i 13 20 Parole In mu» 
ca 18 45 Piccolo t» anelai 
19 15 Con erto dalla aar* 














pag. io / roma - regione 

Per verificare le possibilità di un'intesa programmala e politica 

Il PCI alla Provincia per 
un confronto ravvicinato 
tra le forze democratiche 

Scongiurare il pericolo del commissario e superare il 
monocolore — L’intervento del compagno Gensini nel 
dibattito sulla relazione del presidente La Morgia 

Nelln seduto del consiglio provinciale di Ieri sera è iniziato il dibattilo sulla relazione 
programmatico del presidente Lo Morgui Por il partito comunista o intervenuto il compagno 
Gensim che ho messo in evidenza come nel ducono di Lo Morgui si riscontra una modo 
nuoto di intenditi li cosi chi dima dal se uno du tempi <1 ill«i un dunomii t * pilliti 
ma anelli cullinoli i mot oli chi otti unsi il Paese \nihi si ni 11 1 iil.i/iom dii pu si 
denti dillo munta u semi) spunti politici iiXitcssanu vi umttc «ito può cht rulli IX s 

ni t uU st uhi ttu di se ..no coti 


Durante le elezioni dell’ufficio di presidenza 

Ribadito il ruolo 
antifascista del 
consiglio regionale 

Riconfermati nelle loro cariche il presidente Pal¬ 
leschi e i due vice presidenti - L'intervento del 
compagno Ferrara - Anticipato lo stipendio di 
gennaio ai dipendenti degli ex enti edilizi 


I um. mix e 4 , mi i c hi 
\ota*o ioti PC Icll/OfU 
chi avv otto ogni anno a 
norma eh statuto — dii p-t 
silenti di consiglio < ckgi 
alai menibti doli ultuo il 
pus di'ti/) La v <)/ioii ni 
neinlum ito i i g i ring 
g or m/ ì il pu siili iti P il 
li «.chi no 1 1 sua ilio \m 
ptes doriti sono s iti *ie il»i 
il ioni piglio Lai gì G , io ti 
o I de Crrpr m al i s _u 
to i cl( ulti o li pus 
ckn/i Innio cju nd ot uhi 
ti la k onte imi il lotnpi 
gito \o In i i PCI) S ) i/i i 
m (DC) i Cuto’o (PII) 

I significato di i ik/o 
n< ha aiuto noti\oe impor 
tan/a pei chi hi logis'rno 
uni cumetgcngn d g udi/i 
— da pirli dii putiti di 
mot r itici — sul r uo o s\ o to 
ciato ptstden/i dii con si 
glio m Mi tute i r'e lo sta u 
'o dell) assemblei **1 410*1 i 
ni ne’h ini/nhvc tese e 
instaut are un i iplotto mio 
\o con i ho iton c i in 
die iti e soprattutto jx li 
p intuii presi rii >os / «k 
in ditesi ili li Covttu/o 
ni I 1 » loti i ioni oi t i 
sentilo 

Su questi tnu si «,otio so 
ferm iti ì ip „u >po 1 
pu iti m p ut co in i> u> u 
pigno le r.i i — ilit In 
mobilio i \oto InoeuH 
dt I PCI .ili i i < li / t ne di 
Pilkschi - In voluto uhi 
dm impo-lan/i ^ hi In 
anno I mi/ itilo di mihn 
s i egiotnk sii tu of isti 
sino so to ino indo 1 ui gin/e 
di itici r< u in i su (j us i 
st id i « sn i ut indo I i mo 
bil * i/ ori < I i v g m/ i m 
•fasi isti di tutU i dt rito 
i itici Ciò riviene min 
piu nd s,)eos ibilc nd ino 
minto n cui s iss s (. \\ 
coi i ili i coiai v* hai di d 
ami suto (Mo st i*o » 
ckgl oriu <x ili con k tor 
/e chi ptm ino ihu so 
« e (lelk is itu/iom (Ini u i 
111 ricordilo li puson/t m 
eonsig io te,io« ili di ck 
do Jor o tlii li i i mi u 
ma lomunic i/ioni giudizi i 
"m m oidni all mchiest i 
ili «golpe; eli Botghcst) 


Do >u mi i io d ito il 
ruoo volto el i (*< is g|io 
u * on 11 n tini s uni ,ki 
li l 1 // I l III pus tivo M > 
poi to iil issi nbk i e u * 
n ih < li rii iss I ivo itt 11 
c poio in i tu ussita di 
m ult i uso n in i i 
ri n st i <|iu /ioni i 1 pii 
dui Pi iis li s i ufi ito 
ì t» ih n in d ni or is 
s no t el» 1 1 v uh 1/ i iviis 
vi r i hot i deh y opp i 
» m m smi « gli h i eli * 
to i c uhi i un il s in 
eh si h i t immusì i modi 
di q i< s ut mi t* n 3 I it 
1 1 io d il o S* ito i m ri i 
disti i i eh t o d l'npu i 
i 1 u * mo ani ”o rh 'li ir 
rn liminosi eh i i/ioii 
ivetsiu niu Bisogni i* 
tu I l i 2 1 11 1 CO*l luso 
li Cosdtu/iotu in tutti 
li sui miti pei |xn e fini 
dh computa ili conm 
vi n/i jx r sitpei ì i mg u 
s /i< i i itordi chi b occ mo 
in or i I p u si. su i \ii 
eh 1 progi < sso 

In pccediti/1 i cotis 
ilio m v i i* li Olii l'o i pio 
Imni <h » i < \ et > - I iti 
d , ItUl t (III /l di i O 1 
I s» ci indo il coni >or t imi i 
t > di ’ i loh/i i i 111 u i il 
' O III ili IC Ito l I IVO I 0 ! I 
mi t c d nios' i mo > ic fi 
i itile nti ì pi i// i Cole n 11 
i cor n iguo Bit tu bi 
do i ) ora imi u> i ;! so 
s * gno (1 ' PC I il ì ot i 
d i dipi neh liti ix i I chi il o 
il livo o Dopo He te icn 
d mti \ < co it id l t )i o 
toni > >i imi oto chi governo 
s i ult ) i q li t o li «.i i 
t udì » h c in 11 / i» 1 

gutot i Bei! In qu ni < i 
m un 11 « uhi o in ts 

sita di i >v iu i nho il m* 
si ri 'i bb ì o una idi gii il ì 
coline i/u k pi r il pii so 
m i 

Il co dio In ji) vo ito 
u ì i di hb ti du n ic p i 
ai 4 K l ) cM - leni ’i „ m 
ik! I/i o s xndo ili giri 
n uo II gì u >io ( minisi i 
li i vo ito i * l Ole Isti 
nendosi soli motiva/ion - 
iddottte dall i glint i - chi» 
ncompagnav ino il «ovvi 
di minio 


tuo iIk (orilnbu s imo il 
i innubi i//a i questo putto 
s i po i/tom colise \ ui i i ut 
mpidugl d con spandi t l 
\ t ist i i/i di qiu i inde | 
put dii suoi is «.t i di 
suo e ittoi Uo p il schietti | 
mente popo m dcmoctali o 
C lllb.ll ISllst l 

N» i due oi o d L,i Moi g a . 
oli c abb elidono dii i *»o I 

i dir. i opposi i sin msm 
c i un 11 liuto e un i conci u na 
nevi \ d quel i lor/a polit «.a 
p esente nellau i cons uc 
che i pute mul un moi 
mento in cui i sono lonun 
sos’X-tt iti indi/«iti jxistgu 
t p<na»mentt t su ru Pai 
iamento s i espitsso )>cr 'a 
Autoi //o/ione a pioitdnt 

Pt b quii thè ìuutidfi a j 
pai te pi ornato ma t ni de la i 
le a uo io ha coni nu ito 
Gens ni noi comunisti pur 
appuzzando la sui mpos i 
/ oiu pe che rii lette nell i so 
stan/a i punti essenziali della 
unga bittt-,lli condotta dai 
c ttad n d u s nd uu i d il 
nostjo gruppo vr leviamo 
lim i non nasuti ab 

In pi Imo luo*o t pi va di 
uni vua uutocnt e a mi con 
liont delle inadempienze i 
dei ut nell In a’uui cimi) 
vinmtntc mie tosi opti ehi 
hanno c iMtUiizzato li viti 
del amministi i/lom m q le 
sii nini In st concio Juo-o 
menile non si esita vi i cono l 
scile a g avita della ti s | 
nel a k i/iont non v ò ac i 
unno a eh usi gì hi u pon 
cablili i del a s tua/ onc no I 
nomila e polii co del Paese 
La pioposta nhm d uni 
nuova loi rmiii d centi osi 
n si a per palazzo Vi'eiU il) . 
a ielle se ape ita al contributo 
dell opposizione comunisti i 
csticmnmentc debole 

R teniamo jxntan’o — ha 
aggiungo Gensln ncc<ssi 
: o un eonlronto imi linaio 
pet voi luaio k posa b iu i I 
d un intcs i progi mini il c t I 
e polii ca tra t piti demo j 
c*at c c ipau di seong ut ut 1 
il x ico o di’ colimi ssu o e 
supeiaio 11 monoco o c s | 
tiatta d ve » li i e a poss 
biuta d xi'glungeu un ut 
co ciò anche di diwia co o 
ci/tom su un pio»iamna de | 
ungi pi ose nt pronti ci 
de n/t di attui/ onc < To itx 
di conti olio 

A t<- nlnt de a st duta 
pi de nte I»i Moi ,n hi 
e spi isso i pulce i/onc d< 
Cons g o i lutto che he col 
p lo tutta 1 It il a demoti Pia | 
pei ignob'le is iss n o lise 
st i ck due softitilli i d PS 
d I mpo 1 

ClOt — Sul toma u alternative 
all'inioynamcnto yronumticnlc tri 
dizionolo » il CIDI (Centro eli m» 
ziativa elcmocratico dotili intoynan 
ti> ho oryanizzolo lo seyuonti con* 
Icrcnzc lunedi 3 febbraio rcloloro 
l»rof Raffaele S mone doccnto di 
sociolinyulstica lunedi 10 iobbraio 
relatore prof Domenico Parisi do 
conio di psicolinguistica lunedi 17 
fobbrolo dibattito tra i duo rela¬ 
tori presieduto dal prol Ludo i 
Lombardo Radico Lo conferenza 
si torronno presso lo Casa dolio 
Cultura (laryo Arenula 20) allo I 
ore 17. 



l’Unità / venerdì 31 gennaio 1975 


Saranno di 
|350D miliardi 
! i debiti del 
Comune ne! '75 


i i q 1 * 

) t t i i ) o) n 

el r i » un ire* d 

I » el ii^ VK) 

i ( ii t i j * 

i ) i < )<h li ) ^ * o d* b 
ile i i ì 11 < ) t s< n ilo 

d i iss s ) Mi * V i 
ui v i », i a i i 

D i <1 • ,00 i ird 

) j i ~4 di dt iu i < ( 

tlii» Le u c i de Ci ni') 
de » opi i\ i 1/ mo e oc 
» i e p -i~» d e 
« i > uo i irei d re *ìQ“ 
i dei % m n i i 

?» > « D l ‘ n e i y l 

d e » » " ni c il d ri 

» C mi i« i t ifi 4 
i ( or In t eii « 4 

i < n ei i i i ( /■ np 

pu i d « uo m i T " r i 
Se idi ndo ni ci o 
i Gin i un i vo *i i 
ui ne n < ci e » ]> sf jx** 2 

mi ss p iss Mi m ’n- 

d i p i < de 1 de b m 

ine » n omm i orni i d 
lue e * eh tuo , i cJoM 
p oli i m i d n es m» n*o 
Djpo ipp o\ i/ ope de 1 * i 
mi i dot urne no rrc 
rimmi ho siti por*ito a* 
i ci sui me de con 1, c e 
n< it e i e i (o c/oV si 
i i eh » s’o d inn/in*e , u 
ti e p o]X)>to ope "il \o 


S.in Lorenzo- un quartiere che viene lasciato in abbandono, per far posto alle manovre speculative 


Un quartiere su cui incombe la minaccia della speculazione e di un esodo forzato della popolazione 

UN PIANO PER SALVARE S. LORENZO 

Gli appetiti delle grandi società immobiliari — Urgente il recupero degli spazi necessari ai servizi — Le responsabilità del Campidoglio — Che 
si aspetta a effettuare la revisione della rete idrica e di quella fognante? — La mozione presentata dal gruppo comunista in Consiglio comunale 



INGORGHI GIGANTESCHI FINO A TARDA SERA i ! 

pratlutto attorno i Porla Mayyiorc e tulio Tiburlma miyliaia di auto sono rimaste intrappolilo por ore I 
in questo primo yiyanlcsco Inyoryo dell olino Alcuni automobilisti hanno abbandonato in strada la loro ( 
voltura aspettando che la < rcolazione tornasse normale Molte persone che aspettavano al autobus — dopo 
ore di aitesa davanti alle lenmlc — hanno preterito tornare n coso a p edi Gli nyoryhl si sono ver hcali 
m coincidenza con I assenza dei vigili urbani elio Ieri (come riferiamo n un altro orticolo di cronaca) 
erano m sciopero as r iemc a lutti i dipendenti del Comune o »t latto clic alla Ime del mese molti romani 
tinnito preso I auto per andare o tare le speso NELL A TOTO uno dcyli myoryhi al Muro Torlo I 


La prospettiva di un esito forzato della popolazione — tramite un intervento delle forze 
della speculazione edilizia sul tipo di quello re«ih*z«ito in molte parti del centro storico — 
ncombe sul quartiere di San Lorenzo, la cui vita e già minacciata calla degradazione delle 

«Mutilile, e filli/ e chili i giu ssun i insulti inizi <h i seivi/i tollelliv ei.ilk pesmli loikJi/k n 
lue me In \ munii di tutto quisU) vi suno li n spons ib I t i iss u nkxinti dille Riunf* 
thè lumini um 11 liuto in C.impidoKliu m hit'i (pus min II piobhmt c il li uni no in uni 
mozione picsenltlt in volisi 
o eom mi e di' giuppo to i 

ni n st t «* J ma i dai coni . in 

e;T,n^r°R^ Affermazione della Cordoglio dei 

<o i«’ n imlt"b.h l on2d. , ]q'n t r lista unitaria comunisti romani 

ti re* e* i?h nwiv**nti miri j 

',\T "u h" 1 coiióc'uo d tM no n | all'università per gli agenti 

olivi un HiMl.iw li nuo\a .. .. 

•»viio><> m/orni.. i, i n di Monterano uccisi a Empoli 

•n/ ut* e*«.L e » s)DO( ( o eh' V 

1 < i Mi td.t d< ,1 Ab! i//i »’ , | 

enr , ie* di s«n Loien/o non S un f < it \ t \ t < i de e> 1 be < ,no < toidinna per 
nn d su ttue < j cl i <>i in zz izio i d» nieic i li he \ e ( mn< * ise i d Er 

•> imi (i sono gli* ,li vpx'l' dei tolliv ilo) et r « l n le ]>o toni mimo i i*sM*rr » 

* 1 grandi socleti mmob < '/on ]x i i movo de pt\ d il <* se/on del pu- 

t r di giuppi sp**(uiti\ iom„ u d unni) i oh ho i mie n ou ts on? d° 

Ci 1 oblotlivl di tu ,i up 1 del Univeisti t i i el C'i tont <s ì Ordini de*' giorno 

io piecis Fs *f*nde in ni? Monti ino 1 i lis » de n i n si < sprint cord od e 

no t p omuova e mo c* i di Memi Coni id ) ni iti jx ** i fi e v mo t? de du» 

i •« u n/oni u bin >. te hi o e mito l> n ,"u vo su <,e i d Pslu i dal 
«d zi sostituendo ti itlui 1 *!U espuss Qu li np« | s‘» Tuli * 1 e h < de 11 fanno 

» li srd \m« nto ' on • sue * mie lileimizion* » unti ne r veit< de, o -ani de* 

< nati"! ist he poixj’nr i un , noiostmle le sii» n ti i e un | si <t ) 

ln«ed ime* i* * di * po d zio I pimi dei el» niou in e J’sjxiidendo n e p-css o 

i <t i*t \ * i i ì o i i ho die Colllvitui) de ,x n d so dindi i unente 

o di <*dP z a di 1 ì so o*tenere uni i le ns one di ] colonn» lo V ine i Nuovo d 

I comun «.ti m oppongono t m iss i che ivrebbe leso nulle eom melo di Aicz/i he m\ t 

li m movie e* ie hi oio mo ? elezioni o t i e zone Aure o Bra 

* un ptoion ono eh»* il Co l i , rioi i * e o i < d G e 1 \» t seguente t «elimini 

me udì pt ti, e il i i ni e Monte i ne e i e cl 17 \ Um Alture a Arrz*( 

1*0 art i*) i bici temili siili e bt ed in pie n* notano i i t ìco o tonba 4 

in a ’un *o tPim'ni | i s0 pi ostinimi » loie | Un o<m nono nasata 

P* i i P r obl m 1 pu v i che prevede mi» v» n jx i » /e/»/e» <? ninni a / rz s c » s u 

{ io n ii ls* ni n a io he sii I /oo'etnJt ut zz i o le de < e e ji nuoto na o appiè* a 

n c sii » \ ■* o uè * n ort | te r c molte u evi»* bt ut n > /ni a itimi citi U o 

Ih i o oue'l v i ( omo | n 1 c i de 1 ) pesco \ nU r » /;/ e» e ; < ti t i di a 

•o in ili tli d< ' ili o «-o \< n» sono n pi > inumi i io*o n fft » t m- c di 

lo pii/ ini» i< u* zz ib I , , KO< d< p ] (h pu } 3 |,i i„ 

p - k up od, spiz i 

< t il v n n io i i- - ■ -■ — — 

1 r * |l V» *10 . 1 ìd n 1 ut i 

1 i n f i pu i e hhh m 

s i p ino t *e ni o on _ 

i l)i»i (s h* <1 //ih il ■ ^ IH 


S lD f ( it \ i \ t < i de e 
oi in zz izio i d» moc i le he 
de ì tolliv dui <i r « l n le 
e « z on jx ì i inova de 
e o -'sj, ei ci un il il io r 
de 1 Unne ls t i e i i el C i 
n i e Monti in» 1 i lis » eie 

M e in i Coni id i ni iti 
hi o e mito b» n ,’~(i vo su 
>JU e spie s.s Qu li np< 

* mie il le i m izion» • uni i 
no iost e nte le sii. n u t t un 
plLni cleri cl< moti in e 
d 1 < CoHlv itui i d e ,x 
o*tenere un i t te ns one di 
mis.Ni che i%rebbi leso mille 
e e lezioni 

l v , fi 01 i » e <J i < d G e 
n e e Monte 1 ne e i i c I 
te nut i sub i b i e d li 1 pie 
t so pievi mini i » tote 
che prende mU \« » jx i 
zoo*e c ni ( ut zz i o le de » 
1» i t molle u evi»* bt 
n 1 c i dot p esco \ nte r 
\« n* sono n pi * i unni i i 

) l ivo < d< puh ptibbl 


Cordoglio dei 
j comunisti romani 
per gli agenti 
uccisi a Empoli 

* Se e uno < co ìd urna per 
\ e e mix * isc i d Er 
pu e ont nu ino i c*s.s?rc » 
p e s. d il e sez on del pa¬ 
no j i nte n oc i ìs on? d° 
con l es ì Ordini e 3 e*' giorno 
n i ii si e spr nu cordoal c 
jx - i t-i e i mo le de du» 
t,<. i d PS 1 i t i dal *asc 
| s* i ruti * i c li < vie 11 fom o 
n e -ve ite de, o ,am de 

| st et ) 

l'sjxndendo a e p-css o 
n cl so d me t i i unente 
j colonne lo L ini i Nuovo d 
coni melo di Aiezz i hi inv a 
oii e z one Aure o Bra 
1 \» t se ,nenie e < ,i unni i 
17 ! fan sn uro a Arcz*< 
ii* notano i ipca o to nba 4 
I h/( orni nono tt 0ssf t a 
( n m a < t ntnal a la se is u 
e e n nnot n na o appiè* a 
tu n > /x t o itili netti l( o 
i pt a d < /( i » de a 

tota n fft » ,)ta* r di 


Ponte Milvio: il lavoro di una sezione comunista alla vigilia del congresso 

Come cresce nel quartiere 1’iniziativa di massa 

Il tesseramento al 95 per cento — Rafforzate le cellule sui luoghi di lavoro — « Intervenire sui problemi reali 
di una zona composita » — I decreti delegati una occ asione di contatto con ampi strati della popolazione 
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Su un manifesto appeso tl 
In pai e te u segnato 1 litio 
calendario degli incontri de. 
ìe Inizi Ulve di questi ult mi 
giorni n prepa- i/ ont de ’ 
Con«r?s.so del a sezione* Pon 
te Milvio Dent’o H ut indo 
jiala del'e. t un on i sono 
gik svo fi <on,te >.st (lek 
cellule dei luoghi di livoto 
de'Ir tabbi che e degli u r l 
ci e quattro altol itisMmc ls 
gcmblec piecongi es-.ua i (Iu 
hanno v sto i p*ej>tnzi e a 
gttonta p irtcc. paz one. di un 
gran numero di un tt c d 
$lmpnti// inti 

? St va «t questi mport inte 
gcuden/a con un i ino di it 
ftivlta alle spai e con un i se 
Irle di r sult iti positivi Pu 
tinmo dii tesseramento 4 1 
dscuttl jxr 1' * 7 *i sono zia u 
C 5 ' rispetto ilio scor.o in 
tno 40 1 teclu* it I compì,ni 
jvenutl 1 pu’ito fx r .«t pi 
jni volta inno pissito e 100 1 
Ihanno già 1 tcs.sc \ in tasc t 
« .sono rciiiltati spiega S 1 
g o b< 1 iati » »v ine se 

gretai o de a se./ one non 
soltanto oif/nnt alni Sono 
la a ih una a tt 

lita cht pur tati no ' / lini 
ti f dtf'uolUt la stoloni ìu 
portai o cu unti attui no ut pio 
blt’nii del <iuu tun (Iti li io 
ghi di lai aio 

I nuov nuitt c 1,0110 n 
niagg.ot inz 1 pop 0 di po 
su d ivoi > d il GONI d i 
CI VIS d\,M u* t c pubbli 
e p vi* un uno » 1 zo 

ni s tf 1 1 1 d 01 in ti 
pie, it » op* 11 » ht soi ) d 1 
poto tempo si soio avv c ili 
t ili 1 poi t ( 1 Al CONI o, 
?s -.t un 1 c« 1 d olile 
cento computi un usui 1 
to che t no 1 poc fi imi 1 t 
,ttmbr t\ 1 impc st ) 1 

te, onc op« i«i su un tu 


nto» 10 \ isto c fu ,to o mo 
do compie ndc oltic 1 Pon 
t» Milvio i l inumo Tot d 
Quinto e Vigni C ua Du 
una \ez ont mei atentenun 
le optiuiu ( lu lai ani tu in 
una urna popolati mi aro 
di pochi anni siamo passati a 
dot ir optiate m tjuattint it 
saie lutali eh lusso (ome Vi 
aia ( aia o ioni loi il 
Quinto don U baia Un alni 
sin so nt toh abbui'uh pii 
fai posto a ah appalta menti 
da ti nto nu toni Una tiusioi 
n anioni pio fondu cd tu pitti 
lisa a im pao la si ioni » 
misi ita ad adeanai si basta 
pcn un chi solo hi anni fa 
( rumo ,*>0 istutli Un 00 
qi m ioni tanto UU 

I comp to thè si t illpo 
sto c tneot 1 n ione 1 
qu* lo di sup< iie 1 mi 
piop u indntii 1»' iippoito 
n 1 quirtiui t sezione jx i 
t ut di que 1 1 111 ti ntio d 
HZ it 1 e cf *1 t\e ito su 
piob un lei 

liisoqnai a usili t p« 

1 C» 1 ini P k icl da que 
s’a spi ce ( 1 i illudi l(u ih h 
poc In oit a ut > 1 popolai i 
pi 1 nha t 1 h al n om 
in un ambiti * isfih don 
lu fot ( d< /x»»/((o ul p a 
no t h t o ah tot1 )((/(» li 

otaan uno e / dot'a i n 
i s» mp o pt 1 tntt qu 1 o (h 
l III ni in n un qua io Un 1 
tusr sii ani ano « f » / e ila d 
((»M(/e)«j» piopi *ta 1 nati 
dii s ii tinte to d in a 
/« r un u 1 ih tt ( un < h m 
nhd'tiuh t Qu < sano 
mo si sol Ufi ndo . ni oh i ni 
deh abita 1 n pi 1 alt ubi 
tanti di t ut ( a d» 1 ni i In 1 
spiciu ioni (<)(« di buttar 
fuori dilli loto (usi. de'last 
I > > di hi sii t , f , almi n 
t c co huilu 1 pomi inda allo 


aqgnssioni * «//< piai u(a~io 
ni fasciste con ( unita delle 
foi H e eternai nthdn Questi 
tztonc st 1 d indo 1 uoi l.ut 
ti Al Kiemulum sul di\ot 
zio il T de no hi iove 
se it») 1 sult iti eie t polli 
che del 74 dove 1 m s m con 
de mollisi mi si 01 tv mo li 
TU pu tento segno que sto che* 
quuKOst 1 imi’ l'ido 0,gi 
» sui una delle p o «iste di 
esinuni’e il un io ) s 

pe lls l Cl (O liti 1» III l s Z O 

ih de puti’o il 1 mini 1 
1 use t 1 cl 1 1 1 mpo l iz one 
111 U t 1 eh e puf 1 e < ni]) 1 

c< ptop e 1 ul 1 s it t 1 li 

J tondllll a dt bitte e 
poi 11 » iv mt li t mi d< 
l Lisi (U 11 l si UO l (I 1 \t 1 
(It e de t< I l o o e tilt ini 1 
in odine d tempo 1 de 
eie 1 d< e it Qui sta dii 

(/fuU» di l avi 1 icconl 1 
st* ♦ mo D 1 mi ili i onip 1 
10 studen un e 1 il 1 j 
t he 1 01 1 u *0 e (Il 1 
stuo 1 tata tua ontt 

st j>i< p f »)•<»» //((»/)» con 

li' un la r/t uh 1 < >n « 
alln / >/ » pm hi t d li o 
U Ilr> ho la o 1 u qu 
t » s* n i i int alo 

(on a fot 11 imi di liste 
Umlaut mllc si uo t d quin 


ht n di Ih 1 

ti ili 
t 1 l usi h 
pi obh n 
t Ila st u da 
fi i il < ntn 

t 1 a 1 ( s 


U nn n an alh 

< O il t l /s/« 

I 1 itiionhi 10 
'.1 ne / mia! 
k 1 da ( ontt 
r ( »/ n iiitoi 1 

i 1 atlm 

i tot 

it * iti a 
1 ( i iuI 
so a h affli 
ih m u ahi hi 


slip mn lo t 1 it * 1 il a 

t tsf )n iiw i nn ( * ini 

e f Itola t t so a h uftn 
l t 1 polii di dt ni 11 a* uhi 
I e 1 11 e nto move d* i\ ) c 
1 it l » ne ( < uo t ito p ) 

p (| 1 1 cl < 1 1 lui 1 ip 

po ib e m fu con c v 


I t ul ni disi mt di nodiopu 
1 1 *° 

1 u 1 t >ult 1 e po t vo pm 
III e dflicUn/t elle pel ìslo 
io che ni e» me ho d elle in 
z Uve ])o t eti U mi pi 1 \ 

celli z 1 se olisi t 1 In iitlisto 
l un >0 1 e sp e iz i piu un 
poli in*» e si il 1 1 ip 1 Un 1 cl 
ini < \t ile 11 / i scu 1 jx 1 1 

ul zz i/ionc ck ,tandi lo 
eli de il 1 e \ C» e uno de li 
clivi mut 1 thè si inno p« 

i sm le sco la {<//(/(,</ 

p e , 1 Noi 1 \ uditi s 
j litui de eneo o I CiGI 
nula dalla > tu in gioia 
n di li) nini • l istituto e r 
a io tiltmno di ut Jiob lauti 
| Un da U mpo poi lui ano ( 
uniti fu loia bultuqlm (onho 
1 doppi timi e la mimmi a 
d e finti nh laboialon Ma 
il (lato tedimi nlt impattanti 
1 stufo l ottanta m ni i al quui 
iti itili (Ih tuoi* ai Ilio 
»/ )/ di li ioli) (h l pi ibh ma 

! (In *»(f dato n sp 10 a i/ucs* 1 

I o (a tmpnhndoli di Umidii 
si al ini mo di I istituì 1 do 
non po (Ut a t n s(io< 
e / 1 

O » ehe 1 el u cl 
1 * so 1 t el 11 1 11 p 

1 3 b m eh ) 

\ 1 «) ime 1 > <f* cui! 

. o 11 -.1 4(1 ) p e ite un 

1 c 1 u dilli M il qu ul « c 
! p 1 lo 1 tilt V e le de LI le* 

l h e 1 un nte unp o » u 

co e o c fu vi d e, 1 lu 1 liti 
I 1 evo etoi u ov in 1 
1 1 elmi d ul * qu 1 e 1 

1 (») n >el 1 zi 1 j 

’ pe c Illude 1 1 do 11 ce 11 
, 1 >im nto d c in* o ile* t 

. <1 d cu s on p opt ) su qi * 
l noi» e 111 * t e e n 11 « 

| Hip U « Ile l l p t di 1 ) 

pili 

Roberto Roscani 


! Denunciate la responsabilità della DC 

! ~~ ~ — 

Paralizzato da 3 mesi 
il Comune di Frosinone 


I uno i s?nz i uniminl 
sti iziont il comune, di Fio 
•.mone a qu ìsi tie mesi dai 
Jt* eWioni «e mm 1 nitrati ve del 
17 novcmbit* deh anno scoi 
so A poco sono valsi lino 
11 4M innumeievali intontii 
Li a i quattro partiti del cen 
liosinistju ]xi xiunRere i 
un u cordo sulla com]x>sulo 
ne dilli nuova giunta L? ’i 
chieste i\«inz,ile dai soca.* 
sti del c epoluogo pei uni Io 
I io p ut *upu/lonc* al i mag 
I , oj.mz t t i»i ii quii un 
nuovo 'appoilo con loppos 
| /ione di s insti i pei il su 
pei unendo doli omini I 040 1 
I lai muli d un* io misti 1 
I lejn sono st ite molte dii 
I U DC 

Dov ?bb? quindi veiikc.u 
tilt dilezione dell immilli 
s’M/ione eom una e* uni te 
I dizione del Hip mito < DG 
PSDIPRI» eh gii „ult!o 1 . 

I tornimi* nel pisseto quinqui n 
| tno Questi u? putti h inno 
litio sap< te <he sarebbe* o 
jo inte*Jizio)ie eon vocale 1 i 
pumi seduta de 1 nuovo eon 
siglo comunale p?i il 14 teb 
bi 1 o pi ossi mo e tutt 1 tio 
elio siculo peto eh questo 
impt-.no ve’njji 11 spot tato ci iti 
])ioblemi so icvat st \ all in 
I» 111 ) ci» li 1 IX li»* de peli» 

] del putto sol <l de I710L i.tlCO 


' ? dal Palilo le pubbiie mo 
jx 1 igMudtc tz oik doli 1 <1 
1 rIca di vlct*smduo 1 d , 1 
f assessorati piu pie tuiosi 
, Questo se melalo o eonpoi 
Lamento e la.s.solut 1 nsc isi 
b ita jx). tka citili DG < <l< 1 
suoi alleati e st ito denun 
1 citto di’ gl lippe» eon 1 ine 
de! Pertlto comun A \ m un 
documento in cui dopo \ e 
re nlev ilo c pi c 1 -»c nsjxn 
( stblllt t de 1 1 DC (k 1 PSD1 < 
del PRI VTlute po iliv un n e 
I «e e conte po«a/ on» 1 m 
1 1 d.dl i bt / om 1 ttid ni 
de 1 PSI e he non hi »<. I i 
to di p ilici i]) m* e u 1 1 nbi 
,u\ m 1 10 nz 1 1 q 1 etti») do 

pu av ic constitelo 1 jj o ) 1 
1 sito dei tre pitti d i 1 1 
volt”* o|X*i 1 t ie un uni 1 
I mento di indili zo di 1 p** 

1 tic i unnnnisti it \ 1 ck 1 1 
citte 1 comun ti d Io 
sino! t p ose ile 1 <Ux 1 
mento uten on j e he 1 ]) 1 1 
li e lene it ne I do 1 nc 11 o a 
c ahst 1 pos. ono 1 ip ) i 1 
r li bis? p?j uno s\) npx> 
ne*i ipioiti t 1 dm putii 
e d fu 1 • 1 1 » di iti 

, d mot j 1 In * mi 1 1 u l 
j ( Ile olio mte n 10 lite 1 bit 
1 tene. 1 rnimobil sino » 1» jx) 

1 iz me d p chi 

1 Maurizio Federico 


* f* tlllt*'* 1» ni s |i<- 1 M e 

(’ d m ni 1 i * ? m n 1 

I irò mi 1 f s 1 d < 

ili m \ ( *■ in* 1 < 1 * 

I I io di ti »rr ) d 1 * i 
v« - 111 ' 1*0 mod fu i ido » 

* •■don lo * ” \ i u»ib e 

n'Mn Jrf v » 1 »f ( h? 

d i ni ino r \ 

ci» 1 * ^ di n i* d q u * 

4 e 1 in*( 

P il iliio* m no ii 
a ni ih indo 1 uo- 1 f \ 
01 1 ' (omumst <1ie»d r - o e 1 
1 pie ! 1 sdo ’o p r 1 1 n ih 
d Sn Ioti vi m ri ino p 
Itoli r o h» di ili* 
to i u \ i , 1 d v Ili c 
de 1 ì ì h • v 1 svo * di 
1 i f 1 0 1 d * 1 *» 1 11 1 - 
in in 1 ippo ‘o r(‘to un 
l P »PJ 1» oin II ( 1 Oli 
/ one * dii ili n us i v i c > 
mo obx M i\o fon ini il 1 1 
noi so’o qu»*l o ci 11 or’ * ni 

* < ioti » tiro V r r if* 1 
che del imb'e ni *** h * t* » 

i o ma meli cu* lo d i 
mt 1 » < *\\ i *ndo 1 d 1 

))0 sb it 'i lorn te d » 1 1 c , 
»? su 1 chi 1 ni ini» 1 itk i 
to ed il <n 0 id minilo <1 j 
t s ulo so n » < d ecoiomi o 
•neh so'nt lido fd tl-cvo 
1 lo i Ir 1 n */ ono di t r i> 

* 1 1? 1 r 1 v r • < oo x 1 
< in 1 iqu' 1 i > 

<0 >ropi ot 1 ut 14 in 


Oggi alla 

Casa deila Cultura 
1 dibattito su 

DebenedetM 
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La C.E.I. 

Compagnia Edizioni Internazionali SpA 

per LANCIO NUOVE 
IMPORTANTISSIME OPERE con 
L’ADOZIONE DI ORIGINALI 
TECNICHE DI VENDITA 


AGENTI 

per le soguci ti zom. 

ROMA Prati Trionfale ROMA Flamm a Cuccia ROMA Pariol» Nomaiv 
tana ROMA S Agne*e Monlf**acro ROMA Bologna T burina S L*« 
ranzo ROMA V m nal» Coloisao Esqu Imo ROMA Vittor o Eminua* 
la Emilia Primavalle ROMA Trastevere Porlueme ROMA Aventfn^ 
Oitieme EUR ROMA Appio PreneUmo Cattimi Tuscolano ROMA- 
OHia Lido Fiumicino, VITERBO . RIETI . FROSINONE - LATINA 
PERUGIA - TERNI 

REQUISITI RICHIESTI 

— militesente 

— età- 24 ■ 40 armi 

— esperienza di almeno due anni di attività com¬ 
merciale 

— titofo di studio superiore o laurea 


(Mi <> i 
n i 1) I) 

s lls-s 1 4 
\ 

» h 

n< Se, n 


altissima remunerazione e regolamentazion* 
in base ai contratti vigenti di categoria 

Inviare i clIuiìi i 

C E 1 - Compagnia Edizioni Internazionali SpA 

D rer c c ccn rierc ile 

VIA LUCI/ NO / 1 r °01°? *ui lA\0 

Si assicura il riscontro entro i successivi 15 giorni 













1 Unità / venerdì 31 gennaio 1975 


/ §*« 


La cerimonia ufficiale alle ore 11,30 | Si estendono nella regione gli attacchi al posto di lavoro 

ORARIO RIDOTTO PER 250 

della «nazionale» i ALLA MiSTRAL DI LATINA 


170 appartamenti seno già stati assegnati ad altrettante famìglie 

Casalbruciato: incidenti 
per lo sgombero 
degli alloggi occupati 


Interverranno il presidente Leone e il ministro Spado- NeH’ultiino mese la cassa integrazione è stata chiesta dalla Miai per 650 di- ; Arrestate 19 persone (tra cui 4 giovani) - Nel pomeriggio rioccu- 
lini - Da lunedì il complesso verrà aperto al pubblico pendenti e dalla Pozzi per 400 lavoratori - Compatto sciopero ieri dei comunali ! P ati alcuni appartamenti - Un comunicato della zona est del PCI 


Un giovane 
aggredito 
da squadristi 
neofascisti 

C'i «.avarie* s* ideilo 
% tana di 20 timi, Vid’fM l*V 
H echio»;., è stato agtjrrd'o u*n 
sora sorso le 19 a u.i Nn/io- 
nolo di un gruppetto di neot.i- 
v n'i ('no lo Mi coloi’o cvn 
ima \ o'.en'a tos'ita al uso. 
procurandogli la frattura del 
fretto nasale 

* R u>\ c:\ito a ,‘n-.pedalo San 
Giov.inn;, è slitto «arlirato gua* 
rtbi'e m veif cinque jc orni. 
Durante il co.!ot|uio erti la po- 
■!./..» e ,n inni proceda/c tele¬ 
foni* i al 1 i ni idre, il «un ano 
awvMbe a.fermato di a\er r. 
conosciuto nello squadrista che 
lo Ma aggredito un suo ex com¬ 
pagno di suoli. Massimo Ro¬ 
dolfo. che tirai .ilio scorso a*ino 
frocinontava il 1 iceo < Viioiw ». 
, .ViJiva Fdaechioni. che è 
^ 5 in;\i*’//an f e di un grippo r>\- 
!» tra pariamoti tare, si stava rv 
ondo al cinema con due ann¬ 
oi. 


Nuovi risultati 
nel tesseramento 

Con [ congrossl di sezione 
e di cellula si va estendon- 
do In città c in provincia In 
forza del PCI: mentre In : 
quest! giorni si celebrano 71 , 
congressi, Il partito noi suo 
Inslome sto realizzando un 
nuovo balzo In avanti nel 
tesseramento o per accòglie¬ 
rò nello sue filo centinaia 
di nuovi militanti. 

Ecco alcuni risultati: (a 
lozione Macao Statati ha 
raggiunto II 100% (102 tei- 
sere versato o 14 nuovi 
Iscritti); analogo risultato 
ha ottenuto lo cellula Vi- 
glli del fuoco. La cellula 
Spallanzani di Portuense Vii. 
Uni ha superato il 100%. 

Altri versamenti sono sta¬ 
ti registrati dallo lozioni di: 
Gonozzano (114); Torplgnaf 
tara (100); S. Lorenzo (100); 
Groltaforrota (45); Torbe I- 
lamonaca (45); Portuense 
Villini (43); Finocchio (40); 
Vlcovaro (42); S. Polo del 
Cavalieri (31); Campino- 
Gramsci (30); Pavone (20); 
Torvolonlca (21); Albucclo- 
ne (14); Esqullino (10); Tu- 
fello (8); Porlo Fluviale 
(7); Ostorfa nuova (7). s 


La nuova sede della bibl.o- 
teca n.u'.onp.t* d; Castro Pro* 
lo4.o unii inaugurata quo^a 
mattina, al.c oic 11,30, .:ol 
cor .,0 di una cerlmon.a ufi.* 
c.u.v cui p.oiKit*tanno parte 
il precidente dea a Repub j’.i- 
ca Leone o il m.n.stro dei be¬ 
ni culturali Spadol.nl. Da iu 
nodi piohMmo, 11 coni pie «o 
bara aperto al pubblico 

Sembra, .Manto, che il mi* 
n litro Spadolini &tta valutati* 
do la rlcn.esta di un finanz.a- 
mento .straordinario da .lic¬ 
hen tare m breve tempo al «to- 
verno, onde evitare la ch.uau* 
ra della biblioteca nel giro di 
pochi mesi. Con 11 provvedi* 
mento, a quanto pare, si chie¬ 
derà all incirca un miliardo 
di lire, da deotlnare — come 
ha alterniate di recente il mi¬ 
nistro del beni culturali ~ 
alle j»pe*c per la manutenzio¬ 
ne dei.a nuova sede. 

Come o noto gli alti coati 
di gc.it.one della «nazionale* 

— con lontrata m iunzione 
di appartiti meccan.cl o pneu¬ 
matici, che iacilltuno la di* 
frtribuzlone dei vo.uml — era¬ 
no htcUi provisi! fin dallo scor¬ 
do anno, quando dada stessa 
direzione competente le ne* 
cecità t.nanzìarle del comples¬ 
so erano :.*atc indicate ne.la 
ci Ira di c.rca 2 miliardi di 
lire. 

Durante l’Inaugurazione di 
quootft mattina, daranno mo¬ 
strate ai visitatori ufficiali le 
carat tortoti che dei locali alle- 
ot.tl .e sale di lettura, conte¬ 
nenti 5 milioni di volumi, *c 
nuove attrezzature, r vecchi 
mobili e oggetti di gran pre¬ 
gio prelevati dalia vecchia se¬ 
de. Sarà. Inoltre iornita al pre¬ 
senti anche una dimostrazione 
pratica del funziona mento del- ! 
l’apparato eli distribuzione tì-'l 
volumi, che arriveranno nelle 
mani deg.l utenti per mezzo 
di un na.stro trasportatore. 

Nell’archivio elettronico del¬ 
la biblioteca sono stati memo- 
r.zzati i dati relativi a 90 300 
volumi; col tempo si proce¬ 
derà alla registrazione dei da¬ 
ti relativi all’enorme bibliote¬ 
cario a disposizione. In un 
primo momento 11 complesso 
rlnnovjto funzionerà solo per 
un limitato numero di perso¬ 
ne: non .saranno accolti più 
di 300 lettori contemporanea¬ 
mente, mentre la disponibili¬ 
tà piena della biblioteca è di 
1200 posti. 

La lettura, visione e prestito , 
dei libri saranno possibili al 
pubblico da lunedi, ma solo 
nelle oro antimeridiane: Tedi¬ 
nolo sarà intatti aperto sol- 
tanto dalle 9 alle 13,30 del 
mattino tutti 1 giorni non fe¬ 
stivi. Questa ulteriore difficol¬ 
tà ò dovuta anche alla ca¬ 
renza attuale di personale: un 
organico come quello attuale 

— 250 persone — è assoluta- 
mente insufficiente 


Pesante situazione 
nei centri spastici 


Si è riunito ieri l’altro 11 
consiglio direttivo della sezio¬ 
no romana della Associazio¬ 
ne Italiana por l’Assistenza 
agli Spastici (AIAS), dopo la 
bocciatura del bilancio pre¬ 
ventivo 1975 da parte della 
assemblea del soci 
Durante la riunione 11 con¬ 
sigliere di minoranza, Fran¬ 
co Pezzetta, che In assemblea 
aveva dichiarato il suo voto 
contrarlo al bilancio presen¬ 
tandosi contemporaneamente 
dimissionario, ha confermato 
Ja sua decisione ed ha Invi¬ 
tato tutto il consiglio a di¬ 
mettersi e a convocare Im¬ 
mediatamente la assemblea 
straordinaria per eleggere un 
nuovo consiglio e per appro¬ 
vare un bilancio provvisorio 


al fin# 1 di garantire la con¬ 
tinuità della assistenza c la 
rcf-lbuzlonc degli stipendi al 
personale. Malgrado questo m 
vlto, 11 consiglio, a maggio¬ 
ranza, ha ritenuto di non 
trarre le conseguenze dal vo¬ 
to di sfiducia della assem¬ 
blea ed ha deciso di rima¬ 
nere ugualmente In carica. 

Il conigliere Pezzetta, pre¬ 
so atto della decisione, ha ab¬ 
bandonato la riunione ricon¬ 
fermando lo sue dimissioni, 
che sono state accettato dal 
consiglio, c dichiarando che 
oon questo atto il consiglio ri¬ 
schia di provocare la para¬ 
lisi di tutti ! servizi assi¬ 
stenziali dell’AIAS c di ritar¬ 
dare Il processo di pubblica¬ 
zione del servizi stessi. 


La Mislr.il rii L.it n i una rab¬ 
bui, a di M-nuconiiulto]. <* tian 
u-vtoi ha arnum .ato la c,is i 
mtcgi.iziom ri 24 on> pii* 2">0 
<ki -ami 1700 Spendenti. In 
altro nome \ a ad allungare la 
lisi.» do’ o industrie che. ormai, 
con argomenta ziuni piu o meno 
simili, fanno ricorso all attacco 
aU’occupn/iune per recuperare 
i margini ri» profitto Mia 
Mistnl lei lolla dei lavoratori 
ha ottenuto che venga pagala 
anticipatamente T.ntcgra/mno 
del salario, ma le prospettile 
nella zona industriale dell’agro 
ixmnno non sono rosee. NelTul- 
timo mese, infatti, la Miai di 
Saba lidia sempre inserita nel 
settore dei transistor e dei 
semiconduttori, ha chiesto la n 
du/ione d’orario a 24 ore ix*r 
dio dipendenti, la quasi tuia 
btà della inanodopeia* alla 
Pozzi per quattrocento la\oru 
tori l’orario (• sialo ridotto a 
21 ore sottimamil. Nella fab¬ 
brica di ceramiche addirittura 
ò stata ventilata anche l’ipo¬ 
tesi della chiusura 


(vita di partito 

AVVISO ALLE SEZIONI — Lo materiale di propaganda sulla Cam- 
lozioni dello Città o della provin- panno di proselitismo tra I lavo- 
da ritirino nella giornata di oggi rotori e sulle elezioni nelle acuolo 
prono I centri zona manifesti o e nell'Università. 

VERSO IL XIV CONGRESSO 

CONGRESSI DI SEZIONE — NOMENTANO: oro 20 (Ferri) » VAL» 
MELAINAi ore 19 (Frego».) ; MARIO ClANCA: iore 19 (Speranza); 
TIBURTINO GRAMSCIi oro 19 (M. D'Arcangeli) ; CCNTOCELLCi ore 18 
(Ferrara)} PORTA MAGGIORE: ore 18 (Merletta)} PRENESTINO GAL- 
LIANOi oro 19 (Nannuzzl); BORGATA FINOCCHIO: ore 19 (Tozxett ); 
BORGHESIANA: ore 19 (De Feo); TORRE SPACCATA: oro 19 (Metlio- 
lettl) ; PORTA S. GIOVANNI: ore 19 (Grenono)} CAPANNELLE: oro 19 
(Cerio Fredduxzi)! GARBATELLA: oro 18,30 (F. Prisco); TOR DE CEN¬ 
CI: ore 18 (M. Mancini); OSTIA LIDO: oro 18 (A.M. Ci«l); PORTA 
MEDAGLIA: ore 19 (R. Ansuini); AURELI A: ore 19,30 (Arata); PRIMA 
VALLE: oro 19 (Salvasti!) i CASSIA: oro 19 (Morr.one)} PONTE M1L- 
VIO: oro 19 (M. Rodano); FERROVIERI: oro 16,30 o Csquitino (Troz- 
zml) : CI AMPI NO: oro 18 (Gensinl); NEMli ore 18 (C. Capponi); NET- 
TUNO: oro 18 (Ottaviano); ClVITELLA S. PAOLO: oro 19 (N. Borruso); 
PONZANO: oro 19 (Bugnato) i CARPINCTOi ore 19 (Velletrl); TOR 
SAN LORENZO: ore 19 (Militi); PALOMBARA: ore 19 (A. Fredda). 

FROSINONE: Eaperia Inferiore, oro 19.30 (Mazzocchi); RIETI: Prime 
Caso, ore 18 (Bocci): Tolocd, ore 18 (Rinaldi); STCFER Pouuio Mirteto 
(Cellula basso Sabino), oro 21 (Mozzi) j VITERBO: Clvltella d'Asllano, 
ore 19.30 (La Bello); Caprorola, oro 19,30 (Polacchi); Calloso (Scivoli- 
glnl)j Ischia di Castro (Sposotti); Latera (Nordlnl). 

CONGRESSI DI CELLULA — CREDITO: ora 18 a Campo Marzio (N. 
Colalannt) ; UFFICIO REGISTRO: ore 14,30 o Borgo Prati (Valontlni): | 
FEDERCONSORZI: ore IO (Bouchà)i INAIL: oro 18 a Macao Statali 
(Boudiè); SIP: ore 17,30 a Tuscotano (Florlello); ENEL: oro 17,30 a 
Appio Nuovo; RAI: oro 17 a Mazzini (Imbellono); ISTAT: oro 17 a 
Macao Statali (Durante); STCFER-VIA APP1A: ore 17 Alberono (Clc- | 
coni); CESANO: oro 18 (Tldoi)i STEFER MONTEROTONDOi oro 20,30 
(Salvatoti!) ; SNIA-COLLEFERROt ore 17 a Coffeferro (Foloml). 

ASSEMBLEE PRECONGRESSUALI — PP.TT. (Montcsacro): ore 8,30 ; 
Incontro precongressuale (Alessandro); FORLANINI: oro 14,30 in sedo 
(Fusco); TRASTEVERE: oro 19,30 (D'Averaa); CAMPITELUi ore 19,30 j 
(Solati); CINECITTÀ*: ore 19 (Nnrdl); ALESSANDRINA: oro 19 (Corvi); 
LA RUSTICA: oro 19,30 (Nntalini); ROMANINA; oro 15,30 femmlnllo 
(DI Geronimo); TRIONFALE: oro 18.30 primo, secondo a terza collula; 
VELLETRI (Ponle di Mole); ore 18 (Slmonottl). 

CC.DD. — TUFGLLO. oro 20 (Funghi); MONTECUCCO: oro 19.30 
(Marini); QU ADR ARO: oro 19.30 (T. Costa); CAVALLEGGERI: oro 20; 
BALDUINA; oro 20,30; ALBUCCIONE: oro 18 (Gorlndl). 

SEMINARI PRECONGRESSUALI — LUDOVISIt III lesiono (M. Mar- 
di) ; CASAL PALOCCO (Corao Togliatti): ore 19 IV lezlono (I. Evange¬ 
listi); ATAC-PRENESTINO (Corso Togliatti); oro 17,30 a P. Maggiore 
Il parte V lezione (Caputo); ALBANO: ore 18 (Francovilla). j 


COMMISSIONE CULTURALE — 
Alle 21 In Federazione! « XII Con¬ 
gresso della Federazione comunista 
romana o il convegno del Parli¬ 
lo sulla vita culturale □ Roma il 
10 o 11 febbraio». Ralatoro Ga¬ 
briele Gionnnnloni. 

OSPEDALIERI — Alle ore 11 
In Fcdorozlono riunione dei segre¬ 
tari di cellula OO.RR. (Mariella- 
Fusco). 

COMMISSIONE SCUOLA (Grup¬ 
po lavoro orgoni collegiali) — Do¬ 
mani alle oro 9,30 In Foderaziono 
riumono del gruppo di lavoro su» 
Uli organi collegiali con i! seguen¬ 
te O.d.G.i w Verifica doll’impogno 
del Partilo o iniziative di mossa 
per la campogna elettorale nello 
scuoia» (Parola). 

COMMISSIONE SICUREZZA SO¬ 
CIALE — Lo riunione della com¬ 
missione sicurezze sodate ò stato 
rinviata a mercoledì 5 alle oro 

17,30 in Foderaziono. 

SEZIONE AZIENDALE — 
ATACi alle oro 18 a Via Varallo 
riunione doi segretari di cellula 
(Tricsrico-Sacco). 

ZONA — « CENTRO » a 

CSQUILINO: oro 17,30 riunione 
della comm.no scuola (Parrotti). 

UNIVERSITÀ* — LETTERE ore 

17,30 in Facoltà. O.d.G.i » Ele¬ 
zioni doi ropprcsentanti studente¬ 
schi ». 

FGCI —- Mornnlno, oro 17, DI» 
rcttivo Circolo; Campo Marzio, As¬ 
semblea Pubblico, Consoli. 

ATTIVO — Domani oro 17 si 
terrà l'attivo provinciale delta 
FGCI noi toalro dalla ladoraztono 
sul tema « L'iniziativa del giovani 
comunisti per il raflorzamonto e 
lo sviluppo del movimento delle 
consulte giovanili nolla città o nel¬ 
la provincia ». La relaziona Intro¬ 
duttiva sarà tonuta dal compagno 
Mieucci della segr. dolio FGCI ro¬ 
mano. 


COMUNALI — Pre^ocliò to- 
tale ii’.j io J’o dei dipen¬ 

denti tiigl. unii leu ali, *» osi in 
lotta pei 1 ri\cncl.earo Pappile.i- 
/ione* delPaccurdo Mipulutu die» i 
iik"*i ni tono ]n»r miglioramenti 
economici c* nm*gam//»izione dm 
*ar\i/i Cimici gii uffici del 
Comune o della Provincia, nel¬ 
lo ‘-tuo e elementari c materni 
ì bidelli non hanno Luornto, i 
musei sono rimasti chiusi, j 
nctturbMii non hanno raccolto 
i nfiuti. Compatta .invile Ì4 
astensione dei Mgili urbani, che 
sono rimasti :t disposizione del- 
l'autorità giudt/tann e non limi 
no regolato il traffico. 

PULIMENTO - U* 400 dipen¬ 
denti dell’impresa di pulimento 
«La Fiorente•* che ha in ap 
paltò la pub/ia delle sodi SIP 
•.(•.operano oggi per protestare 
contio b't In en/wmenli mossi in 
alto dalia direzione. Alle 9 le 
la\aratrici d,iranno mIh n una 
manifesla/.one dai unti olla sede 
della SIP di via Cristoforo Co 
lombo, perchè, conio afferma 
un comunicato della federazione 
CC.1L-CISL U1L « tale ente non 
può ritenersi estraneo ai liceo 
/lamenti attuati dalla ditta np 
pa Ita tri ce ». 

CLIPPER SIRT — I .18 d- 

jicndenti della fabbrica di pro¬ 
dotti chimici rii Guidoni a sono 
>n lotta ix‘t* respingere 1 4 1.- 
cen/iamonti, not Pitali nei g.orni 
storsi con allrettantc l«»ttcrc ni 
dipendenti. Nell’n/ienda si è 
stolta un'assemblea aperta alle 
for/o politichi, \i hanno preso 
parte, tia gli altri Leonctti. 
ìesponsabile del comitato comu¬ 
nale del PCf e Corqua della 
ammjn'slrn/jone comunale. 

150 ORE — I corsi di scuola 
media per ì lavoratori si ter 
ranno nelle seguenti scuole: 
Foscolo. Tasso. Col rii Lana. 
Oud'o. Gosio, Papini, Sisto IV. 
S. Francesca Romana, Villore- 
sl. Do Amitis. D: Giacomo. 
Padre Reginnldo Giuliani Sal¬ 
to D' \cquisto, Mameli. Tucci» 
mei. Marco Polo. Colombo, 
Principessa di Piemonte. Raf¬ 
faello. Milanesi, Fedro. Moneta, 
Betti Modigliani, Bor.si, Severi, 
Cornei.o Wpoto. Spina, Lancia¬ 
rli. Fucini, Verri: Alvaro 
(Ciampino); Colonna (Marino 1 ): 
Garibaldi (Ganzano): Mazzini 
(Vellelnì: Di Vittorio (Arto- 
n.i): T-. Di Vinci (Labi co): 

Mazzini (Collerorro): presso le 
scuole medio di Montclamco, 
Mnntecompatri. Montorio, Mon- 
tctlavano, Campagnano. Lari! 
spoh, albi Marone di Pomozin 
o alla Fiacco di \n/io. 7 corsi 
a\ ranno inizio il G febbraio 
alle 19. 

CISL •— Si apre stamane e 
prosegue domani e sabato pres¬ 
so la « Domus Marine * la con¬ 
ferenza organizzativa provincia¬ 
le dei quadri CISL. sul tema 
« Lo sviluppo organizzativo del¬ 
la CISL nella prospettiva del- 
l'unità sindacale ». 


Vuoi. nidmv, ^ .sono ,o 
I r’f:cat, ieri matl.na a Casi! 
[ Biuc..ito do]X) thè reparti cl. 

I pc../.a ed: (arnbn:e v .iv^vc 
no .sgomberato gì. appari. 
menti delPENA^ARCO. .n va 
Fac'h.ne’ 1 ,, pu vo.'e oun 
pati ne. cort,o d que. *. 

| li:. Diciannove persone tira 
i tu quattro giovani r,còlerà 4 1 
al PoLcbmeoi sono .state aire 
I .state, nel cor. c o delle operazio¬ 
ni. In serata alcuni degli ap 
partamenti sgomberali .sono 


. * it. nuo/anio'i'p o mpt'i 
da V* f.un.gib 
L)op > lo .sgombro 'iella t.r 
da matt na la ^iu>io.ie s* * 
i riaeuli//ita per un leu* it io 
d: b’oeco -gridi!** u !t i *a T, 

| bri.n i, d’Ka'iu . tr ir g . 
adereni. a. g.app Ila no da 
t<j a!.e fiamme c v a*tte, t i 
mi, d .mmonri z a ed a’iu 
1 n. copertor.. Ne, iialtem,» 
i venti ano d.lìase incontrollato 
<e proiocatone» voc. su pie 
sunti gcst. teppista: contro 



Polizia e carabinieri dopo lo sgombero a Casalbruciato 


Estrema tensione 


Gli incidenti avvenuti ieri 
ì a Casalbruciato, che fanno 
I seguito ad altri episodi dei 
0 torni scorsi, sono di una 
1 estrema gravità. Cose già os- 
I segnate a baraccati del bor- 
ghetto P r enrstmo i erigono or • 
mai Quotidianamente occupa¬ 
te da citte fumtnhe, sgom¬ 
berate dalla polizia, c suc¬ 
cessivamente ^occupate La 
azione di gruppi avventuristi 
’ clic — dopo aver alimentato 
la «guerra dei poveri » ~ 
puntano allo «scontro per lo 
scontro», ha creato una si¬ 
tuazione di grave tensione. 
L’atteggiamento ambiguo del¬ 
la polizia non solo non è ser- 
i"to a risolvere la sanazione, 
l via ha lasciato spazio a nuo¬ 


ve manovre Voc* al'armisi!, 
che vengono diffuse artata¬ 
mente per creerò un clima 
di paura. Cosa s * mole acca¬ 
da sui'a Tiburt-na* 

Si sta cercando di generare 
le condì*, mi pei.V prenda 
fiato ncl'a ulta nuu nuota 
mave provocazione. V PCI, da 
parie sua, ha ih està Vittime* 
d'ala convonz onc del confi¬ 
di <o di circo di'* onc e ha ri- 
tolto un appcl’o a "e for*c 
ilcmociatuhc v'r un in ter. 
vento immediato e concorde. 
E’ Ticce.s.sar/o in gucsto mo¬ 
mento il massimo di vigilanza 
e di impegno unitari perché 
i tentativi provocatori, che fi¬ 
nora sono stati isolati dalla 
popo'aaonc, tengano definiti - 
t a mente respinti c stioncaii. 


\ i a . la . io a i > n.^n'a e 

I N i nc-riM modi no iis ,:p 

ti (io jv*r anelar-* « p/en 
«'•re * p.c;v, bamh.m, n 
di «i.’a to ifus o'if e a, p* 

n c o 

I a eiaio fojr.do d, n*t,i , ca’ - o 
'*i i.i li ed** do MSI d. un 
(»o..,r-’ L i a*, i ogo op..scd o 
e r j>‘* ilo ,n .ernia Pr< ti 
dendo pro*e.sto do c o : neo'a- 
^t si, ìol.i, , .so’at, da tempo 
[ do a co,, eiza democrnt.ca 
d<'l quartiere, hanno potuto 
‘tona//oro per strade e p.a/* 
/e gr dando alla u v.olcnza 
rossa 

Lo sgn’ulx'ro cl« Ile palazz 
n*' de., ENASARCO — che *, 
Comune ha off 4 tato e g.a as 
«‘guato n 171) fan gl e st'^za 
4 «>tto de. Jiorgliotto P’cn^* • 
ru — o .n.z.ato icrso .e 3 d 
.e: :na‘t:na Gli .illogg. s;j«) 
-'al lap.damf ite 1 l> -all t<a 
g.. octupunti abu-..v,. mentre 
ir» portone ve n, va no arresi a*p 
p< r : e.-,.* 4 enza c o! t r a g ’ o 
tratt i di P.enna Alficr.. An w i 
C'.^oo, C.uhana Njrta. P.er.nn 
'd mg.n , V.neonzo Todesi?, 
Ne’.o F'rretti. Mario De M.- 
thele, Ra.mondo Cobula, in¬ 
tono Ga.Io. Mar.o Po.ice.ai, 
Scrg.o Col piceli*. Francasi o 
D oli. Armando Pacif.c:, Un 
be—o Pon/ott , C’.aud.o I^t 
lazzo 

G.. .nc denti p.u gravi bon 
! nvienatJ c.rca un’ora dopi 
tìappr ma d.r.anzi agl: allo?;. 
:n va Facch'nett., poi n« 1 
pres.-*. de 1 'a eez onc ”i 

i 4 .a Govean e. Ini.ne, .sulla v a 
i T.mirtina Duran’.e quest. *« r 
Jerug., .sono appunto c .ma'.;. 
fcr t. due agenti e un cara 
b n «'re. Un’auto delia polirà, 
colp.ta dn una bottiglia -n 
| cendmr.a e stata parzialm<*r- 
I te d strutta Quattro giovali', 

, fcr.tl nel corso degl: scon'r , 

, sono sta*i arrestati. Sono An- 
drea Mastrangeii, d.cwnno 
! '.enne, 7 giorn. d. prognos.. 

I R/'nato Lunardi. 19 anni, « 
i gorn.; S.iv.o De Bollisi, *J4 
ann', n<* avrà jy-r 7 giorn . 
Paolo Ro'-s.n., 1C anni, Jf) 
g.o:n:. 

Sui grav. fa": de’la ma" - 
nata la zona Hst del PCI hi 
emesso un comunicato ’n cu . 
ni et ’ e in ev.den/n come lo 
< sgomboio da pvirto d'*!’a p«t 
l.z n de.le c»w occupate da 
l.im g. di frcn 'Metto stru- 
menta,./zat^ da gruppi estr *• 
misi, sedeetr cf: s.n.v.ra, * 
sta’o . p;v*t"'to per coi.)vi¬ 
gere ’a Tbuitina ,n una s 
"lagone d. < aofr e di pa’i* i 
1. PCI Lien i"c » .n .avoraf' 4 . 

I a gr.re p* oioca/one. e 
i fatto che gruppi isolati di e 
stremist. fanno in tal modo 
il gioco del padronato e fa¬ 
voriscono il tentativo di crea¬ 
re panico e confusione pe; 
bInorare > eonqulsfe già 
1 zzai*' per la casa ». 


L COPPELIA 

5 E MANON LESCAUT 
5 ALL'OPERA 

* Allo 21, in obb. olio terzo repli¬ 
co di «i Coppello » di Del.boj-lvo- 
nov-Mortincz-Louri (roppr. n. 20) 
concorfofo o dirotto dal maestro 

jMourizo Rinaldi. Protagonista. Eli- 
isabetto Terobust. Domani olle 18, 
luori abbonamento, a prezzi ridotti 
, replica di «i Monon Lescout » di G. 

Puccini concortota q diretto dal 
-maestro Giuseppe Morelli. Inter¬ 
preti principali: Syl/o Sebastiani, 
Umberto Borsò, Guido Mazzini o 
f Loris Gambotli, 

^ CONCERTI 

il ACCADEMIA S. CECILIA (Sala 
i Via del Croci) 

\ Stasera olio 21,15 concerto del 
C v olili sta Pavol Kogan, pianista 
Bor,s PotrusciansUi (tagl n 12). 
; In programmo- Schubert, Scosto- 
■ kovic. Biglietti in vonditn o! bot- 
f leghino di Via Vittorio dolio 10 
elle 14 o al botteghino di Via 
dei Greci dallo 19 in poi. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 » Teli* 
tono 5894875 

- Domenica alle 17,30 o lunedi ol- 
K lo 21,30 5« Rassegno di musica 
’* moderno a contemporanea gen- 
' nmo-giugno « Dada Ieri o oggi ». 
E Kurt Schiwttors, Giuliano Zosi, 
p l per esecutore e nostro magne- 
ri t co esocuton: Antonello Neri, 

* Marco de Roso, Giuliano Zosi. 

1 ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Frocastinl 
n. 4G - Tol, 3964777) 

; Stoscra olle 21,15 olTAudilorium 
s*( dell'istituto Italo-Lotmo omerica- 
f no (P zza Marconi - EUR) con- 
i 1 certo del Qu ntotto Itai.ono In 
, programma Schoenborg, Schu- 
I menn 

1 PROSA - RIVISTA 

AL CEDRO (V.lo del Cedro 32 » 
S. Maria In Trastovoro) 

Alo 21,30 « Compleanno dolt'ln- 
» tanta » novità assoluto del Crup- 
li po Albatro con F. Bozzelli, D. 
,* Dugoni, P Montasi, W e T. 5a- 
<" vestrim. Regia di Gruppo. 

Al DIOSCURI (CNAL-FITA) (Via 
v. Piacenza, 1) 

Alle 21 il G A D il Medaglione 
** doi dopolavoro ATAC prosanto tre 
utt un ci « L'uomo dal Boro In 
! bocca » di L P.randello, « Primo 
del ponto» di E. Urben, « O dio 
aogulnto» di L F. Robeilo Ultimo 
replica domenica allo 17,30. 
BELLI (P.zza S. Apollonia. 11 - 
^ Tol. 5894875) 

, Al.e 21,15 .a Coop Collettivo 

* Azione Toatro pres « Lo man- 
i droyola » di N Mach avelli Rog a 

di V tforio Melloni 
BERNINI (P.za G.L. Bernini 22 - 
k> 5. Saba - Tel. 6793609) 

Allo 21 lo Compagna Stobilo 
• do l’Artistica dir do Massimo 
, Altena pres « Roma cho non 
abbozza » due temp. di C Oldom, 
Ragia L Vannom 
BORGO S. SPIRITO (Vìa del 
r , Pomtenzior) 11 * Tel. 8452G74) 

« Domen cn alle 16 30 la Conip 
' P Or gl a-Polmi rappresenta « (I 
carnovale di Torino » cornmcd a 
t>r I ante in 3 otti di Vado. 
CENTRALE (Vi» C«*lsa 4 Tele¬ 
fono CS7270) 

l A le 21,15 « La principessa Bram¬ 
billa n d F T A MoMmann Con 
M Kusterrrann Regia G Noiini 
DEI SAilKl (Via Croltnpmto 19 
Tel 565352) 

14 , A'Io 71 15 li Compagna del 
b Retrttor j di M lo io « Gio¬ 

vinezze addio! ». Novità assoluto 
f d M M chrl con D Nob h M 
M l.T’I I Rob . 5 Aizuffi G 
1 fxci C C nus e G Del G ud,ce 
Regia M M »*li<?l: UH ni 3 gg 
1 DLLLC ARTI iVu Stolta 59 . 

Tel, *170598) 

A'le 2 1,11» u Coni jn a Liu o'i i 
Mastro e A noldo t o.i n « La 
f t-Ito Amando » c Pn llct e Gre. 

Rsy a Arnoldo fo» 


DELLE MUSE (VIo Porti, 43 - 
Tol. 8C2.948) 

Allo 21,30 Fiorenzo Fiorentini 
presento « Pctrolinl » (Biogra¬ 
fo di un mito) di Do Chlora o 
F Fiorentini; « Cortile » di F.M. 
Marmo con: G. Isldorl, M. Fio¬ 
rentini, L. Gotti, L. Verde, V. 
Ventuno 1; chitarre Paolo Getti e 
Roberto Polslnelll, 

DE' SERVI (Via del Mortaro 22 • 
Tol. 0795130) 

Domani olle 16,45 « Cenerento¬ 
la » di R. Corona con 50 giovani 
attori. Regia P. Mortoli!. Coreo¬ 
grafie R. Di LuziO. Direttore or¬ 
chestre V. Catena. 

ELISEO (Via Noz.onalo, 183 • Te» 
lolono 462.114) 

Allo 21,15 prima lo Compagnia 
di proso di Romolo Volli presenta 
« Tutto por bene » di Luigi Pi- 
randello Regio Giorgio De Lullo. 

E. FLAJANO (Via Santo Stefano 
do» Cocco, 16 - Tol. 688569) 
Alla 21 primo Paolo Poli pre¬ 
senta « La nemica » duo tempi di 
Dono Niccodemi. 

GOLDONI (Vicolo del Soldati - 
Tel. 561.156) 

Alle 19,30 « The importance of 
beino Earneat » di O. Wilde. Re¬ 
citato in lingua ingleso. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
lette, 19 • Tel. 6569424) 

Stasera allo 21,30 ultimi giorni 
« Guglielmo e Marinella: un uo¬ 
mo forte o una donna beila » di 
V, Molonder con F, Alolsl, G. 
Burinoto, Regia V. Ciurlo. 

PARIOLI (Via G. Bora), 20 - Te¬ 
lefono 874951) 

Alle 21 Garinel c Glovannlni 
pres « I ragazzi irresistibili » di 
N. Simon con: Aldo Fobrlzl e Ni¬ 
no Toronto, I. Fierro, Regia E. 
Bruzzo. Scene G. Coltellacci. 

QUIRINO (Via Marco Mlnghettl 
n. 1 - Tot. 6794585) 

Allo 21,15 tu < 3G--C *» presento ! 
V'tfono Gassman in «« O Ccsaro : 
o nessuno» di Vittorio Gassman. ! 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 465095) 

Alle 21,15 lo Compagnia di S. | 
Spaccasi presenta « Lol cl credo i 
ni diavolo in mutande? ». Regio I 
L. Procacci 

ROSSINI (Via S. Chiara, 14 - 
Tei. G542770) 

Alle 21,15 XXVI Stagiono del¬ 
lo StobjJo di prosa romano di 
Checco o Anita Durante o Le ila 
Duca con Sanmortin, Pezzmgo, 
Marcelli, Raimondi, Merl.no, Poz¬ 
zi, Tornasi m con ,! successo co¬ 
mico « Lo smemorato » di Ca- 
glicu. Rcg a C Durante 

SANGENC5IO (Via Podgora, 1 » 
Tol. 315373) 

Alle 21 « Amleto » di Rlccordo 
Bocchelli. Regia Carlo Ahgh ero 
con L. Cotta, V. Ciccocioppo, V. 
Raho. 2 Volcova, A. Mogi, L. 
Rosato, M Lombard m, R. Accol¬ 
la Consulente musicalo Manuel 
Do S co Scene A Valente. 

SISTINA (Via Sistina) 

Allo 2 1 Garmei e G ovenn ni 
presentono Johnny Gorelli, Bice 
Valori, Paolo Pane.lt nello com- 
med.o musicalo scritto con I. Na¬ 
stri « Aggiungi un posto a tavo¬ 
lo » musetto Trovinoli Scone o 
costumi Coltolloccl Scono A. Va¬ 
lente 

TEATRO O'ARTE Ol ROMA AL ! 
MONCIOVINO (Via Genocchi - I 
Colombo INAM Tol. 5139405) 

A le 2 1,30 reclini d Gore o Lorcu 
o New York cori G>uuo Mong.o- 
v no, olla chitarra il solisto F ori 
P, icc ardo 

TEATRO ARGENTINA (Piazzo Ar¬ 
gentina - Tel. C 544601 ) 

A «. 21 « Stefano Polloni dotto 
il Passatore » d, Ma» mo Duis 
Rcg o Moni z o I rro Con 

Pro N.cvl Pioduzone Teotio 
Slob !< J Colz.mo 

TEATRO DI ROMA (al Cinema- 
teatro Araldo - V:n della So- i 
rcnisstma 7 • Tel 254005) 1 

A e Jb n calliboraz ono con la 
VI r rcoccr * one per l decenti'' ' 
multo c Ita t no •< Lo bisbetica do- j 
mata » d '.V bini esp» ne Rcg a i 
r C i '.ut/ Con V Moi con, c | 


T. TENDA (P.zza S. Ciovonnl Bo¬ 
sco ■ Cinecittà » Tol. 741.403» 
748.65.78) 

Alle 21 Pippo Boudo, Lino Boo¬ 
ti, G.annl Nozzaro, In « Alle 
novo sotto case » di Boud>Mol- 
fese-Foelo con S. Stubig, M.L. 
Sorona, C. Bra*t. Orchestro di¬ 
retto do Pippo Caruso, Nino 
O’Clok Ballot. Coreografie TonJ 
Venturo. Regie G. Nicotro. 

VALLE - EU (Via del Teatro 
Volte » Tol. 6543794) 

Aito 21,15 la Coop. « Gl! Asso¬ 
ciati ■ S. Pontoni, P. Monnom, G. 
Sbrogia presenta ■ Edipo Ro » di 
Sofocle, Rogio V. Puechor. 


IL CIRCO DELLE MILLE E UNA 
NOTTE di LIANA. NANDO e 
RINALDO ORFEI (Violo Cristo- 
toro Colombo • Fiero di Roma) 
Tutti l giorni 2 spettacoli allo 

16,30 e 21,30. Visita allo zoo 
dallo 10 elle 15. Prenotazioni te¬ 
lefoni 57.64.00 » 59.59.54. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Via Lungotevere Metlini 
n. 33/A - Tel. 3604705) 

Alle 21 lo Compagnia Alfred 
Jorry presento m Salomtì ». Regia 
M. Sontollo. Scene Carlo Mon¬ 
tasi. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tol. 560781) 

Allo 21 II Contro Sperimentalo 
Arto Popolerò di Napoli presenta 
« Ballata tragica di un burattinolo 
cieco » di E. Mossarose. Ultimi 
2 giorni. 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri» 82 - Tel. 6568711) 

Alle 21,30 io Comp. Opero doi 
Burattini « La Scatole » prosante 
« Gesta » di Dario Sorrn. 

BEAT 72 (Vfa G. Belli 72 » Te¬ 
lefono 317715) 

Alla 21,30 « Lo specchio dal 
mormoratori » diretto do Giancar¬ 
lo Palermo presento • Pulcinella 
e l'anima nore ». 

CIRCOLO USCITA 
Allo 21,30 il Gruppo ricorco tea¬ 
trale c Lo linea d'ombra » pre¬ 
senta « Sogni o contraddizioni del¬ 
la vita o dell'opera di Coserò Pa¬ 
veso » di Angiola Jan.grò. Fino o 
domenica. 

CONTRASTO (Vie E. Levio 25) 

Al.o 19 Scena, pubblico il teatro 
e II quortlero. Incontro con II 
popolo condotto do Franco Mer¬ 
letto. 

LA COMUNITÀ' (Vie Zenezzo, 1 • 
Tol. 5817413) 

Allo 21,45 ultimi giorni lo Comp. 
ttahono presenta « Mascheropoli » 
di G. 5epe con A. Amendoleo, 
A. Pudle, P. Tutlllono, F. Ciotti. 
Musiche originali Strada Aperta. 
Regia G. Sepe. 

LABORATORIO AN1MAZ. CUL¬ 
TURALE ( V.o Stefanini 355 • 
Pietralata) 

Delle 15 animazione con il Grup¬ 
po Pictralota; alte 20 lavoro cui» j 
turale di quortiere 

META TEATRO (Via Sora 28 - 
Tel. 3894283) 

Alle 20 spettacolo prova In pro¬ 
gress Ipotosì su Laulreamont o 
Maldoror. Regio P. Di Marca 

PROMOTION (Via S. Froncoseo 
a Ripa, 57) 

5‘esera allo 21,15 «Y oso llcyò 
Fldcl » (musico o immagini delta i 
r ’oluz'one cubano). Regio G B. 

U baldi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 Tel. 585107) 

Alle 21.30 ultimissimi giorni 

« Ma [I compagno Mussolini, Dio 1 
bona, era già un corporata? » di | 
t Robutti. 

TEATRO DOMENICO SAVIO (Via 
del Gordiani 81) 

Allo 21 il gruppo « Amatori d'or- . 
to ■ presenta ■> L'avvocato diteli- 
soro * d* M. Morrai!. 


Schermi e ribalte 


CABARET 


AL PAPAGNO (V.lo del Leopardo 
». 33) 

5*-*ve a a'le 2?.15 i»r ,ro « Il 
doppio organo » c « Rapiamoci 


cosi » (senza rancore). Coborot 
scritto da Oreste Lionello. Con: 

C. Eco. E. Grossi, R. Licory, G. 
Pognam o P. Roccon. 

FOLK STUDIO (Via G. Socchi, 13 • 
Tel. 5892374) 

Alle 22 VI Rossogna di musica 
popolerà Italiana prosento le 
canzoni di protesto di Ivan Della 
Meo con A. o P. Cerchi. 

IL CANTASTORIE (Vicolo del Pa¬ 
nieri, 57 • Tel. 585.605) 

Alle 22,15 Gastone Pescuccl, M. 
Soline*, I. Loono, M. Monticelli 
in « L'esorcosimo • di Barbono o 
Floris. Musiche Tony Lenzl. Re¬ 
gia R. Deodoto. Ultimi 3 gg. 

IL CARLINO (Via XX Settembre 
90-92 • Tel. 4755977) 

Alle 22,30 « Cetra-Cab » con ti 
quartetto Cetra. 

IL CENTRO (Vie dot Moro 33) 
Allo 21,30 Jom Sassion dì Im¬ 
provvisazioni Rock e Jazz. 

IL PUFF (Via Zenauo, 4 • Tole- 
fono 5810721) 

Alle 22.30 spettacolo di Amen¬ 
dola e Corbuccl « Non faccia on¬ 
do » con L. Fiorini, R. Luco, P. 
Do Corto, P.F. Poggi, O. Di Nar¬ 
do. All'organo Ennio Chìti, 
INCONTRO (Via della Scele 67 » 
Tol. 5895172) 

Alio 22,15 Alchò Nani, T. Ni¬ 
gella, Maurizio Reti in « Cinque 
tempi d'amoro » di Mario Fratti. I 
LA CAMPANELLA (V.lo della , 
Campanelle 4 • Tel. 6544783) | 
Alto 22 Renato Zero a to sue 1 
canzoni. j 

LA ClEF (Via Marche, 13 - Te¬ 
lefono 4756049) 

Dallo 21,30 al pianoforte Josà 1 
Marchese; segue reci tol di Miran- ' 
da Martino. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini) > 
Allo 21,30 concerto del sosso- , 
fonlsta americano Johnny Grllfin 
c 11 suo quartetto Ultimi 2 gg. 1 

PENA DEL TRAUCO • ARCI (Via 
Fonte dell'Olio, 5 - 5. Maria in 
Trastevere) 

Allo 21,30 Folkloro latino-omeri- I 
ceno con Ines Cannona, Dakar, ! 
None, Gruppo Giovanna Datiim, 
Colete, Popoh-Vu. 

PIPER (Via Tagtlamonto, 2 * Te¬ 
lefono 854459) 

Alle 21 discoteca: olle 22,30 e ! 
0,30 Glancorlo Bormgio presenta 
* Plperisslma 75 n. 2 » rivista di 
Leon Grlog e Discolon. , 

ATTIVITÀ' RICREATIVE j 
PER BAMBINI E RAGAZZI , 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spnr- 

taco, 13) 

Allo 17 animazione teatrale por ] 
ragazzi, allo 16,30 laboratorio | 
per oporotori socioculturali. 

LA COMUNITÀ PER BAMBINI I 
(Via Zanazzo 1 - Tol. 5817413) , 
Domenica alle 11 il Compagnia 
Teatro Nuovo Mondo presento 
« Mamma mio cho paura » di 
Tonny Gisor. 

LUNEUR (Via dalle Tra Fontane» 
EUR • Tal. 591.06,08) 
Metropolitona, 93. 123, 97. 

Aperto tutti 1 giorni. 
MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 33 • Tele¬ 
foni 8101887 - 832254) 

Oggi allo 16,30 lo Marionetta j 
dogli Accetto,lo con « Pollicino- . 
Cipollino » fiaba museale di Ica- j 
ro o Bruno AcccttolJa. Regio 
degli autori. 

CINE-CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 1 
Magno, 27 - Tei. 312.283) , 

u Dles Irac » di C T. Drcycr. 
CtVIS-ARCI (Viale Ministero Al- I 
fari Esteri G) 

Tango sudore c polvere da sparo, 
con G Gr im-s DR • 

FILMSTUDIO 70 

Allo 17-19-21-23 * Biliy Kul, l 


luna selvaggia » di Arthur Peno. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC¬ 
CA (Vie del Mattonato, 29 - 
Tel. 589.40.69) 

Sa a A: La carrozza d'oro (19- 
21-23); Seia B: Le carrosse d’or 
(21-23) 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Amora amaro, con L. Castoni 
<VM 10) DR '36 e rivisto di spo¬ 
gliarello 

ARALDO 

Spettacolo teatrale 
VOLTURNO 

Non commettere alti Impuri, con 
B Bouchat (VM 18) SA 3v • 
rivista di spogliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. J2S.1S3) 

Macchie solari, con M. Farmer 

(VM 18) G # 

AIRONE 

La mazurka dal barone delia san¬ 
ta a dal fico fiorone, con U. To- 
gnazzl (VM 14) SA ® 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d’oro, con R, Moora A * 

AMBASSADE 

California Poker, con E. Gould 
DR ££$ 

AMERICA (Tel. 58,10.168) 
Macchia solari, con M. Formar 
(VM 18) G j» 
ANTARES (Tel. 890.947) 
Corruzione al palazzo di Giustizia 
con F, Nero DR ^ 

APPIO (Tol. 779.638) 

La prova d'amore, con E. Gallcanl 
(VM 18) S 

ARCHIMEDE D'ESSAI (875.567) 
Non basta piu pregare, con M. 
Romo DR 

ARISTON (Tel. 353.230) 

Travolti do un insolito destino 
nell'azzurro maro d'agosto, con 
M Molalo (VM 14) SA * 

ARLECCHINO (Tol. 36.03.546) 

Lo nottata, con S. 5pcrati 

(VM 18) SA « 

ASTOR 

Corruzione al palazzo di Giustizia 

con F Nero DR ★ 

ASTORIA 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin SA * ie 

ASTRA (Vlalo Jonio, 225 - Tela¬ 
rono 886.209) 

Uno strana coppia di «birri, con 
A. Ai km SA 

ATLANTIC (Via Tuscolana) 

Dossier Odessa, con J. Volght 

DR # 

AUSONIA 

Il fantasma della libertà, di L. 
Bufiuel DR 

AVENTINO (Tol. 571.327) 

Prova d'amore, con E Gallean 
(VM 18) S * 
BALDUINA (Tel. 347.592) 
Progotto micidiale, con J Co- 
burn (VAI 14) G .* * 

BARBERINI (Tel. 47.51.707) 
Fmchò c'è guerra c*ò speranza, 
con A Sordi SA 

BE LS ITO 

Silvestro contro Gonzalo* DA * 
BOLOGNA (Toi. 426.700) 

Gatti rossi In un labirinto di vo- 
tro. con M Brochard 

(VM 14) G * 

BRANCACCIO (Via Merulone) 
Maria Roso la guardone, con N 
Da /oli (VM 18) C * 

CAPITOL 

Lo mazurka del barone dotle san¬ 
ta o del fico fiorone, con LI To- 

gnazzl (VM 14) SA -to 

CAPRANICA (To!. 67.02.4G5) 
Bollo coma un arcangelo, con L. 

Buzzjnca (VM 14) SA 

CAPRANIGHETTA (T. 67.92.465) 
Il fsntosma della libertà, di !.. 
Buluci DR 


COLA DI RIENZO (Tal. 360.584) 
Il bianco il giallo il naro, con 
G. Gomma A # 

DEL VASCELLO 
Alla mia cara manina nal giorno 
del suo compleanno, con P Vil¬ 
laggio (VM 18) SA fo 

DIANA 

Esecutore oltre la Iqifle, con A. 

Delon DR ® 

DUE ALLORI (Tol. 273.207) 
Male d'amore, con R. Schneider 
(VM 14) S * 
EDEN (Tel. 380.188) 

Agente 007 l'uomo dalla pistola 
d'oro, con R. Moore A 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Una strana coppia di sbirri, con 
A. Arkin SA 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

La mazurka dal barone della senta 
ta e dal Ileo fiorone, con U. To- 
gnazzi (VM 14) SA » 

La polizia chiede aiuto, con G. 
ETOILE (Tel. 687.556) 

Serata di gaio* C'ere una volta 
Hollywood (21,15 spett. unico) 
EURCINfi (Piazza Italia, 6 • Te¬ 
lefono 59.10.986) 

Il bianco II giallo il nero» con G. 
Gamme A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Il lumacone, con T. Ferro SA 
FIAMMA (Tel. 47.51.1000) 
Cruppo di famiglia in un Interno 
con B. Lencestar 

(VM 14) DR 
FIAMMETTA (Tol. 470.464) 

Senza un (Ilo di classa, con G. 
Segai SA 

GALLERIA (Tal. 678.267) 

Corruzione a palazzo di Giustizia, 
con F. Nero DR >c 

GAKOCN (Tel. 582.848) 

Maria Rosa la guardone, con N. 
Dnvoli (VM 18) C ■* 

GIARDINO (Tol. 894.940) 

Esecutore oltre lo logge, con A 
Delon DR *> 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Fascista DO 

GOLDEN (Tol. 753.002) 

Colpo In canna, con U. Andress 
(VM 18) A * 
GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
Tel. 63.80.600) 

Il lumacono, con T. Ferro SA ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 8S8.326) 

Zozza Mary pozzo Gary (prima) 
KING (Via Fogliano, 3 • Tolgo¬ 
no 83.19.551) 

Gruppo di tamlgilD in un Interno, 
con B. Loncaster 

(VM 14) DR 

IN D UNO 

Assassinio suH’Oriont Express, 
con A. Finney G # 36 

LE GINESTRE 

Il grando Gatsby, con R. Redford 

DR 

LUXOR 

Esecutore oltre la legge, con A 
Delon DR * 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Ceravamo tanto amati, con N 
Mmfrcdi SA * * * 

M AJESTIC (Tel. 67.94.908) 
Emmanuelle, con S Krlstel 

(VM 18) SA * 

MERCURY 

Allonsanfan, con M. Mastroionni 

DR * * * 

METRO DRIVE-IN (T. 60.90.243) 
li piatto piange, con A Mocc one 
(VM 14) SA * 
METROPOLITAN (Tol. 689 400; 
Ceravamo tanto amati, con N 
Montredi SA -#•&**( 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 
Il commissario, con A. Sordi 

C ft* 

MODCRNETTA (Tel. 4G0.285) 

Profumo di donna, con V Gom¬ 
mali DR ■* 

MODERNO (Tol. 400.285) 

La nottata, con S Sperati 

(VM 18) SA # 
NEW YORK (Tel. 780.271) 

Macchio solari, con M renna 
(VM 13) G » 


NUOVO STAR (Via Michele Ama- ; 
ri, 18 - Tel. 789.242) 

Caillornle Poker, con E. Gould | 
DR •££$ | 

OLIMPICO (Tel. 395 635) 

La prova d’amore, con C Gollconi i 
(VM 18) S 4 | 
PALAZZO (Tol. 49.56.631) , 

Porgi Coltra guancia, con 8 Spen¬ 
cer A #1® 

PARIS (Tel. 754.368) ! 

Cmmonucllo, con 5. Krlstel i 
(VM 18) SA ® i 
PASOU1NO (Tel. 503.622) 

Gold (m inglese) 

PRENCSTE 

Lo provo d’amoro, con E. Golleom 
(VM 18) S * 
QUATTRO FONTANE 
Travolti da un Insolito destino i 
nell'azzurro maro d’agosto, con 
M. Melalo (VM 14) SA » l 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sugarland Express, con G Hawn 
OR *>A 

QUIRINCTTA (Tel. 67.90.012) 
L'Invito, con F. Simon DR icit*e 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 
Assassinio suU’Orlent Express con 
A. Finney G 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Colpo In canna, con U. Andre*;» 

(VM 18) A * 
RCX (Tel. 884.165) 

Silvestro contro Gonzales 

DA ^ $ 

RITZ (Tel. 837.481) 

Dosslor Odessa, con J. Volnht 

DR ® 

RIVOLI (Tel. 4G0.883) 

Prolumo di donna, con V Goss* 
man DR 

ROUGE ET NOIR (Tei. 864.305) , 
Cslilornla Poker, con E Gould 
DR tote* 

ROXY (Tot. 870.504) 

Dimmi, dove ti fa male? con P. 

Sellerà SA ^ 

ROYAL (Tel. 75.74.549) 

Dossier Odossn, con J Volght 

DR 4) 

SAVOIA (Tel. 861.159) 

C'oravamo tanto amali, con N. 
Manfredi SA 

SMERALDO (Tal. 351.S81> 

Una calibro 20 per lo specialista ! 
con ì Bridge* (VM 14) A * 
SUPERCINEMA (Tel. 483.498) 

11 bianco II giallo il nero, con G | 
Gemma A ® 

TIFPANY (Via A. Depretls - Te- 
lolono 462.390) 

Il lumacone, con T Ferro SA 
TREVI (Tel. 689.619) 

Il lopròfila, con Al Ciiver 

(VM 13) SA #£ 
TRIOMPHE (Tel. 83.80.003) 
Chlnalown, con J Nicholson 
(VM 14) OR 

UNIVCRSAL 

Travolti da un Insolito destino 
nell'azzurro maro d’agoslo. con 
M Meleto (VM 14) SA ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

La nottata, con 5 Sperati . 

(VM 1B) SA $ j 
VITTORIA I 

Dossier Odessa, con J. Votnht 1 

DR ® | 

SECONDE VISIONI j 

ABADAN: Rapina record a New 
York, con S. Conncry A -* * 
ACIL1A- Ducilo sul mondo, con R 

Homson A *■ I 

ADAM: Il sangue del vampiro I 
AFRICA: li mùschio ruspante, con I 
G Gemma C * 

ALBA: West Side Story, con N I 

Wood A * * * j 

ALCE: Lo piilolo del Inrmacntn, i 
con 5 Dnnn ng (VM 13) 5A * 
ALCYONCi Alla mia cara mamnìa 
nel giorno del suo compiemmo, 
con P. Villogq o 

(VM 18) SA * 

AMBASCIATORI: Enrica un sodio 
di seimiallla 

AMBRA JOVINELLI: Amore am.i. 

ro. con L Gostom (VM 13) 

DR * c inisla 

ANICNE- La vedova Inconsolabile 
ringrazio guanti In consolarono, 
con C G udrò (VM 13) C * 

APOLLO: Lo svergognati, con L 

firn (VM 13) S * 

AQUILA: Angeli bianchi angeli 
neri DO * 


ARALDO: Spettacolo tcatnlo 

ARGO: Un dollaro d'onore, con 
J. Wdync A £ 

ARIEL: L'uccello migratore, con 
L Buzzanco C •** 

AUGUSTUS: Tarzan c i segreti del¬ 
la giungla A •** 

AUREO: Assassinio sull'Oricnt Ex¬ 
press, con A, Finney C * *i 
AURORA: Colpo segreto del Ken 
AVORIO D'ESSAI: Detenuto in at- 
tesa di giudizio, con A Sordi 

DR *••!» 

BOITO: Un dollaro d'onore, con J. 

VVoyne A *** * * 

BRA5IL; li caso Drabble, con M. 

Carne G % 

BRISTOL: Perché I gatti, cmi B 
Marshall (VM 18) DR *' 

DROADWAY: La rossa ombra di 
Riala, con R Heiru A * 

CALIFORNIA: Alla mia enrn mam¬ 
ma nel giorno del suo complean¬ 
no, con P. V Maggio 

(VM 13) SA -• 
CASSIO: Un matto due matti lutti 
motti, con F. B anche C * * 
CLODIO: L'oro di Napoli, con S 

Loron SA ** * *“ 

COLORADO: L'organizinzlone rin¬ 
grazio firmato II Santo, con R 
Moore A * 

COLOSSEO: I cannoni di San Sc- 
bnstlan, con A Oumn A ^ 
CORALLO: Le amazzoni, con L. 

Tote A ■*) 

CRISTALLO; Il bestione, con G 
Gionn in SA *• 

DELLE MIMOSEi Dopo l'urlo un 
uragano di violenza, con C Lrn 
(VM 14) A *■ 
DELLE RONDINI: La vendetta di 
Bruce Leo 

DIAMANTE: Tecnica di un omi¬ 
cidio, con R Weher G S* 

DORI A: Novelle licenzioso di ver¬ 
gini vogliose 

EDELWEISS: 2001 odissea nello 
spazio, con K. Dulie o A • * +* * 
ELDORADO: I cannoni di San Se- 
bastian, con A Qu un A *' 
ESPERIA: Amore amaro, con L 
Cestoni (VM 13) DR * 

ESPERO: I magnifici 7, con Y. 

Brvliner A * ** *' 

FARNESE D’ESSAI: Il lascino di¬ 
screto dello borghesia, con F. 
Rey SA # + * * 

FARO: La signora 6 stata violen¬ 
tata. con P T H n 

(VM 14) SA * 
GIULIO CESARE: Setto scialli di 
seta gialla, con A bleHcn 

(VM 14) G * 
HARLEM- Luci della ribalta, con 
C Chopl n DR ****•- 

HOLLYWOOD: Solo conlro tulli. 

co l Wang Yu ( VM 1 1) A * 
IMPERO: Agente 373 Police Con- 
ncction, con R Duv>l 

(VM 14) DR ** 
JOLLY: Le fommino sono noto per 
tare l'amore, con C Ge sler 

(VM 18) S 4* 

LCBLON. Tony Arzente, con A 
De. on (VM 13) DR * 

MACRIS: La bottega che vendevo 
la morto, con P Cushinr; 

(VM 14) SA •< 

MADISON: Il cittadino si ribella, 
con T. Nuo 'VM 11) DR • 
NEVADA-. Dro perdona io no! co i 
T H 11 A *' 

NI ACARA: il terrore dagli Occhi 
storti, con C Monte* ino C * 
NUOVO: I senza nome, con A 
Delon DR * • 

NUOVO r-IDENE* I! circo degli or¬ 
rori, cui A Di IMnij 

(VM 16) G * 
NUOVO OLIMPIA Lo spaventa- 
passeri, con G Hickmon DR » 
PALLADIUM* L’assassino ha riser- 
vito 9 poltrone, con R r c hot 
ino (VM U.Ì DR • 

PLANETARIO* L’invenzione di Mu- 
rei, con G Btou DR * » 

PRIMA PORTA Lo caso dello om¬ 
bre maledette, con D luhv 

(VM 14) DR * * 
.RENO* La ragaz.un. con G Gn c > 

tL'i t;m s * 

RIALTO Allon-mfen. ceti M M*> 
*ti o . un DR * * * 

RUBINO DT55AI- Chi ucciderà 
Cbarite Warrick > V.>i*h n 

w'1 1-D DR . 

SALA UMBERTO. Pi Quotazione, 


cor D, I lemmmjs 

(VM 18) DR tè* 
SPLENDIDI Un rebus per l'assas¬ 
sino. con J Moson C *• 

TRI ANON* Grazio signor P. 
ULISSE: Ohi Calcutta, con R Boi- 
rott (VM 10) SA » 

VERSANO: Citta omora, di ) Hou¬ 
ston DR * % * * 

VOLTURNO: Non commetterò aiti 
impuri, con B Bouchct (VM 13) 
SA » r rivista 

TFRZP VISIONI 

NOVOCINC: Prima dell'uragano 
ODEON) Il ritorno di Rmgo 

SALE DIOCESANE 

BELLARMINO: La via del Rhum. 

con B Bordot A * ** 

BELLE ARTI* Guardia guardia scel¬ 
ta brigadiere maresciallo, con V 
De S co C * 

C1NCFIORELLI: Il giardino dei 
rmzi Contini, con D fondo 

DR * ** 

COLUMBUS* Guarlda guardia scelta 
brigadiere maresciallo, con V 
De S ca C « 

DEGLI SCIPlONt: L'ovaso, con ? 

S «jnoret DR ■** * 

DELLE PROVINCIE: Tutti insieme 
appassionatamente, con J An 
drows M * 

ERITREA: Silvestro gatto malde¬ 
stro DA * * 

EUCLIDE: Trader Horn II caccia¬ 
tore bianco, con R Tnylor S * 
CUADALUPE La polizia sta a 
guardare, con E M Salerno 

DR •* 

MONTE OPPIO: King Kong nell'im¬ 
pero dei draghi A 

MONTE ZEBIO: Tarzan nella giun¬ 
gla A *** 

NOMENTANO: Quel temerari tul¬ 
le loro scalcinate carriole, con 
T Thomas C 

ORIONE* Furto d) sera bel colpo 
si spera, con P t-ielico C * 
PANTILO: La cassa sbagliata, con 
J M Is SA 

TIBUR* Adulterio all'Italiana, coi 
N Mmlied SA * 


I MMUtNAMOO 
CinXUK) 
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Tutti ! giorni 2 spettacoli 

oro 16,30 21,30 

Via C. Colombo 
(Fioro di Roma) 

Tol. 595.954 - 576 400 


ANNUNCI ECONOMICI 


ÌAUR0RA GIACOMETTI svende 
ultime rimanenze: OPALINE vn- 
’rie, cinquecento tiro 1 MINIATU¬ 
RE iissorolifisjiimc, mille ( Bel¬ 
lissime basi lumctti CAPODf 
(MONTE, duemila ! LAMPADARI 
lanche moderni - MOBILETTI - 
j SCENDI LETTI, eccetera - VIA 
NOMENTANA 171 - Tel. B.41.96 
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l'Unità / venerdì 31 gennaio 1975 


Luci ed ombre per la squadra azzurra nello « speciale » di Chamonix 


Strepitoso trionfo di Thoeni 


Annunciato ieri dal mago di Maranello 

Esordio anticipato 
per la Ferrari 312 T 

Correrà il Gran Premio del Sud Africa in programma il 2 marzo 


ma Gros «salta» 

Gustavo ha vinto entrambe le «manche» - Pierino, quarto nella prima, ha sba¬ 
gliato una porta nella seconda • Compromessa la sua posizione in Coppa • La Tisot 
si afferma nel «gigante» in Coppa Europa - Domani la «libera» del trofeo Kandahar 


Dal nostro inviato 

1 MAR WELLO TO 

E un giorno importante quel 
lo di oggi per Tei rari h stata 
presa lì gioss» decisione di 
far esordire tl 2 marzo m Sud 
| Africa le nuoto monoposto le 
(flttos ss imo J1J r bn/o ber* 
rari e indaffaratissimo c lo co- 
* gliamo proprio mentre ha ap 
pena terminato di stilare di 
’ suo pugno un» dichiarazione 
ufficiale ove facendo il punto 
» sulla situazione, da la impor¬ 
tante notizi » 

Ora che la decisione o st ita 
presa sembra tranquillo seic- 
no anche se non si nascondi: 
le p eotcupa7ioni per incogni- 
1 te derivanti da un cosi torte 
anticipo sui tempi previsti In 
h fatti le due nuove macchine 
/• con il ctnibto trasversale do 
f tetano scendete in pista allor¬ 
ché il campionato si sarebbe 
trasferito in Europa cioc nel 
Gran Premio di Spagna 

\ll acetici azione dei lavori 

* non devi essere osti inoa la 
f spinta della 1 nit consapevole 

de'la pubblicità che deriva alle 
’ sue macchine di serie dallo 
afferma/ ocu della Feriali h 
deve aver pure influito 1 cn* 
tus asino suscitato dalla v itto- 
ria di Munati nel ra v di Mon¬ 
tecarlo con la Stratos che co¬ 
me si sa monta un motoie 
f Dino Ferrari 

L ingegna Ferrari pur non 
I dicendo espressamente queste 

* cose conferma sosta nz/almen 
te la nostra tesi « I a Fiat 

! — afferma — ha sempre ap 

poggiato la nostra attivila c 
' continua a farlo ovviamente in 

’ armonia con le possibilità del 

[ momento * 

Ma veniamo alla esauriente 

* dichiarazione del costruttore 
Fecola « \ seguito dei Gran 
Premi di Argentimi c Brasile, 
la terrari ha esaminato uni 
tumulti ai risultati la situa- 

* rione tecnica emergente Le 

* vetture Ferrari 312 B 3 hanno 

I dimostrato et tettivi migliora¬ 

menti e i tempi realizzati nel 
le prove < in corsa ne definì 
•cono 1 entità 

« Non riteniamo che i nostri 



risu lati soltanto quattro pia/ 
/unenti si uw di imputale ad 
una m iggiore potenza del mo¬ 
tore tote! Coswoith nei con 
tionti del boxer frcrran per¬ 
che i rilevamenti dlettuiti at 
testano chi le vc’ocita massi 
me si equi nlgono mentic il 
boxi r mantiene un valutabile 
v int iggio neg i spunti di ac 
cckri/iom Quinto si poso lo 
\ottura Sh idovv McLaren Bnb 
li un sono il 1 miti deli r tor 
muli 37u thilogi mimi li ber 
r in invece accusa un h indie ip 
sp<uc se si tiene conto del 
c uburantc che o di 13 j 1G0 li 
t i per il lord Coswoith e di 
180 litri por il boxci Si ve 
rific r pero un piob’cim con 
nesso all» nuov i situazione mi 
settore dii pneumatici per lo 
vetture di 1 t la cui costai 
/ione e d stnbu/ione nel 197" 
< r imamente curata dalla Good 
\ear » 

« A diffv ronza — ha aggiunto 
1 tng leira-i — di quanto ac- 
cadev i lo scoi so anno nel qua 
le 'a Good Ve ir metteva a di 
sposi/ionc per ogni gita, per 


ogni temperatura < condizione 
imbicntc il tipo di pneum ilico 
che riteneva piu idoneo alla 
sospensione c!c Ila B 1 questo 
anno per iigiom evidcnltnien 
tc (conomichi ha predisposto 
due soli tipi di mescola che 
vengono applicati sullo stesso 
tipo di circassa 

*. Oli stessi tecnici della Good 
\ctr hanno immesso che tii 
gomme stindud possono evi 
dcn/iatc pi obli mi particolaii 
speci ilmento agli avantreni \a 
nlcv ito che tale ineonvenicnte 
e v inamente assorbito dille di 
voi se vetture e se per t ilrinc 
1 el tolto è in fonila tollerabile 
nel c iso dilli B 3 è stato ir 
pentino e molto accentuato F 
nostra conv in/ione che esista 
un buon equilibrio dell i B 3 con 
la SlcL iren la Hesckcth e la 
Biibhim un limitato margine 
sulle Tv nel li Lotus ece men 
tre con la Sshadow esiste un 
di sa v anzo che sì cv ukm/ui spc 
eie nelle curve veloci a largo 
raggio costante» 

«• Con questo pi emesse — hi 
concluso 1 mg tenui — li 
lui ut ha deciso di modifica 
re il ptogiamma tecnico ago 
rustico 197*5 clic prevedevi la 
app ui/ione di una nuov i unita 

’ 112 T a Bai celioni il 27 aprile 
c pei tanto ìflrontmdo le intuì 
tuo incogniti che il minor 
tempo a d sposi/ioni comporti 
nntiupeia 1 esordio dilli 312 T 
con due unita al Gì in Premio 
dii Sud il nei in c dominio por 
iJ 2 nuu/OA 

Si i fitto t iteli F 1 ora di 
pi anzo Ma lo < si ìff del <Ci 
v aitino * e ancoia il I ivoro Ne 
1 ufticio dii dottor Gozzi 1 ex 
Db ori addetto ti lapponi 
con li stampi ce l avvocato 
Montezcrnolo che st i sentendo 
(torso sta mettindo a punto la 
sui icla/ione sull i trasferta 
sud imene ma) stmbia che non 
si voglia peickri un solo mi 
mito K mentii toma voi so i 
suoi collaboratori dopo averci 
si lutato sentiamo Feri ari che 
dici «E oia andi imo a con 

I ciucimi la noslia riunioni » 

Giuseppe Cervello 

i Nella foto 1 mg biliari 


Nostro servizio 

CHVMOMX 30 
F di p tiut (U fmu i 340 me 
1 t ì dell» pista >1 marci nu pus 
si di Chimonix o\i s sono 
| gomito buoni pine de c *oi 
•une tloggi Tluxm e Gios) di 
li Coppi de Mondo 197-1 73 Gli 
atleti n effot i sono <1 scesi 
sula fauna Fu giorni f i li 
p s‘<i eri poi fitta Poi si c mes 
so i piove et li neve t dnen 
tata Litighigli i Quinci t line 
v cato i so ciò 11 f itto beni a 
pinot ami non hi gì in die gio 
vito alla pisi t SU on d Itici 
hssimo quindi Pei gente it 
•iczz it i i tu*to men ili i p tu 
ra di sb di de Hi vinto come 
logico nel mezzo di tanti prò 
blonu Gustavo Thoeni I iz 
/ilio hi fatto Itnpein in cn 
tra nbe le d sci m 3Ì 2 o 48 79 
G i altri si sono dibat uti per 
pia//usi ale spile de glande 
si dentista ital ino e Gios id 
diriFut » In mane do — dopo 
essersi piazzato 4° nella pi ima 
m inolio •— una po'*la pei et. 
cesso di fog i nel i discesa di 
eisiva « A questo punto» ha 
de*to Tiocni *• alla Coppa del 
Mondo ci penso davvero» 


\odi imo un po li eri I 
) un i tnrk t m i p ni 
in *ru }< t o sp,ig x> o lt ;nr 
dez O ho i So ita i milza e 
b ion ai M flioe ìi io tu de’to 
il] n< i tutti i i p nu du u — 
i d mo i iz cu di qu m o a- 
duo sii \<n r gii hi il -oppo 
ilo ci dee v io d< 1 i < pi inai d » 
— occupino lo p ime dieci 
pi izze Ci i i* di ini s stem i 
no» Ixmu ole i Thoeni an 
ihc Gios t R idic nu nu De 
CliK sa c intombo i \ssii b a 
vo e il *<dts o Chi isti n Neu 
u athe- che monili ( de fitto 
chi a Chmiomx si iggiudu » 
il kand din di tu ini li 
ti inno i G limiseli o tiene i 
sic ondo e mpo l"» 80 ) 

L i s< orni i n indù hi pi o 
dio n di imm die TI Laido 
ne 1 inizio dilli mandi s iz one 
si o v i v i illu i M ilo tu c< ssi 
* i ulo i p s a co ìt nui \ss< sta 
men* F g a*liti cominciai • 
no i Nmete d gitggai mi 
1 amba uni volta che il so t 
si fosse nascoso chet-o lo nne 
stose s mtt ire dii Monte Bnn 
co Fminiente si da 1 vii o 
sub lo Unite rse<r conte nu il 
b jon cu scendo di qiwso scor 
ciò eh stagione 49 22 t momcn 


Ieri il Napoli ha perso con l'Ujpest (3-0) 

Nuovamente di scena 
la Lazio al «Viareggio» 


\I\REGG10 (Iucca) 10 
Con le quattio putiti odeim 
ò (omincnto il pi imo tuina dii 
‘ giuppi tre e quatti o dtl 27 ino 
Jointo interri iz on ile rovinili 
di Cdco di \niiggio Come s 
si ogni gìuppo composto di 
qu itilo squadic d spulciti cn 
guonc di ìt di in i c pei tinto 
ogni fotmi/iono dovrà intontì i 
li le altre tre 

Nel gruppo tic il usui do piu 
prosiig oso ò si ito quello o u nu 
to digli ungili ks dell Ljp< st 
Do/sa che li inno superato con 
un si eco 3 a 0 e sopì Ut itto 
eon uni chiara supuioritu 1 
N ipoli giusto paleggio invece 
ila Milan e gli scozzesi del 
R ingois di Gl tscovv fi I) 

Piede v ttom m l gì uppo 
qu ittio dtl Cesi ni t3 0) s il B u 
Imgmc di Sin b innesco uni 


omp iguu ci loi n mi clu In 
dimos : i o tut i i lini ti de 1 a d 
e i siiiumtensi mi conrionti d 
quel oeui opoo Solfe/lo mimo 
i t do il successo dell i luviii 
ti s su 1 1 squ idi i slav a del \i 
le z Must u (21) 

Fd tcco il piogi mima odcr 
no a \I\RLGG10 Ixchiis 
\ uts« i MONTFC\ 1 INI Fio 
untini Vnstiidilli i L\ SPF 
/] \ I izio Moke Cilv iS t\ 
SC 1 \NO Dukl i Sampdo 11 


Di Jorio - Molestai 
oggi per il «tricolore» 

MII.WO J0 

Su inno di su n i domani il 
P il dirlo di Joi oMoesini pct il 
titolo it ili ino cki pis welUr 


Uomini e squadre della nuova stagione ciclistica 


Gimondi può ancor a vince re 
De Vlaeminck 




punta al Giro 

Un programma vario e intenso per Felice 


. «Ss 

* £ *9 





Felice Gimondi ha tribola 
to, sofferto c sbagliato pa- 
ìcccfuo nel 1074 c per dtmen 
ticare disavventure ed errori 
ha trascorso un inverno tuoi 
to tranquillo eon l obiettivo 
di una stagione proficua, de 
gna del suo blasone c del suo 
passato Questo bergamasco 
di 32 anni suonati (33 tl 29 set- 
tembref, questo campione 
professionista dal ’l>5 (una c ar 
nera luminosa, ò il caso di 
sottolinearlo' ) sembra voler 
tornare indietro nel tempo a 
giudicare dal programma va 
rto c intenso nel quale figa 
ratto la Parigi Roubaix, per 
citare una delle classiche prl- 
viaverdi, U Gtro c il Pour 
Conoscendo il soggetto la 
tempra dell uomo, t evidente 
in felice l intenzione di rima 
nere sulla cresta dell onda 1 
giovani'* Baronchclli? Moscr">, 
Battagline « E U loro mo 
mento, te getarchie un gior 
no o l altro, cambieranno c 
strada facendo l nidore di 
questi ragaz^t potrebbe aiutar¬ 
mi a levare qualche castagna 
dal fuoco ì> dice il capitano 
delta Bianchi 

Anche se è in atto il unno 
l'amento le quotazioni di l,i 
mondi sono ancora alle c chi 
lo aspetta alla verifica con ft 
dacia è nel giusto La storia 
di Gimondi è la stona dei 
grandi personaggi detta bici 
eletta, grandi ma per niente 
complicati, sicché net loro 
sguardi puoi leggere dt tutto 
F gli occhi di felice lascia 
no capuc che prima di ehm 
dire il libro iimangono da 
jrc mere pagine importanti be 
i noi capere di piu se gli <hic 
dii un preventivo, lui sorri • 
de ed à un buon si gno < la 
conv azione di poter recitale 
una parte di rilievo « Senza 
contate u numero delle ufo 
r.e òenw la qualità » 

Crini ondi vutgjera sic aro 
con Santambrogio Caiahnn 
Fori *£ i lloubicchls Rodn 
giiCz e Casti tutti nel ruolo di 
scudieri Cn Santambrogio c 
un Rad ria ut z possono a ichc 
tmee/ e, st capisce Sembra 
no m cresci fa Par sani e De 
favori, ha rotto i ponti Bas 
so r 1 1 Bianchi l ha sostituito 
con Rtk Vari Lutden un telo 
cista belga di risposo Sul a 
catta Ut squadra ù migliora 
ti udì gì acquisti di lab 
< l rat caro F toscano ò 
L*t elemento di rottala un 
boi guastatore , U veneto ha 


gioì inezia e potenza ma deve 
inquadrai si L forse, frac ca¬ 
ro ha pioprio bisogno della 
scuo a di Gimondi 

Come sapete le formazioni 
italiane sono scese da undici 
a otto per l abbandono della 
Dtcher, dilla fitta* c dcVa 
Sani montana Ct stato, di con 
scgutiuu un moumcnto di coi- 
ridoli c formazioni che hanno 
avuto modo di i/robasÉirs/ 
fia i disoccupati (una deci 
nu) spelano di accasarsi pre 
sto (c lo nuriUino) Rossi e 1)1 
Caterina, c piocedcndo neUa 
rassegna ecco una compagi 
ne clic fa testo per la eoe 
sione della sua intelaiatili a 
la Brooklgn II trentino 
Oslcr c il fiammingo De 
Gccst (due tipi generosi, coni 
battivi) s ono gli unici itine 
sti, t d altronde come non 
dar credito a De Vlacmincc 
Pumz^a, òcrcu Gnu iu+in 
Lualtl,, Parccchini, Bellini e 
soci * 

La stcVa di Roger De Vlac 
mi neh brincia nc ’c classi 
che magati m una Viano 
Sanremo, m una Pait/ihou 
bai. r, in un Gito di Lombar 
dia coni c già aiicnuto ma 
pare che finalmente tl belga 
abbia capito di possedere i 
tue zzi pei esse it un campione 
completo si ogni tenerlo per 
contrastare Merchx c non so 
lo Merchx aneti- ni Ut compì 
tiziom a tappe L opera dt 
con e melone duru da un pa o 
danni « E urta questione di 
concentiazioiu sostiene Cn 
bion il tecnico della Btoo 
hli/n Abbiamo usto ehi per 
tre quarti del Giro d Italia 
cg i c coi pn ms uni poi si 
ascia andare si stanca di 
controllali la situazione e ci 
de sul piano psico ogieo pur 
aiendo /o/-« in abbondarurt 
Roger o passata ve’ocista 
t scalatole ha P fon lo pi r 
le prove di ’ tuga durata, re 
(tipcra bini fin tut f i le qua 
Ut a per lottile n te Ut sino 
al in ma g or ria « di un C 
io o di un lour f con Ir 
sue J7 p imanri ormai t 
maturo per conquistare i tra 
aloidi che gì sembratalo 
proibì*i» 

De V turni ite é amento 
din titolo mondiale di eie o 
ero s ^iss/s' o uti una spi 
c a ista di fisiotuapta nei 
mesi di animine c qctimno 
ha fatto nuoto ginnastica, 
1 equitazione ha sollevato pe 


si, si ò alzato alle cinque cd 
c andato a letto alle venti e 
Udita «Come, e le tue scap¬ 
patelle inverna i con Ed 
dy Mcrckx' », glt ha chiesto 
il sottoscritto, quasi a voler 
tastare ri polso di Roger, otti¬ 
mo amico di fddu quando 
non cò du litigare a colpi 
dt pedale « Proprio Eddi/ tn 
segna ad essere scucrf con se 
stessi anche zi ri periodi di ri¬ 
poso Iscl nostro mestiere chi 
sgarra è perduto Cnbiori bai 
te il tasto della mcig'ia rosa e 
pure il dottor Modesti mi ha 
tenuto un discorsctto Vedre 
mo tn maggio La determina 
zionc dt far meglio non 
manca » 


Gino Sala 



-l LIEDHOLM dà un s«aggio di bravura alle Tre Fontano 


Il « regista » si è infortunato a Rimini 

La Lazio nei guai: 
Frustalupi in forse 


I i 1 iyio ■* i d ligi it isi » i 1 
imi i (M ics u111 non vuol scjiii 
pu tu di v * ig i ) t il d i ni il 
ti di stot so i s< « i lo do li coi 
tts izioiii l numi < ulti is 
diluiti lalUn munto i loi d 
Qu nto conili st izto u che li i pu 
so U mosse chili scotìi itti il 
Vsco i i slouiLi con i pu„i 
1 ilo li i 1\ i 11 ( in t oso 

no i h i p ics Nt coi s > di li i 
li n mii nto sul t imp ) di Seni 
\ il t i S in M ti ino 1 ius du,)i si 
i pi kì ilio u 11 dooio i d tu 
som d g micelio institi s< l 
t >p >s o id un iv i ili os|h d i 
1 i un ti t su loml/oni 
i ci» (t i dt s m t i no i gl 
mijHdnchbi i l oc ut li 
putti Mi Mi stu11 non « 
t inqu Ilo t in o p u In ti i 
i il mimi* dovi i t nuotine 
i Ci u is hi 111 clic ili li i iccu 
sito doloi i le g milk segno 
i< le co idi/ ini isitht d< I 
1 li i gl ipp II Si p e i u c il 


\sto non s 
|t eh < i il I > 
Il m ni giu I 
I ih i C li 


li p u ichtfi 
il io i pei ivo 
• ! Ci on » 
i e oluz « 


sono due. o s c m i c Nanni *n l 


nudi mi po nulo B id ini n 
m o itm i li in/cn il 
i i dt ti i hi i i i i pim 

d i t n i p ni |x>k i s i 

q u li cht t scuoti i n ig^ oi i 
iv ìii i Se p> Musile li duves 

s g oc ìj i i i i in iu in c 

i 1 u t dup i o i mi i( io 
it l>h de tu i uni n il i >lo 
D \ n o il ih Iti ridi l in o 
N ti ì le 1 i ii i i M i i ili o 

i o j )o pu lo jx un i p u o 

i de I n l v i m uh io \ilt 
I IO C|l II si | > up 

tlt s uni i a nTo l in o de 
iv ti b ut i / i u 
I) i c in ìi s > I i I ont n i 
e I 11 1 <1 g O e ) Il o e 

d< le 1 o ì me < ir m 
t i il d In c m i p > e i 
f p i mcl > I neii i ì 
rio Dtl mio set> > hi 11 
mi/ionc the a udii i O i 
p io all< o i l i i i u s 
* t io do mii ti o i h i I d 
t ito I luti k i t i lo 1 

eo I ie In (li ì i « I i p i 
< Il ) ilt II > o l Ut i 

I un I v t In gì in l< e v idi n 
zi cip m t oi «Un i h i c in 
C lt giVdllU/tlO dii i mi i pio 


1) ih i e li mi da n i /ii n noi 
tic ni o on li Fo un Ih 
h i i il > (lue -, e 11 co ji i 
un p lo Dt Sjs 1 Fo \i di 
le il Ve Si) x I Ili CO np e I i 
in li il n il nino 1 polp i i 

e he ile l\ e v i iti s n n lui e i 

su iute nz di ih n i ni • 

n< ì oi io t i li li m ì 

♦ ^r • > neh Fi it Pt i/o D 
B i oiih e N g > o \ 

Sp ni » i ii vi ih i p i l U 
Il I Ite n lo e (le IO (Il e ile HI 
il/ ) (1 l r l o pie „tc 

( tl r ^ i h I mi o 

I il i l « 1/ i le (I e o Itimi ili 
t ( io c Ili di i i 

I il 1 d uh e e e ;c d il i 


i ) i t li) 

1 il ls io i \ tto e e 

mp s< gn i ido indici i e 
tl) |(l ih se 1 nto e 1 e >c 
I 1 i mu l d i tl d ii/ui ino p » 
It I Ut/O i Oliti) N« Sito 

p il ) Il« f e) t DI e 1 11 V libi 

I |ol o (Il 11)111 (1 Cl ìt. t O 

1 / 1 e II) 111 l>) d 1 i ìt ) 

e p un iti fir di s i de no 

si ix» la pai arg ti i duo anni 


taiioo ni g ioi *oinpo Poi ikci 
a Stonili i k (19 20) 11 V cu 
che TIhx u i7K'u tulli dacco 
do P ima d Thoeni po o Fio 
imo Gios a\e\ i mirica o una 
X) a ^e t indo il \ on o buon i 
pule de Ile suo possili ita di 
s ic osso mila Co>pa del Mon 
do 11 piemontese et i ovvii 
men*t mcipicc cl venir giu a 
pisso di dinzi come d grande 
conmzome Lui quella nove 
molici i era costretto a sci 
vai a I quando si va di fo-za 
si iischn eh xidcie il filo o(ti 
in ile clclli gua Cosi c finita 
che una jxi ta il Pici no 1 ha 
mesa dilla pule sbagli it i 
Tngcnnr Stenni.uk co! secondo 
posto del i gn di oggi hi con 
formato tute le suo doti ci si 
ìtbbo anche lui nell i 1 zz i jx r 
il successo fini e in coppa se 
non aioViO avuto Loppe om 
b e nella sin continuità Hm 
tciseer giov me c brillante 
sta ‘ornando quello di tre anni 
fa e nelle gare conclusivo do 
xrebbe essere in grado di prò 
poisj per qualche successo par 
zia e 

Oggi è (ornato in auge d te 
d(>co fcdeialc Neureutlier (4 a ) 
montic il giovane talento au 
siriaco Tom Hauser ha conqui 
s«ito un ottimo sesto posto che 
fi capue come gli austnau 
stiano asscsLindosi anche a li 
vello di M tieni (nonostante le 
pa ise di Kmcvvassei e i ma 
anni di Beichtold) Ora 1 1 < li 
btri» di sabato dovi a dire 1 
gl ado di compehtiv ita eh Thoc 
ni e la gap icita di Mammer di 
resLire inibii ibilc in questa 
affascm mtc specialità i pini 
Vtenzione all olve co Russi 
comunque che di gaia in gaia 
1 mov i se ste sso 

In c unno femminile li sv i/ 
zelo intinto esultano \ que 
so punto c rigazze e vetiche 
i inno me sso in c irniere qua( 
t:u success due con la More 
tod in saloni e due (uno con 
Borii «lotte Zuibi iggon o uno 
eon Mmelhcrese Nadigj m 
dn cosa Domani u sa>à la «1 
boia.» con a Proci abbastan 
za iff innata e decisimen’e 
stanca per 1» gì an smania di 
voer risolveio tutto in fretta 
Dovrà difendersi dalla Nadig 
dalla Mitici meicr (che in que 
sto pive tecniche si osaha) c 
d ill.i Cmdv NeNon so si s iru 
lav ut i dallo choc dell essers 
accorta clic non c la m gliorc 
di tu*te 

Mia vPorn ili Tlux-i hi fat 
to nxtonlio leu il »cr/o sue 
ììsso di Gustmi T sot nel gno 
di neppuie uni settim ma Li 
izzuti i si c aggiudicata lo s a 
Ioni gjgtne d Iolgmdi dopo 
e afferm izioni di sabato al 
1 \p/ic i e dell litro giorno a 
bo gaudi C istmi miglio!a 
(OS) no‘t voline lite ’a sua cl is 
xif«a ili Coppi Euiopa 

Henri Valle 

Così lo « speciale » 
al Kandahar 

1) Gustavo Thoeni (lt) 102"11, 
2) tngemnr Stenmark (Sve) 
103^30, 3) Hans Hlntersseer 

(Au) 103"31, 4) Christian Eu- 
reulher (Germ occ ) 103"50, 

5) Francisco Fernondez Ochoa 
(Sp) 103"90, 6) Thomas Hauser 
(Au) 104"03, 7) Hans Schlager 
(Germ occ ) 104"16, 8) Fausto 
Radici (lt) 104"65, 9) Roman 
Derezlnskl (Poi) 105"23, 10) Ga 
ry Adgate (USA) 105"S0 

La classifica della 
Coppa del mondo 

1> Klnmmer (Au) 184 punti, 
2) Thoeni (lt) 171, 3) Gros (tt) 
145, 4) Stanmark (Sve) 130, 5) 
Grissmann (Au) 84, 6) Haker 
(Nor) 79, 7) Plank (lt) 69, 8i 
De Chiesa (lt) 67, 9) Hinterseer 
(Au) 63, 10) Fernandez Ochoa 
(Sp) 48 

Così il « gigante » 
di Folgarida 

1) Crljtlna Tisot (II) I'03"81, 

2) Martina Elmer (Au) V04"18, 

3) Monika Berwein (Germ 
occ ) V04"83 4) Marlies Mathls 
(Au) F05"32 

La classifica di 
Coppa Europa 

1) Marlies Mathls (Au) 106 
punti 2l Martina Elmer (Au) 
103, 3) Monika Berwe/n (Germ 
occ ) 92, 4) Lea Solkner (Au) 
91, S) Cornelia Malhls (Au) 90, 

6) Heldì Bauer (Au) 83, Cristina 
Tisot (lt) 83 


Oggi la Tris 
con 18 partenti 
a Tor di Valle 

Dk o to cava 11 sono stai 
mnuiK a ì piatenti nel p-c 
mio H<u cton in piogramma 
ogk ne 1 ppodiomo di Tor d 
\u il Roma pie->cc to come 
colsi r stlc ii settimana he 
co e impo dc f n livo 
P om o H iz c‘on (L 4 U00 000 
li mdicap a inv lo eois,aTiis> 
2CJ(K) 1 On iv iggo lA G in 
or 2 Bemili tC» Clpo ett » 
t No e D Guai net > 4 

Qi-.->ei n iG Pei azz ) ) 

Hugo tA Es]X)s toi (> G olii 
I Bubenm» 7 Melisto iC 
Bottoni) 8 Panino D Pc 
tiucci» 9 Pu fico (Or Oi 
lindi» 10 Lodi Ness L Mai 
l» in » 2020 11 sp fieio 

i\\ Caste m i 12 Dodgc (L 
Pedali» 13 Qui!un <L Ca 
pinti i) 14 Beveil> (M Maz 
zaini i 1 ) Aeite il A bo 
netti» Ih Vo pone <E Lizz i 

17 Leu idoi i Ai ri velino 

18 King S /< \\ M iceh r 

\ ut i ulo 1( JXJssib il 1 (il 
V il L * l l»l I 11 11 tos I (Il I 
uh ih 1 pi t + e lt i> >lti Ijb» i s 
rii lo n il i di Pol r n i i )» 
]’ 11 n > ( » Hi vu ls Gl \i i le 
Uu), Mcfiblo (7> t Oabscnn (4; 




Mentre continua l’inerzia del governo 

Crescono le difficoltà 
per la scuola dei figli 
degli italiani all’estero 


Gli Insegnanti dei corsi 
di italiano pei 1 figli del 
nostri emigranti soni mio 
\amente m agitazione in se 
gno di protesta contro lesa 
«sperante atteggiamento del 
le autorità governative iti 
liane le quali cont nuano 
a disattendere anche le piti 
piccole promesse issante lo 
scorso autunno in relazio 
ne alle mendicazioni del 
la categoria e ai pressanti 
problemi della scuola La 
precarietà del duplice rap 
porto alunno scuola e inse 
gna-iti scuola (che allo sta 
to attuale significa per de 
cine e decine di migliaia 
di figli dei lavoratori ita 
liani emigrati anche la non 
attuazione del postulato le 
gisiativo sulla scuola del 
1 obbligo) gm drammatica 
mente sena anche nei Paesi 
cosiddetti «piu avanzati ci 
vilmente» si e venuta ag 
gravando in seguito all on 
data di licenziamenti che 
dalla Germania alla fevizze 
ra dal Belgio all Inghllter 
ra dall Olanda alla Francia 
colpisce anche 1 nostri con 
nazionali 

I genitori rimasti senza 
lavoro, oltre a dover ridur 
re le spese familiari per la 
educazione scolastica ai fi 
gli si vedono spesso co 
stretti a vagare da una cit 
ta all altra in cerca di un 
posto di lavoro ciò che si 
gnifica per i figli sospon 
dere o quanto meno ridur 
le la frequenza della seno 
la o anche superare non 
poche difficolta per trova 
re nella nuova località di 
residenza nuove possibibtu 
d insegnamento Di consp 
guenza anche i limiti di 
presenze scolastiche per fi 
nanzlare 1 corsi di italiano 
vengono posti In forse 
In tale contesto la cui 
gravita £ facilmente com 
prenslbilc per chi ha a cuo 


l ino Giunoni v mure 1 \ ' 

mento degli st tn/iumemi j 
per la scuola se non si ( ei I 
c. con solinei i cont itti e j 
irittntivf bil iterali la c oli i 
bori/ione du governi del 
Paeu di immigrazione e 
n m si danno u consolati 1 
n dneitori did ittici illesa j 
io le oppostine indicazioni I 
circa il rispetto delle nor 1 
me derroci Fielle F se i 
q landò e il c iso noi si 
rimuovono quei funzionali I 
che lori s| attengono all i 
nuova reali i e che pii di j 
non rinunciare id uni pia I 
tica di nisrrimmazium c sj 
ni stri Tendono incora piu 
difficile il funzionarne nto | 
dell esistenza scoi ittica per 
i fig ì degli emigrati Ci Jro | 
vnmo cine di fronte ad uno i 
st ito cl -erzn che confer | 
ma il lostio giudizio pes , 
simistico vogliamo sperare | 
che possa u»nir superato 
cl iIla Conferenza naz oi ale 1 
nei] e n grazie ne idi i 


LUSSEMBURGO 


AUSTRALIA . 

L'attività per ' 

i! XiV Congresso » 
del PCI | 

Ti — ispondenz i alla 
cimpugni pu 1 Xl\ Con 
glisso del pirtito vivace - 
1 ittiuta delle orgamzzazio 
ni del PCI soprattutto nel 
le /( re di ^vdnev e di Mei 
bouree \ ^vetnev si pre 
pari i ncresso localo per 
i ]i Vobru T-a le ini 
zìi e -Meni di maggior 
iIhv > vi ( di segnala-e 
uni Usi» di serionc di cu* 9 
c st ilo ospito d onore il se “ 
g et «no del PC mst-dlia 
no \irors e un breve cor 
so d ila FOCI realizza o con 
s iccesso i Mm'o con la 
paitrupa/ione del compa¬ 
gno sih mi e del compagno 
Joe Palmada della Direzio 
ne eie 1 PC \ A Melbourne 
lannive-sino dr ]a fonda 
zion» del PCI o s» ito cele 
b- io on tn i se ita con 
pimi iene (t film e confe 
anzi (he hi ivu » note 
vole successo in t il e e duo 
e ’ ne i tessei u ip» *o ha 
11 s ipe ite» l o pc- cen 
t on numercsi rech/ati 
"ri e n n( te c r in* c po 

spetti il 1 r*i 


Forte manifestazione 
unitaria degli emigrati 

Era stata preparata dai circoli « Cunei », « De Ga» 
speri » e « Santi » - Il compagno Pelliccia ha porta¬ 
to il saluto dei comunisti emigrati in tutta Europa 


Cc n un i imponente ma 
mfe^la- one a cui h inno 
Dirtecipnto oltre 803 lavo 
latori emigriti che erano 
giunti da urne le locali! i 
del Gr intimato si e svolta 
in Lussemb irgo 1 Asserì 
bled dell emigr izione ìt dia 
ni promossi unii ili mente 
dille Assoc i*» om degli orni 


re queste cose fa spicco i 8-**'Sti Era stat i preparata 
la mancanza di idee chiare un intensi 1 ivoro di 

e di un concreto program elabuiazione poi ito a ami 

ma di interventi da parte ( on consapevole m e xolon 

delle autorità governative e la di coll iboi izione dai ut 
consolari italiane M e per " ol1 H E Curri » e « A De 
sino titubanti quando non Gispen > dall istituìo « Sun 

ostili all idea di costituire ti » e dail Associazione inti 

gli « Intercoascit » e a prò fascista «Italia libera» li 

muovere i Comitati di ge 'oro coronato dalli presen 

nitori aventi possibilità di Orione di un documento 
partecipazione alla gestione ormine da recapitare alla 
come insegnano anche se CNE e da un volantino con 
con notevoli limiti i decre 1 unente le maggior rivendi 
ti delegati per la scuola in . (azioni LAssemblea pre 
Italia Ed e cosi che pres | «WiiU du rappresentanti 
so non poche sedi conso delle associazioni promotri 

lari non si riesce neppure . 11 h * 31 relatore il 

ri investire le nuove possi socialista Ducei e tutti gli 
iviI tà finanziarle derivate Inte-vc i iti s )♦ oline uè la 
dall aumento degli stanzia portata politica di questo 
nienti nel bilancio del nu momento unitarie soprat 
Mistero degli Esteri e dal tutto ne 1 attuale situizicre 
contributo del Fondo socia ( nK } delie sociali capi 

le della CEE Di fronte a a stiche 
certi atteggiamenti si e por Questi problemi vengono 
tati a cledere che si abbia [ 0 ‘ ,ì ac * isxornnursj ni ma 
paura eh scavalcare il vec , 1 conici dell emigrazione 

chio sistema clientelare e I Italiana che ne aggravano 
ai discriminazione politica 1 d-amm i vile i dire la 
e ideologici voluto dai go , su,oltl previdenze e as 
verni della DC e che sta I J 

alla base del fallimento del I ^azionamento inadegmato e 
la nostra assistenza scola I persino antidemoc rat» o del 
stica all estero I ^ istituzioni consolari II 

r-iù a ™ segretario della Tederazio 

Già alcuni mesi fa II no np del PCI del Xussembur 

stro giornale sottohneav i la com p»gno Giacomoni 

urgenza di un piano orga ne j portare il saluto dei co 

meo di interventi per i cor mun ^ tl nel oranducuo ha 

si di cultura italinna riha collegato i lotta degli erm 

dendo 1 esigenza pressante rn ^ qu( n 4 condot a in 

di superare I attuale stato Italia 

di delega a Tutte le inizia v.teu le interesse ha in 
uve paternal stiche privati tontintt ] intervento del 

stiche e ecclesiastiche che , ipp ,esentali e delle ACLI 

gestiscono questi torsi con j Europa cent-ale Ascani 
sussidi pubblici e che spes , q ule hl xo ,uto nlevare 
so lucrano sulle condizioni (J , nJoro (M momm . 0 „ n i 
Ji 1 ^^o^no e di inferiori tri ) pei richiamare 1 ntten 
là culturale delle famiglie /jone cJc ì convenuti sulla 

dei mig-anti Oggi che si neccssii i di proseguire li 

dispone di maggiori fondi lotti P c r un radicale cam 

non si ha il coraggio di sce |, iniPn t 0 della politica dei 

gliere la ' ia della pniteu i emigrar one II compagno 

paz one democratica dei gc relic n dell ufficio emigra 

miori degli insegnanti e ium dt] PC i e mtervenu 

delle as oc azioni rìeg I «ni f p t r e pnmere all Assoni 
giati E quante) succede in L , (M j m lUsù L ] R solida 
Germania in Belgio e in , ctu (l i tut i i comunisti 

altri Paesi con un amerò i ilnni emigrati nei Paesi 
nismo mentale a volte che dell Europi occidentale og 
fi » pugni con la realtà i impegnati issietne tgli 
italiani» oggi posta t con ri )»\oratori nelle ’otte 

fronto con la mobilitazione ronlro il licenziamento e 

di genitori studenti e do pei o ‘onere dal „o\orno 

centi per 1 elezione degni or m mio interventi ingenti e 

gnni collegiali della scuo! i 1 ippropmti per tutelaine I.a 
Questi momenti di parte oigiut i e i d -itti Pjlhc 

c,p«7ione sono una n/oess [ T.s^L?' W 

tà anche all estero perche i dFue a f ,c-j j oltinusmi cu 
altrimenti non ha senso co (^ j risultali dell i Confe 

me ha fatto il sottosegre renz i rj o-dando tut'e le 


li le- noce ss ii c por ottene- 

a c gì os* u oli che ancora 
Kmcon ano un ro un s io 
successo 

Di q u ni necessita d prò 
segu io t aFoiza-e lo sfo¬ 
ro unit ino g nird indo ol 
In la Confi-enz i e a 1 ! i gra 
vili dei p-ob mi che «is 
si I mo le ni isse livont-ici 
e il nnst-o Paese Tra j ru 
da un intensi l'ivo’ro di inerosi munenti da rile 

elabuiazione poi ilo a ami \ue qui 1 o del compigno 

< on consapevole m e volon Tei uz/t che pari indo a no 

ta di coll iboi izione dai ut me di li dii libe-a » e de 1 

°oh «E Corel » e « A De la PILLI ha ìicoida’o la 

Gispen» dall istillilo « Sun propos* i imitar a de] Con 

ti » e dail Associazione inti gre sso di Salerno e que’lo 

fascista «Italia libera» li tifi compagno Bossi che a 

vorc» coronato dalli presen nome dii circolo « Cunei » 

fazione di un documento In srito meno 1 importanza 

ornune da recapitare alla del lav or * nei sindacati e 

OVE e da un volantino con della so id metà con i la 

I tenente le maggiori rivendi vo-ato-i lussemburghesi e 

iazioni LAssemblea pre tu altie nazionalità Ha pre 

1 Hleduta du rappresentanti sjeduto il dott C.ucciom del 

delle associazioni promotn i rcolo <A De Gasperi » il 

ci hi visto il relatore il qnle il termine della As- 

1 socialista Ducu e tutti gli seni bici ha proposto un or* 

lnte-\c i iti scoimene la cune d 1 gii mo di conciari- 

portata politica di questo ni dell t ffr r ito assassinio 

momento unitarie soprat tiscista di I mpoh e di cor 

tutto ne 1 ! attuale situine re oo, ì » i e iamighe dell© 

ri misi dehe sociMi capi vittime e hi innuncmto in¬ 
ai stjche fini (he u Comitato prò 

Questi problemi vengono me tene si c tiasformato in 

(os) ad issomnursj ni ma Comitato unitario di coor- 

li rromei dell emigrazione dmamen o dell emigrazione 

) Italiana che ne aggravano Halianu n I ussemburgo E* 

i d-amm i vile i dire la stati rilevata con sorpresa 

scuola la previdenze e as ] issenza delle autorità di 

j sjsten/a sonale Je casi J p oim^che e consolari ita- 

funzionamento madeguato e bare (b s ) 

| persino antidemoc rata o del _____ 

I le istituzioni consolari II 
segretario della Tederazio _ n ... ^«--.-...1 

ne del PCI del Iussembur GRAN BRETAGNA] 

go compiano Giacomoni G.— -J 

nel portare il saluto dei ro 

munisti nel Oranducuo ha firavi rliffirAlta 
collegato i lotta degli erm UldTI UlllllUIICI 
r.r i i a que 11 i condot a in » « • 

nana ner i nostri 

Notine le interesse ha in 
contiate 1 intervento del 

i ippiesentali e dello ACLI laYUlClTvri 

I Europa cent-ale Ascani tl . 0 ^ 

i q ule hi vo.uto nlevare 11 t ,?n 

li wiloro tifi miimen'o un! /m mon a«odì 

tri ) pei richiamare 1 ntten , r , ni r , intì . nn „ R m 
/ione dn convenuti sulla 1 f 1 £*£> 
!iH(rssii t di n roseeu ire li (RU i io preparazione della 
OH . ,-,11 un Lrn ( onfercnz i n izionnle della 

I) unc-nto della politica del 

ssr. Pi ^ 

rV or™ 2 SlTEim i '«* h.mno'e'sordUo nn B « 

n.-’f i ! la sòhd.ì '< ln ‘\z r 

I età di tut l 1 comunisti ! \u r iri \ l^innn 

Illuni emigrati nei Paesi , ? », L ni ?\\£ 
delirimi occidentale cil “Tri e 

rS sfcss&xai 


[GRAN BRETAGNA] 

Gravi difficoltà 
per i nostri 
lavoratori 

Il li gi linaio scorso si è 
ti nut » i Londra un meon» 
• ro ‘ra 1 p m iggion assoda- 
z om operanti in Gran Bre- 
t ign \ in preparazione della 
Conferrnz» n izionnle della 
< niigraz one I ruppresen 
tan’i delle varie organ zza- 
ioni id esclusione di quel 
le di mitrici fascista 1© 
q itili hanno esordio ringra 
zi indo In classe dirigente 
d. iver cacci ito 7 milioni 
d it tinnì all estero! hanno 


Tra i sindacati tedeschi 
e italiani costituito un 
comitato di coordinamento 


Si e svolto a Roma n ì 
giorni scoisi il punii n 
contro ufficiale li i t ip 
presentanti della centri 
sindacale tedesca «DC.B» t 
della Federi/lone c C II 
CISLLIL che — diti li 
gravita dei problemi eie no 
mici e occupazionali im 
due Paesi e le corjsegucnzi 
della crisi in lt il a e in tu 
lopa — e stato dedicai a 
pioblenu degli enugi iti i 
alla situazione eioroimn r 
occupazionale nei due- Pu 
si 

Al tei mino dell m n t > 
e stato diramato un conili 
meato congiunto in ctu t 
1 altio si dice < si < n < 
vaio con soddisfazione < he 
gli accendi piesi in oc c isi 
ne dei colloqui di Dilessi 
dorf sull i reciproc i nifi i 
inazione hanno gii dii) 
buoni risiili ut c si » Min 
cordato di proseguile id n 
tensifiearo tali inforni iz o 
ni Ppt operare e giunge i 
nel modo piu ripido e In 
go poss bile a soluzioni p 
«ut ve dei ptoblemi dei i 
voratori H tlmm nell i R< 
pubblica fodonle tedesi i ì 
rappresent imi della Fedet i 
/ione CC.ILCTSf GII e de 
la DGB hanno concoidito 


di c ist ilu e un i ( min s 
s one p( n inen ( C ( mpi > 
drll i C unni issi mede i 
sult il « 1 uatIlei ] ue^. ) » l 
men r si \ m p-nu 

i f Pi -» » 1 1 ip i ( i ( 

dei 1 iv i » il 1 ini j < I i 
R( D il) )1 < il f dm r il s i 
« cl fot m i i-e pi p i 
le m z^ z ij i si irl i 

I) l ( is i i < 

)) bil i c i i u, vrti 

1 l I s M| M 

( t I I 111» Il I 

t ( t i i i i t nel » i 
lui 3 un n h P 

1 1 1 l li fit 1 ( S < 

1 t IX r \ 1 e s 5 Si 
t in c 


i i r 
C 1 li 

sgeli 
( ( (| i 

M 11 »! 

s i(! i il 


1 C< 1 
» IX P — 3 
t - <1 1 1 ) 

p l il r 


alpe dei v iri governi © 
hanno sottolineato le gravi 
Udine pri vccaie m 25 anni 
di potere demo ristiano 
A cornine i ire dalle scuole 
i spua-une e trigica solo 
t ili ha libili su 50 mila 
f requent ìpo j corsi di 1 n 
gu i e i iltura it diane Ina 
de egazione di insegnami ha 
nessj i nudo x rapporti 
con il (onsolato gran par 
te di essi non -cevono lo 
stjpend o regolarmente non 
sono eh -nolo non risulta 
io le »n he regis rati e non 
vengi o Rigati ì contribu 
ti 

Le c ìg infrazioni dell» 
ni FF « 1 nrrolo « Gram 

s j hmm c ararte-izzato 
in ont > un proposte uni 
ani pc ì u he riguarda 
p pc ns >n c scuole e e 
asi n i s pr ti ì to pc r il 
grne u u > il o c ipizio 
n» in un s j r gì ope 
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lì caro-benzina non risolve alcun problema | Il ministro sovietico arriva a Damasco domani Da oggi a Pau, nei Pirenei 

Ortre WtoGromiko ! ^ 

dei petrolieri visiterà Siria ed Irak i a congresso 

! Tra le quattro mozioni presentate, nei congressi eti¬ 
li ministero dell'Industria conferma che i profitti delle compagnie sono adeguali Toccherà così le tappe di quello che avrebbe dovuto essere il viaggio di Breznev - Contatti fra libanesi, siriani partimentali quella di Mitterrand ha ottenuto il 70 per 
Analoga posizione espressa dal ministro delle Finanze • Diversificare la produzione e palestinesi in vista della riunione del Consiglio arabo di difesa ■ Ondata di arresti in Cisgiordania e a Gaza ! cento dei voti e quella di sinistra ii 25 per cento 


Il ministro sovietico arriva a Damasco domani 

Oltre l’Egitto Gromiko 
visiterà Siria ed Irak 


La richiesta et: un nuovo , 
»urilento del prezzo della . 
benzina, r: presentata attra¬ 
verso una nota dal L'Unione 
petrolifera, ha richiamato la 
attenzione di tutta la stani- j 
pa italiana, sollevando anche , 
pertinenti obiezioni. | 

Il ministero dell’Industria, , 
ribadendo una tesi sria espres . 
sa da Dorme Cattiti, ha nevato ! 
che < si po.xsa accoglievo la ri* j 
chiesta contenuta nella nota 
«liftusa. clairUmone petrofite- 
ra >. In sostanza — riconfer¬ 
ma il ministro -- «non saran¬ 
no concessi aumenti del prez¬ 
zo di vendita perché 1 costi 
attuali di produzione sono co- j 
porti ». Analoga, posizione e , 
stata assunta del ministro 
per le Finanze Visentmi. ! 

La « rivendicazione » del pe¬ 
trolieri. Infatti, non ha al 
momento obiettive giustifica- 
suoni. Né si può dire che sia 
tale rasserita necessità di au¬ 
mentare i prezzi per « man¬ 
tenere efficiente un impor¬ 
tante settore Industriale qual 
è quello petrolifero ». A oar- 
te il ricatto per cui. qualora 
1 prezzi non fossero aumen¬ 
tati. potremmo trovarci di 
fronte a un rifiuto, da parte 
delle compagnie petrolifere, 
a fornire regolarmente la 
rete distributiva, deve esse¬ 
re rilevato che li settore prò- 
, duttivo in questione risente 
di una certa sproporzione 
fra produzione e vendite. 
Ciò dipende, Innanzitutto, 
dal noto eccesso di Impianti I 
di raffinazione esistenti in j 


Italia rispetto alle necessità 
di consumo Interno, c dalle 
l.nutazioni verlllcntosi nelle 
export a/.onl. 


quanto non fosse stato previ¬ 
sto e preventivato — soprat¬ 
tutto per effetto di alcune mi¬ 
sure restrittive (ansteritu do¬ 


ler* spargono lacrl- i manicale, circolazione ridot- 


me sul latto che lo scorso 
anno In Italia abbiamo con¬ 
sumato il 7,9 per cento in 
meno di benzina, rispetto al¬ 
l'anno precedente. Se questo 
e i! malo dcH’mdustrla jx*- 
trolifera, Il « rimedio» pro¬ 
posto sarebbe d. fatto una 
contraddizione. In quanto un 
ulteriore rincaro del prezzo 
della benzina potrebbe por- 


ta nel centri storici) e perché 
l’aumento generale del costo 1 
della vita ha costretto mi Ilo- ' 
ni di italiani a selezionare i 
propri consumi. 

Non sembra, dunque, che V 
Ipotes. avanzata negli ambien¬ 
ti ministeriali circa un even¬ 
tuale rincaro come « deterren¬ 
te » per diminuire i consumi 
rappresenti veramente un ef¬ 
ficace strumento i benché esso 


tare ad una ulteriore contra- i potrebbe avere una qualche ! 
l'Ione del consumi c quindi 1 incidenza). SI potrebbe Invece ! 
ad «gravare lo squilibrio fra j riprendere eventualmente il I 
produzione e vendite. Forse discorso suU'introduzlone di 

pero la richiesta del petrolio- criteri oggettivi di raziona- 

r: nasconde una « riserva », mento. 

che non é stata resa empiici- ci si rende conto ormai, cer¬ 
ta, ma che gli organi mini- to, della necessità di contane- 

storiali già conoscono da re 1 consumi di determinate 

tempo. materie prime. Ma nel caso 

Ci riferiamo a quel passo In questione il discorso da af- 

del comunicato delle compn- iròntare é del tutto diverso, 

gnle petrolifero In cui si af- SI tratta, In pratica, di privi- 

ferma che «dello 300 lire al leglare veramente il traspor 

litro pagate alla pompa 1! 63 to pubblico, bla nelle città sla 

per cento (203 lire) ^ono do- nel grandi e medi percorsi 

vute al fisco». Con ogni prò- una si bloccano. Intanto, gli 

babllità, l petrolieri Insisto- Investimenti per le FS. men¬ 
no per un nuovo rincaro del- tre Agnelli insiste sul presuo¬ 
la benzina, puntando In reai- *° <{ ruolo twlnuntc» dcll’ln* 

tà a una certa defiscalizza- dustr.a dell automobile c si 

zlone che potrebbe consenti* outtna a non Imboccare con la 

ro loro di aumentare 1 oro- indispensabile decisione la via 

fitti lasciando Inalterato il va) la F r ^trat?i°aneh > e°Hi lt ri’ 

nrc/ 7 o fina'o va) - E tratta anche di ri- 

P A nuesto nunto tuttov'i vigere i criteri produttivi In- 
t i! ‘ d?«^o-J| t0 di ^seniore * atto nej?li stabilimenti di raf- 
la" neoèLft^ cioè. d dl 'Tion n- 

n^rròlior! nuiCTTiori di olio combustibile; 

petrolieri, 1 duali, peraltro, jj cho ,j possibile — a quanto 

anche secondo Donat Catt.n, affermano eli esperti — im- 

fio cui affermazlon. sono sta- portando e manipolando erce- 

te confermate Ieri da una K lo piti « pesante ». 

nota ufficiosa del ministero _. . . ... 

dell'Industria) riceverebbero bltlO Ssbastianelil 


- . te confermate Ieri da una 

Sceltemi! not.-v Ufficiosa del ministero 

** v r dell'Industria) riceverebbero 

J • « remunerazioni » adeuuate. 

OSpilC QCI Su tutto questo si Innesta an- 

, . , che un'altra Ipotesi, ventilata 

cmnarntl negli ambienti governativi, 

piiiuu.uii secondo cui la richiesta delle 

J II nrr compagnie potrebbe essere ac- 

Q6IIQ KM colta, sia pure entro una cer- 

nr-ccirr rvrujir 'in misura, benché non risulti 

.„ vero che le stesse ltworcrob- 
TI presidente dei sindac.ni so- v,e ro « ln jx.rq..;, ». ciò per- 

vietici. Alelcsantlr Scehopin, c ohe un nuovo rincaro della 

giunto oggi a Dusscldort |er benzina ne seoraggeirebbe 11 

una visita di un giorno, su in- consumo e consentirebbe, 

vito della Confederazione smela- quindi, un miglioramento dei- 

cole della KFT (DGB). Scelle. j a bilancia del pagamenti, 

pm proveniva dallo Rcpubba- sulla quale certamente 11 po¬ 
ca democratica tedesca, dove trono pesa In modo non In- 

acev.t partecipato al,a riunione differente, pur non essendo 

straordinaria della l-cclcrazio- esso l'unica voce del nostro 

no sindacalo mondiale. Egli e disavanzo 

stato accolto aU'.u-rivo dal prò- Ma è proprio questa la strn- 
t dente «lolla DGB, Oskar Vot- da per giungere a un congruo 


, pero la richiesta del petrolie¬ 
ri nasconde una « riserva », 
che non é stata resa esplici¬ 
ta, ma che gli organi mini¬ 
steriali già conoscono da 
tempo. 

Ci riferiamo a quel passo 
del comunicato delle compa¬ 
gnie petrolifero in cui si af- I 
ferma che «delle 300 lire al 
litro pagate alla pompa 1! 63 
per cento (203 lire) ^ono do¬ 
vute al fisco ». Con ogni pro¬ 
babilità, l petrolieri insisto¬ 
no per un nuovo rincaro del¬ 
la benzina, puntando in reai- ! 
tà a una certa defiscalizza- ! 
zlone che potrebbe consenti¬ 
re loro di aumentare i pro¬ 
fitti lasciando Inalterato 11 
prezzo finale, 

A questo punto, tuttavia, 
torna li discorso di sempre; 
i la necessità, cioè, di non fi- 
1 darsi del conti presentati dal 
petrolieri, i quali, peraltro, 
anche secondo Donat Cattin, 
(le cu! affermazioni sono sta¬ 
te confermate ieri da una 
nota ufficiosa del ministero 
dell’Industria) riceverebbero 
« remunerazioni » adeguate. | 
Su tutto questo si Innesta an- 1 
che un’altra Ipotesi, ventilata i 
negli ambienti governativi, | 
secondo cui la richiesta delle ■ 
compagnie potrebbe essere ac- | 
colta, sia pure entro una cer¬ 
ta misura, benché non risulti 
vero che le stesse lavorereb¬ 
bero « In perdita ». Ciò per¬ 
che un nuovo rincaro della 
benzina ne scoraggerebbe 11 
consumo e consentirebbe. 



Por la prima volto un tribunale cJell'OLP ha emesso uno se¬ 
vera sentenza a carico di dirottatori. Lo ho annunciato mercoledì 
sera a Damasco un portavoce ufficiale del movimento, precisando 
che a cinque arabi, responsabili di un fallito dirottamento a Dubai 
nel settembre scorso, Il tribunale dell'OLP ha Inflitto complessi¬ 
vamente 57 anni di reclusione. NELLA FOTO: Il responsabile del 
gruppo di dirottatori condannati, Shawak Youssof. 


- BEIRUT. 30 

] Il ministro degl! esteri so- 
! v.etico Gromiko arriverà sa- 
| baio 1. febbraio a Damalo, 
1 per due giorni di colloqui con 
I ì dirigenti siriani, prima di 
compiere la prevista visita ln 
1 Egitto. L'annuncio e stato da- 
! to oggi a Mosca dalì’agenzia 
I sovietica Tust> e a Damasco 
| dall’agenzia Mecfio Oriento, la 
quale ha specificato che — do¬ 
po i successivi colloqui del 
Cairo, previsti dal 3 al 5 feb¬ 
braio -- Gromiko si recherà 
anche in Irak- Il ministro de¬ 
gli esteri sovietico, cioè, rical¬ 
cherà le tappe di quello che 
avrebbe dovuto essere il viag¬ 
gio dì Breznev, rinviato come 
sì sa a data da destinarsi 
E’ da rilevare che oggi, intan¬ 
to. è rientrato a Damasco il 
Capo di stato maggiore del¬ 
l’esercito siriano, generale 
Hlkmut Shihabl. reduce da 
una visita nella Corea del 
1 Nord, dì ritorno dalla quale 
I si è formato a Mosca per in- 

■ «mirarvi il suo collega sovie- 
] ileo. 

Con la visita di Gromiko In 
| Medio Oriente, dunque, si ini. 

I zia un nuovo periodo di in¬ 
tensa attività diplomatica, che 

■ sarà caratterizzato anche dal 
successivo viaggio in alcune 

I capitali mediorientali, a co 
] minciare da Tel Aviv, del se- 
• r retarlo di Stato americano 
Klssinger. E’ anche alla luce 
di queste prospettive che van¬ 
no valutati 1 risultati dei col- 
, loqul di Parigi fra il presi* 

I dente egiziano Sadat e 1) pre- 
, Ridente francese Glscard D’Es- 
tning. 

I Sadat. rientrato al Cairo 
1 Ieri, ha riferito oggi sul vlag- 
I glo al governo egiziano e al 


Ricorso contro la condanna in prima istanza a 162 anni di carcere 

L’11 febbraio, al tribunale supremo, 

là bilancia del pagamenti, _ _ _ _ _ _ 

. il processo ai «dieci di Carabanchel» 

disavanzo. m 

da,* per giungere a un congruo l Un documento della delegazione estera delle commissioni operaie spagnole - Il 


- ter, e duil ambasciatore sovie- alleggerimento del nostri debi- 

tico. Fallin. ti con resterò? 

; Da visita «li Scehopin ha of- Negli ultimi anni, dal 1970 
ferto nirUruone emt.ano-socia- ad oggi, l prezzi delle benzine 

t le (l’ala bavarese del partito sono aumentati In modo co- 

t de) l'occasione per una violcti- stante fino a raggiungere qua- 

* ta campagna nntisovieticn. che si fi raddoppio. La «super» 

■ ha preso lo spunto da un * man- nel luglio ’70 costava Infatti 

} dato di comparizione » omesso 162 lire al litro la «normale» 

' dalla Corte federale di Korls. 152. Nell'agosto 1973 l relativi 

; rubo nel 1962 contro Scehepin prezzi furono portati a 18"> 

s nella sua qualità di responsa- e ^ a ^ fitra Alla fine di 

►bile, all'epoca, dei servizi di novembre dei lo stesso anno sa- 

’ sicurezza. La richiesta avnn- ^ C nan A ’ 

zata dairopposiziotie, di una a c 

«azione giudiziaria contro Sce- ih b |*| U ?nn° 

► 1 istnin h-, t r\ ii furono stabiliti in 300 lire al 

» , nL? ST litro per la «super» e In 287 

■ ^ f d per la « normale ». Sta di fat- 
li™ n,l:I10n;,lc ' P 01 ^ 1 ™ e to, però, che dal '70 al '73 I 

- P Vw^i’. rt u j i consumi di benzina aumcnta- 

* rono ln modo costante, nono- 

.Imtensi.a raggiunta dall attac- stante la progressiva ascesa 

■•co del! oppoM/icnu, cara tteriz- del prezzi; mentre nel l’anno 

i lcl m °h vi da guerra successivo si ebbe una contra- 

f fredda e da una collusione <.on zlone delle vendite — assai 

:i estrema destra. I meno rilevante tuttavia di 


« con resterò? e stato in ^pagr 

Negli ultimi anni, dal 1970 1 ^ 

ad oggi, i prezzi delle benzine 

sono aumentati In modo co-__ 

stante fino a raggiungere qua¬ 
si fi raddoppio. La «super» « j 

nel luglio '70 costava Infatti ACCOTuO 

162 lire al litro la «normale» 

152. Nell'agosto 1973 1 relativi , l^nvAnArln 

prezzi furono portati a 185 P6T I PeiOpOrlO 

e 175 lire ni litro. Alla fine di ! . ,■ 

novembre dello stesso anno sa- | infPrna7int1fllP 

Il rono a 200 e 190, Nel febbra- l iniBIimilMIIMIC 
lo 1974 si attestarono a 260 c I J* ki« 

247 e, infine, fi 6 luglio scorso i Q| Ni COSICI 

furono stabiliti In 300 lire al ' 

litro per la « super » e in 287 ANKARA. 30 

per la « normale ». Sta di fat- T! pruno ministro turco Sudi 

to, però, che dal ’70 al '73 l Irmnk ha dichiarato oggi che 

consumi di benzina aumenta- turchi o greci di Cipro hanno 
rono In modo costante, nono- raggiunto un accordo per la re¬ 

stante la progressiva accesa pcrtura dell’noroporto di Nico- 
del prezzi; mentre udranno sia al traffico internazionale. Il 
successivo si ebbe una contra- controllo del l’aeroporto sarà cf- 
zlone delle vendite — assai I fettuato congiuntamente dai gre- 
t meno rilevante tuttavia di J ci c dai turchi. 


’74 è stato in Spagna l’anno più denso di agitazioni sindacali dell’ultimo decennio 


INSERZIONE 


IL BILANCIO DELLA 

UNION VALDOTAINE PROGRESSISTE 


Il b.lancio deU’UVP, presen¬ 
tato a norma della leggo 
2 maggio 1974. n. 195, recan¬ 
te contributo dello Sitato a! 
Iman/iamonto dei partiti po¬ 
litici, ò redatto secondo lo 
schema pro\ isto dalla leggo 
stessa. 

Lo vicende dio contributo per 
il 1971 della Camera, a se- 
gu.lo d* 1 ! incorso presenta¬ 
to contio l'a-.segna/ione al- 
l’UVP dell.i somma prevista, 
•a som» concluse solo il IO 
gennaio 1975. quando la Pre¬ 
sidenza della Carneia ha ro¬ 
si», rito il ricorso stcv.o. 

Per la stessa ragione, le 
spese relative al funziona- 
mento della sede centra,o e 
del hi sede periferica, oltre 
«i quo*le generali non rap¬ 
presentano i<i totalità delle 
uscite {ieirU\F , t 
Immediatamente dopo la de¬ 
finitiva decis.one della Pre¬ 
sidenza della Camera, s: e 
p r o\ veduto a proporre a mo- 
\ imenti e partiti politici val¬ 
dostani un t i bozza di divi¬ 
dono del finanziamento stes¬ 
so che prevedo l'assegna 
Zi orlo di quote sulla base dei 
cr.te-i approvai all’unam- 
m.la dal Coni tato Direttivo 
do'.rCVP nella riunione d. 
lunedi 13 gennaio 1975 
II toìVg'o dei revisori dei 
conti ha esanimato il bilan¬ 
cio stesso il 16 gonna o 1975. 
a ppro v ari do lo o deh be ra «do 
la sua immediata pubblici- 
z.one sul ix-riodico del movi¬ 
mento •» Union Valdóta.ne 
F^rogressi-te i> e sul quotidia¬ 
no rii d ttjsionc naz on.ile 
t l'Un ta 

Cop e de 1 b.Ian ’o <> de. g'or* 

ila!., a, st :isi deH'ai't. }{ eie! i 
legue sopr.u .'at.i, saranno 
trasmesse al Pres dente eie.hi 
Camera dei Deputati dal se- 
''retare pnl V-o de!''UVP 
\ seri si (le, hi.'* II. te-nni 1 
mi ondo, della legge, -i pre 
c.-i che la con’ribu/ione di 
Vi al N 2. teneri di. dehe 


ENTRATE 

1 ) Quote associativo annuali. 

2) CONTRIBUTO DELLO STATO 

a) Quoto rimborso speso elettorali . 

b) Contribuzione annuale all' attività de 

gruppo parlamentare olla Camera de 
Deputati . 

c) Contribuzione annuale all' attività de 
gruppo parlomentnro ni Senato 

d) Contribuzioni onnuali ai gruppi parlameli 

tari albi Camera. 


3) PROVENTI FINANZIARI DIVERSI 

a) Fitti, dividendi su partecipazioni o Inte¬ 
ressi su titoli. 

b) Interessi su finanziamenti . 

c) Altri proventi finanziari. 

4) ENTRATE DIVERSE 

a) Da attività editoriali. 

b) Da manlfostazlonl ....... 

cj Da altre attività statutarie .... 

5) ATTI DI LIBERALITÀ' 

a) Contribuzioni straordinarie degli associati 

b) Contribuzioni di non associati (privati, so¬ 
cietà private, organismi privati, associa¬ 
zioni sindacali o di categoria) 

TOTALE ENTRATE 


1) Personale. 

2 ) Spese generali. 

3) Contributi allo sedi e organizzazioni peri¬ 
feriche . 

4) Spese por attività editoriali, di Informazione 

c di propaganda. 

5) Spese straordinarie per compagno elettorali 

TOTALE SPESE 

RIEPILOGO 

Totale Entrale. 

Totale Spese .......... 


t sottoscritti Salvai Luciano, Vuillermoz Luigi, Chnntcl Enrico, 
nominati revisori dei conti con elezione, dichiarano di avere 
costatato la documentazione contabile riguardante la contabi¬ 
lita dell'anno 1974 c di averi.» trovata conforme alto registra¬ 
zioni e ne danno atto con la firma in calce del rispettivi registri. 


L. 

720.730 

L. 

- 

» 

66.171.560 

» 

- 

» 

3,785.715 

L. 


» 

— 

» 


L. 


» 

— 

» 


L. 

4,615.000 

» 

360.000 

L. 

75.653.005 

L. 

» 

1.645.230 

12.255.282 

ì> 

750.000 

l 

3.889.716 

L. 

18.540.228 

L. 

75.653.005 

18.540.228 

L. 

57.112.777 


MADRID. 30 

1 Dall’ll al 13 febbraio -si 
I svolgerà a Madrid, davanti ai 
Tribunale supremo (una sor- 
i ta di Corte di Cassazione) 

I ti nuovo processo a carico del 
I «10 di Carabanchel», un 
I gruppo di dirigenti sindacali 
«Gagnoli accusati di avere te¬ 
nuto una riunione del comita¬ 
to di coord Ina mento nazlona- 

I le delle commissioni operale, 
li processo di prima istan¬ 
za era stato effettuato nel di¬ 
cembre del 1973, quando 1 die¬ 
ci sindacalisti vennero con¬ 
dannati a complessivi 162 an¬ 
ni di prigione, dal cosiddet¬ 
to Tribunale dell’ordine pub¬ 
blico. Il processo coincise con 
l’attentato che provocò la 

• morte deU’allora presidente 
del governo franchista, Carré- 
ro Bianco. Cortamente sul- 
|! la pesantezza particolare del- 
N le condanne Inflitte da quel 

II tribunale dovette influire 11 
1 clima ferocemente repressivo 
lj di quel giorni. Ad ottenere 
ì clemenza da quel tribunale 
1 non valse allora la pressione 
ì dell’opinione pubblica mon¬ 
diale. 

La delegazione estera del- 
: le commissioni operai-'* spa¬ 
gnole, in una dichiarazione 
ora diffusa, afferma che è 
possibile oggi ottenere quan¬ 
to non fu possibile nel dicem¬ 
bre del 1973: l‘annullamen¬ 
to, cioè, del processo e la li¬ 
bertà per tutti i dirigenti sin¬ 


dacali arrestati. R'rva la di- . 
cluarazlone che oggi la situa- ! 
zlone politica nel paese è no¬ 
tevolmente modificata. Non 
soltanto si sviluppa un im¬ 
portante movimento di astio- | 
ni rlvendicatlve del lavora- ! 
tori, al quale sono interessato ' 
decine di migliala di.lavora- i 
tori, ma con frequenza mag- | 
giore vengono effettuati scio- [ 
peri, anche di lunga dura- I 
ta, e spesso con risultati vlt- j 
toriosi. Nel documento si ag- . 
giunge: «Tutte le forze poli¬ 
tiche c sociali del paese esi¬ 
gono un cambiamento di re- | 
girne. Le petizioni che recla¬ 
mano l’amnistia (con l’appog- i 
glo della Chiesa spagnola) si | 
sono trasformate in vero pie- i 
biscito nazionale». 

SI tratto di segni rivelato- , 
ri delle difficolta crescenti 
che incontra l’azione repres¬ 
siva contro le aspirazioni del 
popolo spagnolo alla libertà. 
Negli ultimi tempi, centinaia 
di detenuti — arrestati in se¬ 
guito a manifestazioni e scio¬ 
peri — sono stati rilanciati. 

L'anno 1974 é stato il più 
denso di agitazioni sindacali 
in Spagna, da! 1903. Dal dati 
forniti dal l’organizzazione sin¬ 
dacale ufficiale, si rileva che i 


Lettera alla 
! assemblea serba 
dei professori 
estromessi 

BELGRADO. 30 
1 Gii otto professori adonta- 
I nati dalla facoltà dì filosofia 
I dell’università di Belgrado 
| per decisione del parlamento 
1 serbo, hanno respinto tutte 
le accuse formulate nel lo- 
| ro confronti con una lettera 
indirizzata all'Assemblea ser¬ 
ba. al giornali e alle facoltà 
| Jugoslave di filosofia, Essi 
i aflermano che la decisione 
presa è «in flagrante con¬ 
traddizione con tutte le leg¬ 
gi In vigore e con i principi 
della autogestione ». 

Essi sostengono di essere 
in posizione critica nel con¬ 
fronti del sistema jugoslavo 
ma di non avere mai inteso 
questa loro opposizione come 
uno sforzo organizzativo per 
LI rovesciamento del sistema. 

Dall’altra parte la stampa 
i jugoslava mette In rilievo co¬ 


le giornate d! sciopero sono | me la decisione presa dal de 


state un milione e 800.000. con 
la partecipa zlone di 670.000 
lavoratori. Gli scioperi sono 
stati 2.196 c 1.141 le aziende 
colpite. 


legati al parlamento di Ser¬ 
bia « non sla una decisione 
del governo ma l’espressione 
del desiderio e della esigen¬ 
za della classe operaia. 


Proposte dalla Commissione esecutiva della Comunità 

Modifiche alle quote statali 
di contributo al bilancio CEE 

Il meccanismo scatterebbe in caso dì difficoltà economiche dei singoli Stati 
Si tratta dì una concessione alla Gran Bretagna, anche in vista del referendum 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES,30 
Ito proposta di un mecca 
msmo che pos^a correggere 
renillà dei contributi dei sin¬ 
goli Stati al bilancio comuni¬ 
tario .n caso di dii ricolta eco¬ 
nomiche c stato presentata 
oggi dalla Commuv.one esecu¬ 
tiva della CEE. Essa viene In¬ 
contro soprattutto alle in¬ 
sistenti richieste della Gran 
Bretagna per ottenere una 
riduzione del suo contributo, 
giudicato troppo alto ri-spclto 
alla situazione economica. La 
proposta e.uborala d.n.a Coir» 
missione, che permetterebbe 
di ridurre nel 19GU <solo al¬ 
lora inliitti la Gran Breta¬ 
gna parteciperebbe pienamen¬ 
te alla contribuzione comuni¬ 
taria) di circa 220 mi.ioni di 
dollari la quoto del Regno 
Unito nel bilancio dellu CEE, 
costituisce indubbiamente una 
sostanziosa anche *o non com¬ 
pleta concessione alle richie¬ 
ste inglc..i ;i governo ri: Inoli¬ 
ala chiede intatti una ridu¬ 


zione di circa 330 milioni di 
dollari. Tale concessione do¬ 
vrebbe rimuovere uno dei prin¬ 
cipali ostacoli al « ri negozia¬ 
to » della pa ricci}» zio ne bri¬ 
tannica ulivi Comunità chiesto 
da Londra c offrire un argo¬ 
mento al governo di Wilson 
nella campagna per il ìe- 
lerendum di questa estate a 
lavoro della ix*rmancnzu del 
Regno Unito nella Co munito. 

Il meccanismo proporlo dal 
la Commissiono per la r.du- 
/ione de! contributo di uno 
Stalo ln diliicolto alle « risor¬ 
se proprio > della CEE ifor¬ 
mato da un’aliquota dell’IVA, 
delle tarilfe doganaL e dm 
prelievi agricoli) non fa e vi¬ 
de n temente alcun ri Ieri mento 
alla Gran Bretagna, ma si li¬ 
mi Li a stabilire tre condizio¬ 
ni le quali permetterebbero 
automi»».rumente la restituzio¬ 
ne di una parte del contri¬ 
buto: quando il prodotto na 
z.onale lordo precapito sla in¬ 


feriore dell’85 per cento a 
quello medio della Comunità; 
quando il tasso di crescita rea¬ 
le del prodotto nazionale lor 
do pro-capite sla Inferiore del 
120 per cento al tasso di cre¬ 
scita medio nella CEE; quan¬ 
do ini ine vi .sia un dei leu 
della bilancia commerciale. 
Questi criteri verrebbero sta 
blhti In ba.>e a una media di 
tre anni. 

Al di la del meccanismo tee 
nico, la sostanza politica del¬ 
la proposta e comunque quel 
la di una concessione alle ri- 
cnresto inglesi, tale da far pen¬ 
dere la bilancia del referen¬ 
dum a favore della permanen¬ 
za britannica nel MEC. 

Ito questione dovrà ora es¬ 
sere esaminata e approvato 
m sedo politica. Essa costitui¬ 
rà probabilmente uno dei pun¬ 
ti in diocusftionc i. 10 leb- 
brolo alla riunione ilei tapi di 
Staio a Dublino. 

Vera Vegetti 


• suoi diretti collaboratori. No- 
, gli ambient. polito, e giorna 
listici deila capitale egiziana 
si sottolinea :! carattere pa¬ 
cato f responsabile delle di¬ 
chiarazioni che il presidente 
egiziano ha pronunciato ieri 
di Ironie alla stampa, riba¬ 
dendo la volontà araba di pa¬ 
ce ma sottoLnoando al tempo 
■ stesso che tocca ora a Israele 
dimostrare di volere realmen¬ 
te Li pace, con atti concreti 
, quali un ulter.ore ritiro « su 
1 tutti e tre : front) ». 

1 Non vi é dubbio — si osser- 
j va ancora al Cairo — che il 
I viaggio In Francia ha acero* 

I se luto il prestigio politico di 
I S<.dat. facendone ira l’altro 
I un in te no cut or e privilegiato 
i nel dialogo euro-arabo. Di 
| non trascura bile importanza 
I politica viene ritenuto l’ac- 
! cordo per la fornitura di ur- 
: mi moderne imnoesi all’Eg.t- 
I to. per un ammontare che 1 
i quotidiani libanesi Av A ’ahar 
i e I.'Or'ont Te Jour indicano in 
, due miliardi e mezzo di do!- 
’ lari, che sarebbero coperti in 
> buona parte da crediti sali- 
I diti ed iraniani. Questo ulti* 

I mo «spetto « 1 innoziarlo » — 
si osserva — lascia chiara¬ 
mente intendere come la for¬ 
nitura del « Mira gè » (anche 
se m numero di soli 50. sui 
120 originariamente richiesti, 
c lungo un arco di alcuni an¬ 
ni i serva politicamente a Sa¬ 
dat per di mastre re la sua 
« non completa dipendenza » 
militare dall’Unione Sovietica. 

Nel Libano intanto sì ò svol¬ 
ta oggi una « giornata di so¬ 
lidarietà » con il villaggio di 
Kfnr Shubn, oggetto nel cor¬ 
so di questo mese di attacchi 
terroristici israeliani che lo 
hanno somidistrutto. Manife¬ 
stazioni si sono svolte nel 
sud del Libano — appunto 
nella zona di Kfar Shuba — 
nonché nelle città di Beirut, 
Tripoli. Sidone. Tiro. Nuball- 
yah, Marjajoun e Bint-Jbeii 
per chiedere ai governo e al¬ 
l’esercito «una più eiflcace 
protezione » contro i raids 
israeliani. A Beirut, il primo 
ministro Solh si à incontrato 
con 11 leader palestinese Ara- 
iat. col quale ha discusso «Il 
coordinamento dell'azione 11- 
bunesc-palestinese in vista 
della riunione del Consiglio 
arabo di difesa ». convocato 
al Cairo per il 5 febbraio su 
richiesto libanese. Contempo- 
rancamente, a Damasco il mi¬ 
nistro degli esteri libanese 
Takla ha svolto una analoga 
consultazione con fi collega 
siriano Abdel Hallm Khad- 
dnm. 

Nel territori occupati, gli 
israeliani hanno scatenato li¬ 
na nuova ondato di arresti. 
In Cisgiordania. almeno 90 
persone sono siate incarcera¬ 
te. sotto l’accusa di apparte¬ 
nere al Fronte Nazionale Pa¬ 
lestine:**, e ciò particolarmen¬ 
te nel centri di Gerusalem¬ 
me, Nablus c Ramallah. De¬ 
cine di arresti sono stati ese¬ 
guiti anche nella striscia di 
Gaza, dove un arabo è stato 
ucciso dal soldati mentre 
tentava di sottrarsi alla cat¬ 
tura. 

• • • 

TEL AVIV, 30. 

Aria di crisi politica in 
Israele dopo le improvvise 
dimissioni del ministro delle 
Informazioni Yariv. Notizie 
non confermate parlano di 
un probabile ingresso nel go¬ 
verno di Abba Eban, già mi¬ 
nistro degli esteri nel gabi¬ 
netto Meir. Eban potrebbe 
prendere il posto di Yariv ot¬ 
tenendo al tempo stesso la 
nomina « vice-primo ministro: 
e ciò nei quadro di un rim¬ 
pasto volto a rafforzare la po¬ 
sizione del premier, Rabln. 


La posizione 
di Atene sulla 
« questione 
dell'Egeo » 

L’ut fido stampa dell’amba¬ 
sciata di Grecia ha diffuso fi 
testo della dichiarazione con 
la quate il pr.mo ministro Ku» 
ra mani is ha annunciato di a- 
ver proposto al governo turco 
di sottoporre la cosiddetto 
«questiono dall'Egeo » ai Tri¬ 
bunale internazionale dell'Aja. 

« In questi ultimi tempi — 
A detto nella dichiarazione — 
si ò fatto molto rumore in¬ 
torno alla questione dell’Egeo. 
In Turchia *>no state attribui¬ 
te alla Grecia intenzioni ag¬ 
gressivo. che sono state agita¬ 
te arbitrariamente attraver¬ 
so una "escalation” di dichia¬ 
razioni infiammatorie In Gre¬ 
cia sono sorte analoghe Im¬ 
pressioni per quanto riguarda 
le intenzioni dei turchi. Di 
fronte a tutto ciò, ritengo do¬ 
veroso dichiarare che la Gre¬ 
cia resta ledete al principi 
della Carta dell'ONU, relativi 
«ila soluzione pacifica delle 
vertenze internazionali. Coe¬ 
rentemente con questa politi¬ 
ca «* convinto di difendere 
in questo modo 1 legittimi in* 
terc.-sì del pae.se. il governo 
greco ha proposto oggi «1 go¬ 
verno turco, tramite l’amba- 
sciatore di Grecia ad Ankara, 
di sottoporre la vertenza ni 
Tribuna te internaz'onale del¬ 
l’Ala. dato che, da! confronto 
dei punti di vista della Grecia 
e della Turch'a, non ò risul¬ 
tata lino ad oggi una comune 
base giu**.dica di negoziato» 

«Con fi proposto ricorso a 
queste per eccellenza pacifi¬ 
co e universalmente ricono¬ 
sciuto strumento di rogo.a 
mento pacifico delle d'vigen¬ 
ze fra gli .stati, la Grecia ri¬ 
badisce fi suo rispetto jxt le 
nroc'*dure punficlv* e si at¬ 
tende < he lo ste.s -,0 r‘spct!o 
*or*.i "io. Lane ,ui !:** in 
Turvh.a ». 
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bi apre dormitina « P.iu. 
nei Pirenei, il congresso jm 
zonale del Parfito social..-** i 
Lnlz.nlm-tnto previsto per .1 
prossimo gnigno, osso <• sfit¬ 
to anticipato di se: mesi p*T 
dare una concretizzazione im¬ 
mediata al processo di allar¬ 
gamento de 11'. ni! ucn/a del Par¬ 
tito, munitesintosi dopo !e '*;<■. 
zionì pres.den/mli e dopo te 
«nss.se del socialismo» dello 
seoiso ottobre. I! PS, insom¬ 
ma, ha voluto, come M dire, 
«battere il ferro finché e 
caldo», .sfruttare al massimo 
la corrente di Mmpal.a che 
sembra sostenerlo e soprat 
tutto dare alle centinaia d. 
nuovj aderenti provorrent! dal¬ 
la scissione del PSU e dal¬ 
la componente sindacale e\ 
cattolica (la CFDTi un im¬ 
pegno politico e organlzcati- 
vo conformi alle amb.zioni 
della direzione 

Altri motivi non secondari, 
a nostro avviso, hanno deter¬ 
minato questo anticipo di sei 
mesi* l’aggravamento della cri¬ 
si economica e la necessità di 
videi mire nei .»uol coni ronfi 
le posizioni dei socialisti; lo 
acutizzarsi della polemica coi 
comunisti c quindi 11 bisogno 
di non ritardare più oltre una 
risposta agli interrogativi po¬ 
sti dal PCF sulle intenzioni 
del PS; te accresciute pres¬ 
sioni do! centro per attirare 
il partilo socialista o parte 
di es.-,o nella sfera governa- 
t.va e dunque lo stimolo a 
eh 1 a ri re la strategia dei so¬ 
cialisti ne: confronti del go¬ 
verno e di coloro che. all’ala 
destra del partito, sarebbero 
tenuti da una nuova espe¬ 
rienza terza lorzista. c infi¬ 
ne l’urgenza di ridare alle 
accresciute forze che credono 
nel socialismo, e che erano 
stale d-fiu-te dai risulta*! del¬ 
la battaglia presidenziale, una 
nuova dinamica nella pro¬ 
spettiva di una «presa del 
potere» da parto delle sini¬ 
stre. prospettiva che a certu¬ 
ni c parsa allontanar';! pro¬ 
prio con l’insorgere di una 
situazione quasi conflittuale 
tra socialist. e comunisti. 

Questi motivi che. global¬ 
mente. hanno determinato la 
anticipazione del congresso so¬ 
no, m definitiva. I temi che 
il congresso stesso ù chiama¬ 
to a dibattere nel tre giorni 
(31 gennaio, 1 e 2 febbraio* 
di lavori. Proprio per questo 
ci sembra che non si debba 
aggiungere altro sull'lmporton- 
za cii questo assise e .sul peso 
che 1 suoi risultati potranno 
avere sull'avvenire dell’unione 
delle sinistre. 

Cosa è diventato il Pari to 
socialista francese a quattro 
anni da quel congresso di 
Epmay che vide la vittoria 
imprevista di Mitterrand o 
clic, un anno dopo, permise 
al socialisti e ai comunisti 
di firmare il «programma 
comune»? Secondo le cifro 
tornite dalla direzione, li Par¬ 
tito socialista é passato da¬ 
gli ottantamila iscritti di al¬ 
lora ad oltre centotrentaml- 
la, e ha beneficialo della di¬ 
namica unitaria fino a diven¬ 
tare, sul plano e Jet torti lo, un 
partito di torza quasi analo¬ 
ga a quella del PCF o oggi 
1 sondaggi di opinione lo col¬ 
locano addirittura alla testa di 
tutti : partiti francesi. 

Cosa cl sia di vero ln que¬ 
sti sondaggi è difficile d’rc: 
il fatto é che Mitterrand é 
convinto clic 11 partito socia¬ 
lista possa diventare il pri¬ 
mo partito di Francia ed é 
attorno a questa prospettiva 
che egli ha preparato la mo¬ 
zione che ha per titolo: «Al 
servizio de] sooal’smo. un par¬ 
tito presente nelle lotte, un 
partito che vive nell’unione, un 
partito potente nell’azione». 
Firmano questa mozione, che 
sarà largamente maggioritaria 
avendo ottenuto il settanta 
per cento dei mandati nei 
congressi dipartimentali, tutti 
i tenderà più ln vista del 
partito, da Maurols n Defferro 
da Esfier n Rocard (Tifiti- 
mo arrivato dal PSU, ma che 
aspira nd entrare n-fila Dire¬ 
zione, se non addirittura nel¬ 
la Segreteria 1. 

Il latto che uomini coM di¬ 
versi come Rocnrd, Mauro;.» 
o Defi erre, s, trovino uniti 
dietro Mitterrand ci dice già 
che la sua mozione ò puffi 
clentemente mobiiizzutrlce e 
ai tempo stesso imprecisa nel 
suoi contorni polìtici da per¬ 
mettere te p.ù varie adesioni 
I! PS. In effetti, ponendosi 
l’obiettivo dì diventerò la for¬ 
za egemon-' della sinistra e 
il primo partii*-, eh Franca, 
non nasconde la propria volon¬ 
tà di reclutare a doterà e a 
sm itera e d ( raccoglici e mun 
parte degli cicli ori « hb°rat. > 
dalla eri*»; del goll.smo E p-T 
far e.ò è spìnto a mantenere 
aperti certi equivoci suite 
sue intenzioni cJi fondo. 

Non e senza sign.firato che. 
accanto a questa prima mo¬ 
zioni*, liguri un emendamento 
di Gillo-. Mxrt.net che chie¬ 
de l’impegno preciso rie] }>xr- 
t ito aci u/.jon. comuni co'. 
PCF 

V. sono poi altre tre mo¬ 
zioni, rappresentanti eia 4 cuna 
una d.versx coito nte que.la 
cii «batljgJ.u texia.'tea» fir 
mata da Fuzi-*r a nome ti e] 
vecchio gruppo mol lettisi a (ma 
non c'e la firma (fi Molti 
che tuttavia 1 ha ...pirata), 
quella di Nothebi’* t tele or piu¬ 
me le preoecup.\ziou, dei no 
tabi') de. la SKIO por lo «s.fi¬ 
lamento a .s.nistra» de] pi - 
tuo, quella, mime, de. CEKES 
(centro di -udj • il r.cer- 
i i mii n. t i > < *!•• ila anni a 
n.nia .a "a d« I par*. ‘< ■ 

e cnc lia quo. to titolo . un.- 


o < Apcrotond io !’ 
a sin te "a p< r apr re 


* i 

‘ri .-.on i 

ì.stro 

<1 Ilo 

, s j ,(n„ 

O 

: bcn<. ."• 

<*' te ; 

3** I1.< 

■ ci tic cl 1 

que, 

, :i,oz 

om h 

unno 

ottono 

to ; 

tpp T..1 

. uno 

O h 

due 

c<*n' 

o de, 

mandati 

n* i di 

l3.it t 

i ‘. prcc 

□mire. 

..s’iu,; 

i. !a ino 

/.onc < 1 ; w, 

■>: tra 

hu . 

upcr..‘o 


> jx r ( ■ 

rio .- 

.< i 'i< 

• i. con 

gre- 

M', i II < 

fio: i. 

tjJO.l 

r<* devi' 

11.* 1 r 

j .1 I - 

o t ci - 

ì *n 

un ci* 

i>l*. t 

fio tro 

i 

ton" 

O”, del 

in 


cfi Miti* 

rivinci o 

q U> 

ili che 

appo-; 

2 uno 

• i mo- 

/ O’ 

i- di s 

n.. */u 

ffi 1 . 

cEitrs 

Il . 

civ non c-v! 

ude 

i.t pr*5 

. .bi 

.l.i 

' <1 s 

. ucc. 

oidi u 

un.t 

«*r,o/ on<* cfi 

. tote 

. 1 >. < iO' 

cfi 

compio: 


tea 

te due 


ma gir or, tendenze. 

E’ rete ressa nte d’u.tro <nn 
to < he l'al'argamento de! oh”- 
filo .-o*’ alista. d. < ui parla*, a 
mo u.u sopr.i, .•. s’a fatto qua 
si e.Nclus.xamente a -.in., tra e 
<*:«* questo ailn**gnmento ab¬ 
bia po-tato il CEREE dal 20 
p-*r cento del conere.-v>o di 
Cìrenob'e, a! 25 per cento o- 
dierno Tutti gl, js-servutor. se¬ 
no concordi su, fatto che lo 
aulivo di giovani proven en¬ 
fi dal PSU e da' a CFDT Ih 
praticamente tatto .'compari¬ 
re il noi ab lato e ha impres¬ 
so al part.to socia’i s’a unn 
spinta a sm'Mra 

tov.ta da vedere se qu-\s* x 
sp nt i t-\ tradurr.) ne l’a mo 
z’one finale. 

Per Sane, an..untole del 
CERES il problema e chia¬ 
ro e al tempo stesio preoc- 
orbante- < s*-* il partito so 
esalisi a non avanza proposte 
concrete per mettere fine al 
dibattito malsano tra soc ia¬ 
lite: e comunisti. 1 rischi di 
una cattiva evocazione del'a 
un.tà delle sinistre saranno 
considerevoli» I CERES s 
co’loca dunque nel quadro del 
rilancio della dinamica unita¬ 
ria. e cote Martlnet per il 
quale «o i soc'alitei r. usci¬ 
ranno a creare una nuova di¬ 
namica o dovranno rassegnar¬ 
si alla d.Vision* riol’a sini¬ 
stra e lor*c quella del lo¬ 
ro proprio partito» 

Il PCF. invitato ulffinalmen¬ 
te, .torà rappresentato al con¬ 
gresso di Pau d,t Paul Lau¬ 
rent. membro dell’ut fleto ]X5 
1 fico e secretino del comi¬ 
tato centrale II pari ito so- 
e.ulistu h i inv.t.aio anche dete- 
fazioni di alcuni partiti co¬ 
munisti europei, quali la Le¬ 
ga dei comunisti jugoslavi, 
il partito comunista Italiano 
e il partito comunità spa 
gno o J’ nostro partito so*à 
rappresentato da! compagno 
Sergio Segre, membro del ce¬ 
rnitelo centrale e responsabi¬ 
le della .vinone esteri. 

Augusto Pancaldi 


j Nuovo aumento 
della disoccupazione 
nella RFT 

BOW Vi 

1 «li*<K«*n;>iiti ne”a dormali i 
otvakntae -uno aumentati *Ji 
meno di un me-e di o'tre il 20 
jx r cento e --uno ormai circa un 
m.'aone e 15DO0O par, ■« quasi , 
cinque per cento della popola 
I zinne «>ll'\a. c.Iim è «tata for 
, n:t,i oggi ai gioroalitei da un 
| M.*gretano di stato del ministero 
( <le!’e Finanze 

! L’ul’iieio (entrale del la’.o'O 
l ;wo\ a reso noto M a gonna*» 

| scolto» cSe : (I socc.ipriti ’ie! *tk 
I -e di d cembro orano sa Vi » 
j <W5 000 lon un aumento del 1 > 

I per cento rispetto al me-<* pien 
denti, pia t 140 (Klo un tà 
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[Washington 
il rifiuto 
latinoamericano 

Tu |*oi}ii mu”>ì. fl.it mirili* 

a ngiii, *| n.itl ro .iwt'iii. 
nienti indicano il -.urgere ili 
un mimo chi-mi in tmene.i l.i- 
lina: )*nrg.im//ti/ioiic itegli 

Stati VineriiMMÌ IfWV) vota 
imlggiol'.HI/tl |MT l.l l'f' 1 . 1 - 
rioin* licite Min/mni conlro 
uba: it consiglio permanente 
i i|iit'«l.i orgam//.i/iMne 

Hpiugc tu legge -ut romulee- 
o «Mero. voluta «lai Congr-i. 

• degli Mali t niti. delinei». 
[Iota ii i neretti\ ,i e di-erimina- 
loria »: la riunione ilei mini. 

degli esteri «iidumcricaui 
ìon Ki-.inger è annuii.it.i e il 
Itiggio del Hegretario di Stato 
icl Hidirontiuente è ritmalo a 
data ancora indennità, 
'er f|uanto accaduto \i è una 
iMlal.i/ione comune: la filli- 
n unità « americana » li a 
•lati l niti e paci del contro 
de] meridione continentale 
soltanto una formula, e una 
Trinila in cui non crede più 
lesMino. V-d-aiamo al priva¬ 
re dejrl» inlere^i na/ionali 
ciiiM'un paese sul la \ cecilia 
gge/ione dell* \merica a una 
la parte di essa: gli Stati 
niti. 

Per imitisi propri della loro 
►litica imperialista gli Stati 
niti rmmlenesano (lidia iso. 
tu e condannala dai goserni 
latino-americani. Ma ipiesli ol¬ 
itimi si sono resi conto che 
quello discrimina/ione era un 
modo per disiderli e sottomet- 
torli meglio. Sen/a minima, 
mente cori'iderai'e le iumt-m- 
|tù dei paesi del eontiiiente. 
■ n/i sudando gli impegni pre¬ 
di fasorire gli scandii con i 
paesi sottosviluppati. W a-h- 
Plngtou promulga una legge die 
immilla le ipiote prel'eren/iali 
1 commercio con l’estero a 
quei paesi che si uniscano in 
lorgumsmi di difesa delie loro 
fimi torio prime (OPIvG e altri 
inaloghi) o na/Ìonali//ino ini- 
Bprese degli l*s\. I.a legge è 

pi uova l Ford l’ha firmala ai 
primi di gennai») ma il eoo* 
'♦Mitilo di e»su è. di fatto, la 
lira tifi» corrente da decenni. 
Ito i paosi latino-americani 
'abbiano unanimemente ro- 
'pinta o. por meglio mure aro 
(quiMa loro \nlnntà, abbiano 
àlito fallire l’incontro con Ki«- 
ilngcr, significa che il secchio 
ipirito rii •‘opporla/ione e unir- 

* e la vecchia maniera noi 
ipporti con gli USA non reg- 


! ge più, (.olile h.l detto ]’e\ 
inmistio degli esteri senr/ur- 
I l.ilio, e oggi 'Cgi etano gene- 
j r.tle alla presidenza. Klrain 
( >ciiaclit. « un mioso ordine co- 
i mincia a piemhue Imiua nelle 
! reln/ioni emi'ierii he ». I.a -o- 
i slan/a di esso e la tendenza 
1 aH’imità dei paesi lalm»-ame. 
| rieani, nella eous in/Ìoue che 
1 soli» in tal modo essi potranno 
1 Ir.ill.n e in romli/umt di pari¬ 
tà con gli ‘stali l mli. 

I.‘orientamento i he chiame- 


! 


remo « lei /omoiidista » 


COSI j 


9* v. 


[Dalla nostra redazione 

MOSCA, 30 

Domani .si apre a Ginevra 
nuova serto di colloqui so¬ 
letti co-americani per ia con* 
turione di un accordo sulla 
Razione degli armamenti 
.tedici offensivi, le cut ba¬ 
llarono gettate ai vertice 
. Vlad.vo.stok nello scorso 
jvembre. Sui possibili risul¬ 
ti delia trattativa, a Mosca 
jmina una ottimistica atte- 
k malgrado il turbamento 
^>rtato nei rapporti tra Stati 
e Un.one Soviet.ca dal* 
vicenda dell’accordo cotti- 
orciaie e malgrado le voci 
te a Washington si levano 
mtro l'intesa raggiunta tra 
znev e Ford. 

Nei suo discorso alia con- 
ma sul lavoro ideo log. co 
ilio forze armate. Ponoma- 
Dv aveva dichiarato che la 
incius.onc dei nuovo accor- 
i «da ragione d: credere che 
tchc dopo che sarà scaduta 
ntesa provvisoria attualmen- 
ente in vigore, nel 1977. 
spirale delia corsa agii ar¬ 
diamomi non regi. trova un 
rte balzo, di modo che si 
ire la prospettiva di un uh 
fiore limite alia coroa agii 
amenti ». 

Dal canto suo. la TASS ha 
Illuso un s. gnu.cut ivo com¬ 
pito di Eduard Baskakov, il J 
,ale si conclude con ralle:*- ' 
ione che «la v.a del 1 
iccesoO dei negoz.ati di Gl- j 
tvra e aperta». ! 

In eflett., rileva Baskakov ] 
negoziati d. Ginevra non ■ 
fonderanno asso, utameni e 
.rtendo d.i zero». Il coni- I 
tentatore ricord*a tutta una \ 
’ie di intese che fanno or- 
,1 parte de! patr.monto del | 
politica di coesistenza pa- , 

B tlca. e cioè: il trattato d. i 
Osca suil’mterdiz.one dei.e I 
ove nucleari n^ll’atmosle | 
, nello spazio e sotto t ma- i 
il trattato d. non proli le- | 
zio ne delle armi atom.chc, j 
t ra t Ut to so v i e t. co a me r : ca j 
i del 1973 suila l.m. fazione j 
il sistemi d: diie.>a antimis i 
listici, completato da un j 
otocollo d. uiter.ore Itti. 1 
zlo nc del 1974. raccordo del | 
sulla prevenzione di una 
lerra nucleare, il trattato < 
)1 1974 sulla limitazione de | 
1 espcr.monti nucleari sol- j 
ira nel e l'accordo provv. j 
trio quinquennale del i'>72 
l certe rru.suic d. l.rrt ta/.o- 1 
l degli armament. stiate- i 
lei otlensivi (al qua’»* la , 
cenno Ponomariov e che , 
accordo in fase di olaboiaz o- I 
t dovrebbe ampliare e som,. 
lire». 

Viad.vostol;. prose tue 1 
;akov. resinev c Ford e- j 
la convinzione che , 


«un accordo a lunga scaden¬ 
za per la limitazione delle ar¬ 
mi strategiche otlens.ve fon¬ 
dato sul principio dell'ugua- 
ghanza e de.la pari sicurez¬ 
za delle parti, darebbe un 
contributo importante al mi¬ 
glioramento dei rapporti tra 
l'URSS e gl. Stat. Unlt., «Ha 
riduzione dei pencolo di guer¬ 
ra e al consolidamento della 
paco internazionale». 

Sempre a Vladivostok «so¬ 
no state elaborate le dispo¬ 
sizioni iondamental: del te¬ 
sto del nuovo accordo», si 
è stabilito che esso «deve 
abbracciare un lusso di tem¬ 
po sino iti 31 d.cernine 1983» 
e le due parti ha ino espres¬ 
so i’inton/'one «di firmarlo 
già nel 1973». 

All'inizio dot commento. B.i- 
skakov aveva polemizzato con 
«* rappresentanti del gruppo 
di falchi, guidato dal senatore 
Henry Jackson », al Congresso 
americano, e con gli uomini 
del «complesso militare-indu¬ 
striale» del Penta gono, «I 
qua.i cercano attualmente 
di gettare un'ombra sulla po¬ 
litica del l'URSS lanciando ap¬ 
pelli ” a non prestare fede 
alle dich.«razioni di Mosca" e 
chiedendo a: negoziati d: Gi¬ 
nevra un "atteggiame.ito ri¬ 
gido”». In realtà, osserva il 
commentatore delia TASS, 
«questi uU*m. har.no mostra¬ 
to che la so.u/.one graduale 
del problema della limitazio¬ 
ne e :n seguito della r.du/io- 
ne degl, armamenti strategi¬ 
ci non e assolutamente una 
utop.a. ma una possibilità, 
ben reali/./abi.e E' solo ne¬ 
cessario dare prova di buo 
na volontà». 

Romolo Caccavaie 


MOSCA, 30 

Le I svestici tornano oggi 
sul tema deg'i scambi com¬ 
merciali tra i pai'.-», .-or* a li¬ 
sti o quell: ca mal'st., .-otto- 
li ne andò ne hi necessita sta ai 
lini della d.sten.v.one .-,.a m 
fin! della prosper.ta delle par¬ 
ti interessate 

A sua volta il Truci r.feri¬ 
sce a mp. a niente .-.u! d scorso 
pronunciato a Berlino dal pre- 
.udente de. ndar.it 1 so vie¬ 
tici, Scolio pi n, il quale Iva tra 
l'altro al fermato lite .1 coni- 
motv.o est ovest favorisce In 
p.Ke e Li riduz ove della cor- 
.-a agl. armament.. Questo ti¬ 
po d. eoopeiazione, egli ha 
precisato d ultra parte, «non 
e ind.spensab.lt* all URSS/ 
(.he ( non pet:net*e-\i a ne.su 
no d. .iigecon questo 
p.r»e to, n»\ „uo. affai'. in¬ 
terni». 


Mentre si accentuano le difficoltà e i contrasti di Ford con il Congresso 

Nixon annuncia il ritorno 
alla vita politica attiva 

Le prime reazioni ai propositi dell’ex presidente - Il segretario alla difesa Schlesinger lamenta che gli 
USA non siano più «temibili» sull’arena internazionale - Il premier britannico Wilson giunto in USA 


Proposte per gli 

(l)olla prini4i popi no ) 


forte, non «olo in Viiierie.i m.i 
> nel niomlo. elle anehe il lira» 
J -ile -i è unito agli altri pae-i 
| nella eoml.iniM della Irizge 
j L s V -ili romnien io e-teio, 

I 11 plinto p.i—o, for-e deei-i- 
I m». jmt la ro-tru/ione deH’.iu- 
| «pic.ilo nuovo ordine eontinen- 
I tali* «Iniretilie avvenire nei 
pro-«iiMÌ due me-i, ipiaudo Pe¬ 
re/. il pre-idente della iia/io- 
n.di//a/mne ilei ferro e del pe¬ 
trolio venezuelano, vi-ilerà 
i Keheverria, pre-iilenti* me—i» 
j eami. e protagoni-ia di un mio- 
I vo modo di eimeepne i rap- 
j porti tra le potenze eapitali-te 
1 e i pae-i -otto-v iliippati. I 
! due -tati-li -i propongono di 
I convocare una conferenza per 
! la eo-tit u/ione di un -i-le- 
; ma eeonomico latino-amerieano 
| » -en/a partecipazioni -tranie» 
| ri* », cioè -enza gli Mali l’niti. 
j Min -igla i|eiri)s\ -i al'fian- 
cherebhe ilumpie il SKI,\. 
I na volta elle (|ue-to fu—e in 
fiinzioni*. «die eo-a rimarrei)- 
Ih* dell'O 1 ** \, già ili eri*i e 
-(inali fi cala? 

1 preparativi per il nuovo 
-Ulema eeonomico -uno già in 
cor-o. Del M'II.V ha parlato 
in ipie-li giorni il mini-tro del¬ 
le Iti-or-e nazionali del Me—i- 
co (‘on Fiihd l!,i-tii) ed è ben 
noto ehe il primo mini-tro cu¬ 
bano ba dato il -ito appoggio 
al progetto me—icano-vette/uc- 
lano. 

Sembra dunque i he KU-itt- 
gei* abbia per-o il eontrrdlo -«ni 
governi -udamerieani: in ijue- 
-la parie del mondo le eo-e 
marnano, ma in un modo np- 
po-to a quello da lui de-ulc- 
rato. I propo-ili e-piv—i dal 
segretario di Stalo di un « nuo¬ 
vo dialogo >■ tr«* le \ineriche 
hanno mo-lrato i loro gretti 
limili, W a-hiugtoii è davanti 
a una -re Ila dii Mei le: accet¬ 
tare la lezione elle viene da 
una realtà in mutamento o ri- 
correre, ancora una volta, al¬ 
la forza. In dilemma ebe ri¬ 
corda molto quello -orto in 
Medio Oriente por il petrolio. 


Ripresa la trattativa missilistica 

Mosca: possibile 
l’accordo a Ginevra 

Riaffermalo l'interesse comune negli scambi est-ovest 


WASHINGTON, 30. 

Il presidente Ford si trova, 
ha detto il capo del gruppo 
democratico <vi Congresso, se¬ 
natore Mansfield. « ne: guai » 
per l! duro contrasto che Io 
oppone sia m politica estera 
che Interne, al parlamento. A 
complicare le cose e giunto, 
nelle ultime 24 ore, l'annun¬ 
cio che il suo predecessore. 
Richard Nixon, « quanto sem¬ 
bra ristabilito dopo l’tntermt- 
tu che lo colpì subito dopo 
le dlmlss.ont. desidera « r: 
prendere servizio », e c.oò 
rientrare nella vita attiva del 
partito. 

Bisogna dire sub.to che le 
prime reazioni allarmimelo d. 
Nixon, l’atto nel corso di un 
ricevimento offerto nella sua 
residenza di San Clemente 
(California», sono state da 
parte del maggiori esponenti 
del partito repubblicano, a dir 
poco «tiepide» il che i>*rò 
non esclude, a parere di mol¬ 
ti osservatori, che un rientro 
dell'ex presidente alla vita po¬ 
lisca attiva, possa creare non 
poche nuove difficolta a Ford, 
soprattutto in v.sta della pros 
simu corsa elettorale alla pre¬ 
sidenza. 

Quando li senatore Gold- 
water ha riferito a un grup¬ 
po d; colleghi il desiderio di 
Nixon, l’annuncio è stato ac¬ 
colto da un silenzio totale. 
Da’, canto suo il capo della 
minoranza repubblicana alla 
Camera, Rhodes, ha dichiarato 
elve l’ex presidente potrebbe 
ritornare utile al partito «ma 
non ora», mentre un altro 
esponente repubblicano. Il se¬ 
natore Scott, ha rifiatato 
ogni commento affermando 
testualmente: «desolato, non 
parlo inglese ». II vico presi¬ 
dente Rockefeller infine se l’è 
cavata con un « lasciamo sta¬ 
re il passato. Andiamo avan¬ 
ti ». 

Intanto, come dicevamo. 
Ford continua ad essere al 
ferri corti con il Congresso. 
Tappe di questo contrasto — 
fra 1 più duri che si siano ve¬ 
rificati fra Casa Bianca e par¬ 
lamento — sono suite negli 
ultimi tempi, Tapprovazlone 
da parte del congressisti dello 
emendamento Jackson che ha 
provocato la rottura del trat¬ 
tato commerciale con l'URSS, 
l'aumento del prezzo del pe¬ 
trolio, deciso dal presidente 
contro la volontà della Came¬ 
ra. che sosteneva e sostiene, 
Invece, la necessità di un ra¬ 
zionamento del carburanti, e. 
ultima, 1! contrasto apertosi 
in questi giorni sugli aiuti 
straordinari al Vietnam e alla 
Cambogia. Ford ha chiesto al 
Congresso l'autorizzazione per 
la concessione di aiuti milita¬ 
ri straordinari al regime di 
Thicu ix’r un valore comples¬ 
sivo di trecento milioni di 
dollari e a quello di Lon Noi 
pei* nitri 222 milioni 

D! rincalzo ni portavoce del¬ 
la Casa Bianca, che ieri ave¬ 
va annunciato l'Intenzione 
della presidenza di «dar bat¬ 
taglia » per ottenevo dal Con¬ 
gresso l'autorizzazione per gli 
aiuti straordinari a Saigon e 
Fhnom Pcn, e giunta una 
conferenza del segretario ulla 
difesa. Schlesinger (autore ne¬ 
gli u!t\n. giorni di dichiara¬ 
zioni minacciose e bell.ciste) 
il quale ha lamentato una 
ridotta « tomibilltà > degli 
Stati Uniti nell’nremi Inter¬ 
nazionale. conseguente ad una 
presunta riduzione del poten¬ 
ziale bellico. «Credo sia chia¬ 
ro — ha detto testualmente 
Schlesinger -- che molte del¬ 
le difficoltà che abb.amo in¬ 
contrato negli ultimi anni so¬ 
no Il risultato di un sensibile 
declino della potenza america¬ 
na L'effetto che ne e conse¬ 
guito e che gli Stati Uniti 
non sono più considerati te¬ 
mibili », Da questa considera- 
z.one Schlesinger ha lutto di¬ 
scendere i « turbamenti che 
potrebbero scoppiare m nu 
morose regioni del mondo», 
la necessita d: «potenziare» 
nuovamente il domano USA 
e di dare « un'Importanza mol¬ 
to magg.ore alla sicurezza dei 
monumenti »> di petroso. 

Iie dlchiaraz.ont del segre¬ 
tario alia difesa sono di indi¬ 
retto appoggio alle tesi di 
Ford (gli USA non po.-v.ono 
mostrare debolezza nello scac¬ 
chiere Indocinese) e del vice 
presidente Rockefeller li qua¬ 
le ha d .eh la rato il Congresso 
ìesponsabllc, in caso d, man¬ 
cata approvazione dello stan 
ziamento straordinario, di un 
eventuale collasso del reg*me 
di Saigon. Ma, al temilo stes¬ 
so, esse sono un implie.to ri¬ 
conoscimento die non e piu 
possibile, se non con la lor- 
zn, mantenere il dominio c la 
egemonia su vaste aree del 
mondo (sintomatica ,n propo¬ 
sito la « ribellione » sempre 
piu aperta della maggioranza 
dei paesi latino americani ». 

Alla difficile situazione eco¬ 
nomica che sta attraversando 
.1 mondo industrializzato, 
compresi gli Stati Unit., ha 
fatto esplicito riferimento 
Ford nel dare 1! benvenuto 
al prettrer britannico, Wilson, 
giunto a Washington dopo 
una breve visita in Canada. Il 
primo colloquio è stato dodi 
tato .u problemi energetici e 
finanziari Ford e ilson hanno 
deciso di subordinare la loro 
partecipazione alla conferenza 
fra paesi produttori e con.su 
matori di petrolio, ed una ac¬ 
certata coopcrazione fra paesi 
consumatori. 

Infine nessuna reazione tif¬ 
ile.«ile ..i e avuta alla dee s.o- 
ne dell’URSS d: annullare 1 
con* rati, per l'acqu.sto (fagli 
USA d. duecentomila tonnel- 
’nfe d. frumento. S trai tu -- 
s. alterino negli nmb.ejH: eco¬ 
noma . - - d. una dec..>.one 
concorda*a. se al unta dal 
buon ancia man* o del raccolto 
d. grano m URi>S. 



.c. 



sti (re settori fu dato lai i/o 
nhei'O urite do luarazm>r 
piotirtnn/natiche del f/oicrno 
mentre a iutt’oi/qi quanto e 
duto di cotioseeie ut rei te mi¬ 
niatile di’f norcino non può 
essere t*o«s/rfi*ro/o rn^icu- 
ran te ». 

Una conferma di queslo at 
teggiamento del go\emo e 
venuta nel corso dei J.nor. 
della Commissione Bil.m» o 
della Camera. L'm...s*enic ri¬ 
seli, est a comunista perche i. 
Parlamento venisse investito 
de’ gravi problemi della situa¬ 
zione economica ha costretto 
il governo a venire alio sco¬ 
perto. I deputai: comunisti, 
da Barca, a Peggio, a Di Tor¬ 
re, a Raueci hanno sollecitalo 
Immediati e qualitativi inter¬ 
venti di spesa a .sostegno dH 
la produzione e a diiesa del¬ 
l'occupazione. Colombo ha ri¬ 
levato. fornendo alcun, dati, 
tendenze positive per quanto 
si riferisce al miglioramento 
della bilancia de; pagamenti 
od al contenuto rialzo del 
prezzi all'ingrosso e negai.ve 
per il rallentamento delle at¬ 
tivila produttive interne. 

Ma ancora generiche sono 
siate le Indicazioni sul prov¬ 
vedimenti che debbono essere 
adottati, Il ministro Andreot- 
ti ha sottolineato l'esigenza di 
operare Interventi negli inve¬ 
stimenti produttivi, I compa¬ 
tti deputati hanno chiesto con 
forza che 11 governo faccia co¬ 
noscere le iniziative speclfi- 
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Per i.i d.i< s , do, l> i- sj 
d.t ’ grappo . 'iisi’i : s' a 
la Camola ha di.i.vu. m 
(I) toni in ,-s on** 1 nanze 


icngaia* ■ 
.< us.».,o:ie 
ti da *eni 
(le. giupjj 
(lo 11‘a’tua’ 
naii/e 


uh t 


•** <■ - ace : 
le ci’aa.i una 


c omau s 1 ,! . 
ni.*. t:o de. 
mod.! i 




( ale da' ru > n 
te, *erto p u c 
(/"<:, nu >ia r> ,< v 
i v. f (’( ’M <>vi i " 


imposi e sii, :< 

edd lo “ 

pi rz* 
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sulla quest one de< is.va. q.u 1 
la c .oc re.atma alla rpre-.fi 
pioduttna 

I-i s-’greter a della Fedeli 
zior.e Cg:l, C U .. ri. Jron 
te « al continuo jtc(tu,oUimen¬ 
to dei t’irl'i ori upa . , onu u e 
menare ah et f etti de'la icee « 
v ione *• fanno *>cntnr :n mi 
s;/?*c/ crescente, particolarmen¬ 
te nel Mcz'.oQ’onioii. ha 
espressa - in un coni a n. rato 
- « rn a preoccupazione per 
VatleaQKimento ddutor o as¬ 
sunto dal aoverno > „n me». 4 r> 
agl: meontr. g.a solà’i i* 
sullo question. rela t. ve .i- r .: 
rrcshmoni, :ie. ,,p{*oi\ de.- 
redi!.zia. dell agi .colf ara. d-l- 


p-\.re con .e q la,, . mesa 
non o .-'.n .inora i.igg.juta 
Su qx.-ta ..'■«•.( .s. o mot 
so .e> : .. compagno Lucano 
L. ima q lale ha parlato ne. 
(or-vo d: una m pone me as 
s'*mble<i all'Alia Romeo d. 
Aleso Si»z:to dopo )ia avuto 
un \.\uce :u ont: o sto.i'ro > 
con oltje cii.i h'U lto ndu.-lr a 
li che , . s\o.to al.a Camera 
(I Comme**c.c> americana d - 
M’iano 


a 


La gravità dell’eversione fascista 


Uno urotso vittoria e stata ottenuta dalle coo¬ 
perativo di pescatori giapponesi della rogiono di 
Olioyania: lo società Mitsubishi — una dello piu 
importanti del Giappone — ho accettato, sotto la 
pressione di 


versare un anticipo di 6 miliardi di yen ai pescatori, 
per i danni arrecali dallo fuoruscila di ben 50 mila 
tonnellate di petrolio da uno dei depositi della ral- 

-- — -- lineria sita appunto od Okayama. NELLA f-OTO: una 

vasta campagna condotta dallo I delle manifestazioni di protesto dei poscotorl contro 


organizzazioni postiche c sindacali dei lavoratori, di I l'inquinnmento delle acque. 

Nelle elezioni per le amministrazioni locali 

Affermazioni in Giappone 
delle liste progressiste 

I risultati confermano la validità della politica di larghe alleanze popolari 
perseguita dal PC giapponese - In aprile si voterà su scala nazionale 
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5. (stanno ^volgendo in G.ap¬ 
pone u na serie di eiez.on. di 
carattere «miminiblrativo -- 
per il rinnovo d: com>:gL mu- 
iticipa»:, binda ci e governatori 
di prefettura — che culmine¬ 
ranno nelle elezioni generali 
ammlnidtrat.vc, .su oca.a na¬ 
zionale, pieviMc per il proi¬ 
bitilo mese di aprile. 

E.emento caratlenzznnte di 
queste elezioni e la polit.ca 
u: larghe a.Ieanze jxzpo.ari e 
democratiche perseguita dai 
Partito comunista g.appone¬ 
te, che qutUsi dovunque pre- 
oenta candidature comuni con 
il Partilo bociahbta, con i bin- 
ducati e con altri organismi 
popolari. I r.bultali parziali 
i.nora conseguiti confortano 
questa politica, assicurando il 
successo non solo alle liste 
unitarie, ma anche ai candi¬ 
dati coni un.si., la dove essi 
si presentano con la lista d; 
partilo. 

Significativo ad esempio il 
caso della citta d. Kameoka. 
j nella prefettura di Kioto. Il 
I 17 gennaio si e votato per la 
elezione del sindaco: è riusci¬ 
to eletto il candidato del li on¬ 
te progressista Yukio Koji- 
ma, .sostenuto da uno schiera¬ 
mento che comprendeva :l 
Partito comunista, 11 Cons.- 
1 glio distrettuale de: Snida 
’ cati e 14 altre organizzazioni, 
j KoJ.mu, che e membro del 
PC giapponese, ha riportato 
i il 45,1' v del voti, hconllggen- 
! do due altri candidati, fra i 
i quali il sindaco uscente (del 
partito conservatore). Ieri poi. 


sempre a Kameoka, si £* vo¬ 
lalo per .1 rinnovo del Colisi 
zlio munte.pale. Lutti e quat 
tro l cand.datl comunisti so 
no risu.tati eletti; sono stati 
eletti anche due rappresentan¬ 
ti del partito socialista, due 
del partito Komeito e uno dei 
part.lo socialista democrati¬ 
co. Benché Kameoka abbia 
soltanto 57 000 abitanti, la vit¬ 
toria elettorale del sindaco 
Koj.ma ha avuto una larga ri¬ 
sonanza nei Paese, in quanto 
la campagna elettorale era 
stata .m postai a dal comuni¬ 
sti soprattutto sulla lotta con¬ 
lro .a conuzlone e il malgo¬ 
verno che avevano caratteriz¬ 
zato lanini ln:.>tra'z.one con¬ 
servatrice uscente. Ciò rien¬ 
tra nella linea approvata il 
17-19 gennaio nella riunione 
plenaria del CC del Partito co 
monista, che in vista delle 
elezioni di aprile ha lancia¬ 
to l'appello per una politica 
ri formatrice nelle amm.nlstra 
/Ioni locali estesa a tutto li 
Paese 

Nel pross nil g.ornl si a- 
vranno 1 resultati dello elezio¬ 
ni per la carica di governa¬ 
tore nella prefettura di A:eh: 
e per il sindaco della citta 
di Kllakyushu Entrambi : 
candidati — Banji Naruse co¬ 
me governatore di Alchl e 
Shlchtro Matsumoto come sin¬ 
daco di Kitakyushu — sono 
sostenuti da uno schieramen¬ 
to progressista che compren¬ 
de il Partito comunista, i! 
Partito .socialista, i Sindacati 
ed altre organizzazioni demo¬ 
cratiche e di massa. 


Oggi a Belgrado 
la riunione della 
Unione Europea 
Interparlamentare 

BELGRADO. 30 
(a.b.) La seconda conferen¬ 
za dell'Unione Interparlamen¬ 
tare europea inizierà domani 
1 suol lavori nella sede del 
parlamento jugoslavo. 

La conferenza e dedicata 
alla sicurezza e alia collabo¬ 
razione europea e il segreta¬ 
rio generale deli'Umone. Pio 
Carlo Terenzio, ha auspicato 
nel corso di una conferenza 
stampa, che le decisioni dei 
parlamentari europi»! possa¬ 
no influire favorevolmente 
sugli incontri di Ginevra per 
la sicurezza europea 
Ai lavori, che proseguiran¬ 
no Uno al 6 febbraio, parte¬ 
ciperanno le delegazioni di 
tutti 1 paesi membri della 
Unione europea 
Saranno presenti invece co¬ 
me osservatori alcuni paesi 
arabi. Israele, le Nazioni Uni¬ 
te e molle organizzazioni in¬ 
ternazionali. La delegazione 
italiana, giunta oggi, e com¬ 
posta dai democristiani Ve¬ 
dovato ipresidentei e Storchi, 
dal socialista Plernccmi, dai 
comunista Cardia, dal repub¬ 
blicano Cifurel!i e dal social* 
democratico Amidei. 


, Oltre a quelli che Ford sta cercando di strappare al Congresso 
1 ^ 

|I1 dittatore di Saigon chiede 
a Washington ulteriori aiuti 

: I 300 milioni di dollari già promessi «sono il minimo per tirare avanti» ■ Ordinato il di¬ 
sarmo della milizia degli Hoa Hao • Nota di Hanoi ai firmatari degli accordi di Parigi 


(Dolio primo posino) 
cosi gravi della sua alt.viià 
da ordinarne l'arresto. 

Comunque Gui ha chi ira- 
mente sottolineato come i tre 
agenti recatisi ad arrestare il 
Tufi non tentarono di porlo 
tempestivamente nelle condi¬ 
zioni di non nuocere, ma ,>i 
fidarono di lui. Non aveva 
egli presentato qualche g.orno 
prima uria domanda per esse¬ 
re autorizzato a collezionare 
un abnorme numero d: armi? 
Tutto .sarebbe dunque d’peso 
dalla perfida capacita d"l cri¬ 
minale nero di simulare la 
sua vera natura e attività. 
Il ministro ha anche definito 
«stupefacente» ]a poss.bihtà 
che la legge tuttora consenta 
di collezionare armi da parte 
di un qualsiasi privato e si 
e ciotto certo che questa as¬ 
surdità sarà eliminata dalla 
proposta da lui stesso presen¬ 
tata In Senato 

Gui ha quindi fatto riferi¬ 
mento alle molte perquisizio¬ 
ni attuate dopo il duplice 
omicidio in varie parti d'Ita¬ 
lia, alle misure di polizia sui 
confini e sulle coste, e ha ri¬ 
cordato gli otto arresti com¬ 
piuti nell'Italia settentriona¬ 
le prevalentemente per de¬ 
tenzione di armi. Venendo al 
giudizio politico sulla trama 
nera in Toscana, il ministro 
dell'Interno ha detto che i 
suoi protagonisti «sono tutti 
di orientamento politico di 
estrema destra rivoluziona¬ 
rla». compreso il Tuti a cari¬ 
co del quale sono state tro¬ 
vate prove in tal senso, com¬ 
preso il fatto che possedesse 
l’indirizzo del latitante Gra¬ 
ziane capo del disciolto Or¬ 
dine nuovo. 

E* dunque certo — ha ag¬ 
giunto — che « le forze del¬ 
l'ordine hanno messo le ma¬ 
ni su una pericolosa cellula 
terroristica di ispirazione fa¬ 
scista. avente sode in Tosca¬ 
na. in cui il Tuti aveva una 
posizione di un certo rilievo, 
e la cu: consistenza nume¬ 
rica presumibile era di una 
decina d: elementi ». Da tut¬ 
to ciò risulta confermata « la 
convinzione della nettissima 
prevalenza della minaccia 
eversiva di matrice fascista 
nel senso di reale e ramifica¬ 
ta azione propriamente diret¬ 
ta conlro le istituzioni e il 
normale funzionamento della 
nostra vita collettiva ». 

Attualmente, oltre alle ri¬ 
cerche in Italia, sono in cor¬ 
so accertamenti per scopare 
i collegamenti Internazionali 
del gruppo* «E' infatti pre 
siimi bile — ha osservato Gui 
— che se il Tati ha ammaz¬ 
zato, avesse qualche cosa 
di grosso da nascondere e 
che sa]X‘Sse dove dirigersi 
)X*r trovare rifugio» Dati 
altri chiarimenti di dettaglio 
(come il nome del reale sog¬ 
getto ritratto nella foto del- 
YEspret'io: il neo fascista 

Francesco Giuseppe Zaffoni, 
appartenente alle SAM, lati 
tante, tra gli autori di un 
attentato dinamitardo al 
l'Unita di Milano», Gui ha 
ritenuto di al fermare che si 
o in presenza di un b*lamio 
positivo del l’operazione e che 
«con gli arresti operati e 
stata messa in condizioni di 
non nuocere un’organizzazio¬ 
ne particolarmente perico¬ 


losa ' I ifme m,inolio ha 
ribadito i esigenza d un» 
vigilanza aH'alt'vza delia gra¬ 
vita del pencolo e anche la 
esigenza d: un perfeziona- 
mento repressilo dell'appa¬ 
rato giudi/..trio e d: talune 
norme d’ legge come la h 
berta provvisoria (he *] go¬ 
verno intende diMipl.nare 
diversamente. 

li compagno Gali uzzi ha 
inizialo la sua replica no¬ 
tando come, malgrado r.suiti 
dalle d ì eh’a razioni del mi¬ 
nistro che '1 governo si ren¬ 
de conto che non ci ,i trova 
di fronte ad un la*to isolato 
ma ad una vasta trama nera 
poggiante su una potente or- 
gantz/az.one e con collega- 
ment, internazionali, questa 
eons.i p-vole/za non sembra 
tr.idurs* nella capacita di una 
sor,a ricerca dei limi:, e del¬ 
io debolezze che v. sono sta 
te e in una chiara volontà 
di trarne tutte le conse¬ 
guenze politiche 

L’esposi/.ione di Gui non 
ha risposto all'interrogativo 
di fondo che tutte le forze 
democratiche si pongono: co¬ 
me sia possibile, dopo tutto 
quello che è accaduto ne¬ 
gli ultimi anni in Italia e 
negli ultimi mesi in Tosca¬ 
na. che un'organizzazione 
eversiva abbia continuato % 
prepararsi ad attuare i suoi 
crimini non solo senza es¬ 
sere individuata e colpita ma 
senza che, neppure quando 
erano emersi indizi certi, i 
pubblici poteri fossero in 
grado di agire con la tem¬ 
pestività e la decisone nc- 
cessar.e 

Il modo come è stata con¬ 
dotta l'operazione eh cattura 
del Tufi e *1 fut'o che pro¬ 
babilmente egli fo.—e stato 
preavvisato, mattono hi evi¬ 
denza esenzioni e tollerali'e 
ehe non bacano il senso del 
dovere degli a cent ma che 
dimostrano 11 persistere di 
un orientamento pout'co sba¬ 
gliato e pericoloso che va 
oltre la .clagurntn teor.a de¬ 
gli oppos*! estremismi Quan¬ 
do al massimi hvelh si d ce 
che ’a violenza hoc sta e 
«preminente e si d ce ih** 
<’i troviamo di fronte ad una 
generica « criminal.*.a poi • 
tfen *> che e a destra come 
n sinistra, s: contribu so* di 
fatto a confondere le idee 
e a dare alle forze del'o 
Stato un or.cntume’Vo erra 
to 

In realhX — hi con!munto 
Galluzz: — non s.amo di 
fronte a un fenomeno d cri¬ 
minal t. ma a un disegno 
o versi \ o na zi fascisi a con : ro 
!» quale non bastano m.sur rt 
tmr<hi> ma occorre un eh a- 
ro ind r vo pò]* Leo Nat ufi!- 
mente s 1 deve procedere an 
che >iti terreno delle m’su: * 
tern ehe ma, a parte '1 f.it’n 
che alcune di cs^e fono ap 
presta*e da ami ma restalo 
leilera morta. ,1 punto con 
troie è d* non d sirmam po- 
l:t’cam<”H'* e p- (olngoani'\i« 
te le forze d'T'ord ne. pome 
può accadere con fitti gravi 
come 1 processo Va'preda o 
l’insabb ametvo del procedo 
conlro 1 Ilici' Orci ne Nuovo, 
fati gravi, cjues*.. c-he ■ ono 
anche fnr*o d amb g’r.‘à e 
di incertezze che de r, va no 
dalla mancanza di un chiaro 


o$ olitameli <> oo. t co 

I] governo ha ms.stito 
l’orato’-e coni un..'da — non &. 
i 1 nera comportalo con la 
fermezza e la ch.arezza unti- 
fase,-da che erano necessa 
rie L'errore e stato compìu 
to f.n d.tji'.n zio quando, per 
mantenere » equh.br. o della 
nugg oriu/a, sono sost.tui 
ti tra : m.n.str. coloro che 
s erano e-»po«>t, nell'.mpcgno 
ci: nz.one antifascista S. 
tra‘tato d. un atto che ha 
sin unto 1 carattere d; una 
scelta polt.cn che ha inco¬ 
ra gz alo la destra eversiva 
ne suo. d segn, (r.nunal: 

Il compagno Gal.uzz. ha 
concluso facendo v .ferimento 
al s.mi.f fato della possente 
e composta niu’rJe.stazione d. 
Km poli che. superando ogn. 
contrasta, .s; e r.trova*a un»- 
ta d.etro , feretri de. due 
agenti ucci. . E’ una citta 
che da a maggioranza de. 
voti al PCI *• che proprio por 
questo cons dora lo Stat-o de- 
mocr.it. co. i suoi rappresen¬ 
tanti. le forze dell’ordine, co¬ 
me cosa propr.a. da difende¬ 
re. E’ un fatto da meditare, 
che dimostra come si può c 
si dei e far leva sul consenso 
popolare Ma ciò e possibile 
solo con la collaborazione di 
tuli** le forze democratiche 
su una eh.ara linea di rinno¬ 
vamento e d: lotta a fondo 
contro l’eversione fascista. 

11 soc: al. sta Balsamo ha 
chiesto che siano individuate 
e colpite !c responsabilità d; 
coloro che non hanno saputo 
predisporre strumenti ade¬ 
guati d: .otta al fascismo e 
ha cr,tirato la presenza d: 
atteggiamenti non rigorosa¬ 
mente antifascisti in talune 
forze che s. del n,scono de- 
mocrat’che L\ nei'.pendente d. 
s.’vstra Anderlini ha sotto¬ 
lineato : clima d: indecisione 
pol'taa del> forze d: mrtg 
g manzi che d: fatto favo 
r.sco l’az one d. sgregatr.ee 
dell’estrema destra. Per 
repubblicano Bandiera l>s- 
sen/jale c che gh strumenti 
.eg;s’a”v. contro il terrori- 
,.mo 3.».-i sta siano post: ni 
en / od. una prec .sa <• fer 
ma lolnn’a pol.t.ca I! domo- 
cr 1 .-.1 nino Merli, sulla scia del¬ 
le afferma/.oni del muvstro. 
ha sollec.tato leggi sul con 
frollo del.e armi e sulla 1! 
berla provv.-.or.a mentre il 
sOs'.aldc»mocra* co Cangila e 
.1 .borale Corame hanno eon 
ferma’o 1 » 1 nea de: loro ri- 
spot* \. part.t. caparbi amen 
te ancorata alla teoria degl, 
oppof'. e 1 -tremi.-m,. 


Riunione a Palazzo Chigi 
sull’ordine pubblico 

hi mi a'a a Palazzo L'h gì *• 
v ^ . » • i ini 'tunune interni 
’i o " h j)i« s e ii.t.i da l'onn 
imo. Mo-o vi. ;>"o’j e'm de" 
'o”d •’« pilli» no Ni*' co’*io de’ 
li ” .iipo*»* -.uno -/.g af'ror 
*a* :i modo -,»ou* co g’, aspe* 

» ,r » li i o g in zzo* \ i 
111.i*<• * a, u \ -.‘a ili ■ .) ;v’e,vi 
.,( ' urte d ,t * .ir ;»: o » i <lziì'"»' 
i’)• : ^oisgl’i» d< . m tii'-v do 
\ r< h h \.rai» ((••'«i prassi tip 

‘m * 1 ni iui l.i '* un on*- ,, p grò 


Incertezza al Consiglio DC 

( bollo prima papilla) 


, SAIGON. 30. 

Il dittatore Thicu si e mes- 
I so rapidamente sulla scia di 
I Foid, il quale ha chiesto al 
! Congresso di stanziare .litri 
‘ 3(*0 milioni di dollari per so- 
I stcncrc il rog.me di Saigon, 
ed ha a Henna to slamane che 
: 3i»u milioni sono il mimmo 
indispensabile per tirare avan¬ 
ti. ma che probabilmente non 
saranno sull lenenti. Il taglio 
degli aiuti operato dal congres¬ 
so, ha detto, ha diminuito la 
eflieicnza d: combattimento 
del suo esercito del Gl) per 
conto. Nel contempo — ha 
aggiunto — « la parie comu¬ 
nista» ha raddoppiato U suo 
potenziale, per cui l’esercito di 
Saigon combatte ora con uno 
svantaggio di uno a tre. 

Le di chiara/ io ni di Thteu so¬ 
no state tatti ad un gruppo 
d. giornalisti die egli, che dii 
anni non accettava di incon¬ 
trare i rappresentanti della 
stampa estera, .ivi*va tnv.liu¬ 
to a cola/.onc. S. si i attuan¬ 
do cosi, punto p»*r punto, il 
piano propugundisL.io studiato 
j mesi fa dal D.partintento cld- 
' la D.t osi a monca no per «ven¬ 
dere » la causa del regime di 


Saigon all'opinione pubblica e 
al Congresso americano. 

Un punto d, questo plano 
prevedeva una campagna di 
propaganda intensiva, a li men¬ 
ta tu da « visite sul posto » di 
giornalisti e parlamentari. 
Thteu v. ha contribuito con 
questo suo primo incontro nel 
corso del quale, come si e 
visto, ha dipinto la situazione 
a fosche tinte, dimenticando 
che appena un anno fa allar¬ 
mava che « por ogni colpo spa¬ 
rato dal comunisti, noi ne 
spareremo cento» 

Thicu, l ed eie alla propria 
politica ed al proprio ruolo, 
h.t ria fi ormato d: essere con¬ 
trario alla creazione di un go¬ 
verno di eoa li/, one. In sostan¬ 
za, un nuovo no alla attuazio¬ 
ne degl: accordi di Parigi. 

Intanto il suo governo, con 
una mossa le cui conseguen¬ 
ze non sono ancora prevedi¬ 
bili, ha annunciato io scio¬ 
glimento dcll’« esercito » della 
setta Hoa Hao. clic dispone¬ 
va di Ilio (Hit) uomini nel Del 
la del Mckong Tutti i membri 
della milizia degli Hoa Hao 
dovranno consegnare avm». 
Va rilevato che dopo la fir¬ 
ma degli accordi dt Ginevra 


nel 1954 am h«* Palloni ditta- 
I toro Diem aveva fatto unn 
I vera c propria guerra alle 
I setto sud-vietnamite, per af- 
i fermare il proprio potere. 

Intanto il ministro degli e- 
| sten della RDV ha inviato 
una nota a tutti i Immaturi 
degli accordi di Parigi, e .il 
segretario dcll’ONU, accusan¬ 
do Saigon e Stati Uniti di 
violare s* sto ma t.ca niente gli 
accordi di Parigi. 

In Cambogia il convoglio 
che da qualone giorno stava 
corcando di raggiungere 
Phnom Penlt. o meglio ciò 
che no e rimasto, e giunto nel¬ 
la capitale assediata Su sedici 
unita che lo componevano — 
mercantili, rimorchiatori, e 
grandi chiatte cariche di pe¬ 
trolio e di munizioni — ne 
sono giunte solo sei. Il regi¬ 
me d; Lon Noi non ha detto 
che line abbiano fatto le al¬ 
tre. ma si sa chp ieri due 
i petroliere erano sta*e affon¬ 
date e una terza era in fiam¬ 
me. e che oggi un cargo si 
e arenato dopo ilio i colpi 
dei partigiani l avevano reso 
ingovernn bile. Proba bil m en te 
anche le altre un,tu hanno 
l fatto la stessa fine. 


partito) non ha ìagg.unto 1 
ecnscns. neccssar.. Le cr'fi¬ 
che espi .cito a questo lenta* - 
vo d, soffocale .! dibatl’to 
sulla crisi del part.to sona 
venute dalie correnti d. s‘di¬ 
stra; ma anche «iti*: grupp , 
come quello de: dorolei, h.vi 
no fatto intendere abbastanza 
eh annuente d. non gradire 
un ant.e.po del Congresso, un 
fatto, c.oe, .Misceli ibi.e di est- 
sperare d. per .se il (onlron'o 
politico. Non si tratta, come 
e ovvio, d: una quest.one or 
gam/zat.va .ntzrna. E a con¬ 
fermarlo sono venute le u.‘ - 
me prese d» posizione d: Fan- 
fan.. tutte giocato, ev’demv- 
mcnte, nella prò.* peti.vo d 


t.ii.. e a.ean, .o hanno 1 ut io, 
palesemente, p-*r dovere rii 
corrente 

Ne! cl.scolio pionane ato 
| da F.tnhin. a Fnenze salxi'.o 
i ,-ior.su v. e, forse, pu die ni 

• qualunque a.tra pre. a d: po 
I si/.one, .. segno dui rea.i ci. 

] .emina che sUi dinanzi a.ai 
DC. LuUuaV secretar,o, ne. 
(•'ture .. De G«-;>*:i d<* t'*m 
p: de).a guena iredcìa ha 
l fatto bu.eua:c 1 ;>»tes d una 
■ DC « so'n m t n>i( cu , m 
, tre paro e. eu». li.i J.U’o .n 
travedere .a piopr »i 'insta, 
gai jxt lxitfag..e Lenta!: m 
liegnale chi un i DC .so.ala 
ma lolle so!’.in*o d, una « on 

• .ce/lone esclusiva e integra 
lls’.ta de. potine e lie. a i.'.a 
sot ,a «' e po. I i«i scmli.a 


L'on Baio., apicndo ,cr. 
!'.is emb.ea de. deputati de. 
!m det'o ehe , puit.'o e eh.a 
•n.i*o ad .ilfioirare. etra bre 
w, i,n‘’»> peana In a couipett- 
Z'one a "ri" u strutta e 
’i ) c n ed Ila .anc.afo un nuo¬ 
vo p:**o, apa‘o apjx*.!o, afhn 
c'.e ii JX* d,mosti*, di e.ssers. 
2 ’avjta «dola profonda cri*! 
« he l'atta >ìuu'iu c ne ni orti fi 
i a la cupun'u d> d>fesa \ Ha 
mamatu d. d re, pero, qua.* 
(t'Mi'bbt ossei e n sceita d. 
, nua po ' ia in gl ado di ,sol- 
4 rarre p»ir*.toa.!« mnortifi- 
< a..one di se .sfossa» Secon¬ 
do ,,i v ers.one del pres.de nte 
do. deputa*: de . sembra qua 
si ehe .a ir.s, de.lo Scudo 
c**< k’ ato s a un dato ps:c do¬ 
gi. o. non uvee e una realtà 


un Congresso - e di uno scon 
tro — :n tempi molto ravvi 

quas. una 
1 chiedono 

i rsjxis'a 
con ..is.- 

a quant. 

!« n. a, da 

*)o i ({* duvu'a 
[ fonde 

a rag on; prò- 

dilati, L’in./mtiva su: temi 

1 quale!)*’ 

tempo, 

li" nter.no 

' Proba 1) 'mente. 

, .! r. fi ufo dei- 

deirord.no pubblico, che mo¬ 

! (le.DC. 

chi’ .1 po 

il to, Jun- 

’:i n.ag • oranza 

del.e forze »n- 

strava chiaramente l'intento 

, g: dai r 

.in n.ude: 

i e.nla 

*urm »i. a DC d 

. un Congres- 

di strumentalizzare dati mo! 

, »nvet<> m 

campo a 

jji'i’to, n<’. 

.v» oli ir aci'.i 

l » sarà atte 

to gravi della situaz.one .le! 

leni it.vo 

di trova: 

u un co! 

1 mulo, a «.onci. 

is.one de: la- 


Paese per imbastire un'ag.ta- 
z.one d: parte e per rilanc a- 
re, fra le altre, molle propo¬ 
ste inaccettabili, ha d.v.so 'u 
primo luogo la DC. Li Dire 
z.one non e stata unanime. I 
consensi esterni a Fa nitri, 
sono venuti soltanto eia d** 
atra, E quando la segrete: a 
d e. ha Jnt’o ci reni, ve tra . 
depu*»tf. una lettoni che 'ori 
teneva espressoti, d: « stenla 
vieta » con Fa ninni, appanno 
in rei a z.one a questa sua s<*” 
tifa, ha raccolto un consenso 
molto tiepido e stata f.rmi’fl 
da poche decine di par lagne n- 


non p.u lo’iiep b.. 


.a rea.’a ogg 


d: 


r g.d<> <u 'ateia ,,mito 


domen:< a pross.ma - . 
i d'*i.sonc di tenere 
; iM’mb «a nazionale » 


oruan.zzatilo 

con . 

untai atj e 

i de, pa:t,Io 

, non mcgi.o spe 

organizza/ oni 

d. 

sp.ra z.one 

' c:l km* a E 

intuibile che in 

(atto.na ci' va 

ro j 

\ nen* 

que. t.i so.i 

a z.one d’ com pro¬ 

Aìk he le u ( 

.me 

: .u.i’on. di 

I messo qua 

le uno veda anche 

corrente pr.rn 

a de 

CN con- 

1 un mezzo 

per siugg.re a un 

fermano c he 

. 1 .-<>■ 

-•e;no Jor 

■,rn (] !W.t 

to e a scelte non 

male .(((«uria** 

O .1 . 

,1* * 'liV se 

eqii’voche 

dn a s.s umere "i 

g'vtem d , d. 

( .1 a 

un, c: uopi , 

, >,'(Csp, CN 

K un fftfo pero 

modera* » u 

« vo 

'( l/l > t 7(1” 

i che. ne a 

,ve*.ei*e .tUilZ'O- 

rjc»f le'' ,("(i , 


( t • ,ld * e- : 

,j.’ ri.-. Ph. 

.e. a latina dei 


ui*o a..u p.opr. (. pu fa* ! 
Fattimi. ]'!* ma .< qu«.>*o 
so uso e la prosa d. pot.g.enc 
dei parlarr.enter: dorotei. 


r tv n av:ebbe un s.gnifira’o 
par*.colarmenti grQ^e, e co¬ 
munque tale da rito r o r& l 
contro la stesa* DC. 














